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CÀPiT. I. PROEMIALE. 




I Ntroduzione (opra il Sagro Collegio de’ Car^ 
dinali , t delle diHcrcnzc , oueropai;iti tri e(^ 
fo » e 1 antico Senato Romano; come anche tri 
l'antica Romana Republicagrofana. 9 c la mo- 
derna EccfcCaftica) c {piiituale. E le quello 
Collegio fi dica ^Capitolo dclk Chiefa Vniucr. 
Tale 9 e come. pag. i. 

C A P I T. I L 

Della deri nazione ».oucro fignificazione della pa- 
aràinalty la quale fi via con le pcrlone co- 
fiituitc in quella dignità Cardjnalizi^ j & anche 
della deriuazione della parola T itolo , la quale fi 
vfa nelle Chicle Cardinalizie . pag. i4. 

C APl T. III. 

Del numero de'Cardinali y c de' loro diuerfi Ordi- 
ni > & anche deH’ozione) e dell'anzianità, c pre- 
cedenza * e quali fiaao le Chicle , oucrp i titoli 
Cardinalizij . pag. 12.& pag.42ri. 

• C A P I T. I V. 

Scia dignità Cardinalizia fia compatibile col Vc- 
Icouaco ,e con le altre dignità , benefieij , & of- 
fieij; £ quale fia maggiore dignità , la Cardina- 
lizia, ouero Epilcopale , pag. 34. 
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gina44* . ^ 

C A P I T. Vr. 

Delle diuerfe fpecic > onero claffi dc*Soggctti foliti 
promouerfi al Cardinalato*, pag. 6 1. 
e A P I T. V 1 1. 

Dciràbito , titoli , preminenze » e trattamentt dc*^ 
Cardinali . pag. 74 - 

e A P I T. V I I I. 

DeirofHcio , e delle prcrogatiue de*CardinaIi , vi- 
ucnteil Papa • e particolarmente del Concifto- 
ro>c del configlio che deuonò dare* pag» 88 , 
e A P I T, I X. 

Della podeftà, e giurifdiiionc dd CoUegio de" 
Cardinali nel tempo della Sede vacante ', e di al- 
cune preminenze maggiori in queftò tempo . 

e A P I T. X. 

Della prerogati ua fi ngolarc de Cardinali prinati- 
uamentc adogn* altro neU’clezzione del Papa, E 
Cardinali abbiano ancora qualche preroga- 
tiua pKirticolare ncll'clczzionc pafsiiia , che ixu 
vnodi efti debba cadere j e delle ragtont , per le 
quali ciò (egua . pag. i ioi. 

e A P I T. X I. 

Del modo > che fi deue tenere pct i Cardinali nel- 
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la fudetra demone del Papa; E quali in ciò ab- 
biano il voto, pag* 1 z8. 

C A P I T. X I I; 

DteHagiurìfdizione , e delle prerogatiue dc’Cardi- 
nali nelle Chicfc Cardinalizie filfe , cioè annel^ 
(è al Cardinalato , Stanchi; delle Cappelle do- 

« mediche^ p^g* 145* 

C A P I T. XIII. 

Della giurildizione ^-e delle prerogatiue de’Cardi- 
nali nelle Congregazioni Cardinalizie . £ quali 
quelle lìano . pag. 1 54.^ 

•' CAP IT. XIV. 

Di dhieclc Cariche Cardinalizie cosi ordinarie » e 
fìflè . come firaordinarie, & accidentali , o nero 
manuali, pag. kTi. . 
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De* Cardinali Legati cdcllc diuerfe fpecic di Le- 
gazioni. pag. 173,. 
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‘ ti'. E «Ielle loro^rerogatiue ne’beneficij « i atl- 
icpcnfioni chcpofsiedono. pag, ipi» 

GAPIT. XIX. 

Di altri diucrfi priuilcgij ic prcrogariufidc^Ctrdt 

* fiali. pag.'»05. 

G A P IT.- XX. ' 

Degli emolumenti » c comìiiodif & aiBincontro 
de*pcfi ) de mcbmmodi (k'Cacdiiiali circa ui<h: 
ro trattamento i» e modo di YÌucre 9 e dìftribtfU 
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* famigliaricà rifuluno . pag. 2 j a. 

CAP IT. XXII. 
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CAP I.T.; xXIil. 
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tiua.pag.257- 
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regolare pcr'óttenerc tal pdriziaT) quando per 
altro' non Tabbia. Con la quale occafìonc 
menzionano alcuni Ordinali jlludri per la 1 $^ 
ceratura, pag. 272. . w- 

C A p I T. XX V. ' (j 

Delle Congregazioni, & altre Cariche Cardinali^ 

* ^ie;B primieramente di quella dell'lnquilìziq* 
^ne vniuerfàle* chiamata del S.OfHcio.pag.2$$* 
— C A P I T. XXVL 
Della Congregaz. del Cbnciho di Treato.p.2^7. 

CAP IT. XXV li. 

Della Congregazione foprai negozi) de* Vefeoui, 
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. C AP IT. XXVIII. 

Delia Congregazione (òpra la ^'urirdizione,& im • 
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ui.pag.357.. 
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Della Congregazione della propagazione della Fe. 
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larraente di quella delle Reliquie » delle indui* 
genie, c limili . pag. 3 ^ 

CAPIT. XXXVIL 
Della Congregazione della Confulta . pag. 370. 

CAPIT, XXXVIII. 

Della Congregazione del Buon gouerno.p. 378. 

CAPIT. XXXIX. 

Di alcune Congregazioni» e reipectiuamence Tri- 
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ò pii^ . pag.3 Sor* • . . 

CAPIT. XL. 

Del Cardinale VioecanceHicre. pag* 3 S 5. ' ’ I . 

C A P I T. X L I. , 

Del Card.CamerIengO)onero Camerario, p.3^^ 

CAPIT. X LI I. ‘ 

Del Cardinale PenitenzierorC de’ fuoi officiali, mi- 
niftri , e Tribunali . pag*4e> >• 

. C A P I T/ XLIII. 

Del Vicario di Roma . pag.41 1. 

V CAPIT. XLIV. 

Del Cardinale Bibliotecario. pag.41 8.& pag*4zi.. 
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Proemiale . 

Introduzione (opra il Sagro Collegio 
de'Cardinali . E delle di fferenze; 
ouero parità trà effo , e Tantico Se- 
nato Romano; come anche trà fan- 
ticà Romana Republica pro6na, Cj 
la moderna Eccle(iaftica,e (piritua* 
le. E, fè quefto Collegio fi dica il 
Capitolo della Chiefa Vniucrfàle, 
c come • . T , / ■ ~ 

SOMMARIO. ^ • 

■ ‘ 1 

1 la quale fa fìnga» 

1 3 lareU frerogatiua dell* Romana Kepu» 

btica . ^ 

2 Sttnholo della Fenice, t che non fìa adattata, ‘ 

3 Altro fìmbolofiù adattato* dei V etnie della Setd, 
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4 K- 4 /ipfiicaa^ì 0 $e àfjtpttftà ptrihblo al cafo . “ 

ct{gi&niìa Chiefa Cattolica fi dica Rò- 
viana ) anche tale^ la Curia ) ouun<lue il 
Paparifieda, 

'6 DiSfirenv^tra l*tmtica--KepuhUca Komam'y e 
Hjtditrtéét'CrifHana , ' *• 

7 Djlla mae(ìa dell* antico Senato Romano in luo^ 

delquale fia forro£ito il Sagro Collegio • 

8 Vt quefio Collegio fi parla <t&* in che modo . 

p Si dichiara come camini la detta compara'zione 
dell* antico Senato dello fiato , del quale fi 
parla, 

10 ^ale fia lo fiato y e la giuri fdizione del Senato 

odterno y cioè del Sagro Collegio . 

11 fio camini la parità del Capitolo della Cate^ 

dralé nel Collrgio de* Cardinali , e come . 

12 Quando fi defiderix'edete comprouato quel che 
; ; confile nel giuridico > doue fi può 'vedere • 

r CAP. L PROEMIALE, 

' I 

jp INGOLARE , c fcnza dcm^i^ 

\ I fopra tutte le altre Rcpubliche > c 
I Monarchie del Mondo merita-i 
' dirfi h prerogatiud deUa,<l^owi5“ 

* na > pofciachc in quelle degli 
firij, ouCro Caldei j dc’Mcdi, . de’Pcrfiani > de« 
gli Egiaij > dc*Greci , de*Giudei , de’Cartagi- 
nefi> U altri ^ che nelle l(ìoric iì leggono ^ è fc- 

guito 
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gulto quel corro aaturale^tl quale in tutte 
colè fublunari (ì Icorge ) del piccolo principio { 
dcU*accrercimento , dello llato > della declina* 
zio ne, e finalmente delia cotale* corruzione» e 
morte , dalla quale non fi è più dato ritorno al- 
lo flato primiero Perlocheil noftro moderno 
Eroico Poeta Italiano nel Tuo Goffiredo in oc- 
cafìonc di parlare dell'alta , e fàmofà Cartagine, 
cantò ilpafTaggio, e la morte delle Città , e de* 
Regni, i di cui fatti , e pompe cuoprono areni, 
& erba . 

Mà della Romana di gran lunga diuerfb è 
flato Teuentos Imperciòche fé bene il fudetto 
corfo naturale del piccolo principio , aumento, 
dato, declinazione; e morte è feguito neirand- 
ca profana trionfante Republica , nondimeno 
dalle ceneri, ouero dalla tomba della medesima 
è inforca falera moderna Republica cattolica, e 
fpiricuale , la quale per la nobiltà,e per la mag- 
gioranza del fuggetto , è tanto più grande,e più 
degna , quanto è più nobile fanima del corpo > 
e quanto maggiore è il Regno eterno del mon- 
dano caduco, e frale • 

Sogliono li Scrittori comunemente perefpli- 
care quefta (ingoiare prerogaciua valerfi delfe<^ 
(èmpio della Fenice , la quale iouecchiata ( (è^ 
a pure creder (i deue ad alcuni Naturalifti ) da (c 
medefìroa (ì procura la morte , c s*incenerifce , 
perche dalle Tue ceneri fi rinuoui,e diuenti gio- 

A 2 uane*, 
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Vanej Pern ii paralcllo non pare adatcacoal pro*^ 
polirò , nè à baldanza crprcllìuo dell* inrento^ 
pofqachc ( cralalcìando che apprclTo a* pili fen- 
jàti ciòyicn.^(ii(natp fauolofo) in fatti dall^ 
vecchiaia altro non nafee, che vna nuoua Peni- 
<ce della (iella natura, e qualità;ilchc non s’adac- 
i^al cafo per le molte diHèrenze, che tràlVna, 
c l'altra Republica (ì feOrgono , alcune delle 
quali di fotto fi accennano , de ancora perche è 
yn paragone troppo volgare , & oggidì quaH 
che dirprezzeuole. 

Più adattato dunque fì (lima l'altro parakllo 
del Bombice, volgarmente il Verme della feta; 
Impercioche nafccodo da nainutidìmo Teme 
3 molto piccplo>à poco à poco yà crcrcendo,(ìchc 
nel fuo genere diuenga vn gigante , Tempre pe- 
rò di(le(b, e col capo riuolto l'opra la terra , fo«> 
lamcnte intento al cibo corporalcje giunto che 
(ìa al colmo della Tua grandezza, fprezzando il 
cibo,6t ergendoli capo , cerca di (àlire in alto 
gli arbolcelli , ne quali con vna merauigliofa 
macllria (ì fabricala tomba , donde à qualche ' 
tempo, mutando forma , efee yn'alata Parod- 
ia, e come vn vago vccello, il quale difprezzan- 
do ogni cibo,c Bando Tempre folleuatQ,è tutto 
dedito alla produzzione del Teme per la confer- 
uazione della Tua fpecic , $c anche per lo publi- . 
^cp beneficio, cltedal Tuo lauoroil genere vma- 
jno nc riccnc , . . ♦ , -, 

Cosi 
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Cosi appunto cfcguitdÌQ quella Rcpublica 
Romana > Icnperòche rancica profana da pic- 
colifliniiprmcipij natad poco d poco, (lindo 

4 però coricata nella terra deila gentilità , e tutta 
dedita al cibo delle vmane grandcric , c con- 
quifte^doppo che nel genere delle Republiche; 
c delle Monarchie diuenne vn gigante il mag- 
giore che nel mondo (lato (ìa , cominciando i 
(uoi Cittadini con Tambizione, e col ludo ad 
alzare il capo, & d Volerli ergere d quella altez- 
za, che d priuati Cittadini dilconueniua , da (e 
(Iella (ìfabricò la tomba , e s*annichilò , mentre 
Roma da altri che dairiftelTa Roma vincere no 
fi potea . Md dalle raedeme rouine ri(br(c l’al- 
tra Romana Republica Cattolica , c fpiritualc 
in forma diuerlà di vn vago, Se alato vccello,il 
quale dilprerzando ogni cibo terreno, tutto . 
dedito (b(Te alle cole celefti per la (àlutc-» 
dcll’aaimc, e per la conquida dei Regno eter- 
no . 

^ Si dice queda nuoua Republica anche Ro- 
mana, perche nella Città di Roma i’Apodolo 
Pietro Vicario di Crido , e CapodiciTa mide- ‘ 

5 riofamente per diuina prouidenza dabili la fua 
Sede, acciò ( conforme bene olTcrua S. Leone ) 
quella Città, la quale in quel tempo era la me- 
tropoli del Mondo gentile, & il capo della mó- 
danamente trionfatricel^pubh'ca profana, e 
la macllra degli errori, c delle (uperdizioni de- '• 

* A3 g*ldo- 
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gridohtrì , diuenifTtf la metropoli del Mondo 
Criftianojla Maeftra delle Virtù, e del vero cul<> 
to diuino , & il capo di (]uell’altra Republica 
ipiricuale di maggior grandezza*, Laonde Teguì, 
^ che da quella Città prendelTe il nome , che tut- 

tauia confcrua, e ritiene» in qualunque luogo il 
Capo di clTa Republica rifìeda . Che però lì dice 
il Pontefice Romano, e la Chicfijjcome anche 
la Curia Romana , benché il Papa con la fua 
Corte non in Roma, mi in altra Città del Mon- 
do di qui, ouero di li da*Monti rilìedelTc : i fo- 
miglianza degli antichi Imperatori , che anche 
doppo la traslazione della refidenza Imperiale 
in CoHantinopoli , tuttauia riflcdb nome de* 
Romani Imperatori ritennero . 

Si Icorgono però alcune diucrlìti fri quelle 
due Republiche: la prima già accennata, che 
l'antica folTc atfatco profana, e tutta dedita alle 
6 cole terrene : e quell*altra in tutto fpiritualc , e 
tutta applicata alle cole cclefti \ mentre Taltro 
principato temporale è acceflforio , e famulantc 
per lo più dccorofo fuo mantenimento . 

4 L'altra differenza è, che quella era nella for- 

ma mi ^a dell'aridocratico, e democratico, dal- 
la quale doppo il corfo di molti fccoK pafsò' 
nel monarchico ( chefù caùfa della fua didru- 
zionc ) Però tuttauia con qualche dipendenza 
‘ dai Senato» del quale Tlmperatore era il Capo , 
come primo Senatore, dal che derìuò il titolo di 

Prin- 
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Prindpc, cioè del primo frà Senatori \ confor- 
me più di propofico di ciò fi difeorre ncHopen 
del Principe^ Ma quella dal Tuo principio è (la* 
ta) e continuerà Tempre * finchc| il Mondo fini- 
Tea, nella forma monarchica fingolarc , & indi* 
uifibilc di vn Iblo Capo, che è il Tudetto Ponte- 
fice Romano 9 il quale non ammette compa- 
gno. 

La terzadifferenza è 9 che il Monarcaj one- 
ro il Principe di quella riceuc tutta la (ùa pode- 
fià dal popolo 9 apprefio il quale per auanti ri(è* 
dea: mè il Monarca, & il Principe di quella^ 
niéte riconoice dal popolo, onero da altra vma* 
na conceflìone in quel che riguarda la princi- 
pale 9 e TeiTenziale podefià Pontificia fpirituale9 
con l’vfo delle chiaui del Cielo, perche il tutto 
immediatamente, & à dirittura indipendente- 
mente da ogn’ altra, riccue, e riconofee da Cri- 
ilo . 

lì la quarta differenza notabile confifie nel 
modo delTarmi, con le quali rvua,e Taltra Re- 
publica è nata, crcTciuta, e mantenuta} cioè che 
della prima l'^rmi Turno la fierezza, le flragi ,'e 
la foggìogazione , ouero la difiruzione delie 
Cittif e delle Prouincie con la forza tempora- 
le, in modo che conforme il medefimo S-L^one 
dice, il primo Tuo fondamento Timbrattò nella 
culla col fangue fraterno : mà deifaltra fono 
fiate^ rvnailtàjla maniuetudine , le orazioni , le 

A4 difei- 
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difciplinc, i digiuni, c le altre penitenze , &' atP 
chele fpargimento del fangue del fuo primo 
fondatore Crifto, c dcTuoi Apoftoli,e Difeepo*^ 
ii, e degli altri feguaci , li quali così rinaffiarono 
nel fuo nafeimerito nella ftcrililTìma terra della 
gentilità ; oltre diuerfe altre difFcrenzc, le qua-^ 
li ù ponebbono confiderare , che lunga digref- 
fione farebbe il riaflTumerle . 

All'incontro in alcune cole compatibili con 
la criftiana pietà , quefteduc Kcpublichc con^ 
còrdano . E particolarmente al noftro pròpoli 

7 <ò (tralalciando le altre come à quello non con- 
fa, enti) concordano in quella parte , che fico- 
me l’antica auea vn così celebre, e maeftolò Se- 
nato, che ( conforme Cherea difle à Pirro Epi- 
rota nel ritorno dalla Tua ambafciata)quanri Se- 
natori erano, tanti Rè (limare fi doucficro.-Co- 
sì nella moderna fi feorge ancora vii celebre ,e 
maeftofo Senato, che è il Sacro Collegio de’Car- 
dinali , a’quali fi adatta il medefimo Regio pa- 
ralcllo, benché la comparazione adatto non ca- 
mini per quel che di forco fi feorge • 

Di quello moderno Senato dunque,chiama- 
tocol nome del Sagro Collegio , e de’fuoi Se- 
natori chiamati Cardinali , nell’Opera prefente 

8 fi deuc trattare, col folito in tutte le altre òpere 
proteftato ftile, piano per la capacità di ciafeu- 
no, fcriucrtdo da Giurilla,e non da Gramatico, 
oucro da Acadcmico , per il lolo fine del fcrui- 

zio 
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zio della’ verità, e della giu Aizta^ e pér tòglie 
quegli equiUoci>^li qiiali dal mancamento d'dP 
<une noùaicTogliono in queiVa materia (eguire. 
f. Mà pcrciic la iùdetta comparazione di que- 
llo Collegio al Senato deli*antica Republica,ò 
Monarchia Romana profana ,à prenderla con 
9 quella generalità , la quale fuòredere la madre 
di tutti gli errori, potrcbtie cagionare molti 
equiuoci : peròlì xieue.riflettere, che le bene 
quanto alia madia, & anche alla figura, ouero 
airimagioe la comparazióne ) <ò pure la furro> 
gazione camina bene ; tuttaùia quanto allafo- 
ilanza, 5c anche àgli effetti vi fi feorge qualche 
differenza notabile. . 

Impercioche lafciando alla notizia di Dio 
qual.fofìe lo fiatone 1 autorità di quei cento Pa- 
dri, li quali per logoucrrio deputò Romolo 
primo Re, c fondatore, onde deriuò quell Or- 
dine Patrizio, il quale oggidì col rifo degl’in- 
tendenti fi adopera da i Gentiluomini di picco- 
li, e d*()fcuri luoghi;; c che continuò finche Ro- 
ma viffe folto il dominio Monarchico de i Rè. 
( fé pure si fatto titolojgli conuenga, ouero più' 
toRo quello di Domicclii , c di piccioli Signori! 
dc’noftri tempi ) c parlando dell’ altro tempo , 
nel quale doppo fcacciatoTarquinio il Super- 
bo,il Popolo lì coRitui nello Rato della libertà» 
e di Rcpublica , c che come fopra diuenne nel 
Tuo genere vn gran gigantc^benche il dominio, 

" " eia 
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Q U podeftà fQ0éro in potere del popolo nella 
fomia mifta del democratico > c deli'ariftocraCH 
C9i l’elèrcizio però era in potere del Senato . B 
quando > eflendoiì perduta Tantica libertà , lì 
mutò lafbrmadelgoucrnoy perche pafsò nel 
monarchico Tocto gllmpcradori; cuttauia il Se- 
nato ( parlando giuridicamente) ritenne, e con- 
tinuò la Tua antica podeiU * e giurìfdizione ^ fi 
che llmpcradorccome furrogato in luogo del** 
Tantico Dittatore perpetuo , era come vn pri- 
mo Senatore, dalchederiuò la parola, ouero il 
termine del Principe , che fecondo la h'ngua la- 
tina di que* tempi vuol dir il primo j in quel 
modo che di prefente infegna la pratica nel Du- 
ca, volgarmente Doge della Republica di Ve- 
nezia «onde con l’autorirà del Senato Tlmpe- 
ratorcper mezo dciradozionc fi defiinaua il 
Succefiòre , c (i faccano l'altre colè più graui . 
f H le bene l'Ulorie infcgnano.chc alcuni Im- 

pcradori difprezzando le leggi del Senato , di- 
fpoticamente oprafiero da Signori fourani , Se 
afioluti nondimeno ciò feguiua di fatto ,c ti- 
rannicamente per mezzo delia forza, per faifì-* 
ftenza delle Coorti , e dcircièrcito ^ Maggior- 
mente quando, corrotta l'antica difciplina, i 
Soldati, e particolarmente i Pretoriani , fprcz- 
zando Tautorita del Senato, fi afiunfcro la lice- 
za d'acclamare il nuouo Impcradore, anzi alle 
volte di vccidcre , c di deporre il già regnante • 

Mà 
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Màin queftomodfmo Senato Ecclcfiafticoi ? 
fi verifica tutto Toppofto, conforme di fópra fi ^ 
è accennato, e più volte di fotto in dluCrfi capi-’* 
IO toli fi và replicando, così richiedendo l'ordine, 
oucro la neceflità del diicorfo ! cioè che il Ca- 
po, il fupremo Moderatore di quella Repu- 
blica moderna dal filo principio nella forma a(- 
fblMta monarchica ,6c indiuifibile immediata- 
mente da Grido la fua podefià riconofee , lèn- 
za alcuna dipendenta dal Senato , ò dal popolo 
- in quel che riguarda la Republica Spirituale , e 
Fvfo delle chiaui del Ciclo, c dell'inferno : fiche 
quello Settato da cflbPonrcficeper fuo aiuto, e 
configlio fù deputato , conforme nel feguente 
capitolo fi difcorrcjchc però la differenza è mol- 
to notabile . 

Per rifteflà ragione ancora non camina to- 
talmente l’altra !parità,che per alcuni fi fuol da- 
re del capitolo della Catedralc, del quale que- 
ll fio Collegio nella Chiefa Romana tì la figura, 
rapprelèntandofi dal Papa quella del Vclcouo: 
imperòche al capitolo delle Catedrali inferiori, 
fi adatta ( almeno in qualche parte) quel che ((i 
fopra dell* antico Romano Senato fi è detto, 
che abbia vni partecipazione necclTaria , c coe- 
guale col Vcfcouo, mentre il corpo catedrati- 
co cgual mente è formato , c coflituito dal Vc- 
fcouo come Capo, c dal Capitolo come il rc- 
ilante corpo , nc può il Vefeouo come fog- 

get- 
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g^o^Ue Ipggi.dirpeafare àfquel^ cou(ènro>*ò 
voto (JpcijTiaaa^cirario dei Capitolo, !il qualci|j 
ili molte colè per la dilpolìzione de* Canoni fi 
richiede , conforme piu volte fi accenna nelle 
Opere Legali generali, & anche nell’Opera par- 
ticolare del Vclcouo,inoccafione di parlare del 
SinodO)e della fimulcanea collazione de’benefi- 
cij della Catedrale, c cofe fimili . Ma ciò non fi 
può dire di quello Collegio à rifperto del Papa, 
come Papa , c come Vefcouo della Chiefa vni- 
uerfale, mentre, come ibpra, la Tua podefià è co>» 
talmente monarchica, afibluca,indcpendente,&; 
iodiuifibile, fiche niuna compagnia ammette: 
cfie però i Cardinali fono tanti Tuoi configlicti, 

:f & aiutanti da efib volontariamente afiunti col 

voto confultiuo , mi non necefiario , nè decKt 
fiuo . 

E fc bene il paragone del Capitolo della Ca- 
tcdrale è adattabile alle altre due perlbnc torma* 
li ecclefialliche inferiori, che fi confiderano nel , 
I^apa, di Patriarca d|Occidcte,e di Velcouo par-; 
ticolare di Roma, in modo che quello Collegio 
è<il vero Capitolo della Catedrale particolare 
di Roma, ò pure della Patriarcale di Occidente, 
r ' onde fe gli adatta quel che di {opra fi dice del 
capitolo delfaltre Chietc Catcdrali , e Metro- . 
politane, ò Patriart^alì, conforme di lotto n^l ca- 
pitolononofidilcorre: tuttauia congiungcn- 
‘ dofi in quello Patriarca, ò lerpctriuamente Ve- 
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fcouo l’altea p.cifona ,4)uero podeOà maggiore 
Pomifidaj^con <]uefta può 1dcrt)girC",‘d dilpcn- 
fare à tutte le ict^gi pofipue, c per confegucttta'» 
* può, volendo, dilpcnfare con fe ftèflo, in modo 
che non foggiaccia à quella neécHiria partici- 
;cipaziqo« , alla quaU roggiaccioiio gli altri Ve> 
feoui, Arciuefeoui, e Patriarchi . . ^ ^ 

* E perchc nelle cofe legali fi fuòl defidc^re la 
*proua di quelchc fi diceconle auforiifà, però jn 
alcune glofe marginali fi notano i luoghi delle 
1 2 mie Opere Legali, acciò poiTa iuì il curiofb fio- 
disfarli, parendo incongruo, che nell’opera pre- 
fcntc concepita à forma d’vn*ifioria difeorfiua * 
ouero d’vn difcorfofamigliare illorico, fi 

.. ^predano Hblici naufiiamenti , e di^g- | 

iprezzeuoli cumuli de’ lcg« 

gifii Icriuori . * ì 
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U IC CARD IN A LE 

CAPITOLO IL 

Della deriu3ZÌone,ouero fignificazio- 
ne ddla parola Cardinak , la quale»» 
li vfa con le perlòne colbtuite in 
quefta dignità Cardinalizia ; & an- 
che della deriuazionc della parola 
titolo , la quale fi via nelle Chielè 
Cardinalizie. 

SOMMARIO,^ 

I T ^ Pontificata monarchico afjòlktoi vtùco^ tT 
X indiuìfhile • 

X Deputa:^ione dè*V efcoui • . 

5 Di ui filone del Mondo in dioc e fi . 

4 V' eficouato particolare di Roma ritenuto dtU 

Papa, * ■ 

5 Diuifione delle Parocchie ^ e de* V eficouati in 

Roma, 

6 Parola Carminare, e CltòxnaXo^alU fuale de„ 

riua il vocabolo ^«'Cardinali . 

7 DeJC altre^ Chiefie > nelle quali fi *vja tifiefifia pth 

fola , ò termine . 

8 Deriuas^ione della parola Titolo • 
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NCORCHE Crì(^o Signor no^ 
ftroncllapcrfona di Pietro deflc 
al folo Papa l*vlb delle chiatti del 
, Ciclo, conlapodcfti monarchi- 
ca, ÌDdipcndcntc, & indiuifibilc , 
conforme neiraotcccdcntc capitolo fi è detto, 
perloche yna certa opinione nuouamentcfufci- 
iata,ò pure rifucgliando l’anrica, mcfsa in cam- 
po per alcuni Teologi oltramontani nel fccolo 
corrente , fu fotto Innocenzo Decimo dannata, 
e dichiarata temeraria fopra la pluralità delle 
perfone in quefta podeftà Pontifìcia, prefuppo- 
nendo che fufse ftata egualmente in S.Pietro>& 
in S.Paolo , per quel che fi vede in molte ope- 
re in taloccafione com polle da Scrii tori de no- 
ftri tempi fopra l’vnicuà di Pietro , e fopra la 
moftruofità del dare più capi in vn corpo, oucro 
più fpofi d’vnafpofa, onde tutte le altre podc- 
fià ecclcfiaftiche , fecondo la vera » e cattolica^ 
opinione, fiano dipcndenti,e fubordinateà que» 
fta^ Nondimeno per non cr$cr pofTibilc , che 
vn folo paftorc goucrni per le ftcfso tutto Poui- 
Ic; onero il gregge criftianofparfo per lutto il 
mondo i quindi fcguì,che doppodihauer infti- 
tuito Crifto Pordine de* Vcfcoui, il roedefimo 
Pietro, parte perfe ftcfso,c parte per mezzo de-^ 
gli altri Apoiiqli, e Difccpoli di Crifto, e d*altri 

Tuoi 
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Tuoi Miniftri, & Opérarìj déjputò nelle Città ^ è 
luoghi opportuni i Vefcoui, gli Arciue(coui> & 
t Patriarchi, regolando quelli gradi coirordinè 
del gouerno temporale di quei tempi, come ta- 
ti paftori particolari, e fubordinati,e chel’iftcC- 
(b continuafsero i Tuoi ruccefsori> da* quali , e 
particolarmente da Dionigio Primo, caminan- i 
do coir opinione più riceuuta nella Corte Ro- 
mana» per togliere le confufioni , & acciò ogni 
pallore conoìcefse le pecore à fé commefse , fò 
fatta la diuifìone del mondo in tante Diocefi ) e 
Prouincie » fiche eiafeun luogo fofse in qualche 
Diocelì, conforme più volte s'accenna nelle o- 

3 pere legali « trattando della gìurifdizione Ve- 
fcouale , e della podeflà diocesana in efclufìone 
del territorio fcparato de'Prelati inferiori» & an- 
che nell opera particolare del VefcouO)trattan- 
dodcirillcfso . A. 

Mi perchè il medefimo Pietro , e per eonfe- 
guenia i Tuoi Succefsori ritennero per fe il Ve- 
icouato della Città di Roma di fua refidenza » e 

4 del fùo territorio» onero diftretto 5 per appunto 
come la pratica inlègna in alcune Religioni, che 
il Generale fia compatibilmente Abbate, ò Pre- 
lato particolare d*vn monaftero ^ ò veramente , 
che il Capitano generale d’^'efercito ritenga 
per fe vna' compagnia, della quale (ìa Capita- 
no particolare , e più al propofito , che il Rè , 
ouero il Principe diQribuendo a’f^rcfidi , & a* ^ 

Co- 
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Coiiematori le Prouincie > c le Cìtt^ del Princi> 
pato ritiene per fé il goilerno della Città capi* 
cale 9 ò reiidcniiale s e parimente crefcendoil 
numero de*fèdeli > (ì rendea impoifibile > che in 
ma cosi grande ) e popolata Citta 9 qual fu Ro- 
ma in quct tempi , vn fblo à quelfa cura fùp- 
pKr potefse : però fecondo vna opinione del<< 
r ìftefso San Pietro y e fecondo 1 * altra delli 
Santi Tuoi fuccelsori > EuariAo > Marcello , Fa- 
biano, & altri 9 furono nel diftretto , oueronel 
territorio deputati diuerfì Vefcoui come coa- 
diutori 9 e dentro la Città furono erette molte 
Chiefc nel numero di vinticinque 9 come tante 
Diocefìcon i lorodiftinti cófini, in quello ftef> 
5 lo modo appunt09che di prelènce fono le Chie- 
fè parocchiali ; fiche i Chierici, li quali in ef% fì 
deputano, facefsero queli’offiiio, che di prefcn- 
te fanno i Parochi neiramminiftraiione de’ Sa- 
gramenti, e nella fepoltura de’ morti nelle loro 
parocchie , mà non ha (f andò vn fblo Prete in 
ciafcuna Chiefa per fupplire al tutto, però fu 
introdotto, che altri Preti, c Chierici vi fi afcri- 
uefsero come manuali, clcrucnti,ouero aiutane 
ti, fiche vno foisc il Rettore principale fifso > c 
perpetuo, e gli altri miniftri accidentali , & ac- 
cefsorij ; appunto come infegna la pratica coti- 
diana nelle odierne Chiefè parochiali , che vno 
è il prouifto in titolo dall’Ordinario t oucro dal 
i B papa 
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Papi tol nome di Piroco > ò di Rettore 9 ò di 
Piouano> oucro di Arcipreccjc molti altri Chie- 
riche Preti vi fono afcricti col nome di Vicari)» 
oucro d* Aiutanti, ò di Scruenti manuali,ò pure 
di qualche Congregazione,© adunanza» coi>- 
forme nelle opere legali folto il titolo dc’Paro- 
chi, e folto l’altro del Capitolo, c de’Canonici » 

altrouc più volte fi difeorre . E riftcfso con la 
fua proporzione feguì de* Vefcoui deputati nel 
diftretto , 5 c anche di alcuni Diaconi jn Roma 
peraflìAcrc al Papa nelle funzioni Vcfcouali» 
oucro Pontificali-, &c anche per vna certa ammi- 
nilhazionc temporale , che però furono (labi- 
liti tré ordini, de’Veicoui , de’ Preti , c de’ Dia^ 
coni • 

Queft’afcrizione filsa » c perpetua del Retto- 
re principale » fecondo l’vfo del parlare dì quei 
tempi fi àìcoìi cArdi»»re y ouero curdinA^tone y 
fiche gli aforitti in quefto modo fi diccuano car~ 
dinari per cOittradiftinguerli dagli altri » li quali 
erano manoali» & aec^sorij come miniftri» Se 
aiutanti ; cdaciònafoe ,che mutandofi coUV- 
fo) la lettera t. in/.dcrìuafse quello nomc,ò vo- 
cabolo Candmalty (ccoodo lopùiionc»!» quar 
le viene (limata lapid probabilc».&^ pi^omii- 
ficiuente riceuoca> beiiche non nc manchino 
deiraitrc ,ccnformc fogne in tutte Jc cofe an- 
ùcliCvB. 

Anzi 
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Anzi queftVro di parlare, ò veramente si fat- 
to nome, ò vocabolo di Cardinale non era fin- 
molare deTudetd Vefcoui,Prcti, e Diaconi del- 
la Chiefa Romana , mi iì vfaua ancora ùl* 
molte altre Chicle ; e particolarmente in mol- 
te cpil^ole pontifìcie di diuerfì antichi Som- 
mi Pontefici, & in altri atti , & iftoric ccclefia- 
ftiche (ì legge, che i Preti, c Diaconi della Ghie- 
ù Colf antinopolitana, e di altre del rito Greco, 
oggi per lo feifma diuife dalla Romana , lìdi- 
ccllero Cardinali) Neanche in quelle del rito La- 
tino tuttauia cattoliche, & vnite quei primi Pre- 
ti, e Diaconi, li quali à differenza degli altri in- 
feriori oggi fi dicono Canonici , che lignifica 
rilfelTo, cioè canonicamente aferini, &allcgna- 
ti in titolo, vfauano TiftelTo vocabolo, chiaman- 
doli Canonici Cardinali ; conforme particolar- 
mente feguiua nelle Chiefe metropolitane , di 
Rauenna, di Fermo, di Salerno , di Compolfcl- 
la, & altre, ilche dipoi con boUe,ò decreti Apo-’ 
df olici lì é proibito , fiche di prelènte ncllVlb 
comune dei parlare fi dicono Cardinali folamè- 
teiVefeoui, i Preti, &i Diaconi della Chicli 
Romana alTllfcnti immediatamente al Papa,' 
che formano il Sagro Collegio » e quel gran Se- 
nato, del quale neirantecedcnte capitolo lì è di- 
feorfb ; e di quella fpecie di Cardinali folamcn- 
te nell opera prelènte fi tratta, mentre gli altrili 
“ B 1 dico- 
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dicono (èmplicementc Canonici . 

£ ie bene alcuni Scrittori ne’tempi moderni» 
in verità priui delle buone notizie > c della foda 
feienza delle colè, con vna certa tintura fuperfi- 
cialc accopagnata da vn gran liuorc* c maligni- 
tà con vna falfa , mà efficace fatira » e rettorica 
naturale, per la quale apprelTo il volgo ignorane 
te indebitamente , e contro ogni ragione qual« 
che grido, e concetto lì hanno ei^orto, diuerfa- 
mance di ciò parlano, tutiauia fono fogni, e fa- 
ttole, non già iftoriche verità , che però merita* 
no il difprezzo totale , e che niun tempo con- 
fumare fi debba nel rilponderglr, e confutarli . 

Circa falera parola Titolo varie looo Topi» 
nioni con molta erudizione riferite dal Cardi- . 
naie degliAlbizi in vna fua difeettatione fopra 
la giurifdizione de’Cardinali ne’loro Titoli , re- 
giilrata nel Teatro.C«lriìperòche alcuni voglio- 
no, che ciò deriui dàlia Sagra Scrittura nel Ge- 
nefi, in occafione di parlare della celebre vifio< 
ne del Patriarca Giacobbe, il quale in quel tò- 
po ergeflé vn falTo in titolo , come per fegno , 
ouero per memoria della vifiònc , vngendolo 
«con loglio , come per vn fimbolo della confc- 
grazione:anzi anche diprefente la pratica infe- 
gna . che per l'vfo del parlare d*alcuni luoghi 
deiritaUa , quei fafsi , e pilafirì, n altri fegni no- 
tabili difabrica , li qu^ in qualche luogo fi er- 
gono 
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gdno per memoria di qualche fatto iiluflre, ò 
pure per qualche confine confiderabile fi dico- 
no Titoli . 

Altri vogliono , che ciò deriuafie dalla Cro- 
ce, la quale fi ergeife nel luogo desinato perla 
Cbiefa 5 & altri da certe tabelle» ouero iferiz- 
zioni , che fi ergeuano j con altre opinioni, che 
neiraccennato luogo fono riferite , doue il cu- 
riofo fi potrà fodisfare . 

Però lafciando il fuo luogo alla verità, la' cer- 
tezza della quale alla fola notizia di Dio è rifer- 
bata , fi crede più probabile , che la véra dcri- 
uazione nafea da quel che di prefente tuttauia 
vfano i Beneficialifii , il che batte nell’ ifteflo , 
che fi c detto di fopra della parola CaMinale ; ’ • 

cioè che quelle Chiefe , le quali auefiero il pro- 
prio Rettore fiflb per la cura dclfanimc , e per •* 
le altre funzioni come iopra , fi chiama fiero 
Titoli per Gontrodiftingucrli dalle altre Chiefe, 

&Oratorij , che per la maggior pietà , c diiio- 
tione deTedeli fi andaflcro ergendo , conformi 
di prefente abbiamo nelle Chiefe parrochiali 
controdiftintc dalle Chicle femplici , perche le 
prime hanno il Rettore in titolo , c Taltre nò , ^ 
mentre la croce , ouero la tabella è vna colà ge- 
ncralc,la quale fi adatta àtmtc le Cliic fedi qua- 
lunque fpccic , 

* • • . ' 
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Del numero de Cardinali, e decloro 
diuerfiOrdini , & anche dell* ozio- 
ne , e dciranzianità , e precedenza , 
c quali fiano le Ghicfè , oucro i tito- 
li Cardinalizi] . 

^ S Q Ai M J R l 0/ ' 

I numero ne tempi antichi . 

1 V 'H.umero odierno per la Bolla di Si[to 

3 ^ali fono i fei V efeouiti , egU altri titoli • 

4 Chiefa di S» Loren'^o in Damafo fuor a del nu- 

mero y t della ragione . 

5 Se tra i V efeoui vi fa ordine di ma^^iorant^a . 

6 Chiefe folite ottener fi dii Decano y e p^. Decano^ 

7 ' Qmndoilmenoan'^ianopafft auanti all'anT^ia^ 

no , 

8 - Prefen:(^a necejfariaper l*o’;^ione • 

p T^e* titoli Pr e shiter ali y e nelle Diaconie pari- 
mente non vi e ordine , nè mag^ioran :(4 . . • 

10 Anche inquefi à neceffaria la prefen^ per 

PoZi***‘ • 

1 1 Del p affario alt ordine Epif copale dalt infe- 

riori ^ 

Il E dii 
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Il Liei p^aglio dal Diacondle a l PresliteraU T 
1 5 Del modo di re^oUre C éna^ianità . 

14 DelCanxjianita finta con la ntrotr/K^ione ntUi 

promofii piferuati in peno , 

1 5 Delli capi d’ordini • 

1 6 Catalogo delle Chiefe « e titoli Cardinali:(^ 

CAP. 1 1 L 

£R le mie notizie > alianti i*ele 3 
I zione di Gelafìo Secondo fègui- 
ta nel principio del leccio duo* 
decimo 9 non li iHoria)ò me- 

moria certa del numero de* Car- 
dinali , poiché fé bene ( conforme nellantece- 
dente capitolo lì accenna ) S. Marcello Primo 
erelTe in Roma venticinque Parrocchie > lì che 
in quello numero fuHeroi Parochi , in luogo 
de’quali fono lòrrogati i Cardinali) nondimeno 
varie fono le opinioni fopra il numero lino al 
menzionato tempo } che però lafciandoil luo- 
go alla verità > la certezza della quale per la va- 
rietà de*Scrittori lì hà folamcnte appreflb DiO) 
e difeorrendo dal detto tempo con le memorie 
che lì hanno de‘conclaui nel tempo dellelezio- 
ne del detto Oelalìo erano 53. Cardinali , le al- 
tretanti con poca diiferenza nel tempo di Cali- 
go Secondo > e di Onorio Secondo SuccelTori 9 

B 4 ■ ’ &ef- 
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&c ef^ndo^nolii Sede vacance di qucfto Seguito 
il celebre feifma, perche legitimamenrc fù det- 
tò' Innocenio Secondo , e rcifmaticamente Pier 
Leone chiamato Anacleto, lo'lhto delle cofe 
riccuè qualche mutazione , mà calcòlando da«. ' 
Celelji no Seconda SueceiTo re d’tnnoccniò ^ fi ' 
riiroua che facendo il raguaglio del maggiore , 
c del minor numérd, quello è fiato lotto il qua- 
dragefimo fino al tempo di Paolo Terzo, dal 
qual' tempo coaninciò ad circi maggiore, an« 
che alle volte Ibpra IVdierno lettuagenario » 
per. io che trà i capitoli del Conclauc, nel quale 
fù affunto Paolo IV. fu fiabilita la rcftrizionc al 
detto numero quadngcffmo, però benché il 
detto Pontefice Tapproudife con vna Tua cofii- 
tuzione, tuttauta non fù ofieruato dal medefi- 
mo,.e molto meno da Tuoi SuccefTori Pio IV. c 
Pio V. ( fotto il quale il numero fò maggiore 
di tutti ) e Gregorio XIII. fino à Sifto V. , il 
quale con vna fua Bolla, che ruttaùra è in of- 

2 feruanza fenza che fin ora vi fi fia difpenfàtò» ad 
imitazione dclii lèttanta Seniori di Mose , fia- 
biii quefio nqmero con la drfiinzione degli or* 
diai, cioefei Vefeoui, cinquanta Preti, equar» 
lordici Diaconi , afsegnando à ciafeuno il fiio 
titolo , cioè alli lèiVcicout yxhe fono i Cardi- 

3 nili più anziani , i Vcfcouati d'Oftia , e Vcllctri 
vniti aliaeme, di Porto , di Albano^, di Frafcat 
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» , di Pcllcftrina,c di Sabina 5 Et à Preti, e Dia- 
coni le Chiefè dentro Roma , le eguali à riipctto 
de' Preti fi chiamano titoli , & a rifpctto de* 
Diaconi Tono appellate Diaconie , del'critte noi- j> 
la medefima Bolla , alcune delle quali doppoi 
(i fono variate j che però non ha merauiglia £c 
U defcnzione , che di lòtto le ne fà non concor-, 
da totalmente con quella della detta Bolla di 
Sifto , E le bene , conforme dalla delcriiione. 
appare , ve n*è vna di vantaggio , che è quella 
4 di S. Lorenzo in Damalo , però ciò naice , che 
quella Chiefa và anndla alla carica del V. Can- 
celliere, il quale perciò quando è Vefeouo ot- 
tiene la Chiefa Epilcopale in titolo ,c quella di 
S. Lorenzo in Commenda ; Onde quefta Chie- 
(amura fpecie , onero natura , fecondo la qua- 
lità dei Cardinale Vice Cancelliero , perche le 
quello farà Vefeouo diuienc Commenda , se 
Prete farà Titolo Presbiterale , c fc Diacono fa- 
rà Diaconia, c perciò nel Catalogo non fi deferi- 
uc con quell'ordine fiflo , che fi deferiuono le 
^ altre , conforme la pratica attuale inlegna , che 
il Cardinale Francelco Barberino Decano del 
Collegio pollìede il Vfcfcouato di Oftia , c Vcl- 
Ictri come Decano , e quefta Chiefa in Com- 
menda come V. Cancelliero , mà fc il V.Can- 
cellicro làrà Prete Thauerà in titolo, c fc farà 
Diacono fhaucrà in Diaconia , Ufeiando l’al- 
tra 
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tra che forfè per auantioccenerse per il Cardi- 
nalato . 

' Trà le fci Chiefc Epilcopali non vi è ordine 

5 di maggioranza! poiché ic bene di fatto, per 
quel che porta la pratica più frequente, quella 
diOftia, e di Velletri vien riputata la prima, 
come folita ottarfì , e ritenerfi dal Decano, e 
quella di Portò la feconda , folita ritenerfi dal 
Sotto Decano : tuttauia ciò fégue perche quefie 
fono nella rendita , e nciraltre prerogatiue più 
qualificate j che però non fé ne fuol tralafciare 
lozione dalli più anziani)mà non perciò fi pof> 

i fono dir fifse col Decanato , e Sotto Decanato 
potendo ftarc aflìeme , che vn Cardinale meno 
anziano, purchefiancirordinc Epifcopalc per 
trouarfi prefente nella Corte quando fegue la 
morte del Decano , fecondo la Bolla di Paolo 
IV. diuenga tale; e che alfaltro Cardinale più 
anzianoairoraafsente,cchedoppoi fi rirroua 
prefente nel primo Conciftoro appartenga di 
ottarc la Chiefa d’Oftia*, òpure, che il più an- 
ziano, benché prefente non fi curi di ottare al- 
cuna di quefte Chiefe, benché ftimate primarie, 
conforme nell'età nollra hàinfegnato la prati- 
ca .che il Cardinale Antonio Barberino diuenne 
per Tanzianità Sotto Decano , c nondimeno fi 
contentò ritenerfi la Chiefà di Pelleftrina , non 
curandofi di ottarc quella di Porto, la quale fù 
. otta- 
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ottaca dal Cardinal Brancaccio . E quindi fe>' 
gue che à qucfti elBfctti, c particolarmente à 
quello del Decanato 1 anzianità (ì dice più rodo 
ciuile , che naturale 1 perche alle volte accade » 

7 che vn Cardinale più anziano rimane adietro 
nell'ordine Presbiterale, fi che padì aH’Epilco- 
pàle il meno anziano, il che Tuoi Tuoi feguire ò 
per impotenza, e pel deferto della prefenza in 
Concilierò, la qual’ c neceflfaria per Pozione, 
quando dal Papa per grazia fpeciale non vi fi 

8 difpenfa , nel qual cafo fi fa Pozione per proui- 
fione fpeciale , onero per elezione , e volontà , 
perche non fi cura di lafciarc il titolo di primo 
Prete, ò di primo Diacono , perla prerogatiua 
di efler capo d’ordine, fenza la probabile fpe- 
ranza di diuenire Decano , conforme nell’ età 
nofira hà inlègnato la pratica nel Cardinal Cap- 
pone, cheelfendo primo Prete, con tal* abito 
di falutc , che vcrifimilmentc non doueua fpe- 
rare di giungere al Decanato» non fi curò di 
ottare , c di pafiare alPordinc Epifcopale , fi che 
morì nello fiato di primo Prete 5 e pure ebbe sì 
lunga vira, chevidde più Cardinali meno an- 
ziani giunti al Decanato . . 

Negli altri due ordini Presbiterale , e Diaco- 
nale camina il mcdcfimo , cioè , che nelle Chic- 
fede’titoli, c rcfpcttiuamentc delle Diaconie-» 

9 non vi è ordine, e maggioranza , poiché fc be- 

ne 
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ne de fatto per la più frequei\te pratica il rltoh» 
di S. Lorenxo in Lucina fi fuol’ottarc, c ritene- 
re dal primo Prete , e la Diaconia di S. Maria in 
via Lata dal primo Diacono > ciò naicedairei^ 
Ter fiimate Chiefe più qualificate «mà non per- 
ciò fi dicono fific , in modo che Pozione è arbi- 
traria, camminandofi per anzianità dentro da- 
fcun ordine reipettiuamente col tempo, e col 
> grado della promozione , e parimente per que- 
fte ozioni de* titoli Presbiterali , e refpettiua- 

1 o mente delle Diaconie vi è neceilària la prefènza 

nel Concifioro , quando non Vi fia la difpenfà 
del Papa, nel qualcafo-fi fa Pozione per Procu- 
rator fpeciale , come fopra • 

Non fi puòdallordine Diaconale far paflag- 
glo airEpifcopale , quantunque il primo Dia- 
1 1 cono hauefie Panzianità naturale regolata dal 
tempo della promozione , mà quello pafiàggio 
fi fà folamenre da quelli , i quali fono già ne|i^ 
l’ordine Presbiterale , nel quale occupino Pan- 
zianitl ; che però dal Diaconale fi fa fblamente' 
il pafiaggiu al Presbiterale, mà con qualche 
differenza , imperciòche auanti il decreto con-i 

2 ciftoriale di Clemente VIIL quando vn Diaco- 
no voleua far paffaggio al Presbiterale , benché 
fulTe Cardinale anziano , acquiflatia fantianità 
doppo Pvltimo Prete, mà fecondo il detto de- 
creto , quando fia flato dicci anni Diacono , c 

che 
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die nell’ordine Diaconale vi rimangono dieci 
Cardinali, occupa il luogo, clanzianid (òpra 
gli altri meno anziani ,i quali per auanri fuffero 
Preti) iècoodoi*anzianità naturale del Cardina- 
lato; che però quando lènza queAi requifiti fi 
voglia Aire il detto pafl'aggio non gioua il de* 
Cleto ) mà ciò in pratica non feguc > perche H 
pregiudizio è troppo grande. * ^ 

Nel regolare Tanzianid naturale col tempo 
della promozione fi attende la dignità de* prò- 
moffi) fecondo la quale trà efil fida la prece*. 

1 3. denza, e la maggior’ anzianità , che per.efièm- . 
pio vn Patriarca precede rArciuefeouo , e que- 
fto precede il Vefeouo, e cosi fucceflìuamente 
nell altre prelature , c gradi , oucro fiati , ma^ 
tèmpre dentro Tifiefs ordine ; che però Cc fi def- 
le il cafQ,che vn Patriarca > onero vn* Arciue- 
.^uo fufiè creato Cardinale Diacono li gioua- 
rà la dignità ttà li altri Diaconi ddrifiefia pro- 
mozione, mi non con quclliii quali Piano crea- 
ti Picti,prn:bcla)p(e.ccd^» cauiioa neli’ificf- 
s’ordine^ youerp ncU’ifif ^ gerarchia . E ciò prò r 
cede non lolamcnre ne^cafo vero de fatto, cioè 
che neiriftcffo tempo nano più perfonc pro- 
14 mofie^ edichiarate, màapdhcnd cafo $nto 
per vna retrotrazione , che fi dà^fii qucUi>i qua- 
li ncirifiefia promozione {pno rifcriiati in pet- 
to, in modo che Piano ignote le perfone per 

qual- 


30. IL C A R D I N A L E> 

qualche tempo 9 poiché (àcendefene ^ppoi la. 
dichiarazione anche à capo di più anni fc quelli 
così dichiarati nel tempo della promozione erat 
no già coftituiti in qualche maggior dignità 
precedono gli altri, benché dichiarad per auan* 
ti , e per qualche tempo poOfelori nella digni- 
tà dardinalizia i che tuflero cofticuici in digni* 
tà, ò grado inferiore. 

I più anziani di ,ciafcun*ordine , cioè il pri- 
mo Vefcouo, il primo Prete , & il pnmo Dia- 
cono fi dicono Capi d'ordine , e godono varie 
1 5 prerogatiue, & elplicano alcuni atti in nome di « 
tutto il Collegio* conforme particolarmenco 
iniègna la pratica , e le lottofcrizioni de* pro- 
cein de* Vclcouad, e degli altri atd concilloria- 
K, dicendoh quelli Capi d’ordine fìlli , àdilfo 
renza delii Capi d'ordine temporanei , e varia- 
bili del conciane nel tempo della lede vacante, 
dc'quali lì parla di fono nel cap.g. 

Nota, Olierò Catalogo delle Chie- 
tó fc, titoli, dignità,e Diaconie de'Car- 
dinali fecondo lo flato preiènte . 

LE SEI CHIESE VBSCOVAU. 

Ollia , e VcUctri vniti * 

' Porto. ' ' ^ * 

Fralcati. 

^ ' Sa- 

ì • * 

Go 
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Sabina . 
Pellcftrìna • 
Albano • 


* ^A\ 

% ;iiL. 


TtrOU PRESBITERAU- 


i 

..2 
i. . ).3? 


S.Maria in Trafteuere »i< 

S.Grifogono • 

S.Lorenzo in Lucina • 

S.Anaftafia • . A 

S. Maria dcgrAngoli ì /' 

SPraiTcde . • r ' ì 

S.Pictro in Vincolai " f' a '.2 
S.Pictro in monte d*oro. ; 

SkÒnQ^ioy ' ,• 

S.Silueftro inCapitelui ; -)*2 

S«Maria in Via. ; J 

S.MarccUoirf . , , yi^O.2 

SS.Marcellino , c Pietro i.if. i 
SS.XIl*Apofloli • . i j I. .1.2 ^ 

S>Balbina • ’.ci! - ’ifii.S 3 

S.Ceiàreo. , 

S.Agncre fuori delle tn^a <li Roma in 
luogo di S.Ago^.^ Piazta ^ia^flDa 
S.Marco. . ; 

S.Stcfano nel monte Ccliou . 

S. Maria della Tralponcina.' 

S.Eufcbio. ' '^ 1 .. 


* ,» 

' « • 
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$s.u^c- 
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SS.Quàttfo Coroniti • *; ’ 

SS.Qyirico,cIuUtti . r ' " 'h ' 
S.Califto* ^ 

S.Bartolomeo in loTuli « 

S.Agoftino. - 

S.Cccilia : 

SS.Gio:ePaolo • ^ ><'' * 

S «Marci no alli Monti ^ 

S^Alcilio. '!< .i 

S.CIcmente 2 li' '' -n 

S. Maria del Popolo • i 
SS.Ncreo ,& Achilleo 
S.Marìa della Pace;'^'" ' ' * ‘ ' ' 

S«Maria d* Araceli • m. r 

* S.Bernardo in luogo diS.SaloatorealLàùrQ 
S.Croce in Gerufjdermiie • 

S.Loren£o in Pancfpcrna • ^ ’ 

S.Gio: ante portam Latinam • 

S J’udcntiana • -* * ' I’^.2 

S.Prì(ca . .... »K /, t' 2 

6>Pancratio • • c 

S«Sabina,' 

^ S.MariafopraMinèrùa. ‘ r 
' S.TomaisoinParionc. '. {> 

S.Girolamo de'Schiauoni • . 

S.Sufanna» 7 .* ’ >.j ó > 

Sfitto. ' i ‘ 

S.MatteoinMeruIana« ' 

Saotif^Trìnicà in Monte Pindd. 

DIA. 
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• ^ 

DIACONIE 

S.Mxiia in via lata . 

S.Maria della Scala , in luogo di S. Marita 
noual 
S. Adriano. 

S.Nicola in carcere tulliano 2 
S*Agata • 

S.Maria in Dominica. 

S.Maria in Cofmedin . 

S.Angelo in Pefearìa. * 

S.Ciorgio al velo d’oro, - ^ j 

S.Maria in Aquiro • ^ > 

SS.Cofma, e Damiano. 

SS. Vito> e Modello . 

S. Maria in Portico • 

Vi è di più la Chielà di San Lorenzo in Da- 
niafo,la quale va annefla all’officio di V.Can- 
celliercjin quel modo cheli dicedi fopra al 
numero ^ 



IL cardinale 

CAPITOLO IV. 

Se la dignità Cardinalizia fia compa- 
tibile col Vefcouato, e con le altre 
dignità, benefìcij, & offici} ; E qua- 
le fia maggiore dignità , la Cardi- 
nalizia , onero Epifcopale . 
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I L Cardinalato i incompatihiìt col V'efcaua^ 
tOytconle altre Prelature y henefc^y & 

offc^ • .. . ■ 

Della 'iacan:(a degli offtcij venali > e della ra-^ 
gene ^ 

D'onde najca la retern^ione • 

Il Cardinalato non efme dalla rejtdenx.^ Epi- 
fcopale . 

ammette la pluralità de efeouati . 

Delli fei V e feouati Cordinali:(^ijy che non oblt^ 
gano alla rejtden:(^a , e f pojjono ritenere con 
vn altre f^efeouata. 

Chela dignità Cardinali:(iA jia maggiore deU 
P Epifcopale ^ 

Cranio Jt deue cercare la ragione delle cofe* 
Quale fiala ragione della maggioran:^a della di- 
gnità CardtnaliT^a • 

IO Quan- 
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10 Smndo gVmferìori prtctdano ^utUi d'ordme 

maggiore, 

1 1 Della dichiarazione Pontificia [òpra detta maam 

gioranza • 

1 2r 7 * rattamenti del Papa con i C ordinali m 
IS T rattamenti de* Re y e Prin dpi , e Cardinali . 

14 Della prerogatiua dell' elezione attiuay e paf- 

fina, 

15 P or fonaggi grandi y che applicano al Cardino» 

lato, 

1 6 che alle •volte ftdimettejfe ne* tempi antichi il 

Cardinalato per poffare al Vefcouato , 

.■ì 

CAP. IV. 



OSrper vn*antica con(uetudine, 
come per alcune colHtuzioni , e 
decreti apoftolici , il Cardinalato 
è inconnpatibile )non folamentc 
co* Vcfcouati, md ancora cofL 
tutte le altre dignità, beneficij, & offici) venali, 
e non venali, anzi con le penfioni , fiche per la 
promozione al Cardinalato tutte quefte colè 
vacano , c rcfpettiuamente cedano y E quindi 
nafee quella vacanza di alcuni offici) venali, de’ 
quali il volgo ignorante , ò maligno indebita- 
mente , c fenza fondamento (parla > come per 
ciempio fono i Auditoraco , il Tefbiierato, & i 

C z Ghie- 
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•^Chiericati della Camera, ed altri ofiìclj vacabi- 
li , perche quefta gran mutazione di ftato ca- 
giona vna rpccic di morte ciuile , fiche il pro- 
mofso fi abbia pcrvn'vomo totalmente nuo- 
uo, c diuerfo dal primiero .A. 

E fc bene la pratica più frequente infogna , 
che i proaioflìal Cardinalato ritengono tutta- 
uia il Vcfcouato, le dignità, Badie ,bcneficij, e 
j penfionijcheperauantipofscdcano, mà non ' 
già gli offici] , nondimeno ciò nafee dalla di- 
’ Ipenlà Apoftolica folita daricli perla ragione 
moltQ probabile , che non portando il Cardi- 
nalato perfe ftelTo emolumenti fufficicnti ai 
congruo mantcnirnento proporzionato alla di- 
gnità , pcrlochc conuienccon sì fatte rendite 
. ecclefiafiiche prouedcrc i già promoiTl , però 
conuiene molto più conceder loro la reicnzio- 
ne di quel che già ottengono. E quefta autori- 
tà apoftolica per via di difpenlà come per vna 
limitazione della regola, cosi procede nelle co- 
fe, che già fi ottenefsero auanti la promozione, 
come in quelle, che foprauenifscro dopoij che 
però non potrà vn Cardinale con Tautorità or- 
dinaria, onero per via di eiezione , ò con altro 
titolo lènza lautorità , c la difpenfa apofiolica 
ottenere Velcouati, Badie, benefici), e'pen- 
fioni * 

Mà quando ,ò per via di ritenzione , puero 

di 
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A. Nel tette» 
lib.z.de Regali 
dife. 2.e lib. I j. 
delle penponi 
dtjc.yy 
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di nuoua proùinone legitiriKimenteottengivii 
VcfcouatOvò altra prelatura di attuale amininfi' 
Arazìcnc, la quale oblighi alla rcGdcfìzatne* te- 
pi antichi , (ì ilimaua vna queftione molto di- 
sputabile, fc il Cardinalato cfìmeiTe da queft'o^ 
bligo della rcfìdenza,per 1 altr obligo da alcuni 
ftimato maggiore, ch*è aunclTo al Cardinalato 
di rifedere nella Corte Romana, Se apprelfo il 
Papa, onde i Velcouati,e le altre Prelature di re- 
(ìdenza lì dauano^*Cardinali in commenda.Di 
prefente però con alcune coftituzioni apoRoli- 
che. Se anche con lo Itile di prouedere i VeloW 
.uati, anche ne’ Ordinali in titolo cclfa la fudet- 
ta queftiohe, e rimane fiiorad'ogni dubbio, che 
Ja dignità Cardinalizia non cfì me dalia refiden^' 
za, e da tutti quegli altr oblighi, e peli, a' quali 
fbggiaceogni Vefeouo , Se ogni altro Preùto , 
jquando non vi Ila la dirpcnla apoftolica • 

1 , £ parimente non li concede loro la plurali- 
jtà di più Vefeoui, conforme ne’tempi antichi, 
quando quelli fi prouedeano in commenda^ fi 
legge, che fi praticaltene'Cardinali ^ che pofse* 
delseroiVercouati.,& Arciuefeouati, Se altre 
Prelature di amminillrazione,.e di refidenza , fi 
che altra pluralità fi ngolare , e priuilegiata deT 
Vefeouati non fi verifica ne* Cardinali , Te non 
•quella, che godono! Tei Cardinali più anuani 
;pcli ordine de'V^fcoui di octenere^^ ritenere in 
5 ~ C I ^ lito- 
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t4$.nel fitpple- 
mento • 
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6 Jiliolo il Vcfeoiuto cardinalizio dclli fei defèrit- 
li ncH’antccc dente capitolo , & anche laltro .* 
Vcfcouato di attuale amminiftrazione , coH*o- 
bligo però di rifcderc in que.Qo , c ciò per la ra- 
gione, che il Vefeouato Cardinalizio , ò Ha per 
vn’antica conflietudioc , ò veramente perche 
()ue(le diocefl fono delia diocelì del Velcouatò 
Romano, fiche vengono più rodo confiderà ti i 
Cardinali Vefeoui come tanti Coadiutori del 
Papa come VefcouodiKoDM , non obligano 
alla Rcfidenza,onde quei Cardinali,! quali non 
habbiano altro Vcfcouato poflbno continua- 
inentc riiedere in Roma , conforme tutto ciò 
con molta dottrina & erudizione fi proua in 
vna difsertazione del Card. Brancaccio, e fi di- 
(CQrr;^ il^iropera del Vefeouo pratico. B. 

^ Quanto all'altro punto delta maggioranza 
irà la dignità Cardinalizia ^e.r£p ileo pale ,fa- 

7 ccndofi prolòlsione di trattare del Cardi nalo 
pratico » *e non del Ipecoladuo , ouero< ideale^ 
però fi (Urna vana fatica il rcafiiimere quel efie 
iòpra si fatta queftione fi difputa per aàcuni ^ 
Scrittori , e qualfufselo fiato antico , e pard- 
colaroKiitefefia vera , ò £dfa>. ò pure corner 
Vada intelàfopinione del Calsaneo, e di altri 
fkoi Icguaci arca il primo laogo^che fi dà dop- 
poi! Papa aJli quattro Patnarchi attuali Coft^. 
iinopuÙuQO >.Alclsaadriao>' Antiocheno Ve 

- . -i - Ccro- 
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CAPITOLO IV. 3^ 

Cerorolimitano,e tome iégiiifse il fatto dei Iuo« 
^o dato al Patriarca Greco di Coftantinopoli 
nel Concilio di Ferrara fotte Eugenio IV. po- 
feiaebe elsendo quelli Patriarchi fcifmatici , e 
fegregati dalla Chiefa Romana « quindi lègue 
V che ideale merita dirli la quehione^pra la qua. 
le fi lafcia il Tuo luogo alla Teritàj Onde parlan* 
do di quel che di prefente porta la pratica certa « 
notoria j incontrouertibile ^ Benché quanto 
all’ordine, particolarmente à rilpctto dc’Car^ 
dinali Preti , e Diaconi lia maggiore la dignità 
Epifcopale > nondimeno quanto alla preceden- 
za , & à molte preminenze lènza dubbio, 8c in- 
comparabilmente maggiore (i llima la dignità 
' Cardinali 2 ia, f) che vn Cardinale precede, 8e 
hii trattamenti di gran lunga maggiori, non lo- 
lamente fopra i Velcoui , c gli Arciuefeoui, mà 
ctiandip fopra gli enunciati quattro Patriarchi 
titolari, che Ibglionp relcdere nella Corte , à lè^ 
gno che anche nelle proprie calè $ ò carrozzo 
vengono trattati come inferiori, e notabilmeiw 
te ineguali , non dandolèli il luogo più degno ^ 
che volgarmente lì dice la man dritta , de in al* 
cune pub|iche funzioni Cardinalizie , così nelle 
Chieu; titolari , come in altri luoghi da Prelati 
lè li fi TalsiUcnza a forma di corteggio ; e quel 
che più importa , e che più chiaramente com- 
proiMqucBaconfuetudine, anche ne* Concili^ 
‘ . C 4 gene- 
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generali .conforme particolarmente fègàìncl- 
rvlumo Tridchtino, quei Cardinali i eguali, .ò 
d i pa6«ggio > ò peraltro accidente vi fi fono ri- 
trouati in ragion priuata , hanno tuttauia oc- 
cupato il luogo più degno, c più eminente dop- 
po i Cardinali Legati Prefidenti, precedendo in 
tal modo à tutto l’ordine Epifcopale iui cógre* 
gato , fi che oggidì non vi cade più dubbio , ò 
qucAione alcuna • 

E Aantc ciò fi ftima fuperfluo , Se vna vana 

8 fatica il ritrouarne , & aflegnarne la ragione , la 
qualefifuol cercare nelle colè dubbie, mLnon 
in quelle , le quali fono già chiaramente ftabili- 
te, 5ca(Iblute. Tuttauia quando quefia fi defi<- 
deri , può aifegnarfi come congrua quella delli 

9 pceminenta giurifdizionale , e di qualche fu- 
pcriorità, la quale opera qucft’cffetto, che gl*in- 
feriori , & i mcn degni nclfordinc hanno prc^ 
cedenze, e prerogarke maggiori, come pct 
eiempio lègue ne’ Canonici della Catcdrale j f 
quali benché fimo coAituiti negli ordini info^ 
riori dì Diaconi , c Subdiaconi , 6t'anco Chicri« 

loci preccdpno i Preti fcmplici, benché queAi fij- 
ho coAituiti ili vn ordine maggiore , & anchci» 
precedono ad alduni Prelati, e Dignità inferiori 
della Diocefi V per la ragione che il Capitolò 
dollaiCatcdralc’pèr la<participazrone che bà in- 
fienae col Vcicouo nel goucrno delia Diocefi, ^ 
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ptrla giurifdizioìie che li compete ih molti ca- 
fiaccenuati nell’opera del Vefeouo > &altroueJ 
(ì dice lupcriore . E Tifteflo Icgue nella gerar- 
chia fccoJarc , che i Senatori, oucro iConfiglic- 
ri à Lacere del Prencipe, i quali hanno qualche 
participazione del goucrno del Principato, pre- 
cedono alcuni Baroni , e titolati , & altri Magi* 
Arati , perche lì conlìderano come Superiori* 
Che però hauendo i Cardinali qualche parteci- 
pazione più volte menzionata nellopera pre* 
lente , benché volontaria, e confultiua nel go*' 
ueruo della Chicravniuerlàlc col Papa, & el- ' ^ 
fendo anche Senatori del Principato temporale,' 
lì che lì verifica in elH , conforme già fi è detto 
nel capitolo primo Tvna > e l'altra qualità di Ca- 
nonici della Catedrale vniuerlàle del Mondo, e 
de'Scnatori del Principato , ragioneuolmenté li 
vicn douuta quella preminenza fopra gli altri 
prelati, benché qucÀi lìano maggiori ncll'ordi- ; i 
Lc Pontificale. 

Si può' ancora aflegnarè per vna ragione raagàt 
giore rcfprellà dichiarazione, c determinazione 
fattane da Sommi Pontefici, e particolarnicntè 
da Eugenio IV. nella Tua Coftitutionc regiftrati 
1 1 nel;Bollario yS>c anche rimplicira con i fatti 
quali deupno Aimarlì maggiori delle parole f 
cosi nclconccdcdl l’vfo della porpora ,paragoà:> 
nandolj , e Principi grandi ,joomc ne* loro ' t 
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trattamenti di gran lunga , & incomparabile 
mente maggiori di quelli , che fì facciano a* V©- 
feoui) & Arciuclcoui > & anche a* Patriarchi ^ 

1 2 permettendo loro il coprire ^ e fèdere alia lua^ 
prefènza , e dandoli il titolo di Reuerendifli- 
roo ) e quello di Signorci cofe che affatto fi nie- 
gono ad ogni Prelato per grande > e qualificato 
che Ha* 

C^otnprouandofì ancora fuora d’ogni dubbio 
quella prerogatiua della pratica dei Rè , e de* 
Prcncipi grandi » che con molta differenza trat- 

1 3 tano i Cardinali di quel che facciano con i Prc- 
lati per grandi y e qualificati che fìano , confor- 
me infègna lollcruanza notoria, la quale hi po- 
tuto effer cagionata > così dallaccennaca ragio- 
ne della participazione nel gouerno vniucrfale 
della Chiefà , e del Principato y come anche 
dalla gran prerogatiua dell’ elezione attiua del 

14 Papa, che priuatiuamente compete a’Cardinali, 
c non ad altri , come anche per l’altra reftrizio- 
ne benché non neceflaria > però quaifi che certa 
ptt vn ofTcruanza continuata di tré fbcoli, e ne- 
gli altri antecedenti rare volte interrotta , dcl- 
Iclezionepafsiua, che Tuoi cadere in vn Cardi- 
nale! Onde fì vede, che quella dignità è fbr- * 
montata à grado così fublime, §c eminente^ 
che non folcente da figli, c da fratelli de’Prin-' 

<5 dpi grandi viene defì^rata ) come per efem- 

piQ 
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pio fono le Caie di Sauoia , di Tolcana » di Lo- 
rena , di Parma > di Modena , di Mantoua , e fi- 
mili « che lenza il titolo Regio hanno la quali- 
li de’Principi fourani , & aflbluti , e di Poten- 
tati > e ne'cempi più antichi erano li Duchi di 
Milano, e di Ferrara,e limili , mi etiandio da fi- 
gli , c fratelli de* Rè , conforme nel decorlo • 
c nel corrente fecolo la pratica hà inlegnato nel- 
li Cardinali di Spagna, di Portogallo, di Polo- 
nia , Se altri limili , che con faciliti li pollono 
vedere nel Catalogo deiCardinah , che però ri- 
mane hoggidi la qucliione indegna della dilpu- 
ta , e del dubbio , lì che il volerla elàminare più 
àltamente, rialTumendoicempianticlu, e fa- 
cendo la cronologia, quando, e come quella 
dignità cominciale à metterfi nel pollo, e ne|.i^ 
la riputazione, nella quale di pre/ènte lì rkroua, 
dcuclalciarfi i quelli oziolì accademici, e cr a- ~ 
nologilii , i quali li dilettanodi lludij inutili ySc 
idcah , mentre conforme li è detto, li fì pro^* 
fclsìone di trattare folamcntc delle cole prati^ 
che, che però fi lalcia il lìio luogo alla verità / 
i6 Ibpra quel che alcuni Scrittori dicono, che ne* 
tempi antichi, conforme alcuni Veicoui dimet* 
temo il Vclcouato per dinenire Cardinali, cosi 
alcuni Cardinali dimccteano il Cardinalato per 
diuenir Veicoui, colà che ne* tempi nofiri hi 
dciridcale , e del paradolsico* >' < 

CA- 


44 IL \C A R D INA L E 

CAPITOLO V. - 

Della creazione de* Cardinali , da chi , 
òc in che modo fi fàccia . E de're- < 
quifiti necefTarij in quelli » 
liqualifideuonoàtal ^ 
dignità promo- > • 

uere • ^ 

S 0 M M A R I Oi 

|1 TT^\ B' punti 9 di quali in quefio capitolo f 
■I J tratta, 

’2 La Religione Cattolica è requipto ejfenT^iale in^ 
, di/ponfahile • 

^ ^ gli altri fi può dijpenfare dal Principe y la cui 

poteftà è iffoluta • 

{4 derogare al padronato anche di foih 

dazione , e dotazione • ' 

[5 Della Bolla di Si(lo V, e de* reftifiti ne'Cardi^ 

aali, 

fi che alla detti ^olla fi foglia difpenfare l » 

,7 C he non fia in vfo circa il tempo . 

De punti più prenàpali [opra la legge della c#»- 
uenienza, 

P Chele promvziawi fi decano fare mi Coneidorel 

IO Del- 


ì 
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fO; DeiU promissioni Mdiflan:(A de' Principi y onero 
I delle Corone , 

1 1 Del modo > col tpuale ft creano i Cardinali • 

I % Della folennità dt darftglt il cappello nel Con- 
cilierò puhlico ) e delle olire fun^sioni . 
tf Delconfenfo del premojfo, . i 

4 ■ ià! 

CAP. V. 

VATTRO punti cadono lotto 
il prefente capitolo . 

Vno, le vi iia legame, ò reftri- 
zione alcuna in iirctti termini 
di ragione della podellà del Pa- 
pa, al quale fuori d*ogni dubbio 
fìngolarmente, e priuariuamente ad ogni altro 
Ipetca il creare li Cardinali come fuoi Minillri > 
c Configlicri* L'altro circa la legge fcritta» che fi 
hà fopra il modo di quella creazione, benché d 
quella del Papa fi polla derogare, ò difpcnfarc . 

Il terzo (òpra vna legge non feri tta di conuc- 
nienza . Et il quarto ibpra le folennità , c ceri- 
monie folite yfarfi per la totale pcrlczionc della 
creazione . 

Nel primo punto non cade dubbio alcuno , 
chepreiuppofta nc’promolfi ,ò promouendi la 
profelfionc della cattolica Religione come vna 
a porta totalmente neceiiària, & indifpcnfabiie 

per 

e 
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per ringre(To ad ogni ordine , digiiidi » c ^ado 
ecclcfiaiUco in generale, fiche non fia rcquifito 
particolare del Cardinalato ; nel di più, cosi nel 
tempo, come nei modo > e nel numero , e nel*^ 
i*età, ò qualità delle perfone , il tutto dipende 

3 dall'aisoluta. libera.& allatto indipendente vo^ 
lontà del Papa, la quale niun vìncolo , ò reftrì- 
zionc patilce j e ciò per la ragione , che confor- 
me di fopra fi è accennato, quella dignità è fia^ 
u introdotta dal medefimo Papa per Tuo aiuto, 
e configlio I onde quel che apprefso il volgo 
viene (limato obligo, particolarmente nel pro- 
moucrclifoggettià fiipplica,, ò gratificazione 
d*alcuniRè, e Principi grandi, ferilce il terzo 
punto della legge della conuenienza, mà noti 
quello delPobligo legale, e precifo . Imperoche 

4 le anche queirobligolegale> il quale nalcedal 
vero,elegitimo padronato per contratto one. 
rolb, e correlpettiuo della fondazione, c della 
dotazione fi dice fpetrare à Principi, 8e ad altri 
per grazia della Chiefa, fi che à quella fi può 
derogare, molto più quando fia per priuilegio 
per qualche giudo motiuo conceduto, confór- 
me nciropere legali fi dice fotto la materia del 
padronato , c generalmente nella materia de 
Regali trattando della podedà del Principe di 
riuocarc le grazie , & i prhiilegij ; molto mag- 
giormente ciò deue caminarc in quelle cole , le 

quali 
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quali lenza contratto , e lènza priuilegio deri- 
uano dairolTeruiUa cagionata da vna certa leg- 
ge di conueniei^za, conforme di fotto nel terzo 
punto lì dilcorre : e Tlllelso circa il tempo , il 
modo ^ & in tutte 1 altre colè . 

Quanto al fecondo punto delle leggi Icritte» 
che nella materia s’abbiano , ciò che lìa delle 
bolle ) ò decreti ) ouero vfanze piu antiche \ di 
5 prefente fi camina con la bolla di SiUoV. ac- 
echinata di fopra nel capitolo terzo > trattando 
del numero, per la quale prelupponendofi* che 
Iccoqdo lantico Iblito fìn’ora non alterato, mà 
(èmpre olscruato, la promozione de’ Cardinali 
fi faccia dal Papa nel Concifioro, in èlTi fi fiabi- 
I^ono più cole . • 

Parimente circa il tempoyrhe debba farfi fu- 
lamcnte vna volta l’anno,nelle Tempora di De- 
cembre,lècondo Tvlb della Chiela primiciua . 

Secondariamente che fi debbano promoue- 
re Soggetti infigni per dottrina, bontà di vita , 
efpcrieoza, e maturità « e di tutte le Nazioni , e 
Prouincie - 

Terzo che fi debbano promouere Relfgiofi» 
eccellenti ProlclTori della Teologia , e delle Sa- 
gre lettere, e particolarmente che delle quattro 
Religioni Mendicanti nel Sagro Collegio ve ne 
(ùmo quattro al meno »mà ciò non è fiato ofièr- 
uato- 

Quar- 
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Quarto cht i (oggetti fiano neU*ctl almeno 
deil’anno vigefimo fecondo , acciò poflàno eC« 
(ere Cardinali Diaconi . 

Quinto che fianp capaci degli ordini fagri i 
fiche niun canonico impedimento in ciò ab- 
biano; 

Setto che almeno per vn'anno auanti fiano 
ftati Chierici) e fiano andati in abito chiericale* 

Settimo che fiano di legitimi natali per ve- 
rità , cioè procreati nella cottanza del legidmo 
matrimonio , fiche non fuffraghi la legitima** 
zione per il matrimonio futteguente 9 molto 
meno per prìuilegio . 

Ottano fi proibiTcedi promouer quelli) li 
quali abbiano figliuoli ) benché procreati ^nello 
fiato (ccolare di legitimo matrimonio. 

Nono fono inabilitati quelli ) li quali nel 
Collegio v'abbiano fratelli) ò rij) ò nipoti)Oue- 
ro cugini. 

E finalmente fi ttabilifce il numero di fettan- 
ta, conforme fi è detto di fopra nel capitolo ter- 
zo) doue fi accenna il di piò circa la dittinzione 
degli Ordini, &il paisaggio da vn* Ordine al* 
Taltro. 

Quette leggi fono buonc) prudenti , e degne 
di molta lode j però meritano dirli più tòttocó-’ 
lègli, onero ammonizioni) mentre non fi tratta 
di colè popolari) fiche fiano obligatoriede'fud^ 

diti 
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diti fecondo lafolira natura delle leggi, mà iS 
tratta di cofe, le eguali dipendono dalla fola vo- 
lontà del Papa à <juiellc non (oggetto, fiche à 
e fuo arbitrio vi può derogare , oucro difpenfaro 
anche implicitamente • Maggiormente che fi 
tratta di vna colà , la <|ualc non fi fà per via 'di 
iuppliche delle Parti, c per mezo de* mìnifiri , 
onde vS pofsa efsere l’inganno , & il difetto del- 
1 intentione del Papa , come fegue nelle prbai- 
ilc de benefieij , c nelPaltre grazie , e prouifioni 
correnti, ma fi tratta d’vna delle piùgraui azio- 
ni che fi faccia dal Papa per fé ftcfso , c di fuo 
itioto proprio, con molta maturità , c le quali* 
tà de foggetti fono per lo piu notorie jcome an- 
che hà del notorio la fudetra bolla , che però 
quando fi voglia promouere vn foggetto , nel 
quale manchi qualche requifico , c che il Papa 
abbia determinato di promouerlo , vi fi dilpen-* 
fà: onde la fudetta legge fuol* elTere operatiua 
nel rendere il Papa più difficile alla promoiio* 
nc di quelli, acquali oftaflc . 

E particolarmente non è in vfo il primo ca- 
po del tempo,che le promozioni fi debbano fb-' 
lamcnte fare nelle Tempora di Decembre : im* 
7 perochc la pratica iiifcgna , che le promozioni 
fi vadano facendo in tutti i tempi, anzi che mai,’ 
òpurc molto di raro fi facciano nelle fudettc 
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Tfctnpora* che fono fuori della fornata di 
Lunedi) nella quale c (olito per lo più tenerli il 
Conciilorojfichc dal mcdcfimo SiÀo Legislato- 
re non fu ofseiuato, ^ 

11 maggior punto è il terio (opra qucll.obli- 
gO)Che porta la legge della conuenieniaic qu^ 
fto fi fuddi (lingue in tre altri punti principali, 

8 Vno fopra la qualitàde’foggetti degni, c bene- 

meriti . L'altro fopra la ncceflità di fare le pro- 
mozioni nel Concilierò, Se di falutc . E 

terzo circa quelle promozioni » le quali fi dico^ 

80 delle Corone, onero dc’Principi , perche a 
loro fupplica , e gratificazione alcuni (oggetti fi 
promouoiK)* 

. Dsl primo punto fi tratta nel capìtolo ^ 

guente» E quanto al fecondo, che le promozio^ 

ni fi debbano fare nel Conciiloroj benché que- 

9 (la non fia vita neceffità prccifa» c giuridica , in 
modo che (c ne potefie inferire alla nullità deli 
latto* difètto formale della podcfti; non- 
dimeno (lantc lanrichifiTima confuctudinc di 
tanti (ccoli fino al prclcntc non violata , pare 
die vi (ìa vna certa ncccfillcà morale, oucro che 
vi fia quella forza, la quale fi dice dircttiua , ca- 
gionata dalla (lidctta legge della co«ucnicDza, e r 
dclfonefià, in quciriftcfso modo, che nelle in- 
in(blitc difpen(è, c nelle proibite infeudazi^i | 
SciOcaltrc cole fimilàilPapa di fatto con 1 oficr- 

uanza 
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uazà fi fiimafC ù dichiara obligato à quelle 
gì, alle quali volendo potrebbe difpenrare,(nà ié 
ne aftiene : che però nei fecolo corrente molta^ 
lode fi c riportata da tre Sommi Pomcfìci Leo- 
ne vndecimo , Gregorio dcciinoquinto , & Vr- 
bano octauo ) che molto ftrettamente richiefU 
neirvlcima infermità à voler creare alcuni Car- 
dinali) onero à dichiarare quelli, li quali fì er^no 
riferuati in petto, fuori del Conciftoro, il quale 
fi può , e fi Tuoi cenere dal Papa cficndo anche^ 
infermo , non vollero condefeenderui - 

Circa Palerò punto delle promozioni ad ifia- 
u. de'Principi , onero delle Corone $ Parlando 
ne'firetti termini della ragione , non fi può ciò 
pretendere per giufiizia, e per obligo pofitiup > 
1 o mentre in niun luogo della legge diuina, oueio 
deTuoi Interpreti approuati ddla Chiefà Cat* 
tolica, ouero ne’ canoni antichi, e ne* Concili^ 
ciòfiritrouadirpofioymà quefi’vfbdi promo* 
nere alle volte (oggetti raccomandati da’ Prin- 
cipi, e grandi, & a loro incerccilionc > ^ de- 
rinato da quel che difpone il Concilio di Trcn^ 
to, che fi debbano prò moucre da tutte le Pro- 
uincie, e Nazioni ^ Imperochc non auendo fa- 
cilmente il Papa di là da’monti quelle buone > o 
perfette notizie, che fi fiimano necefiarie pci* .fa- 
pere quali fiano i (oggetti grati a* popoli , de a* 
Principi» apprelso d*c(fi accreditati così nella 
“ ‘ P a vita, 


^ 5x I L C ARD I N AXE 

vita, e coftumijcome neiridoncitàjc nelle altre 
parti, (khcpofsarortirne quel buon civetto , e 
icruizio della Chiefa, e della cattolica Religio- 
ne, alla quale sì fatte promozioni deuono else- 
re indirizzate j quindi con f agi onefd introdot- 
ti, che i relazione, ouero ad intercefllone, ò 
gratifìtazione de i Rè, e di alcuni Principi , de 
Paefì, ò Nazioni refpetiiuamcnte fi promoued 
ièro de'foggctti, inerendo anche allo lìile anti- 
co della Sede Apodolica di andare alle volte- 
compiacendo i Principi, & i Rè benemeriti: che 
però giuridicamente, e fecondo le regole dellV- 
Ra,e delfaltra ragione canonica, e ciuile, quello 
fi dice vn atto facoltatiuo, 5e arbitrario , ouero 
confultiuo,c non obligatorio. Mà perche il dif> 
naeteere sì fatto vfo , potrebbe cagionare qual- < 
che diminuzione deli afTctto , c della diuozione 
così ne'medcilmi Principi , come nelle Nazioni 
ver(ò ia medefima Santa Sede ; 5^ ancora, che, 
conforme più di propofiro fi accenna di fotto 
nel capitolo finale, quella prerogariua {ingoiare, 
che fopra tutti gli altri Principi gode il Papa^ , 
della podeft^ , e giurìidizionc , che eièrdta ne' 
Principati altrui da per tutto lo ncceflita ad vor 
Carìfatiuo affetto verfo tutti ; però con vna nc^ 
cellitù morale, ouero direttitu della legge della 
coRuenienza , non già propria , c precifa fi fuole 
ftimarc i ciò obligato .Che però quando per le 
c » « -i. con-r 
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. contiógen^e \i mcdcfiipa' legge dollà^conuc- 
' nienza, e deironeltó y ouero del decoro > e della 
fnaefti del Papaye della Sede Apoftolica ricerchi 
altrìmenci, in tal cafo anche qucft'obligo deue 
ceflfare. 

Finalmente circa il quarcoy & vltimo punto 
{òpra le fblennici > ouero il modo > che (ì tiene 
nella creazione de* Cardinali y^camin andò coi 
prefuppoftoy del quale (i è dilcorlb di fopra, che 
1 1 quella fìa vna fbnzione coociftorialeyfì prelup- 
pone,che anticamente lì tenelsc quel medefìmo 
(Ulc, che di prefentc ruttauia lì ritiene nelle pro> 
uille de'Vefcouatiy^ Arciuelcouari,quando fé- 
guono à proporzione de* Cardinali ; cioè che 
quei foggettiyi quali dal Papa G fbfscro dcllina* 
ti i tal dignità y lì preconizalTero i*b conci llorò y 
acciò in quello Ipazio , che corre trà vn conci- 
ftoroy e Taltro y potefsero i Cardinali auer mi- 
gliori informazioni de’lbggetci) e palelàre quei 
difetti) & imperfezioni y che pacilsero * quando 
nel feguente concilloróicnefacefse la propor- 
zione ; conforme nell'opera del VefcouoyCk an- 
che neirvnayeneH’altra relazione della Corte lì 
è accennato : però di prelente ciò non lì prati- 
cay e la fama portai che talVlb fi difinelse lotto \ 
leeone decimo io occalìone della infolita , e co- 
piofa promozione di trent*vno; Che però qua- 
do il Papa bà determinato di far la proroozioncy 
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. ò fia nd jnincipioiàf ntl finfc del còtt'fterb fògpcl 
ito, quando già eifcndo^vTciti tutti dorila (tàntali 
iftàà porte chiufecoti lì (òli Cardinali, Ai^ ditta 
ioiedeiì'uijchc bà dttt^mbaatodi riempifc alni* 
ni luoghi vacanti nel Collegio» c perciò- nomina 
i roggctri chepeafà di furrogarui , loro 

la folita dimanda « che cofa gliene’ patì j bhilc 
dandoli par ordinario da tuttrilvoto còelprcf- 
Otlode>dcapprouazione, òrpùre con légni, li 
-filali dinotano approuaiìont, li dal Papa il 
decréto della promotione, ouero*crca'z,ione,dtI 
quale lene roga il Cardinale Vicccanccllicve 5 
onde Tubbito in quellMtante i nonainatt diuen-, 
gonoi tutti gli ctfétti perfettamente Cardmali: 
c come tali, apo-cndoftil conciftorofi publicano * 

ìmpcrochc (è bene fi vfano dipoi le altre fokn- 
Ditàychc di forco fiacteanano, le quali antica- 
mente fi flàmauano necelTiric , particolarmente 
per poter entrare nel conciane-, & iuri aucrc il 
voto ncll^lozione del -P^ , fecondo la boHa 
-diEugeniò quarto^'ilondiiTteno qnefta^dhcoltÀ 
-di prefentéfi è fedita oon‘vn'dccttco,<ò dichiara- 
I zionc dclBkPio V^etale^è 4a pratica ordinaria 
• fuori d'ogni dubbio, conforme ilctrefd noftra 
pià volte fi è vilfeo , c particolarmente in m>g> 
^gìornumeroneléonciaue Tenuto per fe''fhoric 
diClconentc’nonn, che in cfsa 'tfntrafono otto 
Cardinali aeacidai rtfwklÌBtò , fénza (iie fc- 
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CAP ITOLO VJ 55 

guiderò le altre rolriiilltij & vBoid*èiIì fò crea- 
to fucce(k)re col nome di Clemente E)ecìmo 
regnante nel tempo che l’Opera prefente fu c6- 
pofta. 

In due modi però la fudetta promozione 
fuol lèguire. Vnoeiprefsoje perfetto dà princù 
pio è , che il Papa in queli*illante nomini i {og- 
getti : e l'altro che (ì dice in petto, perche prò- 
fcfsa di crearli, mà fi riferua di nominarli in al- 
tro tempo , conforme ii èaccennato di foprz al 
capitolo terzo, in occafione di parlare del luo- 
go, che quelli occupano da principio , benché 
fofaero dichiarati doppo qualche {pazio nota- 
bile di tempo } dalchc chiaramente fi compro- 
ua, che il Collegio niuna parte vi abbia, c che il 
Tuo confenfo non è Decefsario , mentre quello 
non è verificabile in quei foggetti , che non fi 
lànno. 

Finita quella funzione, quando i promollì 
fono prefentiin Koma , nell'iilels'abito prela- 
tizio, da ein per auanti vlàto lècondo il loro fia- 
to, e grado, c quando non fufse prelato,!! met- 
te in abito prelatizio, fono introdotti nel Pa- 
lazzo Pontificio nelle fianze del primo mini- 
Uro dei Papa, dal fiio Mafiro di Camera, &iui 
vefieudofi di velie, e mantellerta pauoaazza , c 
fitcendofi la chierica cardinalizia , ritenédo tut- 
tauia la berretta nera,pcr il medefimo Cardina- 
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le pritrio Mitii<\ro fono introdotti ncllà ftanza 
<dcl Papa»djdla di cui mano riceuono la berretta 
jòiTa, pcrlochc afliimono anche la mozietta; & 
ind i partendo incogni ti, & à carrozza chiufa^ 
^Ftfìtano quei parénti del Papa , che per ordine^ 
del medefimo facciano la prima figura di Ne- 
poti , e quando ciò lìa in vfoj e dipoi ritornano 
alle proprie caie , onero alle folite iiaze del me- 
dciimo Palazzo , nel quale abitano come On- 
ciali, ò Mini ftri del Papa, in elle per tre gior- 

ni più ò meno ad arbitrio del Papa, fincheiàc^- 
Icbra l'altro conciftoropublico per darfegli il 
Cappello Cardinalizio,riceuono le congratula- 
zioni dagli Ambafeiatoride Principi, dalla Pre- 
latura, dal Baronaggio,e da tutta la Corte, e po- 
polo, da’Cardinali in fuora , fenza vfeire dalla 
propria danza . 

Nel giorno dcitìnato per il conciftoro publi- 
co, che per fo piu fuordlcre nel proiìlmo g'O- 
uedij quando fecondo l*vib ordinario,c piu fre- 
quente il concilloro fegrcto lìa feguito nella-» 
giornata del lunedì ,i nouclli Cardinali à car- 
X rozza thiufa fc «e vanno al Palazzo, & iui nel- 
la Cappella Pontificia in abito di vette rotta , ò 
pauonazza iècondo li tempi , c la cappa magna 
fetnpre pauonazza , con rocchetto, c berretta u 
mctton à federe nel banco de Preti , afpcttando 
d'etter chiamati . 

Gian- 
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. Cianco che fia il Papa nella folita Hanz .2 del 
<;onciftoro pontificalmente vcftito col man- 
to papale, e mitra orificiata, aflìftito dalli due 
primi Diaconi, riccue l’obienza dalli Cardinali 
iui già congregati, e dipoi cominciandofì la re- 
lazione di vn’Auuocato Conciftorìale fopra la 
.Canonizazionc , ò Beatificazione di qualche 
Seruo di Dio, fecondo loftilegencralcde’con- 
.ciftoripublici,i fudetti due Cardinali Diaconi 
^flihenti, e gli altri Cardinali , fecondo che ri- 
cerca il numero de’nouclli Cardinali, vano neh 
li Cappella à riceucrli, e li conducono al cof- 
peito del Papa , dal quale fono ammcfli al ba- 
cio prima del piedc,dipoi della mano,c del vol- 
to , colfabbraccia mento nel modo che fi è fla- 
bilito nel cerimoniale . & indi da tutti i Cardi- 
nali, preedendo la mufìca della Cappella canta- 
do il Te Deum , fi riconducono alia medefima^ 
Cappella, nella quale il Cardinal Decano dice 
roratione mentre li nouclli Cardinali ftan pro- 
firati dauanti rAltare,fanno la profeffione della 
fcde,e danno il (olito giuramento fbpra la fedel- 
tà, 8c offeruanza delle bolle: e dipoi ritornando 
nelluogo del concifioro, riccuono dalle mani 
del Papa il cappello cardinalizio, c fono ab- 
bracciati da tutti i Cardinali , fecondo la forma 
contenuta nel Cerimoniale , doueilcuriofo fi 
potrà fodisfare • 


Nel 
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Nel medefimo giorno poblicamente in tbi- 
to cardinalizio con corteggio fanno b prìms 
vifita della Chiefa di S.Piecto ; indi la feconda.» 
del Decano del Collegio, c fucceniuamcnte ne- 
gli altri giorni tutto il S.Collegio, fenza 1 obli- 
godoOcruarc tràquefti l’ordine dellanzianità , 
inà fecondo che porta la comoditi delle con- 
trade , nelle quali abitano . 

Nel primo conciftoro fegreto fi fi la ceri- 
monia di ferrargli la bocca, enciraltro fuflc- 
guenie fe gli apre, efe gli di dal Papa Tancl- 
Jo cardinalizio , e li afsegna il titolo delPor- 
dinC) nel quale fiano fiati creati ; e da que- 
fio , ouero dal C alato, ò dal Velcouato > che 
per auantiauelsero « ò dalla Patria , ò da qual- 
che Signoria prendono la denominazione , 8c 
in tal modo refta compita, c perfetta la crea- 
zione. ’ 

Mi fei promolfifoffero aficntì dalla Corte» 
con tal difianza , che non pofiàno ritrouarfi io. 
cfl'a Corte nel giorno dell* accennato Concifio- 
ro publico , in tal cafo le gl’inuia la berretta per 
vno della Camera del Papa , ouero per vn 'altro, 
il quale per quelli funuone fi dichiara tale, coi 
Breuc diretto i quel Rè, ò Principe, ò Legato 
Apo(lolico,ò altro pctlbiuggio grande, il qua- 
le fi ritroua in quelle parti , acciò glie la dia in 
nome del Papa , ò pure alli medefimi promoffi 

i di- 
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^^diritturt .• E qitefti hanno l^obli gb dt vtf nit« 

. |4U Corte trà va anno per ricruerc il cippello » 
e Tancllo Gardinatzio dalle m-tnt del Papa, nel 
modo che fi è detco> nonefilèndo (olito à ciò di- 
(penfarfi che di molto raro , c con perlbnaggi 
grandi , ò pure quando vi concorra la gioita 
caufa dell età grane, oucro della mala falutc , ò 
per legazione , ò fimile ad arbitrio del Pa- 
pa ; fi che non è materia capace dVna rego- 
la cena , e generale : E quando il Cardinale 
aliente viene in Roma fi fò i'ingreflo con ca- 
caualta folcnne, incontrato filori delie Porte/ 
da tutto il Sagro Collegio , c dalla Corte del 
Papa , fecondo il modo fiabilito nel Cerimo- 
niale . 

Si richiede ancora perla perfèzzionc dcirat- 
1 3 to il confenfb del promolTo > il quale accetti la 
carica , infegnando Pjfiorie »c le memorie , che 
vi fono fiati di quelli, li qua li per fpi rito dVmil- 
tà non l*hanno accettata , e che ad altri è con- 
nenutodicommandargiieìo (otto precetto dV- 
bidienza • E fe bene i Ti^“oIogi dilputano mol- 
to in occafionc del Velcouatò , più che del Car- 
dinalato , la quefiione, (è il Papa polla sforzare 
ad accettarlojnondimcno quella pare vna que- 
ftione ideale ne! Cardinalato, per la ragione che 
' molto di raro fi dà quello calo di ricufarlo , e 
ricufandofi, non fi fuole venire alla forza pofi. 
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ciiu , col di pili che fi difpone nel Cercmónialèj 
e nc Diari] de'Maefiri delle Ceremonie ) a* qua- 
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.CAPITOLO VI. 

I ‘ 

Delle diuerfe fpede , onero dadi 
de*Soggetti foliti promouerft 
al Cardinalato • ^ 

S 0 M M A K I 0. 

^ “W A CUefa non fà etce:{X}òne di perfonty nA 
I ^ ammette eterni cmdi:(ione a quejia di- 
gnità . 

2 Come fi debba formare la regola . 

3 Si dtfiinguono le clajjiy ouero le fpech de* Sog- 

getti. 

j4 Principi grandi lepromo’^^ioni fi flikiano de- 

gne , e della ragione . 

5 De* Parenti del Papa , 

€ Di quelli che fi prtmouono ai iflan:ga.y a gratip- 
cas^ione de* Principi. » h 

7 De* Prelati ingenerale ; ’r deUeditterfe cla^ 

fpteie di Cariche y e Prelature. , * 

8 Delie 2{ien7^iaiure primarie . . • j 

9 Delle Csriebe primarie neliaCorte.' 

o De‘T rihunaii delia Ruota > e Camera i è dei re- 
fiante della Prelatura . 

t Delli Rfiigiofi y ^ altri % i epuaìi per folio folti 
promojp dallo fati priuata . 

iilV 

à 


K. 


IL CARDINAL 

1 2 De'ffffiplici Chierici fecoìari» ' 

1 3 Della rattorte perche ciò Jt pratichi pift CM i Rt- 

polari , che cort i Secolari . 

1 4 Sepa lodeuole ò nò il promouerej R.e^olari ; eco* 

me fi debba fare . 

1 5 Delle Carichf venali remijjìiMmente , 

c 4 p. VI.. 


SSENDO quefta dignità falica ad ^ 
Wi gf^do cosi grande di iHrp.a , 

conforme fi è accennato di 
fopra nel capitolo quarto > anche : 
figli» & i fratelli de i Rè » e de* , 
Klonarchi grandi » c molto più quei- degli ^ilwi 
Princìpi» ^ de’Magnati della prima riga , ladc- • 
fidcrano, c (è ne onorano j & all'incontro eflen- 
do la Chiefa , e la Sede Apoftolica benigna ma- 
dre di tutti > Qiiindi fegue» che con relèmpio di 
Dio » il quale non fà eccezione di perfonc » e^ 
nionà condizione efclude dalla Tua gloria , e 
Chiclà trionfante, con la quale deue la militan- 
te confbrmarfi , ammette à quella gran dignità ' 
quelle perfone , le quali ne vengono ftimate de- ^ 
gne^di qualunque fiatone grado fiano, quan^ . 
dola capacità vi concorra , fi che non gli olii 
gualche fonico àmpcdimcntoj che pcròef*. i 
Kndo diucrli i gradi > ou^o le delle perlo^ 

* " "" nc. 
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ne 9 le quali formano quello corpo della Repu- 
blica £cclcfìaflica,e dal quale fi forma il prefen- 
tefuoSenitO) conuicne quelle diftinguere per 
conofecrc quando le promozioni fiano degne > 

7. ò nò : parlando però Sconcio la regola^ non già 
fecondo alcune particolari limitazioni ; atcefò il 
precetto delia legge di doucr regolare le cofe di 
qiiefto Mondo con le più frequenti contingen- 
ze, dalle quali fi deue formare il giudizio, e non 
da* cafì infoHci , òc accidentali, a*qualì fòlamen- 
te il volgo ignorante, ò maligno fuol badare ; 
coircfèmpio naturale di douerfi riflcticre* alli 
bori di primauera > e non à quelli dei verno : 
appunto come fanno quelli, i quali vedendo vna 
pittura grande , e piena di molte figure eccel« 
lenti , niente ì quello badando, per io (pirico 
maligno , ouero cenforio regolano , e Almanco 
tutta la pittura da qualche piccolo » e raro dn 
fi:tto che vi (corgono :ò pure che non effendo- 
ni inoneta d*oroda quale non abbia qtialchc|po<*- {>» 
ca mifhira di lega , à quella (blamente fi mira 
nulla riflettendo à tutta la mafia dell* oro Ano 
dal quale per la maggior parte è cofHcuiu la> 
moneta « > 

Moke dunquo fonò le fpecie , ouero Icclaf^i; 
de*Soggcfti, ndtéquali fogiiono cadete le prò.» 

3 mozioni al Cardinalato . La prima di quelli del 
(àngue Regio 5 onero id^ Principi', c Magnati 
* gran- 
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grandi della prima riga, in modo che in efsi c6- 
corra vna qualità di natali grandi, e trafcendca- 
ti . L’altra è di quei del fangue del Pontéfice re- 
gnante . La rcr^a di quelli , li quali fono pro- 
mofsi à fuppliche , de iftanie de* Rè , e dc’Prin- 
cipi grandi , conforme nell’antecedente capito- 
lo fi è difeorfo . La quarta più frequente è di 
quelli , lì quali gradatamente dall’ ordine della 
Prelatura per il riguardo delle cariche , e de i 
leruizij fono promofsi . £ la quinta di quelli, li, 
quali pe*l motiuo d’vna gran Letteratura, ò 
fantità di vita fono affunti dallo fiato priuato, e 
conforme i Giurifii dicono, per falto, il che per 
lo più fuol feguire in quelli deU’Ordine, ouero 
della Gerarchia Regolare . 

In quelli della prima claffe , ò sfera , prefup-* 
pofio il requifito efienziale, & indirpenfàbile 
della profefsione della Cattolica Religione, per 
ordinario le promozioni deuono dirli degne > 
^ anche quando non fi verifichino tutti i requifi- 
ti necefiàrij deferitti nel capitolo antecedente» 
fi che ad alcuni d'efsi conuenga difpenfàre, con- 
forme per lo piu Tuoi feguire in quello deiPetà» 
e neiraltro che nel Collegio vi fiano fuoi Conr 
giunti ne’gradi proibiti ; imperòche la qualità 
perfbnale di riga grande fupplifce qualche di- 
fètto accidentale , c cagiona non fblamente vn 
gran decoro alla dignità » al Collegio , mi ri- 
donda 
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donda in feruizio , 8i in profitto della Cattoli- 
ca Religione , e della Santa Sede 9 per mante- 
nere grati ) e ben affetti i Ré , Sci Principi , ej 
Signori per mezzo de’Cardinali loro figli>ò fra- 
telli, onero attinenti , conforme fitto rie inft- 
gnano. 

Alla feconda (pecie in qualche parte con la^ 
don uta proporzione fi adatta riftefia ragione 
5 deirantecedente j poiché leffcr del iànguc del 
Papa induce vna certa qualità eccedentejmag- 
giormente perche tale in tutti i fecoli è fiatò 
l’vfo non deuiantc da quello di Crifto Signor 
noftro, il quale ai Collegio degli Apofioli, e 
Difcepoli affunfc alcuni fuoi attinenti , anche 
in età non molto matura , conforme di S, Gio- 
uanni Euangelifia fi legge; parendo ragioneuo- 
Ic, che quel genere, nel quale vna così graiL» 
dignità del Sommo Pontificato è caduta, retti 
qualificato, & onorato anche doppo che il Pon- 
tefice manca j col prefiippotto però della con- 
ueniente moderazione , c che nc i Soggetti vi 
concorrano le virtù , c le doti perfbnali , ouero 
almeno vna buona difpofizione ad effe, fi che 
probabilmente fc nc poffa fpcrare la perfez- 
zione . 

Nella terza fpeciè parimente per lo più fi 
verifica, che le promozioni fiano degne; impe- 
roche regolandoli con l)icccnnata maffinia fc- 

£ gale 
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^ dpucir attendere quel che più frequente^ 
mente icguc) TiftoriC) e la pratica corrente inlè- 
gnano, che i Rè, &c i Principi di lè da’ monti fo- 
glioQo fupplicarejoucro intercedere per fogget- 
li degni (fimi, c primari] così nella virtù , come 
nella nafeita, c per lo più già coftituiti ncirordir 
ne Vcfcoualc, mentre dentro l’Italia , la Repu- 
blica di Venezia , alla quale come benemcriri^ 
della Sede Apoùolica Tuoi quella compiacere^ 
in quel modo che fò con alcuni Rè , non fi re- 
ftringc à lùpplicare , ouero intercedere per vn 
foggccto lolo, come fanno gli altri , mà fiippli- 
ca^ouero raccomanda in generale tutti i fiioi cir. 
ladini, efudditi y cra’quali in molto numero fo« 
no dc’Vclcoui, & Arciuelcoui, & altri Prelati,c 
Soggetti degni , ( qualificati , c particolarmente 
vn Auditore della Ruoti, per il luogo fiflb che 
gode in quello Tribunale j fiche il Papa puòc* 
leggere à fuo modo vn foggecto degno, c bene- 
merito, conforme per lo più Tuoi fegtare. 

^ Abtxracciaitdo |a quanta Ipccic tutto l’ordine 
della Prclatura,&t clfendo quello diuifo in mol- 
te dalli, ouero sfere maggiori, cmÌRori ^perà ^ 

7 conuicnc quelle difiinguere,ovà con ladidùara- 
lione, che il' nominare più vna Nunziatura , 6 
Carica,che l’altra, non debba collkiiir ordine, ò 
(lato, nè indurre alcun pregiudizio, nafccndo 
ciò dal (;aTo,ò pure da quel clic di fatto mi abbia 

infc- 
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infcgnato la pratica, maggiormente'clie queliti 
non è cofa capace d’vna regola ccrta> & vnifor- 
mcj mentre il tutto dipende dal genio dairar* 
bitrio del Papa, e dalle contingente, che pòrti* 
no il tempo, c loccalìoni . ' 

La prima claflc dunque, ouero Ipecic è quel- 
le delle Nunziature di prima riga , come per c- 
Icmpio, lenza pregiudizio deiraltre, lònoquel- 
8 le, all Imperatore, & alle Cattoliche Regie Mo- 
narchie grandi già notcjcon ragione douendolì 
quelle Cariche ftimare le più proRìme, perche 
dcuono ,c per lo più Ibgliono ellèrui deputati 
quei Prelati , li quali lìano per lungo tempo 
paflati gradatamente peri Gouerni , e per le al- 
tre Nunziature, c Cariche di minor clalTej anzi 
alle volte anche dall altre, le quali di lotto fi no- 
minano, delle più prolfimc nei fecondo, e terzo 
luogo. 

Et ancora perche quando fi crea vn Cardina- 
le, fi deuc penfare di far vn Ibggctto abile per il 
Pontificato , ftante che per quello che fi dice di 
folto nel capitolo decimo, delezione pallìua in 
voo d effi fuol cadere, & anche di fat'vn Confi- 
gli^o dei Papa nelle cole più graui,e per quelli 
fini si fatte cariche più che l’altrc fono le oppor- 
tune, mentre nel loro cfcrcizio fi trattano i più 
graui negozi/, che abbia la Sede Apollolica, c la 
cattolica Religione, c con taloccafionc fi rcn- 
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;dono iofQrmati, c pratici dcYatti dc*Principi, c 
.delle co(c del moindo) perlochc conuiene à que- 
ilc cariche affutnere foggetti maturi , e fpcri- 
^ncntati per mezo delle altre Nuniiaturc, e Ca- 
richc'infcriori. ' 

..L’altra ^lafse è quella d*alcunc Cariche |>ri- 
. marie della Corte, ò;rerpcttiuamènte del Palaz- 
.20 Apollolico) come per efempio l*Auditorc 
della Camera, il Tefòricro generale, il Segreta* 
;riO di Hatodl Datario, il Maggiordomo, il Mae- 
.ftrodi Camera, anche alle volte l’A uditore ^ 
ic qualche altro Miniftro, e familiare del Papa,& 
altri Offiziali principali ; adattandofi in parte ì 
.quelli liftefsa ragione alsegnata di fopra ne’ 
Nunzij , cioè che à quelle Cariche fecondo il 
corfo ordinario , e piu frequente non fi giunge 
per falto, mi gradatamente dallaltre Carichc^c 
maneggi, fidici foggettifiano prouctti,e mcri- 
Ceuoli della prima riga,epcrconlcguenza rego- 
larmente merita dirfi promozione degna , 

Nella terza clafse pare che vadano collocati 
i due Tribunali gràndi Prelatizi; della Corte, 
cioè della Ruota, e della Camerate la quarta piò 
o generale, degli a/tri Nunzij, dc’Prcfidi,Goucr- 
natori, e Vicclegari, di quelli de* Tribunali dcl- 
1 yna, e dell altra Segnatura di Grazia,e di Oiu- 
ilizia, ahri molti Offiziali della Corte : & an- 
che in quello genere vengono i Vefcoui dt refi- 
de n- 
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dentai impcroche fc bene si fette Prelature per 
lo più non reno cosi proflimc à cai grado , mà 
piÀ toùo fono fcala alle altre più vicineiad ogni i 
modo le contingenze portano > che anche in 
queùo fiato fèguono le promozioni) benché nd 
così frequenti come nelle antecedenti y ilche fi 
deuc (limare degno di lode per mantenere tut- 
ti in ifperanzai che in ogni ftatOj e carica * por- 
tandoli bene , e meritando , fi pofla ottenere il 
premio , allettando in tal modo tutti al ben*o- 
prarc. 

Finalmente l’altra fpecic , ò sfera è di quelle 
perfone) le quali fbgliono cfserepromofee dal- 
lo flato priuatO) ecome fi dice per felto , lenza 
H la Prelatura; e lènza pafsarc per i fudetei gradi; 
c ciò per la più frequente pratica fi verifica ne i 
Regolari, non Iblamentc delle quattro Reli- 
gioni Mendicanti , a* quali pare che la fudetta 
più volte accennata bolla di Siilo quinto fi rc- 
flrtnga, mà eziandio deU’Ordine Monaftico ,e 
di quello dc'Chierici Regolari , conforme par- 
ticolarmente nel fecolo corrente hà infegnato 
la pratica nella Compagnia di Giesù : & anche 
nelle Militari > e particolarmente in quella di 
S.Gio.GicrofoKmitano ; cfecndo molto rari i 
cali) che ciò fi verifichi ne i Chierici fecolari , li. 
quali da quello femplice fiato fiano promollì 
.alla porpora. fenza il. jnezo della Prelatura per 

E 5 lo 
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lo motiuo della gnm letteratura j e bontà di vi- 
ta 5 edendofi verfo il fine del fecolo decorfo vi- 
1 fio praticare fingolarmente nel Baronie cele- 
bre Autore degli Annali Ecclefiaftici ) ilcjuale 
tuttauia per qualche tempo auanti fù creato 
Proton otarie Apoftolico, e fecondo vna pia tra- 
dizione j lì farebbe villo in S* Filippo Neri > fè 
egli per più volte non auelTe procurato di sfug- 
girlo» portando voce, che più Sommi Pontefici 
auellcro tarintentione.’imperochc le bene dalla 
toga, e dal feinplicc (lato chiericale fuol feguire 
qu-. ft*ille(lbpalEiggio alla, porpora, nondimeno 
cip fi verifica nelle fudettc prime tré fpecie^ouc'- 
ro -clallì dc’loggetti, mà non in quella . 

Neirillcfio modo, che nell opera del Vefeo-' 
uo in propofico deila dignità Veicouale Vahebe 
in quella Cardinalizia, problematica viene Ili- 
mata la quiilionc,lè lìa degno di lode 6 nò Taf» 
fumcre per fàlto da*cliioftri , c dalla cella i fog- 
getei à quella gran dignità, cper qual catda ciò 
fi pratichi più coni Rciigiolì,checon i Chieri- 
ci fecolari, c con gli altri eurialine togati di gran 
letteratura, c bontà E quel che Ipctta à quello 
fecondo punto dell’ vfarfi ciò più toilocon i re- 
golari , che con i fecolari » la ragione é molto 
1 3 chiara, perche con i fecolari iì può comodame- 
te praticare l’ordine graduale,dcl quale fi è par- 
lato nella Tpecie antecedente per mero delle Ca- 
riche 
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riche» e delle Giudicature Prelatizie nella Co^ 
te, oucro de’ Prefidati, e Vicelcgazioni,Goucr- 
ni, cNunziarure; ilcbc noo è cosi praticabile^ 
proponuonato con i Regolari , come profcflbri 
della pouertà, & incapaci di quei beni , e rendi' 
te, che fi ricercano per il mantenimento dellà^ 
Prelatura, e delle Oriebe col decoro conueni^' 
ce . Tuctauia à diicorrerla per quella ragionerà 
quale s’aficgna in detta bolla di Sifto V. della 
peri:^ia nelU T eologia, e nelle (agre lette re , fi 
dourebbe più toftoconcbiuderc per la negati- 
ua, perche, conforme più di propofitofi dilcor- 
re di lotto nel capitolo finale , in occafione di 
trattare, le , e quali facoltà più conuengano al 
Cardinale, importando quella dignità la quali- 
tà di Senatore , e di Coiifigliere dVn Prinrìpe 
pofiefibre d’vndoppio Principato di più difficH 
gouerno d ogn’altroqiare die neYuoiConfigUe» 
ri vi fia prinapaimense nccefiiaria la pratica dé* 
fatti de'Principi ,e delle cofi; dd piondo, ^ la 
pnidcnzaraffiiuta dalia lunga e^crienza , e dàl 
maneggio de negozi j ^ fiche difficilmetcyc mol- 
to di raro fi verifica in qudli , li quali dall’ado- 
lefcenza fiano fiati racchiufì ne’chiofiri, c nelle 
celle affatto alieni dalle cole del mondo , e tutti 
dediti à quei fiudìj , i quali benché fiano molto 
lodeuoli,anzi necefiarij, nondimeno per lamag« 
gior partclbno ideali , cpoco proporzionati M 

E 4 go- 
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.gottertio praticò di qacfto doppio pWncipàtò : 
roaggiormentcchc anche nella Prclatura^e nel- 
Tordinc dieidhicrìci iècolari non mancano ccceU 
i iQnti profefibd di quelle llclse lettere , li quali 
.abbiano, congiunse le altre partlfudecte tcoppo 
nece/sarie per quella «carica^ : Tuttauiiciò non 
odante li deue conchtudere per l*aderraaiiua , c 
che lia cofa degna-di lode per l’iftefsa raglonru» 
14 addotta nell*bp€ra.fudettadcl Vcfcouo in pro^ 
polito de*Vclcouati , cioè che conuienc d!òno*- 
rare ancora quefta gerarchia come molto-bene»- 
melica della Chiefa^ e della Sede Apodolica^ le 
Ch^a*>lo s’alfarica con le 'prediche > 0 coald di*- 
;lpMte ne'Uudij»e negli elércizij fpirit,ualÌ5 per 
ieruiiio delia cattolica Religione, c f>er la falutc 
deh’anime , adatrandoui(ì anche riderso che d 
è netto nella Prelatura , che non conuiené' re- 
dringerfi ad alcune Religioni, e quelle Tolamcn* 
tc onorare , mà « he e bene l’andarne onorando 
tut|c le altre per allcttare tutti egualòicntc; c 
jb^che la maggior frequenza porti , olic.fi ono- 
rino più li Rcligiodd’alcunc Rehgionijchc del- 
ie altrcmondimenociò nafee dalla ragione, per^ 
che quelle fono piu <»opioie di fòggetti emineur 
ti in queda letteratura , che è il motiuo pdncb> 
pale di tal promozióne . !. 

Bensì che alcuni f.uij lodando, & approuao. 
do qudVvltima opinione, dcfidcrarcbbono.che 
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ofecruifsc i*jftcfs’oT(line,gradoale comoypff yna 
fpccietìrno'uiziató, oucro di proua dé* fo^'gct> 
ti ) per la ragione che la teorica fuorefser moi^o. 
differente dalla pratica y e che bene rpcfso enri- 
nenti letterati ne^ic catedre„ coe’circoJi,poco,ò 
nulla vagliono per i negozi j ^ e per Io goucrno 
così dulie) CQinc politico) tanto in quella facol- 
tà della Teologia, come neiraltradc*Canoni) c 
delle leggi - e febene coni Regolari non fono ; 
praticabili i ngLCzi bielle Cariche >e delle Giudi- r 
cature Prelatizie cooac (òpra , tuttauia foqko pra- r 
ticabili gli altri mezi de* Vefeouat i, e dell’ ado*u 
piarli in quelle Congiegazroni)'nelle.qua|i,non 
{blamente le cole teologiche) c della fede fi'crat- > 
tanO) mà eziam.dio le altre fpettanti a} gouerno 
politico , e ciuile del Principato )pcr >far proua 
della loro attitudine à cucila Carica Senatoria . 

£ quanto al punto, del quale per vero effet- 
to d'ignoranza ) e di non eder bene informati 
1 6 della materia) fuolc il volgo mormorare ) cioè 
che alcune delle fudette cariche abbiano qualche 
prezzo che fi paga alla Camera ncirottcnerfi, , fi 2’ 

potrà il curiofo fodisfare nelle opere legali. A. 

Che però è iuperfluo il difcorrcrlo in quello 
luogO)douc vedrà quanto grande fia Tequiuo- 
CO) c fignoranza di quelli) li quali {opra ciò sé- . 
za fondamento alcuno difeorrono à calò . 
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CAPITOLO VII : 

Dell’abito, titoli , preminenze , e 
trattamenti dc’Gardinali • 

SOMMJKlO, 

* T ^ ditti favri t ouero Ecdeftàflkil 

3' *- Dell'ahin de Cardinali ÌLeli^ioJt» 

3 Quando quejii ebbero la herrena rojla , 

4 ^ligiefi<vjtHo gli abiti de Chierici Jètv^ 

lari . 

J Abito in tempo di Sede vacante • 

6 ^ando in tempo di Sede piena Vabito fia roj/o, 

e quando pauonaT^e « ò refjino • 

7 I Cardinali Legati in tutti i tempi •vfam i’abi^ 

io rejja , anclìc quando pano R eiighp • 

8 Della diuetfa ferma dell'abito reffo, 

9 R agioni delt •vfo di tal colore rojfoie pauonoT^, 

0 DeiC (deito del Papa . 

1 Della ragione dell'abito rojp , 

2 Se fa lòdemle o nòcche i Cardinali Retighfi W- 

tengano iT abito proprio • 

3 Dei titolo de* Cardinali , 'i 

4 Degli Prelati , r quali godano ripesa titolo, 

5 Del titolo de*Cardinali Principi , 

S Dell* ornamento delCarme . 

*■ l-j Se 
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17 .Se qualche R elisione militare jl poj^a 

portare dal Cardinale • 

1 8 Delli trattamenti cerimoniali • 

19 Prerogatiue del Decano . 

20 Come t Rè y & i Principi fedan» trai Cardi- 

nali . 

21 Della diflinT^ione tra i Cardinali Principi ^ e 

priuatt . 

CAP. VII. 

O N cade dticorlb alcuno Ibpra^ 
gli abiti /agri y ouero ecciefial^ici 
per i fagriiìcij , c per le altre fo- 
leonità eccleiìaftiche y come fono 
il piuiale t la pianeta , la dalmati'* 
ca » la (loia > il camiib , e la initta ; imperciòche 
inqueftafpede d'abiti i Cardinali non godono 
alcuna prcrogatiua particolare, vfando quei 
tnedclimi abiti , li quali iecondo i loro Ordini 
fono in ogni Catedrale f ò CoUegUta viàti da* 
Canonici , e da altri Min ftri ; cioè i (ci Vdco- 
ui il piuiak • i Preci la pianeta , & i Diaconi la 
dalmatica ; viandofi anche il piuiale dal primo 
Prete , quando alliftc al Papa, con quella dillc- 
renza che quefto nou vfa la cotta fopia il toc- 
clKtto, nè meno il iònnalc, volgarmente il boc- 
cone di perle nei piuiale , come vfano i Pieci • 

Efc 
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E (c bene hanno IVfo della mitra bianca di feta J ' 
non mancano Chicle Catcdrali ,e Metropolita- 
ne neiritalia ) e fuori > uelle quali i Canonici » e 
le Dignità godono rilfefla prerogatiua . ' 

Parlando dunque deirabico particolare de* ' ' 
Cardinali^ la prima diifinxionc generale è quel- 
la trà i Cardinali) li quali fono della Gerarchia, 
onero dcU’Ordine Chericale , ò fiano Chierici 
Secolari, ò Regolari ; c quelli, li quali fono del- 
la Gerarchia Regolare, cioè deU’Ordinc Mona- * ^ 
fìico,ò Mendicante: imperòche i Monaci ,oue- 

2 roi Frati degli Ordini de’Mendicanti in tutrii 
tempi, & in tutte le occafìoni continuano jl co- 
lore dell’abito della propria lV.eligione > mutan- 
do folamcnte la forma , in quel? ilbifo modo ' 
per appunto che (cgue nc’ Vefeoui , cosi nella^ 
vede , mantcllecta , e mozzecta , come anche 
nella cappa magna , e nella croccia , che è vna 
fpccie di cappa monacale , la quale fì adoperi^ 
lolamente dentro il Conclaue, fi che in nulla 

i Cardinali Religiofi Monaci, ouero Mendican- 
ti differifeono dai Veicoui parimente Rehgiofi , 
eccetto che nel cappello, e nella berretta del co- 
lor roflbianzi che l’vfo della berretta rofla è mo- 

3 derno nel fine del dccorfo fecolo decimofcilo , 
concedutogli da Gregorio XIV. c collante- 
mente negatogli da due Pontefici quafi imme- 
diati Predecdlbri, Pio V. c Siilo V. i quali fu- 
rono 

V, 
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rono Regolari , il prirtio dell'Ordine dc’Prcdi- ' 
catori) e 1 altro dcU’Ordine dc’Minori Conucn-’ 
tuali. 

. Negli altri Cardinali i li quali non fianodcl- 
rOrdinc Monaftico » nè del Mendicante , ben> 
fofscTO Chierici Regolari, ò veramente del- 

4 VOrdine militare y conforme particolarmente 
fuol portare la pratica in quelli dell’ Ordine di 
San Giouanni Gerolblimitano , volgarmente di 
Malta,e finiili,e mplto più quando (ìàno Chie»^ 

- rici Secolari ,fi deuono dillinguere i tempi , c le 
OCcaGoni, pofciache primieramente G dìAingue 
il tempo che viuc il Papa , c come G dice in Se- 
de piena, e Palerò della Sede vacante per la iDòr- 
te del Papa Gno alla creazione dell’altro • 

In queGp fecptido tempo' delU Sede Vacan- 
te.» veGcodo tutta la Corte di lutto, ouero di 
fcoruccio, G che i.;Vefcoui, e gli altri Prelati fo- 

5 liti veGirc di pauonaizo , véGòno di nero , i 
Cardinali adoprano. in tutte le (pecie d'abiti il 
colore pauona^To , eccettoxhe nel cappello , c 
nella berretta, che fempre fono di cc^re roGo • 
Anzi che quei Cardinali , li quali fono creature 
del PonrcGce morto, per Pegno di lutto per nul- 
la adoprano il color rofso che adoprano gl’altri, 
ma il tutto è pauonaizo , e cuoprono ancora le 
celle del Conclaue,e tingono gii altri ihumen- 
tinecefsarijdl difuoti per ryfo del medeGmo 

Con- 
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Conciane con riflciÌK) colore pauonazzo , Wàn- 
du gli altri Cardinali il verde • 

Nell’altro tempo della Sede piena viuendo il 
Papa, fidcuonodiftingucrci tempi, clcocca- 
fioni j pofciachc ne* tempi lugubrfdella Quarc- 
6 fimajdeirAuuento, delle Vigilie , delle Quat- 
tro Tempora , c ne* giorni di Venerdì , quan- 
do non occorrafcfta doppia . ò altra folennità 
grinde, e neUelèquie, onero anniuerlàrij de* 
morti fi vfa in tutti gli abiti l*ifteflb colore pa- 
uonazzo, il quale ancora nella loia cappa ma** 
gna fi vfa nel Conciftoro , & in quelle Caualca^ 
te , le quali iìano ordinate al Conciftoro , come 
per efempio quella accennata di fopra nel ca- 
pitolo quinto , in occalione di dar il cappello à 
queinoucJliCardinali, li quali erano aflenti nel 
tempo della creazione, e dclfaltre folennità vfa- 
tc con i prelenti, de altre fìmili, mentre in alcun* 
altre Caualcatc folenni,come per elèmpio quel- 
la del poftefto nella Chiela di S, Gio:* Lateranoi 
e quella deU*Annunziata,& in quelle che fi fan-» 
no d’incontrare ITmpcratorc i oucro i Rè , e fi^ 
mili fi adopra ancora la cappa magna rolfa , ec- 
cettuatane però la quarta Domenica della Qua- 
refi^ > c 1 altra Domenica parimente quarta 
dell Auuento, che tutto l’abito fia d*vn certo 
colore di mezzo tra il roftb, & il pauonazzo, 
chcfidiccrofino. . . 

Mè 
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Icoc- 

c^fiqnirabitodi quei Cardiiiali, li quali non 
(tino Rcligiofi dell'Ordine Monadico > óuero 

7 Mendicante come fopra , tutto è di roflb ; ca- 
dendo «1 dujbio ne’Cardinali Legati (è di cofùti» 
nuQ lenza la fuderta didinzione de' tempi deba 
bapo veftirdi rodo anche le dano Religiolì»ncl 
phe ritrouo varietà di opinioni» e di ofleruanze» 
però fé ne lafciail fuo luogo alU verità > c que- 
llo quantoal colore, I * 

^ > Quanto alla forma in Roma, oueno ià altro 
luop , nel quale il Pipa rifiede i parimente lì 
didinguoqoitcinpi, i luoghi, c le occalìoni: 
pofciachc nel tempo demSede vacante così in 

8 cala propria , come per la Citó ne* dicci giorni 
dcircfcquie, e dentro il Cowlaue vanno i Car- 
dinalieoa vede, wozzetta , c rocchetto Icouer- 
to fcnzala maniclletta , ia quale fuol coprire il 
rocchetto 5 c ciò per fegno della giurifdizionc , 
che in quel tempo hanno i Cardinali , & anche 
nel tempo di Sede piena TidelTa forma d vfa in 
cafa propria ,c nel proprio Titolo, ma fuori di 
quede occaGoni , cosi auanti d Papa , come nel- 
le funzioni , c Congregazioni prhiatc , le quali 
Ijfànno nel Palazzo Apodolicoy òaltro luogo 
publico , lì che non lìa cala propria di qualche 
Cardinale, quando li od opera il rocchetto vi lì 
aggiunge la mantellctta , U quale lo cuopra, per 


r 
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8ò IC CARDrNXtB:^ 

! fegnòdiriuerenriilPipa: mi fuori di Roma ; 

j ? *“®8° ’ '’*• il Pjpa non ri fia , Pa- 

I . modo che di (òpra fi è detto fcn- 

♦ ia la mantcllctta . 

E nelle funzioni ccclefiaftichfc, come (bno le 

I Cappelle Pontifide , ouero Cardinalizie , & il 

Conciftoro , & anche quando fi ftà rdendo la 

^ Predica in Chiclà, fi adopera fopra il rocchetto 

, la cappa magna j mi caminando per la Città 

f priuatamente , fi che non s’adoperi il rocchet- 

( to , fi và con vcfte , mozzetta , c raantcUo 

, lungo • 

^udetti colori pauonazzo , e 
^ amputano grantiquarij, ouero i Cronolo- 

9 giuh quando, c còn qual’occafione ne léguifse 
I 1 introduzione. E quanto al più antico colore 

pauonazzo per la gran varietà delle opinioni fe 
nc lalciail fijo luogo alla verità , rimettendo il 
f curiofo à quel che in occafione di trattare delia 

toga) di ciò fi dilcorrc nell’opera intitolata il 
A.m.iynel^ Dottor volgare. A. Mà per quel che appartie- 
L l*relaxfone del- P*u decorofi) coloTC di rofto } bcnchc non' 

! ‘ diuerfità delle opinioni, là 

quale ih tutte le cole del mondo fi fpcrimenta > 

I volendo alcuni, che ciò feguilse perconcclfio- 

» nc dell Imperatore Coftantino primo chiama* 

to il Magno, ouero il Grande, che concederse 
al Papa la tiara, c 1 altre iniegne Imperiali, & a* 

Car- 
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CardÌDali la porpora Senatoria, per cfser fot ro- 
gati in luogo de’Scnatori , tuttauià sì fatte, e fr- 
mili opinioni fono più tofto pie nicditationi di 
bciringegni > cfsendo piu vero , che l’vfo ^ ^ J 

cappello rofto fu conceduto da' Innocenzo lV« ^ 

mentre tuno i*abito rofso era (ingoiare del P*- 

I o pa; mà dipoi afsumendo il Papa Tabito bianco, 

eccetto che nella mezzetta, e nel camauro , che 
tuttauia fono di colore rolso , da Bonifazio ot> ^ 

tauo fu conceduto a*Cardinali in alcuni tempi, * 

come (opra, il colore rolso in tutto l*abito • 

Parimente con la varietà delle opinioni (ì 
difeorre della ragione di tal concedìone j (òpra 
di che veramente conuiene di rimetterfene alla 

I I lòia notizia di Dio . Però degna di rifleflìonc 
c la conlìderazione d* alcuni , che fe gli defsc 
quello colore per lo miftero, che i Cardinali più 
che gli altri fono in obIigo,c dcuono eflcr prò- 
ti à (pargere il proprio fangue per il feruizio, e 
per la difefà della cattolica Religione , e della^ 

Santa Sede Apoftolica , conforme particolar- . 
mente fi dice in vna bella dlnnoccnzo X, e fi 
dice dal Pipa nel concederli ad ogni Cardina- 
le il cappello . 

Problematica viene anche (limata la queftio, 
ne (òpra faccennata vfanza,chc i Cardinali Re- 
ligiofi dell* Ordine monadico, oucro mcndi- 

1 2 cante ritengano tuttauia Tabito della propria 

F Rcli- 
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Religione; imperochealcimiJa biafimano, & 
alni U Icxdaao , apport^ndp dafeuna delle opi- 
nioni ìècondo la natura delle quiftioni problc- . 
maliche ragioni, & argomenti per la fua parte , 
heprolidà, e noiofà digreflìone in vna colà di 
poco prefìtto iQrebbc ilriaflfumerlhSi crede pe- 
rò »chc in quello punto ancora lì debba dire : 
quell illelTo, che nell’ antecedente capitolo lì 6 
dcito in propolìto della promozione de’ mede- 
lìmi Rei jgioli , cioè che à difcorrerla con le ra- 
gioni rjgorolc dell ordine lìmetrico,e gerarchi- 
co, douu ebbe preualere Topinione, la quale ri- 
proua tal’vlanza» mentre in vn’iftefso corpò 
taldiucriitànon dourebbe darli; però fi lUma 
piu tollp degna di lode per reflfetto che ne ri- 
fulta,acciochc apprcUo la maggior parte del po- 
polo, il quale fi regola dairclleriore , fpicchil'o- 
norc , chela Chiefa , c la Sede Apoliolica fa à 
quella gerarchia Regolare cosi di ella bcncrne- 
rjta,& ani ora perche eoa fu decretato nel Qon- 
ciho Lateranenfe . Bensì che alcuni giudizioià- 
mcnte feguendo quell'opinione, fono di fcnfo> 
che meritane vna moderazione nell’ vlb della 
cappa magna nelle cappelle, e ne'concillori , 8C 
altre funz oni folenni , & anche nella croccia , 
che lì vfi nel Conclaue,perla ragione,che que- 
lli atti non fono cosi efpolli , c sì fatte velli co- 
prono tutta la. viti, fiche fenza violare IVfo 
, ' Tito- 
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fi tog]ie£fe qucfia <Ìi(ronanza t 

Circa i titoli in generale cosi tcclcfiaftici 
come fecolari bafieri di rimetrcrfeneiquclche 
ic nc di/corre neiropera del CauaJierc nel ca» 
I j picolo decimocerzo , douc il curiófb i bafian- 
wfi porri fodisfare, mentre iui dipropolìto fi 
tratta della introduzione, & etimologia de* ti- 
toli , e quanto grandi ibpra ciè fiano gli abufi 
moderni . Che però in quello luogo rcftringeii- 
dofi alli titoli Cardinalizi) per l’vltima bolla di 
Vrbano octauo , di cllì è iifigoUreil titolo dcl- 
1 £mincntilIlmo,edeÌr£niinen 2 a> il quale per 
fc Hello è adattabile ad ogni profefiore « il qua- 
le fia eminente nella lua profcifionc , in mo- 
do che giunga al grado del fiiperlatino, con- 
forme ncll'accennata opera del Caualiere fi df- 
feorre • Mi perche nc* titoli fi attende la fin- 
golarità , nella quale confille la prcrogatiua $ 
però efsendoqucfto titolo (ingoiare de'Cardi- 
oali) fiche altri Prelati, cperibnjggi adoprare 
non lo polsoao , da ciò nafee, che fia grande , 
c maggiore dciniluftriffimo , e Reuerendiffi- 
mo come relò comune a*Prclati , & ad altri di 
riga inferiore . 

Perla medefima bolla però quello titolo fò 
comunicato atre Prelati grandi, cioè alli tre 
Arciuelcoui Elettori deirimperio , Colonia', 
4Magonza, eTreueri, anche al gran Mallro 

F 2 della 
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della Religione di San Giouanni Gerofolimita- 
DO) volgarmente detta di Malta . Ma negli atti 
giudiziali) Se anche eAragiudiziali auanti il Pa- 
pa) ouero quando efso parla ) il fudetto titolo 
deirEmincncilIlmo non lì via, viàndofi Tantico . 
del ReuerendilTimO)!! quale tuttauia lì preten* 
de continuare da ale uni Re ) e Principi grandi; 
ibpra di che niente s’afferma , lafciandofene in 
tuttO) e per tutto il Tuo luogo alla verità ) & al- 
Tvfo riceuuto rimettendoli . 

Quando il calo porta) che il Cardinale per la 
la Tua qualità naturale) e nello flato anteceden- 
te godelse il titolo Iccolare maggioreicome per 
5 efempio , dcirAltezza ) ouero del Serenillì- 
mO) perche fofse figlio, ouero fratello di Prin- 
cipe lourano ) ouero di langue Regio , cadea il 
dubbio)le tuttauia potefse giuridicamente efig- 
gere il fudetto antico titolo fecolare , ò pure^ 
che dduefse adoprare il proprio titolo Cardi- 
nalizio ; n^à il punto fù decifo con vn Decreto 
d’innocenzo decimo , col quale fù Habilira l*e- 
gualitàtra i Cardinali, fenza che lì abbia ragio- 
ne alcuna dello flato naturale , con le dichiara- 
zioni contenute nel medelìmo DecretO)al qua- 
le balla rimetterli - 

L’iftefso dubbio cadea ( pafsando a* tratta- 
menti ) nello feudo dell' Arme , ouero Im prelà 
del Cardinalc> cioè le lì debba ornare col folo : 
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itf'CappcUacardioaUsuO) 
praic roràMbentd fècolare ddlr Corolla lUh 
gii, Olierò Ducilefò Marchfianalc ; e parimai»* 
tefò fotto il medefimo Pontefice dcc^vchcit^ l 
loto Cappello Caidinalitio adoprar(ì<loaeftu 
' per rifte&nibciuo della vnfforriiitìtj'' in 

Se il Cardinale fofiè di qualche Ordiod It^ 
iitare, del quale fi porri il legno hdl pettói òiic« 

1 7 eo in altra parte del corpo,come per elempro$ 
le fofle deirOrifine di San Gioiiailni GcrofolU 
mitanofò di Santo Stefand^^jdi 9. Giacomoè v > 
ò del T<dbne, ouero dello Spirito Santo, e fiooN 
li ; cade il diil>bio , le pofia pòrtarc il iégno fi>^ 
pra l’abito cardinalizio. £ parlando * di qud 
che lì deuc giuridicamente ^aPC, lècondoiircua 
fi, e la pratica della Córte Romana^ è pià vtroi 
che non fi poflTa portare fopra l'abito Cardici* 
lizio'^ pcr efler quello il maggiore , & il pid de* 
gno di tutri,nià lotto «fciro : leggendoli vna 
b licitazione nel Cardinale Verdalijoleato danc 
Si&o quinto , per il motiuo'chefblTe gran Miei 
Uro delia Rebgìonedi Malta pliche nónfolsa* 
legno particolare delia perfoiià , inà tniuerlàlò 
della Religioocj benché di fàtt '*, fuori della prc- 
lénza del Papa , c le publiché funzioni,' l'vlb. 
porti , che alcuni lègrii fi portiad fi>pra la 'mo^ 
zccta, nei che -nienre fi ferma , rifèreddofi lòia*' 
mente d quel che di fato fi fiaVifio. 

* * 3 Quan- 
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^Quanto agfaItritfa!»aiQ06ei cfanwÉhniit C6^ i 
«ioic di rìa»ctttr((nc&’M»tiHd^ Getìisontf» 
4K>st QfiU*ÌBContciAr».c oclLVccéivpagiiftis^cadne 
1 1 anche od dare^ n^ !amaoo>'à pure od Ekeneoe 
injdutd^ col rpcchetto»'e Éel&oiio ddla capa- 
nella^e firnilt iòimdità»ncl|c^tiah non caderoa 
■ilj^laceita) c generate applicabite ^^tuctticd]. 

'U Decano del Oolicgio» cioè (^ueUò^iicpult 
per l’^accennato beneficio deil*^oztone è il Vo- 
icouo 0(ìienfi>eg.ode il primo hiogp lbprfttuC 4 
fi à lònw^ùfiza della priaaa dignità od Capàr 
telo, gqdc alciine prerogociuc porticolan j pem 
càie hà l’yiò dei PallcCbepolàgra il Pbpa>. qttaiM 
dooon fia già Ve^ouo ^ §c imgje y8c^ iaoorona 
rimpcratorc^condtrcpreiQit^nze coorenute 
fBicCeÉrtfp^oidci &; in óltre plQacdecpKji PnoN 
ctpi»cperÌ0oaggi<»il^(|iieli precedono gH ded 
Cardinali; iaipcrè^idfàlfi ^ioctpi iedoooi 
lopra i Ourdindà jid Ibnp i{ Ppcan^pcr la ra» 
aoigk>iie$hc^4^^ Bippadànt4iattoi il corpo ei 
CfaepcffàdtC^l^iodia^McAoquai^ ì^doB^ 
toi^ehe i noueìll Giidii^atlc^ìpp auer.pódb ift 
C^>pcFoCaiduv)Ìizio yifitanotopninohiogo 
kiChiefà4iS.Pietf<>»in iàcoad^^lttogotl Dee»» 
Bodd Ctilkgió» 5r io4ereoliiogerx|eai)che Ri>ì 
àPrineipe grader d <|t|alcìfi fkroua nc Ila Coese» 
laJbantdèiil (ÌK> luogo die Tcrìtà vlèciò cantina 
Della pczfi>oa deU^imperature > onero de* R.è • 
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Cardinali di priuau cón^zipnc>con . 

bergiro* jMXkHbitoQsdcmÀiViQ 

pra in 

è giuridica* im e vòlqnjaàji yc d^j&xm* o^ro 
d opinione jbc^etrd Orm^ (iMà altra 
prcrogatiua chiéqodhr'j-la^tiale è’pòdotta dal* 
l'ordine, oucro dall’anzianità , ciòche Ha ne* fi. 
gli> ò fratàii di <|ia1dhe Rè, ^ q%ale 

goda iaprerogarìuadi Monarca, nei 
•2^ 'Ùdk ai-^hedìiàfcttil^iiotlt^ £ f I 
aLbiwkitii» 
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D^*pfficu> , é <ìi^Ci prerogatiue de’, , t 
•£ardtaalif viuenteil P^^ e,^ vi 
. •' '«atfdddaraieBtb'dèlCond * '1 
ftpró, fe dclcÓfffigUò' ' 

4 *i i: 'dieqeuonodarc* 

•B < ' Ha iPG*' ! liO f'Jiuhji/'l 

o S^O M M A R, i 

-4 "lb'r/' .* 1 ? ^ ■ ■ -j : 

I di.qmefu mmeris àeit tf- 

-I J fix}* de' Cardinalim. 

Si difiin^uMo te fpteie foprét dette ej^x *^ . 

3 DeU affìftenz» tte^^ojjjìx,^ diurni y e nelle firn- 
:(ieni ecc{ 0 fiafie^e-^ . ^ 

'4 VellUjppenTiA nef cenfglin ditSenìeeri • 

3 Del Cenci(téro , r <»/'W atti CèneijUriédi* 

6 DelC thlige d^lQ’^dinalefiel cenfigliare . 

7 dekha ri^ettèri di fuegrutamento • 

$ Di Acune •^e^idni /òpre la giurìfdixiem del 
ColUiio^^^tpien<^ j «M/iirii • 
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A quel che d è di(cord> ne'capitoU 
antecedenti. 9 c particolarmente^ 
nelli primo > e (ècondp;. &pra 
=*r-car gincdi qucfto Scnato > onero .Col - 
legio, c fopra U deriuazione della parola Cardia 
nék 9 fi è pofiìito venire à bafiania alla cogni- 
zione di quel che nel preièntc capitolq fi tratta» 
9 oè qual ùà Tofifìzio del Cardinale apprefip il 
Papa 9 che però dourebbe llimarfi inutile> oqero 
fiiperflno il ripeterlo : ma ninna fiipcrfluitd vi fi 
fi:orge per la ragione che le cole ini accennate 
iòno troppo generali j onde conniene venire al- 
le ipcci^tà per la buona notizia della mat^ 


na 


Prefiippofto dunque quanto iui fi'dice (òpra 
^origine * oucro introduzione , e venendo piò 
al particolare 5 due fpecie d*ofHcij9 oucro di pre- 
togatiuc fi confiderano ne Cardinali^ vna fingo» 
krmcmct e diftributiuatncnte in ciaicuno(b> 
pra quelle cole 9 le quali fi pofiono dire mù co- 
fio accidentali 9 e cooiècutiuc alla dignità 9 co- 
me per efempio fi>no la giurifdizioncneproprij 
Titoli; le piotczzioni delle Religioni > c de'luo-, 
ghi pij> onero dc'RcgOb c Città; gL*indulii che 
k giii iògliono concedere 9 alcune Cariche > e 
Prcfctcurc particolari; fi,icdere ikIIc Congre- 
gazioni; 
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gaiioQÌ 9 & altreil»fe édi^uefte fi crat-' 
ta di (otto nc’ioro capitoli particolari • E Taltra 
^ecié rigiiarck pià in generaki Tcifitiìaprinci-' 
pale,e{^ prapno deOrdinaii per la carica Se- 
natoria e quefta hi due yarti ; vtu 

n^tcrrnìtirgiiiridict; «>h»l|ra iaqiifliiddia con- 
uenienra ^ ’c dcll’ontffti . ’ i 

Per ^tiel che appjrncne aUa prima parte ^ 
Venendo queftoColtCgio paragonato al Soppe- 
ÉtioSetUafó dHfo Rei^Nlciy^del Principoto^O 
ttipctticiiniénte afPCapitoh> della Chiefa Caiél 
Arale vmoerfirie f della qaale il Papa è* il Vbftrp*i 
nOi Con K; Aderenze accennate medefimo 
eapitold primo ^ quindi iègue > chr fi^oendo i 
C^ixfihaHambclepàrtidf Ononiqiyieidi Màni« 

Ibi nello fpintuale , c di Senatori , e Configlitn 
3 i^eF tenntporale) dti^ fitmolq lo0Ò> 

fizij ; ma negli ofifìcif diuini >c nelle coie fiigtéf 
affiftendo al Papa ^ adefio feruendo in Chie- 
fit , e reipetrìuamente ikIUi Cappella Pomificia» a 
mentre celebra pontfficaltnente^òcpureofiifte 
aKaMelIa, &a^i altri diuini ctìfìzij , ^ancbei 
nelle publiche Proceffioni <y & altre funiioniapu 
pùnto come ad imitazione generalmente fàqn<r 
V tòb Vtricouo le Dignità ) & i Canonici delia Qa^ 
t^drale*^ (Bcoado quel ohe A(pone: »1> Ccnimoq 
rdiic^Val ^ale in quefia parte bafierl di rimen^ 
tcHè: comt'anchc al medefimo^ & allt Maeltri 
’ di Cc- 


J 


c> p I T a i. o Yiiid I 

jè Qerimon1e.fi4JOtr4 ncUV>ccgù:r<aw i-j wr?cre 

fyty fllc«ti>a fìmuoni» k qmdi iì 4i- 

‘fpao CifciintUzk» à dy&ceQxa^cir^i^» ^ 
4 dkoiio Papali benché fi fiuciatiQ 44 
Cplkgio fenwL rintcìrucntp atwakgouwaabi- 
4 pak del Pap»^ e fct lo fiù Cono volontari? • e 
dt diaozionc » e non ncccfiàric > c d^obligo 
me le prùpe; E laltro officio più Sctwiorio:» 
ehc Canookak è queUo 4 alfiftcrc aL Paj^ col 
eonfigjlio > c eoo Peperà nfcUainroiiiifiraauono» 
q. éc nel ^uemo éo4 pofitico> conac ciui|cy St eco- 
nocnìco deHi piùvolt^acconoatt duc^ Principa- 
ti >fpiritualcy ctCfittporalc» anche del Vc- 
feooato di Roma » «ol,voi;oco»fuhiuo , e no» 
4cdfiuoyndobligatotio> cobIoudc nelnacdc- 
iìioo ertolo primo fi è accenpacpwii* . 

Q»cfi*òfficio fi deue clèrckarc in t«fi i tem* 
pi, & in tutte k occafiont cosi colkgialnacntc 
aformadVniucrfitày come anche daciaicpno 
fingolarroencc > quando dal Papa nc fiano rjf 
chkftf» oper quefta ragione particolarmente il 
Cardinalato oWiga alta xefidenza nella Corte > 
conibnne dì ella tritando fi diicorrc di fi>Ko 
nel capitolo 17 » mà per lopiù tal offiiio 6 tool 
cCpitcarc in qpicfialuoàionc > la quak fi dkc il 
Conciiloroy: ■ '^11 • 

- Qnffro vt>c4>doy Qncro* termine di Cojkì- 

ioroèantieoy 

mano. 
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A. Te^ttr, tH» 

1 5. p*r, X. Re- 
Ut.Cur. difc.%. 
Dottor volgart 
lib. 1 5. pir. j. 
retatone iellm 
Cotte e*pA' 


màho ^ paitfeolarmcntó doppo la Aia cra$fc[zièi>' 
'tic in GoAantifiopoli, c vuol dire nftcflb che Ìl 
Scnirò^clbèVna radumntadel Pnncipe> e de* 
Senatori ^ Conforme di e06 , e della deriuazione 

5 di quello vocabolo lì è più propolìro dilcor* 

fo hell*opere legali A. doue fi fono date Icdi- 
Éiniioni delle diùcrfc fpecic dd Concittoro , 
cioè del fogretb > dcrpublicoi, c del Icmipubli- 
-eo; & anche fi'è accennato il tempo in cui fi tie- 
ne il modo col quale i Cardinali i quella fun- 
zione’- vantao 9 trcóme in elià fi;dono , e trattano 
col Papa; c quali fonokicaufo) & inccozfj, 
diè in efib fi trattano ; e che però fi dicono 
Conciftoriali;ondcil curiofo fi potri*nc*fudctti 
luoghi Ibdislàre per non ripetere di pianta lèn- 
za necellìtè le medcfimetolègf^ dette aitrouCi 
ilàfiàndo in quello lUogo d*accènnaflè pet la 
notizia della materia , maggiormente chè non 
importa molto il fapcrie pel fine profirteuole . 
E quello' quanto al giuridico , e cerimoniale . 

Circa l’altra parte del -morale, ouero di queU 
foè che è obligito il Ordinale per la legge della! 
conuenienza , c deironclU ( tralafciandodi di- 

6 fcorreredcllaltra legge della cofeienza, c del fo- 
ro intcriore , pel quarte lècondo lo llilc in tutte 
le altre opere tenuto non in*ingerilco, riportan- 
dofnertca Ibói profclfori ) quella non è mate- 
ria capace di regole certe, c- generai; ,-*mentre 

fopra 
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CAPITOLO Vili. P3 

A>pra di eflà non fi dà la prccifà legge fcritta , 
& obligatoria : che però il difeorfo formale non 
vi cade t mà balia folamcnte d accennare, che 
in fenfo comune di tutte le pcrlòne fauie , c 
pie, due fonogli oblighi) c le parti del buon 
Cardinale) il quale voglia fodisfare airofHzio 
Tuo , & pfieruare quel che con folenne giura- 
mento promette nel tempo che riceue il Cap- 
pello Cardinalizio, con/or me nel capitolo quin- 
to fi è accennato . Vno di dire il Tuo parere con 
Ogni fincerità , Stintiepidczza fecondo Dio , e 
conforme conofia che fia il maggior feruizio 
della Sede Apofiolica , e della giufiizia , niente 
curando che fia di poca fodisfazzione del Papa, 
ò de’ fuoi , òpure de’Principi » ò di altre perfo- 
ne potenti ; imperòche altrimente farà vn’adu- 
latore , e conforme dice l’Apofiolo, farà vn 
profelTore di grattare l’orecchie altrui , più che 
vn Conigliere , ò Senatore . 

Ne gioua la feufa , che il fuo voto non è 
oblìgatiuo, c che alle volte forfè quando fi dia 
con i fudetti fentimenti retti , c finceri , non vi 
fi aderifee , fi che niuna operazione faccia : im- 
peròche non fi deue prefumerc il male , nè dè- 
ue il Conigliere far il giudice del fuo Principe, 
c penfare quel che fia per fare , mà deue badare 
à far bene l’ofHcio fuo . 

£ l'altro nel ricordarfi>chc eglié Afsefiore , 

e Con- 
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c Configlicrc i c Minierò principale della Sede 
Apoftolica, e del Papa , al quale hà dato il giu- 
ramento delia fedeltà ^ c col riceuere l’onore/ 
della Porpora implicitamente fi è obligato k 
fpargere il proprio (angue per il (èruizio dcUa^ 
Chiefa , e della Sede Apoftolica , c perdò gode^ 
e porta l’abito roflo>conforme di (opra fi è det- 
to, e per confcguenia à queftofèruiiio deuc 
principalmente badare , E fccondariamence 
( quando fia compatibile ) il vantaggio di quel 
Principe , ò di quel Prindpato , verfb il quale 
Tobliga la gratitudine, per eflere flato promofl 
To à fue fuppliclie , & intercefifìone , ouero per 
quell’obligo che porta la naturalezza , e la na-’ 
zione, ò pure per fbuuenzioni che fc ne riceua- 
no , ò veramente per ragione della protezzione, 
della quale fi difeorre di fiotto nel capitolo i j. 
Im perciòche tutto ciò è permeftb , anzi ne* fiuoi 
cali è degno di lode j mà compatibilmente col 
fieruizio di Dio, della Chiefa, e della Sede Apo- 
ftolica, chedeue eflèr’il principale, mentre i 
ciò precifamente Pobligano lo flato , PoflÌLio , 
c fiefiprefla ftipulazione giurata , fienza la quale 
in quel luogo non federebbe, ne il fiuo voto dar 
potrebbe , che però conforme fi è detto nel fine 
dell’opera del Vefcouo , donerebbe ogni Cardi- 
nale regiftrare in vna tabella la forma del giura- 
7 mento che hà dato , c quella tenere continua- 

mente 


capìtolo vili. P5 

meate cipolla in Camera , 8c auanti gli occhi'), 
e replicarne ogni giorno la lettura, come per 
vna Cpecie d’Offizio diurno, ouero di Orazione 
ìaculatoria : riflettendo ancora, ebe i Cardinali 
fpno Giudici, onero AHefiori , c Configlicri del 
Giudice, che è il Papa « e perconfcgucnzachp 
troppo loro dildiceloffìzio del Parteggiano, c 
deii'Auuocato , ò Procuratore delle Parti . 

Conlìdcri ciafeun Cardinale in fé ftefso , fe 
ad iftanza di qualche perfonaggio ammettendo 
alfuo fèruizio qualche pcrfbna, la quale dc> 
feriuendofì nel fuo ruolo , e portando la Tua 
Ijurea > con^e anche orando i (Ùit[ flipendij , c 
godendo i fbliti onori , c prerogatiue , che fe- 
ce porta la fìia famigliarità non fulamentc non 
auefse à cuore , e trafeurafse il fuo fèruizio , 
ma quel che più importa, tutto dedito alfcr- 
uìzip, & airoffequio di quello , il quale Thà 
propollo , ouero di quello alla cui protezzio- 
ne fi dia, fufTepiù todo contrario al Padre- 
ne, del quale porta la liurea, al di certo che 
flimarebbe Tatto degno di molto biafimo , 
nulla feufando la gratitudine , ouero Tubligo 
naturale , perche fé li può rifpondcrc , che 
non douca aferiuerfi a quel fèruizio, ò pure 
non potendolo profegu re deuc lafciarc la liurea 
efarfi caflarc di ruolo, &: altrimcnte farà fempre 
vna cofa contraria ad ogni legge diuina , nam- 
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' rale, pofìtiua, e di conucnicnza, ouero di caual- ' 
leria , c che Tobliga delia natura , ò della grati- 
tudine s'intende compatibilmente col (eruizio 
aflfunto ) che deu'eirerc il principale , &: in quel- 
le cofe , che à quello non contrariano , e | quello 
appunto farebbe il cafo quando purd delle^he 
non li deue credere , nè prefupporre . 

ICanonidiy 8 ci Teologi dilputanò molte 
quelltoni fopra la facoltà y e la giurifdizione del 
Collegio y anche nel tempo della Sede piena > 

8 e viuendo il Papi , quando per qualche acci- 
dente false impedito di gouernare y e di ammi-' 
niftrarelafua Carica; cioè per carcerazione « 
ouero per inlìrmità tale y che sì fatto impedi- 
mento cagioni y ò pure che la lua elezione d 
fcoorifscy onero inalerò modo inualida; ò pu- 
re che fofsefofpetto d’ereday ò macchiato di 
tal delitto, che d rendelsedi molto y ò graue 
fcandilo nella Chiefa y con altri fomiglianti ac-I 
cidenti : raà perche la Diuina Prouidenza per 
quanto inlegna la pratica di tanti fecoli , sì fat- 
ti cad non permette, ancora perche non con- 
uiene ciò mettere in bocca dc'volgari y però fc 
netralalcia il difeorfo y potendoli da'curiod 
letterati fopra ciò vedere quel che i Canonidi y 
5 : i Teologi nelle loro opere cfpofte alla publi- 
caluccyc dalla Chiefa perraefse, ne trattano 5 
che però in ciò d lafcia pienamente il fuo luogo 
5 *Ua verità . C A- 
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CAPITOLO IX 

4 »' 

Della podeftà,c giurilSizione del Col* 
kgio de’Cardinali nel tempo deL 
la Sede vacante » e di alcune 
preminenze maggiori in 
queAo tempo» 

4 • 

.. S 0 M M A Kl o: 

V 

r O l diftifi^uéno le ìfpe:^7Cie»i delle prero^a$ì^ 
ue enor^chey e della £Ìur/fdizlone j» 

^ Si narrano fl.lcttneprerogatme onorifiche « 
j Delle quefi ioni circa la giuri fM^icne auanìi le 
Cofiituzieni di Gregorio X» Clemente f 
Pio iVf 

4 che cofa fi difpone per dette Cofiituzioai 

5 La podjtflà Papale non ammette compagno^ 

eguale . 

In quali cofe appartenenti et quefia podefek if 
Collegio t*introf nette • 

7 piando ih Collegio può conuotare il Conci/io gtn i 

neretle , 

8 Delle diuerfe perfine , che concorrono nel Pàpai 

equalgiurifdizioneytpodeftà fi toncedet ^l 
foUegio, 

9 . 
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r 

f In quél mòdo % efodofiàfi 

efercita . ‘ 

idb Prerogat tue d(l Cardinale Camerlengo inque-^ 

' fto timpo della Sede •vacante , 

Il ^ qual ragione quefta proiht:(ione i appoggiata* 

e A P. I x/ 

* ^ ' t, 

V E ifpciiioni cadono (opra il pre^ 

a Ynj nelle Qnojjfi. 

p . che preminenze, e trattAmcdti de* 
Cardinali in qucfto tempo, chc/ 
in quello della Sede piena non co-, 
peto no ; E laltra nella podcftd, cnclla giurifdi- 
zìone, che nclmcdcfimo tcropo^abbia il fagrq, 
•Collegio. 

r . Per quel che apparifcnc alla prima ,ifpez- 
zionc delle preminenze onorifiche, benché do- 
iielli riportarmene afiatto a’ Maeftri delle ceri-. 
•rtiQn*c,comc in vna materia^ qual è fuori del- 
la mia sfera, e profellìonc j T uttauia clfcndoui 
'.alcune preminenze, le quali (ono annefl'e alla-r 
giurifdizionc, & alla podeftà , della qual e mia 
2 parte il ccattare , quindi fegue che non fia fiioil 
del propofitoil parlarne; E q leil ^lono 
f* c Pricnicrameate che quando i Cardinali fo» 
- noaUletnc congregati, fiche formino il corpo 
vniucrfale del fagro Collegio ilcJic per ordi'na- 
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rio icgiic nella Sagriftia di San Pietro nc* diecc 
giorni doppo la morte del Papa auanti d entra- 
re nel conclauc , & alle volte panche dentro il 
conclaue , quando lo richieda il bilbgno, facen- 
do qiiefto corpo la figura d’vn gran Prencipe^c 
*d*vn gran Prelato vaiti affiemcjriceue non fo- 
lamcnte da* miniftri , & offiziali , e dagli altri 
fudditi anche del prim ordine magnatizio , mà 
tziamdio dagli Ambafeiadori dc*Rc,c Prencipi 
grandi quegli oflcquij> che fi preftano al Prcn- 
cipe,con le genuflcflìoni,e con graltri atti d*où 
IcquiO) c di riuerenza • 

E fc bene alcuni fuperfidali credono, che quegli 
oflequij fi predino per la ra^one , che tra con- 
gregati vi fia il Papa ; nondimeno ciò contiene 
vna fcmplicità manifcfta,nonfolamcntc perche 
auanti che fegua relezzionc , niuna ragione fi 
acquifta , mà ancora per rinccriczza della pcr- 
fona, nella quale debba quella feguire, potendo 
cadere in vno de*Cardinali alTenti , anzi in per* 
fona , la quale non fia del Collegio , conforme^ 
tante volte è accaduto, mi ciò nafee perche 
quel corpo rapprtfehta con la fila proporzione 
l’vno, e l’alttoPrencipato . 

L’altra prerogatiuaconfifte nelPandare per 
Roma, ouero per altro luogo, nel quale rifieda 
ia Corte, publicamentc col rocchetto feou er- 
to, c mezzetta per fegno della podcfti f e dclU 

- , " " Si ^ 


giurirdizionc , cofa che non fi permette nel té* 
po della Sede piena , eccetto che nelle cale pro- 
prie, c nelle Chielc de* loro titoli . E Taltra ne* 
trattamenti, che fono diuerfije molto più fofte- 
nutì, particolarmente nel fermarfi , e anche ri- 
ceuendo cosi nelle proprie calè dentro Taccen* 
nato fpazio dc’diecc giorni i come anche nelle 
proprie oche in quel giorno, che fi entra nel 
conciane oirequiofc vifitc degli Ambafciadoii 
Rcgij, e d'altri Prencipi, de’Signori , e Baroni , 
Prelati, Canalieri, Curiali, e di tutta la Città , C 
Corte, col di più che fi può vedere nelcercmo* 
niale, c ne'diarìj dc’JMaeiiri delle cerimonie « 
^Quanto all'altraìlpezaionc giurifdizionale , 
(ì dcuojK) difiingucre due tempii Vno auanti 
chcicgaiiTcro le collituzìoni di Gregorio X.nel 
Concilio di Lione^c dì demente V.nel Conci- 
lo di Vienaa,crvltima di Pio IV.c l’altro dop- 
po le coilitutuiioni fiidctte* Nel primo tempo, 
ilante cheiòpracli ciò oonfi auea legge alcuna 
particolare, quindi lègue che gli antichi Giuri* 
CE detrvna, c deli altra ragione, canonica , e ci- 
3 ^lùk, Stanche alcuni Teologi furono al folito di 
Tarte opinioni, pofciacheidcuniconcedcano ai 
Coll^k) la piena podeilà Papale , Bchc potefie 
far tutto «quel che fipnò dal Papa , anclie nel 
Crcarel Cardinali 7^ ì Vcfooui , nelconuocare 
i Go(icilij> neU* abditaie, «lelUtuùe i già piiui , 
■ &ina- 


J 
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8c inabilitati) c eofefimili . Altri all* incontrò' 
tenendo Topinionc oppofta gli negauano il tut- 
to 5 Et altri tenendo vna via di mezo > parte ne 
negauano, e parte ne concedeano . Celiò tal 
quellione nel fecondo tempo che fopragiunlèro 
le lùdette Coftituzioni , e particolarmente TvK 
tima di Pio IV, la quale con parole tropp* am- 
pJc ) e generali tollc affatto ogni) e qualunque “ 
giurifdizionc , epodeftà, eccettuando {blamen- 
te i cali già eccettuati nelle Collituzioni antece- 
denti, e particolarmente nella Icconda di Cle- 
mente V. che qualche gran pericolo , & incon- 
ueniente fouraftaflc , per io che folTc di bifogno 
di prouedere prontamente, e che Pyrgenza non 
patiflc la dimora dclParpettare 1* elezzione del 
Papa; onde {opra la verificazione de’calì cccer-J 
tuati fbgliono cadérci dubb;, de quali è Giudi- 
ce , e dccilbre Tifteflb Collegio con le due terze' 
parti de’voti fegreti . Che però inutili rimango- 
no le queftioni fopraciò molto difputatc da fu- 
detti antichi Giurifti , c Teologi , pcrdouerli 
oggidì caminare con quelle Coflituzioni . 

Cainina tutto ciò in quelle cofe,Ie quali Ipct- 
tano al Papato , & al Papa , come Papa, Vicario 
di Crifto , e Vefeouo , e Pallore della Chiefa^ 
vniuerfale, inmodochefianofuefìngolari, e 
non fi concedano à Prelati inferiori, che nel fo' 
lo cfcrcizio pcrcommiflione dciriilciro Pap^t, 

G 5 fopra 
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fopra laCourana podeflà conceduta daCrifto k 
San Pietro (ìngolarmente ^ (ì che non ammetta 
compagno , nè partecipe , conforme fotto il 
Pontificato d’Innocentio X. fu dichiarato , ri- 
prouando> c dannando per temeraria > Se eroti- 
ca Topinionc di quelli ) i quali credono che San 
Paolo foffe anche Sommo Pontefice con pode- 

5 dà» cgiurifdizionc indipendente , c coeguale^ 
con S. Pietro, e diqucfta fpecic di giurifdirionc 
parlano propriamente le fudecte Cofficuzioni 
Apoftolicbe , & c più vero ( ciò che alcuni ma- 
lamente dicano ) che il Collegio non è il Capi- 
tolo della Chiefa vniuerfale , nè hi partecipa- 
zione alcuna neceflaria, e coeguale col Papa 
nelfamminUtrazioac di cfTa *, Che però fe li per- 
mettono folameme quelle cole , le quali dallo 
medefimcColtituiioni fc gli concedono nel ca- 
fo che così ricerchi l'vrgcntc ncccflità, la qua- 

6 le non patifea la dilazione lènza qualche graue 
pericolo » e per lo che elTcndo fcgui'ta la morte 
del B. Pio V. il Collegio continuò à'dare gli or- 
dini oportuni per la lega contro il Turco * c n*l- 
Tetii nollra nella Sede vacate per U morte d'In- 
nocentio X. il Collegio mandò a’ Prencipi d'Ita- 
lia Monfignor Altieri Vefeouo di^Camerìno , il 
quale dopoi fù affunto al Papato (otto il nome 
di Clemente X. regnante mentre fi fcriflc Tope- 
ra prefeme y efsendo memorabili le due depu- 
tazioni 
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(azioni fatte dal Collegio in quella vacanzajvna 
la fudetta di MonGgnor Altieri) e Taltra di Mó«> 
Ggnor RofpiglioG per Goucrnator di Romay il 
quale fu parimente alsunco al PontcGcato fottó 
nome di Clemence IX. con altri fomigliand 
efenipj . 

Onde fc bene , fecondo la vera , e cattolica 
opinione , il conuocare il Concilio generale ap- 
partiene fingolarmente al Papa , fenza Tautori- 
ti del quale non G di Concilio legitimoy & ecu- 
menico; nondimeno quando G ìcùopra lelcz- 
zione del Papa Gmoniaca » fecondo la Cofli- 
7 tuzione di Giulio II. ò che Gano ducyò più i qua- 
G s’ingerifcano ncircfcrcizio del PapatOy in mo- 
do che Ga incerto quale di cfli debba dirGil ve- 
ro y & il legitimo y il Collegio può conuocare il 
Concilio y con fòmiglianti caG y a* quali G adatti 
la medeGma ragione ; leggendoG Gno ne* tempi 
della Chiefàprimitiua verfb il principio del ter- 
zo fècolo , ch*elTendo Gato difcacciato dalla Tua 
Chic/à di Cartagine S. Cipriano Vcfcouo y e ri- 
trouandoG la Sede Papale vacante per la morte 
di Fabiano Primo y il Clero Romanoy che come 
fopra, vuol dire l’iftcfso che il Collegio dc’Gar- 
dinali y fupplendo le veci del Papa.fcriGc a quel 
Clero y con altri efempj che G potrebbero ad- 
durre . 

Diuerfamente però » con qualche probabi- 

G ^ lita 
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lità ,'parc che fi pofsa dircin quelle cofi:, le qua* 
li non fono fingolari della fourana podcftà Ipi- J 

8 rituale del Papa , come Papa y e Paftore della 
Chiefa vniuerfalejma conuengono al medefimo 
per diuerfi titoli fubordihati , & inferiori 5 Età 
queft*cfFetto conuicn riflettere alla moltipliciti 
dclleperfonc formali, le quali concorrono nel- 
la per fona materiale del Papa, che fono cinque; * 

la prima già d^tta di Papa , Vicario di Crifto , c; 

Vefeouo della Chiefa vniuerfalc 5 la feconda di 
Patriarca deiroccidcnte ; la ter^a di Metropo- \ 

1 tano generale , oucro Primate delfltalia, on- ^ 

d’è Superi >rc de’ Metropolitani di quefta Pro- . 
ninclai la quarta di Vefeouo particolare della ' * 

Città di Ro.nà, e fuo diftretro; eia quinta di \ 

Prenci pe fccolare col dominio temporale della ^ ’ 

Chiefa Romana nell’Italia , c nella Prouenza , ò 
altra Prouincia che fia nella Francia . 

Imperciòche di quelle quattro perlbnc infe- ^ 

riori , e fubordinate non parlano gli accennati' ^ 

antichi GiuriRi delfvna , e dcUaitra ragione 
canonica, e ciuile; nè meno pare che parlinole : 

fudette cofticutioni di Gregorio, Clemente , c j 

Pio, come rillrettc alla prima perfona, & alla . 

prima podeftà del Papa, onde rimangono fotto 
la difpofiiione della ragion comune, e per con- ^ 

fegucnxa al Collegio nelle perfone fpirituali di 
Patriarca , di Primate , e di Vefeouo fi adatta il 
. - para- 
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panlcllo del Capitolo , e nella quinta di Prcn- 
cipc iecolare « fi adatta quello del benato > per 
lo che li compete quella podellà » e giurifilizio- 
nc ) la quale fi concede al Capitolo* della Cate- 
dralc) ouero della Metropolitana > o Patriarcale 
nel tempo della Sede vacante , c refpettiuamen- 
te al Senato nel tempo dell’interregno, non pa- 
rendo nè giufto nè conueniente , che al primo , 
& al più qualificato Capitolo , c Senato che fia 
nel Mondo fi nieghi quel che agli altri Capitoli 
c Senati di riga inferiore fi concede . 

Concorrendoui anche vna viua ragione, che 
in quelle cofe, le quali fingolarmcnte apparten- 
gono alla fourana podcità Ipirituale del Papa, 
la dimora per ordinario non cagiona pregiudi' 
zio al publico 5 mà ncll*altrc cofe non può ilare 

IVna, c l’altra Rcpublica ccclcfiaftica, c tem- 
porale fenza vn fourano Supcriore, al quale fi 
diano i ricorfi da* Magìftrati , òc Offiziali mag- 
giori. c minori per la continuazione del goucr- 
no, così anche infcgnandolo roiferuanza , U 
quale interpreta molto bene le fudeite coftitu- 
zioni , c particolarmente l’vltima di Pio IV. la 
quale con parole troppo generali , & ampie to- 
glie affatto ogni , e qualunque podeflà , e giurif- 
dizionc con quelle paròle latine nuUam omninò , 
in modo che non fi potrebbe fare quel che fi 
fi , c che fi è &tto fempre per vn fecole conti- 
nuo 
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nuo doppo laTudetti Bolla ; pofciache iètsencJ 
la medefìma proibilce crpreflàmente alcune co* 
iè , le quali appartengono ì quell* altre quattro 
perfbne inferiorif e fu bordinate piìk che alia prt-* 
ina Pontificia j nondimeno quand* anche que* 
fìa proibÌLÌone non vi fofTe , vi s'intenderebbe 
per difpofìzione della ragione comune canoni* 
ca , e ciuile , e per Tvfo più comune de* Princi- 
pati , che al Capitolo ) e refpettiuamente al Se*' 
nato fi concede quella podeftd y e giurifdizione» 
la quale riguarda il goucrno correntejcome ne- 
cefTario , non già quel che riguarda il pregiudi- 
zio perpetuo * e graue delta Chiefa, ò del Pren* 
dpato , c del Prencipe y ò Prelato fuccclH-^ 
uo. A. 

Quella podeftài onero ghirifdizione neirac- 
cennatofpazio didiece giorni delPerequie dei 
Papa , fi efercira da tutto il Collegio ^ il quale 
à quello effetto ogni manina , auanti > ò doppo 
l’efequie li congrega nella Sagreftia di San Pie- 
tro ) doue , conforme It è accennato 9 fente gli 
Ambafeiadori de’Rè , e Prcncipi , e Rcpubli- 
che, eglrOfiziali> Scaltri; mà doppo chei 
Cardinali fono ferrati nel Conclauc 9 lì clercita 
per tré Cardinali) i q uali lì dicono i Capi d'or- 
dini , e da quelli li danno , e fi fottoferiuono re^ 
fpetriuamentc gli ordini » e le prouifìoni ; però 
fono diuerfi da quei Capi d ordini filli > de’quali 
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S'è di(corfo nel capitolo tetto, mentre con l’or- 
dine turnariodeli’antianità fi mutano ogni tré 
giorni , in modo che quando il Conebue abbia 
«gualche duratione , tutti vengono à godere di 
quefia prerogatiua, con la fiibordinàtione pe« 
rò totale al Collegio in quelle colè , le quali pa- 
iano grauije degnedel parere di tutti, con li^ 
f conclufione per le due delle tre parti , confor- 
me fi dilpone dolb fudetta Bolla di Pio Quar- 
to . 

E con i fudetti Capi d’ordini , fempre inter- 
uicne il Cardinale Camerlengo di Santa Chie- 

10 fa , la di cui prerogatiua e grande, 8 C c di 
tutte le altre cariche Cardinalizie la maggiore 
in quello tempo della Sede vacante, così nel 
fudetto filTo interuento con tutt’ i Capi d’or- 
dini , i quali fi mutano ogni tré giorni , co- 
me anche in vna certa giurifiitionc , che hé 
fopra la collruzzione , c lacuilodia del Con- 
daue , nel batterli le monete con le fue ar- 
me , c nel caminare per Roma ne* dieci gior- 
ni prima che s’entri nel Conclaue con le guar- g NtlUb m 
die de’Suizteri, e con altre diuerlè confiderabi- ntiu relazione 
li pre rogati ue , B. 

E fc bene alcuni credono, che la ragione,pc|- 
la quale a’Cardinali fi è tolta ogni podelU , c 
giurifdizionc, fia quella, acciò da sì fiuta pode- 

1 1 Uà allcttati non ditfcrifcano d’eleggere il Papa, 

onde 

, ' 
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onde credono che la proibizione fì debba in- 
differentemente intendere d*ogni > e qualun* 
que rpecie ; Nondimeno ciò contiene vn‘ e. 
quiuoco , pofciache la indetta ragione fi adàc- 
ta generalmente ì tutte le prouifìoni > le qua« 
li nelle fudette , & altre coffituzioni fì con- 
tengono , particolarmente circa la ffretta , e 
rigorofa claufura nel conciane » la quale à pro- 
porzione della dignità > c de peribnaggi meri- 
ta dirfì vna rigorofa carcerazione , mà per quel 
che appartiene alla proibizione della quale iì 
tratta, la Tua vera ragione, affègnata partico- 
larmente nella Coffituzione di Clemente quin- 
to fatta nel Concilio Viennenic , è quella di 
decidere Taccennaca queffione tra* Canonifti , 
Leggifti, c Teologi, fe il Collegio ila, ònò 
il òpitolo della Chielà vniuerfale , e le ncl- 
Tamminiffrazione di quella fucceda , fenza.» 
toccare Taltre amminiffrazioni inferiori, e loca- 
li •, che però eflcndo quella Ipecie di podeftà , c 
* di amniiniffrazione minore , e locale molto ri- 
ff retta dalla difpofìzione generale de’canoninel 
tempo della Sede vacante, non è verilìmile,che 
vncosi copiofo numero di qualificati perfo- 
voglia fìudiolàmente foggiacere alla fu- 
detta molto ffretta, incomoda , e rigorolà car- 
cerazione del conciane persi fatta non molto 
confìderabilc podeffà, egiurifdizionein cialcu- 

no. 
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CAPITOLO IX* 


110 IL cardinale 

CAPITOLO X. 


Della prer'ogatiua fingolare de Cardi- 
nali priuatiuamente ad ogn* altro 
ncUelezzione del Papa . E fe i Car- 
dinali abbiano ancora qualche pre- 
rogatiua particolare nell’ elezione^ 
paffiua, che in Yno di effi debba ca- 
dere; e delle ragioni, per le quali ciò 
^ua. 

SOMMARIO, 
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L *eles(ioHt del Papa fpttu M Colle^h de* 

I CardinOtli • 

Ele:^ione pajfua in vna de*Cardintli # 

De* Papi eltramontani moderni . 
MermeraT^toni d‘£retìci^ ed* altri. 

Antica ele:(ione nel Clero, e popolo di Romei 
Ragione della reflrÌT^ìone al Collegio , 

Del tempo cl.f fa in piedi vn Concilio ^etto» 
tale, ^ i 

Ef empio del Concilio di Coflan:^^ i e tragith 


no, 


Ogni cattolico l capace <T effere eletto Papa , hetfi 
fke non ftaCaxdinaley nè chierico 


-A3 


IP Ra- 
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C A I T O L O V. 

1 0 Ragioni, per qmli p foglia, elicere vn Car~ 

dittale • \ 

1 1 Difordtni y quando fi è 'ufcito fuori del C olUgio » 
1 1 Delle ragioni y per le quali U Papa fueP ejfere. 

Italiano ì t che i Cardinali p et, lo più pano 

della fie fé NaTitone 

1 5 Rifpojìa agliohiftti , ch^ tutte le T^a^^ioni w 
. . abbiano egual ragione . 

1 4 Difordiniyquanda fiano eletti forafiieri non prò.-’ 

tici della Corte , 

15 Oltrémontaniy i quali fi deuono ptmare come 

TH.a 7 ^ionali per la pt ètica . 

1 6 DìchiaraZ‘en( d( quel che fi dice nel nutrì, IO. 
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SSENDO fuora 'degni dubbio 

che la facoltà , e la prerogatiuLj 

d'eleggere il Papa è (ingoiare dei 

Collegio de* Cardinali priyatiua- 

nicfltc ad ogn’altro , ciò che i Ga» 

nonilli) e più i Teologi vadano difputando ) fé 

il Papa fi pofla deputare il fucceiTorc > con altre 

queliioni riferite dal moderno Paflarino nel 

fuo trattato dcU’clc^^ionc del Papa) per eflcrca 

sì fatte queftioni nella pratica ideali ) c per pa.- 

icolodeUmtclletto nelle Scuole » e nelle Aca- 

demie) oucro circoli > mentre quelb prcrogatir 

* - 
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ua rimane troppo dabiliea, e canonizara <la*Ca< 
noni, da’Concilij generali, c da Coftituzioni A- 
pdftolichc,&' anche da vna pacifiea,ecominua-^ 
ta o0cruanza di tanti, e tanti fecoli . A« 

Esortando il cafo ( non lènza ragione per 
quel che di fotto fi diIcorre)chc reiezztone per 
Io più fìa cadala in Vnode'Cardinali, cosi auan> 
ti la traslazione della Sede Apofiolica in AuL 
gnone , come molto più. dipoi che quella fu rc- 
(lituita alla fiia primiera fianza di Roma; im- 
peroche etrendo per la morte di Gregorio vn- 
decimo, il quale fece la fudetta refiiruzionc, (e* 
guita la prima elezione nclja perfona dell’ArcL 
uefeouo di Bari non Cardinale , chiamato Vr- 
bano fèdo, Se auendo queda elezione cagiona- 
to vno feifma il più lungo, Se il più drauagante, 
che fodc per auanti dato,dVna durazionc d'an- 
ni quaranta > e più , terminato nel Concilio di 
Cedanza con reiezione del Cardinal Colonna 
chiamato Martino quinto indi fino ai prefeote 
continuamente * e lènza interruzzione qued*e- 
lezzione per lo fpazio quali di tre lecoli è ca- 
duta in yno dc'Cardinali , c per lo più Italiano , 
mentre fra trent’otto Papi Jegitimi^che la Chic- 
ià annoueranclfuo catalogo , da Bonifacio no- 
no immediato legitimo diccelTorc del ludetto 
I Vrbann lèdo fino à Clemente decimo , lotto H 
di cui pontificato lì è fcritto . quattro lol^mente 
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. fi ^ * quali noa :fiano,^4tt^taliaiH , cioè 

^Paliuo terzo, i due A^ciàndrijquùitQ^e reilò,& 
Adriano fcfto . ' 

Quindi alcuni efcti<i latrano contro queDa 
reftrizionedcHVeZionc ittiua.al Collcgiojchia- 
mandola vn vrurpazion<?i6cyAabufo irragki- 

4 neuole, per Io mobuo che trattaadòfid'clcggc»- 

re il Cajw di tutta la.Rcpublica cattolica , deue 
I clczzipnc farli da tutte quelle Inazioni » e parci 
-^9^ ^lellc'qiiali citte collituÌ£a> s e eoo. 

c/p aIi^nj(Pattolic^dinOmé»liquaH iniatti pò- 
fp dai oied.elì<$i^aUpntaDaQOa'lpflii^ dtl- 
tj^^WjTeftflaiQne' dell:*lc2i9UC'pailnia!alIi rad- 
^dpQrni Cardinali per Ipt più italiani ^aUega odo 
5 !' rf«r«pi anticlii^clie fi dcggelferb diituttdiJc 

c partj’dclifnódio quéijlQggett^b’i^u»- 
R fanw é’Vntfl gran bontà idi Vèa j'ecTviiìi 
P^qd*^>W»e per'oltrfc dot* foircrOal (coati ì 
micosi iOfiiuttala- ,adcai>.c fctfUpublicé cafr 
, tojlcf frnwb?darareifQfi»D%'atd^ .. 

Pero nell vnó > e-jpcli altra fi' Itofge vn: cu^ 
dente {^Ugniti congiimtii eonvna t raiflii jg no- 
rama ; iinperpcbe per quel chea ppa iticae all ’q. 

5 lezziope attiua» dakprincip^ ddia Cbidà Tnai- 

iceDte»retiwre».e lènza! iritcrrDraione, gn^ A^ y 

per vn-fqnieiìlbwwlìèito ddli Chioib vniuen 
fide appoggiata all euidente ragione* anzi alla d 
arcelRtaj ]df ila quale di iòitd fi. paria, fu nfbetr 
. -i.u H ta 
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• ta al clcroy 6s ttl pó^^olodi R<mia , còmeluogò, 
nel ^ualc;r/\poftolo S.Pietro per Diuiria Prd- 
uidenza fifsò la Scdc,e deftinò la rcfidenza,con- 
ifbrme di (opra nel capitola primo fi è detto : 
che però quefia doglianza dourebbe efière (b« 
lamentedel fudetto clerO) e popolo; e pare fa- 
rebbe ingiufta,8cirragioncuòle,perchc lareftri- * 
zione al Collegio ragidneuolmente fègui di Tuo 
confenfa y comp POuatodallVifieruahza di tanti, 
c tanti fccoli dentro la medefima cirri ^ perto- 
glierc quelle con fufiont) e quei difbrdit^' , che 
riftorie inlegnano ; conforme in tutte le altrè 
Cbiefe Patriarcali 9 Meiropol itane ^ c Catedr:^ 
per l’iftefia ragione è fèguiro,chcTclc 2 Ìone fi Ira 
ciftretta al foloCapitolo y e pure ilgòuerno rir 
guarda tutta la dioccfiyò prouincia, mentre al 
Collegio de' Cardinali con la fila proporiionè 
conuicnej'attributó del Capitolo ikI mòdo che 
fi c detto di (opra nelli capitoli primo i e noné ; 
& altrouc : à fonoiglianzad» quella podfcfta del- 
Tantico popolo Romàno, che fò rifiretta il Se- 
nato, Uc^ fò non (blamente (limato molto ra- 
gioncuolc, ma eziandio nece(Tario> per non po- 
tcrfi diucrià mente praticare lènza molti difor- 
dioi> & inconuenieoti; Impcròcbe, parlando de* 
tempi antichi nella Chicià primitiua , efsendo 
€ quella (òtto le pcrfecuzioni degHdolatri, fiche 
^crifiiani coauenifsc di viueic occulti nelle ca- 

uer- 
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ucrne, c ndk catacpmbc , non il si vedere co- . 
me fofl'e praticabile U conuccàzione , e la radu- 
iiania de* Comicij generali di tutto il mondo > 
conforme ciafeuno che non Ha pazsLo manifefto 
può difeorrere . 

E padàndo à i tempi moderni, doppo la tran^ . 
quillità della Chielà feguita col battelìmo di 
Codantino primo , ridelTa impraticabilità fì 
icorge, così per 1 erefie>alle quali in tutti i tem- 
pi) e Iccoli per la predizione del medelìmo Cri- 
Ào la Chiefa è Ibggiacciuta* e per i tanti icilìni, « 
dc’quali fono piene ridorie eccIelìadiche,epro- 
fanejcome anche per la gran diuifìone del mon- 
do doppo la Icidura ^ell’ Imperio Romano in^ 
cosi gran numero di Prìneipati « e di Republi- 
che, con guerre, & erpulaziooi continue tra ef- 
ù, anche rcdringendpfì à quelle fole parti del 
mondo, le quali profanano la cattolicaReligio- 
ne, (ìchc parimente fi rende impraticabile^ per 
quel che l'iftorie inlègnano delie conuocazioni 
dc'Concilij generali , c particolarmente dcllVl- 
timo TridendnojAon oftantc che vi folk l*au- 
torità del Papa .vot fi penfi, che iàrabbe in tem- 
po di Sede vacante . 

IHaggiorinente che conueneodo à queda^ 
dignità d'eleggere peribne mature d’età ) come 
pailàte per gradi, e Iperimentate nelle colè della 
Chicfii,c del mondo, ISc anche per la maggior 

H 2 ficu- 
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ficurciza ddla bontà déllr vita ; e per eonftw 
gùenia cflcndo folita che ^vacante fiano frt- 
qucnii, c con pocò di fpai:ip fhimtzó, farebbe 
vn tcncrcil mondo in vrf perpetuo motori e di- 
fordinc , e fare che del continuo 
cantc, c la Cttièra;ftcfse Centi 'Oapo^'^ pa- ' 
Ilorc-Oltìrechc3crtcndo^cclèbfitidopp<ó que- 
fiaintrodaicioiietanti Òdncilij getiefalijli <]ua- 
ii rapprefentahoiaChiela vmaerfale, &cfscn- 
ddfi daiquertital fkolta cbrtqktèuaray’&'aHPcrt- 
eicarajia tal modo vi toncorte ikonfenfo e^pli- 
citq della mcdcfimajfiv he il calò rinvine incapa- 
ce dubbio. > ' ’ > ' 

Àkaini- ammettendo quefte ra^'òni. cort^e 
troppo bidenti v& irrefragabili^ credono che 
debbano aùer luogo negli altri tempi > rtià noiì 
in quello che la Chiefà Ila già congregata in vii 
Concilio generale ; impcròche itt^til calò , cef 
fando tutte le fude'tre^iag1oni>;^vi<li»ad'4tra' <ju 
la, li quale di foprà (ì cordìdefa -in bóhtràritV^ t 
per confeguenzàche aliGoncilio dtbba^lpefta- 
rc l'elciiìonc V apportando!! in prona di -ciò-la 
pratici' fèguita nel Concilio di ColbmTia'ncR^iJ 
meniionaca eie^zione di Martino -^uintó i"'ehe 
non (ohamentedì léce dal Collegio^ mà ancora 
da alcretanti Prelati^ quanti et’aiia i Cardina'li,e 
furie vno di vantaggio,depuiàri da! Concilio ia 
BOtnedftiittaia ChioTav ' 

Ci Pgf^ 
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- ‘Pelo n& anche ciò hà fuffiftenza alcuna p.cr 
U pratica contraria nc'rcmpi di tanti altri Con- ^ 
cilij, e particolartncntc (parlalo de tempi più 
modernijquando pèrla morte di Giulio ftepn- 
do fegui Iclczzionc di Leone decimo , odo 
in piedi 1 Vltimo condilo Latcran^e^ più 

clexzioni (èguitCjcfsendo in piedi ilfo^'cmo ^ 
Trento conuocato per Paolo terzo y nell 
zione di Giulio terzoj di Marcello .^eot^^o 
‘Paolo quartO) e di Pio quartO) l^ocLc in 
di quelle il concilio non fti^q^pcrip • i . , ^ 

Et in oltre per rcfprelM dichiarazione^ e de- 
terminazione fiittane dal fudettoPiq quartp co 
bolla partkolane per la Wrg ju^g- 

ti che ù chiuderle il fude^o fppcuip(che 4 ddi^ 
«on pcrmcfsc >mentrcfotto ijl 
gran diligenza , e foUecitudine 4i,S. 
romeo fuo nipote, e primo minillro fii chiulb^ 

« publicato, fiche il punto rimanevi fopig^c 

decilb • V 

Nèd ciò deue ofiàreil fudetto cicmpio 
concilio di Coftanza 5 impcròchc bollendo tn 
quicl tenapo più che mai la fudetta opinione ;>U 
8 quale danna quella rcftrizzlonc , noq rplamcò* 
te tra gli eretici Vddti della B^oemia ^ che 
fero in caropfr, roà.eziamdio quei cattolici ^li 
quali fono cmoli della corte Romana, pereiò. 
(limato bene in quelle contingenze di cónfenfo 
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^cl medc(ìmo Collegio abóiuhreiaqaeAa ém- 
r^ld per fodisfazionc de*nidcóntcmi, ad ciiètui 
di non dcuiarli dall* vntoHe,t dalla quictc;mag> 
giormente per vna molto eonfìderabile circor 
Sartia partrcolarenoaidatsaiMlc àgli altri tem- 
rii, 5Òdl*altire yacÀhzc v pcrlocbein verna mo- 
So quefto tafiyfi j^ùò aàdttrl-c.pcr efbmpioj pò> 
iciache confofmèènotóiàcialìÀoo, il quale an* 
dit tocco li-mcdtòcrità llìa! verfaco nelle iftorie> 
Ih* qVet icctrr^o'in-eranó crèdi quali fi prctendci- 
nppofscftori dfel f^^ificatoi cioè Gregorio 
4uodè<Smò, Òiintcrthì vigcfimofecóiido ,oue- 
Vo Vigelitnò tcrìo V® Benedetto decunoterzo> 
fiche lipn fi tratfàBéd'vna pacifica -dezaionP 
fi dato' dtÌBià^team^ cena della Sode ^ mè 

fi^^rdkUfk i’d g-airui fcntitcb 

nc pritrcÀa' pCT’aiiafìtì > all*cftctta di quietare 
Vho tctìhia tanto pcrnicfiofo, c per togKccc viK> 
^itaìidàlb idd ^dc niella ChidÒechc però c viu 
. vanità r^duncqucft*efempiO|Xosi d- 
Ì*tl8fitb,ptft<^tc, èwriie anche affaitrò della 
^quoftionc', (c il cosedio fiaibpra il Papa ■> con- 
fórme di ciò I ciropcrc4^alij«cli*vna>c ndl*al- 
"fri lihgila'fi dikori*c% 

?. Qoantoa!ra%opuniodtFicte pa©- 
‘ afa, don fidlibita efie in qoettuaiottjcclbiiaio- 
5 ne vi fia à Nazione, ò qudiià di pcrlbne, fcoia 

^ badare le fiano CardifìdlÌ 9 M| 2 j de fianocbicii^ 
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t)kftandó che Vi concorra il rcqttilÌ 5 Q dcU^catto^ 
Rea Religione bcAprofeiiata cOliVfo 4^Ua ra- 
gione, anche (e la pefona fuflc iccolare , onde il 
cadere rdcizionc io vn Cardinale, ò altra pcr- 
fona coiìituita in qualche dignità ccclefiaAica , 
nafee da qìiel che richiede la prudenza s e la ra- 
gione della conucnienta,e dell*oncftà , ma non 
già che fia ncceflario > conforme il volgo igno- 
rante, c raarinfbrmato crede j Imperciòch^ (c 
bene lì prefapponc , che nel concilio Romanq 
lotto Steiàno quarto verfo il principio del no- 
ho fccolo fi faceflc decreto, che delezione do- 
uefie cadere folamcnce in vn Cardinale i nondi- 
meno ciò che fia della verità di tal dccrctp,quel- 
lo dairvfo contrario fù tolto.mentrc fi leggono 
molte eiezioni cadute in quelli > i ^uali non era? 
no Cardinali • 

La pratica dunque fiidctca , prodotta come 
ibpra dalla legge della conueoienza, e deli'onc* 
i(U, è appoggiata à Ibdiifime ragioni,. C non ^ 
,10 cola nuoua, nè fiogolare,cosi in quefta Digni* 
tà> come anche in tutte le altre Dignità , e Pre« 
lature elettiue , méntre anche ne'tempi antichi 
della Chiefa primicioa, quando la elezione riièr 
* dcua in potere del clero>e dei popolo,per lo ptà 
quella cadeua invn Cardinale; conforme fi 
legge di S.Grcgorio Magno, di S.Lconc primo, 
Se altri, c molte cpifiole pontificie riferite dal 
' •" / H 4 moj 
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ouerd^'pcrfttade a’Cardinali elettori di quella^ 
chicli tht l’elèwopc' debba cadere in vno del 
fcyrd g«Enbo, ò genere^ E quando il concilio di 
Trento comanda i i Capitoli delle cabedralisc 
irtetfopolitanc^ che debbano dentro lo fpaiio 
d^tto^nvidcpijtiirc ài Vicario gc aerale», per 
l’Hèiciti^ delia giprifdizione vefcoualc,lod i.chc 
do feguàirivno del terogrcixlbo, quando vi 
fiintyidond j' conforme più chiaramente conv? 
propano tè dichiaraiioni della Sagra Congrega 
tforic • Come anche ndllc. chiefe , meiropolita- 
ne^Mcatcdràli) e monafteriali della Germania , le 
quali fi prouedono per quella via dell’elezione 
da farfi peri loro Capitoli>da confermarli però 
dalla Sedo Apoiloiica.>cnon altrimcntc > lèguq 
fifteffo» cilici’ «leiioncldebbc. cadere in vno dc|^ 
capitolari) con moki altri lòmiglianti eÌènipij> j 
Lo coni prona ancora quella ragione » per I4 
gitale i canoni) & i concihj dannano l’ elezioni ^ 

# le promozioni àgli ordini, alle dignità) & alle 
cariche per fiiltoj.mà comandano, che debbano 
(egaire gradatamentC) acciò in tal modo fi eleg- 
gano perfonc pratiche >c fperimcntatC) fiche 
meglio fappianq qocUa carjca efercitarc; che 
" • n r- li " * però 


moderno Auuocato Parigino Abus Franeelei 
nél'lUO trattàtbdella dignità djl Cardinale) nel- 
la fila lingua Fràhccle fopra reiezione del Pa- 
triarca di Coftantinopbli, che in elle fi ordina^ 
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però non potendofi daTc'pcrfoac di^mag{»ior( 
pratica» c fperienia nel goucrno di quefto dop- 
pio Principato, che quelli, li quali già fono Car- 
dinali, & in età matura , così per le cariche per 
àuanti eicrcitate , per le quaU*, eper il racrito> 
de'fcruizlj, gradatamente fi fuol giungere alla 
Cardinalizia dignità, per quel chcTi è.dctto di, 
fopra nel capitolò fcib.comc anche per la grani 
pratica, la quale fi acquifta nello fiato Cardini^-, 
l<zio,(èdcndo nel conciftoro , c nelle eongrcga»r. 
zioni , c manéggiandò i piu graui affari della. 
Chicfa,e dellVno,c dell altro Principatojquin-' 
di fegue, che molto giuftavC ragiooeuoletAror-- 
fcruanza debba dirfi-Maggiormcntedoppo che, 
per la bolla di Sifio quinto fi c fiabdito Vii cosi, 
competente numcrodi Incanta, nel quale tropf 
po improbabile ,c quali imponìbile deue diriìj: 
che molte prrfonc degne, & idonee non vi fia.- 
fto; ónde ceffa quella ragione, la quale ne* tem-, 
pi antecedenti vi potea cadere , die eflcndo.allc 
volte'll Collegio riftretto ad vapicciolo nun^c-» 
ro, potcffe dirli troppo riftrcturckwionc a*fi>- 
li Cardinali maturi, c degni . 

L’euento , nuero la fpcrienza comproui an-^ 
corarifleffo*, impcròche ( tralafciandoi tempi 
I più antichi, e parlando de* piu.prolIìmi),pcrlo 
più reuento hà infegoato, che quando è yfii- 
to dal Collegio , .ne fono nati molti difordini t 
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Pofciachelquandó nella vacanta fegnita per la^ 
morte di Nicolò Quarto , nacque tra GardinaR 
vna difeordia tale , che per Io fpazto d'anni due. 
non fu poiTibile che fi conchiudefie i clezzioqe y 
e che per togliere ^ fatto fcandalo con 1 opera, e 
mediazione di Carlo Secondo Rè della Sicilia 
citeriore > fi accordafic d'vfcire dal Collegiò , e 
fietcggelfe Pietro da Morane Eremita» ii quale 
era non folanncnte nella &ma , e nellopinione » 
mè neTatti vn’vomo Tanto , come la Chiéfà già 

10 venera, chiamato Celerino Quinto , riufei 
IVlezzione poco al propofito^fi che il buon Ser- 
uodi Dio fi conobbe obligato di renunziare, 
come legni à capo di Tei meli , onde fh eletto 

11 Cardinale Caetaoo lotto nome di Bonifatio 
Vili, per la morte del quale ellèndo fiato eletto 
rArciuelcouo di Bordeos non Cardinale,il qua« 
le fi chiamò Clemente Qpinto > ne Tegui il tra* 
ipoito della Sede Apofiolica in Francia » il che 
produfiè tanti diTordini . 

B quando elfendo fiata per Gregorio Vnde^ 
cimo reftituicalarefidenza della Sede Apofioli- 
ca ati*|talia ) & à Roma, doppo TalTenza d*an* 
ni ièttama che fù in Francia, nella vacanza per 
morte del Tudetto Gregorio conuenne per ri- 
bella dilcrepanza frà Cardinali vicire dal Colle- : 
gio',e fi venne aU*elezzione dellaccennato Ar- 
ciuel^odi Barichiamato Vjrbano Sefio^ ne 

nac- 
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nlcquc<jucl così lungo »ftandalofo^ c pcrico- 
k)fo fcifraa , che di Copra fi c menzionato > fopk 
to nel Concilio di Cofianza : con altri romi<p 
glianti elèmplj più antichi • 

Le medefime ragioni alnacno in gran par- 
te) fi adattano all’altro punto della Nazionali-t 
2rtà 9 e particolarmente quella della pratica * e 
della fpcrienza , per la quale fegue quello che il 
volgo ignorante, ò maligno luolc ancora mor-* 
inorare circa ì Cardinali che per b maggior pai» 
te fiano Italiani 5 jimpcròchc douendofi cosi ai* 
IVna, come airàltra dignità refpcttiuaroencc , 
ptomonerc peifonc verfàts nel b Corte , e nr* 
gli affari della Sede Apo^ dica , por ofttoeft 
. quelfioc, al quale rooocUeindiiàzzJCc, iii 
aneftieri , che dò cada In.quelli j ne* quali ‘ciò. fi 
verifichi, mentre maaifeftj pazzia non chcixiq> 
prudenza grande farebbe , & douendofi proue* 
aSere ptimo Paltdre, t GoBetoacotc di: voi, 
jrregge , li quale pcrlo piò vi uà dotto vò Cick^ 
lé' fecondo qud ciima vada «gonernato > fi deb- 
bano tr:da(ciaeei pafieri inodori , li quali. pàr 
tutto fi tempo della loro vita fiano veriàti nd 
gouefoo dd tn^efitno gregge , e che ac fimo 
prauchi(IìmÌ-)'& idoQer> »c fi clcggtlfc vnapw- 
ibna di lontano , cdioei^ paefe ,• da quale i^ià- 
na pratica vi aucffcaò pure dhe dogeodofialag' 
^crc il Gouem^ope dvii'irmac^;, U gu^ ^ 
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uighi per Toccano » fi tralafciaflcro i pratici Pi*r 
loti ) li quali per tutto il tempo della loro vita 
quella nauigazione hauclTero fattO) e fi elegge!^ 
l'ero dc'Marinari , e Pefeatoti di gualche picco- 
lo lago yò placido feno di diuerló paefe; con 
foiniglianrì paralelli . 

Nè balla il dire , che il gouemo della Chicli 
fia egualmente comune à tutte le Naiioniy & i 
tutti i paelì , pofciachc ( tralafciando anche il 
motiuo molto confiderabile del Principato té- 
porale della Città di Roma,. e dello Sttito Eccle- 
1 3 fiaftico neiritalia ) il punto non confiHc nella 
nazionalità, mà nella pratica della Corte, ouun- 
que quella lìa ; onde quando per lo fpazio d*an*- 
nifettanufu nella Francia, feguì ne*France(ì 
quell’iftcflb ^ che di prefentè lèguc neglltaliani , 
perche maggiore fia il numero di quelli, li qua- 
li s’impiegano al iéruizio della Sede , c della 
Corte , col mezzo del quale diuengona pratici , 
acqui ftano la ipcrienza degli affari • 

Nella cura, ouero nel goucrno , e nella coùr 
feruazione d’vn corpo fi deue principalmente 
badare al capo , al cuore , allo fiomaco, &c alle 
vifcerc ^ imperciòcho quando quelle parti iono 
ben culi edite , c regolate ) inlluifcono il vigore 
à gii altri membri più lontani; la cura Si il go- 
nemo de* quali all* incontro non influiTce alle 
^dette'partiprincipsli j che parò non fi deuq 
~ ‘ ' “ no ‘ 
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Ilo tirafcurarc > mà fì deuono confiderar&accef> 
fpnarncnrecorac fopra . 

' E veramente tutte le regole della giudizia ^ 
deirequirà ) e della ragione ripugnano , che cf> 
fèndolaOòrrc, eiaSedc Apoftolicaléruiu dal*- 
la PrclatiiraV « dagliialtri nelle Nunziature » c 
ùe*Gouemi , concile altre Cariche con grauilE- 
mi'dilpendij del proprio) necedàrij per il deco- 
rofowantehi mento del pofto , e per far bene 
KofÉcio (ùo V c '^onfumandori da quchi quali 
tatto il tempo ddla loro vita congrauhfinifc fa- 
tiche, c patimenti , debbino i premi) ripar tirfi 
à' proporzione di Nazioni rrd quelli» li quali 
qaeftl feruizij non facciano > 8c a* fudeni peli 
nonfoggiaecionO) mà fe neftiano con le .co- 
modità loro in cafàpropria j che però it punto 
non conliile nella Nazionalità > mi nella mag- 
gior* applicazione al fèroizio della Sede , e del- 
ta Corttfjàmifufa ) c pro!porzioncdcl quale fa- 
cendo bene il Conto ,ti htrooerà > che più torto 
fuantaggiofa retta la condizione dcgriraliarii • 
L’cuento ancora , onero la fpcrienza com- 
p^ua tutto ciò à riipetto del Ponteficato^ ira- 
iq.peròchcparìahdolbUmcnte de*fudctci tempi 
più moderni ,doppo il ritorno della Sede Apo- 
ftolicaneiritalia ,Stin Roma , benché Adriano 
Serto per dottrina , prudenza » e bontà di vita 
forte vno de* Soggetti più accreditati che forte 

nella 
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nella Germania fupe^iore^ Se inferiore, à {<^no 
che Maffimiliano Imperatore tra tanti lo eleg- 
geffe per Aio , e Macftro di Carlo Quinto fuo 
nipote di figlio , deftinato Succefsore non {bla- 
mente deirimperlo , e de’ fuoi Stati patrimo- 
niali, raà eLiamdio nelle due grandifliaie Co- 
rone di Caftiglia, e d' Aragona con fuoi anneffi; 
e che dipoi impiegato dal fuo difccpolo in Cari- 
che grandi, tutte lodeuolmente rc^rcitafic: no-' 
dimeno elkndo eletto in afsenza con raro efem- 
pio Papa , fi dimandino riftoric, come in que- 
fto goucrnp riufeifie ? non per altro rilpetto i 
^hc per la poca pratica della Corte, mentre con- 
f unuo Tantica bontà della vita , e la letteratura 
Non parlandofi degli altri tre Pontefici Ol- 
tramontani di fopra accennati , per non appli- 
1 5 carfegli quella ragione j polciache Calillo Ter- 
Ko le bene fù Spagnuolo di Nazione, tuttauia le 
gli può adattare quel che fi dice di Traiano, c di 
Seneca , da giouani per lungo tempo refi molto 
pratici della Corte , e rifiefso , e molto più ddli 
• due Alefandri Quinto, e Sedo, mentre il primo 
fà ben Candiotto d'origine, mà efsendofi fatto 
Religiolb dell’Ordine diS, Francefeo, per lun- 
go tempo praticò nell’Italia , e nella Corte in 
quello (lato, e dipoi fù Vefcouo prima di Vi- 
cenza , indi di Nouara, vltimanKntc Arciuc- 
Icouo di Milano : e l'altro Alefandro nipote del 

fiidet- 
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• 

' fudetto Califto fù da giouanc educato nella 
• Corte , fi che quelli polTono dirfi Italiani, men- 
tre , conforme fi è detto , il punto non confille 
nella Nazionalità , mà nella pratica delia Corte - 
Tutto ciò , c particolarmente qìiel che nel 
numero decimo fi è detto , che in legge di con- 
1 6 uenienza ragioncuole fia l*vlb corrente j di far 
cadere rdezzionc in vno de’Cardinali , camina 
bene col prefuppofto molto probabile, che trà 
fettanta foggetti ve nc lìano molti qualificati,& 
abili . Alà quando quello prefuppofto mancaf- 
lè , ò perche i foggetti non vi foflcro , ò vera- 
■ niente perche vi folTero , mà che per le contin- 
genze de* tempi, e de*cafi patiflcro lenza proprio 
demerito dellcccezzioni 5 in tal calo , non per- 
che quelli manchino , fi deue rcftriDgerc lelei- 
aioneàquei Cardinali,!! quali già fi conolcano 
poco al propofito, per la ragione che altri nel 
Collegio non vi fiano j liià fi deue da elio vfei» 
re 5 fi che in quello cafo , quando ciò feguilTe fi 
commetterebbe graue offefa à Dio,8t alla Chie- 
fa, cRcpublica Cattolica, che però il tutto và 
intefo col prefuppofto dc't^mìni abili , 
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CAPITOLO XI 

Del modo, eh 3 fi deue tenere pcr i Car- 
dinaii nella fudetta elczzlone . 
del Papa ; E quali in ciò 
abbiano il voto. 


' ..H': ■ 

'! 1 


S 0 M M J RIO. 


. t 


.2 "n*>a 


J I . , 

I T J ohli^ht^^rtìl 

2- 1 - -3 Inguai Di^nitk, e Prelatura 

3 * P(‘ re(fuiJìti%lU [inceri t'd , e della libertà Ìel^ 

dtT^^rjMe fen-i^ii [ìmontoy^iolen^ 

4 l Cardinali y li quali non Hano .in fà^ri » non 

liannc il 'voto nelP tle'^’x^ione del P^a . 

5 Del requifttp dellq formai^ conueca^ionf delC^ 

pito{o non dejiderato in que[la elei^ionet , 

C ^l^li Cardinali abbiano il 'vota, - ' J ‘ 

7 Della ragione , per la quale di prefinte tutti ì 

Cardinali [ottona interuenire,nd Qoncùue, 

8 I Cardinali ajfinti non 'votano per Procuratore • 

£ degli infermi dentro il Conciane , 

9 Del Conclaue , 

Io L elezione del Papa non ha bifógno di conferma^ 
:^ione, , 

. i li Jn- 
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1 1 Antica Qonfcrmas^iotte dell' Imf eroder e . 

Il Delli capitoli del Conciane . i 

I J Situanti voti f. ricercam per conchiudere Cele'^^ 

14 , f^on s'attendono le cenfure-, e le altre ecce:Z:(io^ 

ni contro i Cardinali . 

1 5 Del modo , e forma dell* eleT^ione • 

l ^ Della legge della pietà y e della conuenien:^ain 
^uejlaele 7 i:(iene , remijfiuamente» 

. CAP. X L ‘ 

AMINANDO con la folita diflin- 
zionc trà la legge pofitiua obligato- 
ria , c la legge della conuenienza, e 
dell'oncdà ( Tempre però nel foro 

1 cfteriore, nulla ingcrcndofi nell’ interiore, del 
quale G laicia la cura à profeflbri della vita fpiri- 
tuale ,in quel modo che in tutte le mie opere da 
me fi è profeflato , e fi profefla . ) Per quel che 
appartiene alla prima legge ferii ta , & obliga to- 
na , in alcune cole quella (pecie d’eiczzione có- 
corda , & in molte difeorda dalTaltre fpccic d’e- 
lezzione , le quali feguono nelle Chiefe Catc- 
drali , e Metropolitane , & in tutte le altre Prc- 

2 lature, le quali importano il vero fpofalizio fpi- 
rituale 5 fi che fi tratti di proUedcrc le Chiefe vc- 
douate del loro Ipofo per quella via d elei zio- 

I ne , 
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nc , che in quef^ó ca(o ff dice propriamente ta- i 
fc, mentre nelle altre Dignità , C cariche « lei 
quali nel niedcfimo modo cómiiialc fi ptoue- 
dono , mà che non vi cade la fuderta ragione, 
eome per clempio (bno la deputazione dM * 
cario capitolare, e degli altri ^ofiìcialr nel tempo 
di Sede vacante, le collaiibni de*canonìcab*, è - 
d^akti benefici j, che fi fanno dii Capitolo, ò al- 
tro Corpo vniuerfale,e cofe Amili; non impor- 
tano vna vera, c propria clezzione , mà fola- 
mente ne contengono vn*imagine . A. 

Concorda dunque primieramente ne i rc- 
quifiti generali , li quali ftno i ioftanriaii > i 
connaturali in tutte Telczzioni , e prouifte del- 
le dignità , e dc’beneficij , & ofììcij ecclcfiaftici , 

5 c fpirituàli , fopra la fincerità , c la libertà dei- 
fatto , fi che non abbia la macchiavouerdii vi- 
I zio della fi monia, ò della violenza, ouero-di 
quelle fraudi pofitiuc cheefcludono il confen- 
fo , mentre in quefta Ipecic d*cle*zione piu the 
nelle altre , coirne d’vna maggior importanza, 
fpccialmcnte , e più ftfctfanf»ente tàli requHiti 
dalle Apoftoliche Cortituzioni vengono def^ 

deratì. . " , ' ^ 

• Efècondàriar^ntc che quelli , It qilair non 
•{$no in (agri, non abbiano it voto, mentre con- 
forme ciò camina nclli Carionkì delle Catedra- 
li, e Collegiate negli atti capitolari , c partico- 
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4 ‘ larmcntc in qucfti clcitiui ^ camini aiKora ne 

t Cardinali nella preifente clctticnc . Ecnchc ra- 
re volte f c forlc mai quella teorica C riduca al- 
la ptatica 9 polciache quando vi fono de ^Caidi^ 
nali 9 li qualiò non poflbno per difètto dell ctij 
ò non vogliono pcrqualchc giuAo mocùio mct- 
terfi in lagri , conforme particolarmente fuol 
feguire ne’Cardinali Principi > conforme fegk 
concede la difpenxa (opra Tetà > onero fopnu 
l’obligo di metterli in fagri,cosi ancora fc li fuol 
concedere quella facoltà di votare. Tuttauia 
quando G delle il calo che tal dilatila fi tralcu* 
rafie, camincrà la regola, nè potrà il Collegio 
dilpenfarlo , perche le fuc facoltà non vi fi ftcnf 
dono per quel che fi c difeorfo nel capitolQ 
nono • ' ' > 

All’incontro difeorda primieram^e nel re* 
quilìto defiderato aciraltrc clezzjoni della for* 
male conuocazione de i Vocali, ouero Capito* 

5 lari anche aflenti dentro vn certo fpazio compe- 
te ntc da farfi per il prima crà elfi , ò veramente 
per quello à cui la confiietudinc > ouero il prìuù 
legio lo conceda per la defiinazione del luogo , 
cdcl giorno^ conforme nelle opere legali di 
prò polito fi difeorre, trattando di quella mate. 

ria della clczz ione , ' e degli atti capitolari , B. B. d.tìro/o 
Mentre in quefta Ipedc requifito non fi de- ^ 

fiderà: fiche nel Conclaue inceruenen do quei ' 

I 2 Car- 



ÌS'I l CTA’R-D*n N A L E 

Cardinali , [li quali fi ritròuanó in Roma , c che *. 
non fiano legitimamcntc impediti dainfèrmicà» 

6 per la quale non vogliono cntrarui , ( mentro 
anche volendo , in quello fiato poflono , intrd- 
ducendofi ì tal‘ effetto de* Medici, Chirurgi, 
Speziali, Barbieri , & altri Operati j heceffarij, & 
opportuni ) da quefii folamcnte fi fò l’elezzione 

• fenza obligo alcuno d ’afpettare gli aflenti , anzi 
nè meno drchiamare quei prefenti , li quali fo- 
no in Roma fuori del Conclaue , perche non vi 
fiano entrati per lo fudetto impedimento, ò pu- 
re che per lo medefimo ne fiano vfeiti , confor- 
me pa-'ticolarmcntc hà infegnato la pratica del 
più volte accennato vltimo Conclaue , tcnutbi 
perla morte di Clemente Nono, che vi feguì 
l*cl zzionedi Clemente X.fenza rintcriiento di 
cinque, ò ^ altro più vero numero di Cardina- 
li prefenti in Rom i , ftiora del Conclaue vfeiti- 
ne per caufa d'infermità . 

Bensì che la qualità, e la notorietà del cafo , 
e Timportanza d'cferdtare quella prerogatiua , 

7 che in fatti eia maggiore, che Ca nella Cardina- 
lizia Dignità , opera che circoferitto rimpedi- 
mento di graue infermità , per lo più tutti i 
Cardinali v'intcruengono, benché non ne fegua 
la folenneconuoc azione , perche feguito il cafo 
della vacanza ; gli Agenti , e Minillri de’Cardi- 
nali alTenci , anche di là da’mónci > con diligen- 
za 
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ti per ftafFctta ne danno rauBiìb ; Oc alle volw 
quando lo ftato della mala faliuc del Papa.pprti 
h probabile crcduliti della morte vicina k jfi an- 
ticipano,acciòfi vadano auuicinando> in mo- ^ 

do che tra lo fpazio di dicci giorni dell* c&qiiie 
noucndfali ^ e quello (pazio notabile che di<prf?> 
fente Tuolc feorrere auanti che lì conchiuda le* 

Iczzionc , la quale perla nuoua forma fcgrcta 
introdotta dalla Bolla di Gregorio XV* per 
quanto infegna la pratica, per lo più cagiona 
qualche maggior lunghezza di quel che per , • 

auanti Icguiua , fi concede tempo opportuno da 
. venire anche da paefì lontani . / ^ 

La feconda dtftércnza confecutiua alfantece^ , 

dente , confifte , che nelle altre clozzioni fi an^»- 
mettono gli alTenti legitimamcnte impediti ù 
8 dar il loro, voto per Procuratore, purché que*- 
fto fia vno dc’Vocali prefenti, e con quei rep 
quifiti che nelle fudette opere legali fi accenna- -ai '\n : . 

' no , G. mà in quefta fpecic d’clezzionc ciò non 

fi ammette , diipcnfandofi folamcntc àcquei ' - 

CardinaK già tacchiufi nel Condauc,' h* quaH 
per rimpcdimcnto d'infermità non polTono in- 
teruenire nello (crutinio, il quale fi fi nella Cip* 
pclla , di mandare dalle proprie celle la (chèdu« 
la chiufa del loro votò per mezo de* Cardinali 
Infermieri , à queft* effetto foliti deputarli ,'con 
quelle cautele , e (blennità , che dalla fudetta 
' . " \ I Rolla . 
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Bolli drOlxgoKo > e dall*altra d’Vrbano Otta^ 
ooidiwlìabiiite . 

Li terza differenza è , che ilell’akre elezzio- 
ni gli Elettori viuono Cuttauia nella loro folita 
libertà ,baAando nelle giornate , &c ore Habili- 
te<li litróuarfl nel luogo comiziale ) onero del- 
loTcfutinio : roà in cjuefla clezzione del Papa fa 
dibifdgnoy che i Cardinali elettori ilano rac- 
chiufì nel Conciane lòtto, vna claufura formale, 
all’vfo dc’Monafterij delle Monache , anzi con 
qualche maggióre llrctticzza , e con vna rigore- 
4 a proibizione di trattare in voce, & in fcritto 
con perlòne di fuoiri > iecondo la forma de 1 Con- 
chme flabilita dalla Bolla di Pio Quarto , con la 
quale diprclcnte Gcatnina , deferitta nelb piu 
yultè accennata Relazione della Corte » doueil 
curiofo potrà fodisfarfi > per non ripetere più 
volte le ftelfc cofe * D. • 

• La quarta differenza c > che altre clezzioni 

alle Dignitine Prelature cccicliaftiche come (0- 
• i ' > hanno I di. bifogao della, cqnfcrmaiione 

delia Sede Apollolica ,ò d'altri 9 a’ quali la mc- 
dcfima Sede faueife cemmeUo > ma queiàa elez- 
ztonc del Papa non ha bisogno. di confermazio- 
ne alduna t fi chcXubbito che quella fia canoni- 
taménte còtichiufa pul^kata 9 c che l!£letto 
rabbia accettata , fi dice Vcro,c perfetto Papa : 
onde febéne altre folennità fi vlàno 1 cioè nel- 
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rifteflb giorno lé due adorazióni denn'o il Cbil^ 
clauc , e Tal tra publica adorazione déH'Efetto , 
che dagli Elettori fi fa nella Chiefa di S* PictiO) 
fedendo TEletto neH’altar maggiore, fecondo la» 
forma determinata nel Cercmonialc : è dopf» 
alcuni giorni l’incoronazione , c là confàgta^ 
zionc , quando già non foflè nell ■ órdine Vefeo^ 
uale confagroto , Si^ilpoflcflo nella Chiela dì 
S.Giouanni Latcrano, tuctauia fono (bknnità» 
e cerimonie, dalle quali non dipende laporfez^ ' 
zionc dcirclezzionc» e della podeftàdcll’JElcttOi 
Efc bene anticamente quahdoiqucfta facoltà 
era in potere del Clero* j'C^cI'Popolol^omancJ, 

1 1 'fi che non'fi fbflc riftretta al Collegio de’ Caiw 
dinalijgl’Imperadori di CoftantinopoU pretcn--* 
deuano che lelczzione fi douefic da-cfllconfer-* 
mare, il che anche, mà con minor fondamento 
fù pretefo , & attentato per alcuni Imperadori 
d’Occidcntc , di grati Iuh>ga più dipendenti dd 
Papa , & à quello fiibondinati i per eflcie qucflst 
fpccic d’imperio eretta con la fua autOTtàmon* 
dimeno fc ciò ièguiùa eri ingiuftamcntc, edi 
fattoi fi che nel prógrefib del tempo la cofa è in 
Oppofto , cioè che rimpcradorc hà di bìlbgao 
della cOnférmat'ioric del Pa|>a> conforme nelle 
òpere legali fi difcorrC, come anche, fc bene per 
vn* antica con fuctudinc ,auanti la coronazione 
il Papa fi luolc aftcncre dal far grazie , c leggi , 

" ■* 14'^* 
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& altri actt publici ^ c£)Ji;oni i tUttauia volendo 
penò farlo fcr qualche giuiftOrj 5c vrgen te moti- 
vo, conforme alle volte h4 infegoato la pratica, 
che (i è teniLUo il ConciUoro ,.e fi fi>no fatte prò- 
usfiioat di Cliefc, 6( altri jtuavti la coronazione* 
dalla quale U Dataria>e laCanc^Uaria fuol coin- 
pAitaic gl’aoni del Pònteficató’ . 

; La quinta ililferenzac.’i che nclP altre elcz- 
^DÌ gli Elettóri ò:fij p^ei priuilegio Apoftoli- 
1 2 ca b otiero per antica confuctudine , ò per giu- 
rata conudr>zioDe> U quale norvfoflc riprovar^ 
da'Caooni» ó da ^oncKijsj.^da Cofiituzroni 
ApollolKhec(pi>fi»oi]i^in alcune cole rellringe- 
ie;,joucrQ iémiUKàla giurififiziooc , e la.podellà : 
dcU'ElcttQa aì4jia quella 4le;(;Muac tal podelU 
non fi) concède à gli Elettoci, pee la ragione che 
cglmo veruna podeftà concedono aH’Elttto, n- 
coMcndoU quello inamediatamence eja Dio> del* 
Ialdi.ctnl,voli)btìà nella jfj^aiglez^jone) nuero do- 
fisoapoiK; ticllaj perlodaor ihno quelli iliru rnen^ 

: lOràeirgaDOisn'ifiliio.; , 

ìT £ quaBZuufqne per vn* antichi vùoza , della 
quale pari4ao anche i pifimi)&. piv aqtic^f 
nojDÌilL, tód Coo44ue fisfKc^i^ ^ vni^capito- 
Hl-aitcdÌKiwanz.ji i.de.^ qajd^dc^iooo, iobligare 
anche còÌg|u('4tnfCnao^tutii iCàrdÌni>lfi<> quando 
akuno d*ciiì fofse eletto ;j&ci<KltQ¥t¥>inKderii. 
t -c ‘ ^ <-i' ‘e aiv>r , ,.WÌ . 
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mi Canonifliantichi fino d'ollora dicono, che 
non obligano , e non fi oisenuno » come di fat- 
to fcguc , per l'iftcfsa ragione di fopra accenna- 
ta , cioè che gli Elettori non hanno tal facoltà , e 
che al proprio obi igo può fElctto difpcnfaro 
per la fuaafsoluta podcftà . > 

Alcuni però cam ina no con la diftiniione j ^ 
che quando r capitoli contengono alcuni vait- 
taggi, e prillati in tcreifi; degl! ideirr Cardinali v 
oucro altre cofc accidentali; Et in talcafonob 
fonò obligatorij, ò verarticiuc contengono co-^ 
iè appartenenti alla Religione, oucro al ben ptw 
blico della Chiefà ,è della Sede Apoilolica , per 
toglicre'quaiclic.'graue feaa Jalo y xomc'per e<« 

Empio furono quei capitoli giuraci (òpra Urd« 
nunzia del Papatot;: che furono farti durante lé 
feifma di fopra accennato ne* Cònclaui , nc^, 
quali furono clctiiQrcgono Duodecimo>c Cio- 
uttud Vigefnno ifecondo « oueiio Vigefìma^c^ 
zo , oche in queilf caù fiano obitgatorì^ ; (òpr^ 
èi che quando il curiofo lì voglia fodisfore pdirà 
'vedere k terza Diiscrtazionc del Cardinalitrl^ 
cacci fatta fòpraquedo punto predfoxdiébciqn* 
foli delCondauc , quando nanodb^gàtoò'j^ ò 
nò . Lakianddfr porA > iécondo il piò volte' 
eennato Eile^fnitifrirluogo alla verità » c f<nf- 
za fbbHire cos'alcuni y folàtoemo io ferh- 
phoe foroia dìEorlìior, ptoè cbc la'lhdem 
' j . : ftin- 

* 
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ftinzione ferifca la podciU Pótifìcia (opra IVfo 
delie chiaui > cioè che quella non rìceua reQri- 
rione alcuna da’Cardinali Elettori , mentre na- 
fcc immediatamente da Dio , lenza che abbisL* 
dipendenza dalli medefìmi, ouero dalla Chiela,. 
nel di cui nome il Collegio elplica quell* atto di 
elezzione , come organo y ù iUrumento * per 
mezó del quale la volontà di Dio lì manifella > 
per quel che i dogmi cattolici ne inlcgnano: Il 
che Tobligo d’olTeruare quelle cofe, le quali co- 
cernano la fede cattolica > & il fcruizio della 
Chiefa vniuerfale ) St in riparare a* Icandali gra- 
ni 9 così alla fede, come alla Chiefa pregiudi- 
ziali , non deriua dalla volontà de*Cardinali , e 
dalla legge per clH preferitta , ma dalla legge di 
pio, e dalla intrinlèca natura della Dignità , 
ouero della Carica, f 

> Ma in quelle cofe , le quali fpettano al Prin- 
cipato temporale, ilxjuale accidentalmente è io- 
prauenuto,ò fìa perle conccUloni degflmpera- 
ì‘atorì,i& altri Principi , fecondo vna opinione,' 
ò veramente per la volontaria ibggczzionc de* 
popoli, fecondo l’altra opinione,, la quale fi fli>>' 
^rna la piò probabile, e cheimporta vn titolo pià 
•legitirno , c più independentc dalla podeflà fé- 
colare , fiche non fia neceffariamente anneflb al 
Pontificato al Vicariato diCrifio fopra l’v- 
-ifp dclk chiaui# mcntoe per tanù fecoli S. Pie- 
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trO)& altri fuoi fuccefsori nc fono flati di (ènza. 
Et in tal cafo cfsendofi dalla mcdefima confuc- 
tudinc, della quale fi è dilcorfo nel capitolo arf- 
tecedcntc, con molta ragione trasfufo nel Col- 
legio elettore le veci, e la podcftà dc^ p>opoli , c 
della Republica di quefto Principato , in quel 
modo che per efempio è trasfufa negli Elettori 
di Germania la podeftid*cleggcreÌ’Impcrato- 
ré i e ne’ Palatini di Polonia quella d’eleggere 
quel Re, coacafi fimili ,onde tra gli Elettori, c' 
l'Eletto vi cadono i termini del contratto , ò 
quafi ; quindi rcguc,chc pofla con qualche prò-' 
babilità dirfi, che sì fatti capitoli fiano obligato- 
rij , mentre in quefto cafo non entra quella ra-’ 
gionc, la quale ferifee la podelU Pontificia, à 
•guifadi quei patti, i?.di quelle condizioni , che 
«elle carte dotali fi fogliono mettere nella dote 
a fauore della fpofa,alla quale fi paragona la Re- 
publica dc’popoli del principato, paragonando- 
fi il Principe allo fpoifo^ conforme di propofico 
fi difeorre ncU’opera del Principe «Jil tutto pfrì 
ròfia detto in forma difeorfiua « & auàdemièq 
lènza fermare, ò ftabilire co(à'alcuna,laIciando 
Tintiero luogo alla verità • i li ■> 

• Lalcfta differenza cónfifle nel numerot de 
voti, pofciache neiraltreclcziioni à. conchiu- 
5 dérle perla la maggior partc,bafta chepaffi la 
metà de’Vocali congregati , anche fc rccccfso 
■ . fof- 
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fofbe di mero voto folamentc ; come per cicnirf 
piofe eiTcndo <]uindici>otco concorrefsero in 
vnfoggetto, conforme più di propofìto nelle 
opere legali fi difeorre , trattando di quefta ma- 
teria dcH elcizione ; E. mi in quefta elczzionc': 
del Papa vi bifognano due delle tre parti , ben- 
ché vn mezo votole conchiude(se>e ciò non fo- 
lamente per la grauicà della maceria , mi per la 
ragione della differenza folita al]egnarfi,che neU 
le altre elezzioni vi bifognala confermazione 
del Supcriorej al quale fi può ricorrere , onde fi 
di l'adito di conoicerC)(e Tatto fia fincero,ò nò; 
roain quefta (pecienon fi dà ricorlo ad alcuno, 
€ non vi è fuperiore , che pofla ciò riconofccre, 
onde per maggior certezza della volontà degli 
Elettori fi richiede vn maggior numero di votu 
La fetrima differenza è , che nclTaltrc ckz- 
zioni fi dcuono, e fi fogliono ammctterc'qucllc 
i4eccezzioni giuridiche, le quali deludono alcu- 
ni Comiziali dalla ragione, ò facoltà d'interue^ 
nife nello fcrutinio, c di votarcjcome per efem? 
pio per Timpedi mento delle cenfure , onero per 
delitti talij'chc portino U pena della priuazrone 
di tal prerogatiua:ma io in quefta fpecic d*elez? 
zione ftà prouiftocòn le bolle Apoftoliche,chc 
si fatte, 6i altre fomiglianti eccezziohi nò deb- 
bano oftaie, baftando .che fia pofteffore delia^ 
Cardinaliua dignità , fiche di elsa per fentcoza 
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del Papa già {biennemente publicata,e dal mé^ 
defimo non fofpcra non ne fb(Te ftato priuato ; 
« ciò con molta ragione, per togliere le occafio- 
ni di quei feifmi » e fcandali , che Tilèorie infe» 
gnano . 

Finalmente, tralafciando quelKaltre dilTcren- 
ze di minor momentO) che forfè (ì potrebbono 
confìderare , trattando della materia alla fcola- 
flica per minuto j da tempo moderno verfo il 
principio del fccolo corrente, cioè (otto Grego- 
rio decimoquinto fì è introdotta almeno di fat- 
to, e per quel che fin'ora infègnal’olTeruaoza.. , 
vn'altra differenza molto confìderabile {opra il 
$ modo. Imperòche le altre elezzioni fipoflb- 
np, e fi fogliono praticare in diuerfì modi ap- 
prouati da’ Canoni 3 cioè dello fcrutinio con- 
giunto con raccefso,ouero con racclamazionc, 
òifpirazione, ò pure col compromcfToic l*ifte{^ 
fo lì praticaua in quella elczzione , la quale per 
lo più feguiua col modo della publica adorazio- 
ne ; dal che nafceuano degrinconuenienti , che 
nelle iftorie de’Conclaui fi leggono; mà per la 
bolla deU*accennato Pontefice Gregorio dcci- 
moquinro per la forma data fopra il modo delio 
fcrutinio , e dell acceffi fecreti , conforme nella 
medefima bolla fi difpone, dichiarata, e fuppli* 
ta in molte cofe dall'altra bolla d'Vrbano otta- 
no, benché gli altri modi non fi frano tolti, tut- 

tauia 
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tauia nonfi praticano ; che però à quefte bolle 
il curiofo potrà ricorrerei c vedere la forma del- 
le cerimonie, mentre lunga»Sc inutile digreflìo-' 
ne farebbe il riafsumerlo per minuto, auendofi 
il luogo, nel quale di propofìto tal materia lì 
tratta,& efsendofene ancora accennato qualche 
colà nella Relazione della Corte • F. 

Ne’tempi amichi era iiv queftione , fé quei 
Cardinali . li quali doppo la loro promozione 
nonauefsero (olennementeprefo il Cappello^ 
potefsero entrare in Conclaue, evi auefsero vo- 
to per la varietà delle opinioni , la quale appref- 
fo alcuni Icritcori ù legge j Ibleano perciò na- 
fcerc dcMilbrdini, e delle violenze; conformo 
particolarmente fidorie inlegnano del latto del 
Cardinale Capranica , fopra di che da Eugenio 
quarto fù fatta bolla, con la quale fu determina- 
to, che quella folennità per tafelFetto fofte nc- 
cefsaria : però ciò fù tolto con vna dichiarazio- 
ne del Beato Pio V.e di fatto lì pratica il contra- 
rio fuori d'ogni dubbio , conforme di Ibpra nel 
capitolo quinto fi è accennato . 

Da quelle differenze, e combinazioni refpet- 
tiuamentefi può venire in cognizione di quel 
che in quella Cardinalizia funzione» che è di 
I <5 tutte le altre di gran lunga la maggiore, lì di- 
fpone per la legge ferina obligatoria per la pcr- 
fezzionc, e per la validità dell'atto . Onde refte- 

rebbe 
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ilifcofrefc dell'altra ifpezzione del prev 
ièiicc capitolo Copra la legge della conuenienzày 
p della pietà) Copra la quale vi iàrebbe molto da 
■diCcotrere: ma perche non conuiene di mettere 
«ì fatte (naperiein bocca de' volgari > per le hni- 
^c|ptcrpretazioni ,che daH'ignoranza > oueto 
(^la malignità vi fì pote&ero dare , fìche con là 
Tua proporzione in qualche parte vi fì pofsono 
adattare quelle ragioni «perle quali prudente- 
mente la Clpé6 hà proibito, che la Scrittura 
Sagra,8e i Diurni Oihzij fìano tradotti nella lin- 
gua volgarerpcrò balta rimettercene à quel che 
ne diCpongono i Canoni , i Concili j , e le Apo- 
Aoliche cofìituzioni, e che ne dilcorronoi Santi 
Padri, e gli altri pi) ccclefiaftiri Ccrittori: poftia- 
che quando tutto ciò non ballerà à perCuadere 
ToCseruanza di quella legge , e tanti giuramenti 
cosi generali nell’ atto di riccutre il Cappello, 
come particolari neiringrcCsodcIConclauc , ri- 
petiti due volte il giorno nei fcrutinij, di certo 
non potrebbe badare il diCcorlb d*vn priuato , 
baftado di ricordare quel chei Santi, ò pij Scrit- 
tori dicono Copra la grande importanza di que* 
da azzione,e le grandi conièguenze male, e pre- 
giudiziali alia ChieCa , che ne feguono dal non 
farla bene ^ fìche eccettuatane Tapodafìa dalia 
fède, e i'erefìa formale, quedo deue dirli il mag- 
gior peccato, e la più grauc of&Ca di Dio, che rrà 
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cridiani catcolici fi dia : riporcandofi a*cèorici)8c 
altri profcfsori della vita fpiritualc , e del foro 
iateraO) foprarintcrprecazionc degli accennati, 
e tante volte ripetici giuramenti , efòpra Imof- 
(èruanza, e violazione de’medefimi , e di tante 
^eggi, le quali contengono pene grauifiime dì 
cenfurCiquando pure di tarinofseruanza*e via* 
lazione fi defte il cafo ; il che non fi deue 
parimente credere in péribne cofii- 
tuite in si fatta Dignità, e 
i nell'Ordine primario ' ' • 

I Ecclefiafiico • 


CAPITOLO XII 


DclIasiurifdizione,e delle preroga- 
tiuede'Cardinali nelle Chie(è Car- 
dinalizie fìlTe , cioè annelTc al 
.. Cardinalato, & anche 

delle Cappelle , 

domeftichc. ^ 

SOMMAKIO. 

1 tré diuerfefpecU delle Chtefs Cor- 
I 3 dinali:^ie» 

2 Delle fei Vefcouali , e della natura di efuefte 

Chiefe circa l'mcompatihiljta^ e refdenT^ay e 
lorogiurifdi:(^ione • 

3 Giurifdi:^ione dei V icario di Roma in effe . 

4 Della differenza tra le Ckiefe PreslnteraH , e 

Diaconali • 

, 5 Della léhedizione Diaconale» 

6' Sei Cardinali abbiano il territori » , e lagturiff 
dizio^t ordinaria , b pure quale abbiano . 

7 Si dicon» prelati inferiori » 
g ^ual giurfdizione abbiano con i R egolari efen- 
ti^li quali pano in quefle Cl.ùfe . 

^ Delle prerfgatiue delle cappelle priuate diCar^ 
donali» 
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IO Dclthnmnnit)i^ ò franchigie de loro Palas^^i , 
ò Cafe « 


CAP. XII, 
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I tre fpecic, fecondo la diflinzio* 
uc delli tre Ordini) fono le Chic- 
le Cardinalizie ) conforme 0 c 
difeorfo di fopra nel capitolo ter- 
zo . Vna de* fei Vcfcouati> cioè 
d*Oftia c Vcllctri, Porto, Frafcati > Albano , Pe- 
Icftrina, c Sabina . Laltra delle cinquanta chie- 
fe Presbiterali* £ la terza delle quattordici Dia4 
conie dentro di Roma, recandola chiefa {opra- 
numeraria di S. Lorenzo inDamaCò adattabile à 
tutti tre gli Ordini fudetti> mentre per cfTeran- 
neffa airofficio del VicecancclIicrO) è compati- 
bile con Taltrachielaannelìa al Cardinalato di 
*^ucir ordine, dei quale fu il poHelfore di detto 
officio, conforme nciraccennato capitolo ter- 
zo fi è detto* 

Nella prima fpccie delle fei Chiefe Vclcoua» 
li compete la vera leggcdiocefana >e la piena^ 
giurifdizionc Vcfcoualci^ così ordinaria * come 
a delegata, col clero, e popolo>,il quale viuo nel 
territorio* di cui fi hanno Ic'Vagioni * oeiriftcfio 
modo chefegue in tutti gli altri Veicouaci»Con 
qualche dificrenza però * fiche il paragone non 

carni- 
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caminain tutte: itnpcrèchc gli altri Vefcouati 
con ramtniniftraiionc attuale, e pacifica porta- » 

no Tobligo della refidcnza,c n’è proibita fa plu^ 
ralità, conforme nell’opera del Velcouo, c nelle 
opere legali generali fi dilcorrc 5 mà quelli lei , 

Vefcouati non obligano alla refidenza , c fono ^ 

compatibili con vn'altta Chiefa caiedrale. ò 
Metropolitana di refidenza , c di attuale ammi- 
nillrazione, per quello che negli accennati luo- 
ghi fi drce , e di propofito fi tratta nella diflcrta- A. TeatuUb. 
zionc feconda del Ordinale Brancacci . A. 

Et in oltre negli altri Vefcouati d’attuale am- 145, 

mini ft razione non fi ammette il concorfo di 
due Vcfcoui, ouero di due Ordinari) dell* illefso 
rito, li quali nella medefima prima iftanza ab- ^ * 

biano la giurifdizione Vclcouale vniuerfale , c 
coeguale, mentre iàrebbe dare due capi in vn 
corpo, ouero due fpofi d’vna Ipofa , conforma 
ncU’accennatc opere legali fotto la fua materia ^ 

della giurifdizione, & in altri luoghi fi difeorre; 
mà in quelli Vefcouati s’ammette si fatto con- 
corlb tra il Vcfcouo locale , & il Vicario di Ro- 
ma , fiche tra elfi fi dia luogo alla preuenzione 
anche nella prima illanza • E ciò viene appog- 
giato à qualche ragione particolare, la quale no 
3 fi adatta àgli altri Vefcouati fiiora del dilìretto 
di Roma, cioè che veramente quello dillrcito ^ 
fiala diocefe, &il territorio del Vefcouato par- 
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ticolare di Romd 9 il ijualc dal Papa fi gouerna 
per meiLo del Cardinale Vicario, fiche quello fia 
il vero, Se il proprio Ordinario, c Diocefano, in 
quelli Tei Vefeouati Cardinaliz.ij, li quali fon 
chiamaù Vefeoui Romanijonde quelli Vclcoui 
fono come tanti Tuoi Coadiutori, e Vicarij par- 
ticolari con la dillrib azione de* confini tra clli. 
£ fc bene lantico diilrecto fi llende per cento 
miglia d*intorno, nondinacuo per quel che ap- 
partiene allo fpirituale , quello antico dillretto 
fi confiderà per la ragione metropólitica'^ e che- 
in elTo non villa altro Metropolitano, confor- 
me nelfopere legali fi dilcorre . B. 

Nelfaltre Chiefe Cardinalizie, le quali fono 
dentro di Roma,i profefsori dell' antichità, 
deirerudizioiie ecclefiallica collituifcono qual- 
che differenza , volendo che lattributo del Ti- 
tolo conuenga folamentc allePresbiterali,e non 
alle Diaconali , le quali, Diaconie , e non Titoli 
chiamare fi debbano : anzi che la differenza non 
fia folamente nel nome» ò vocabolo, ma cziam- 
dio nella giurifdizione , e nelle preminenze , e 
particolarmente in quella del benedire rolenne- 
mente il popolo, che a’Cardinali Preti ne* loro 
Titoli, e non a*Diaconi nelle Diaconie appar- 
tenga ; diuerfo ragioni allegandone , e partico- 
larmente quella, U quale pare la più probabile» 
e la più llringence, cioè che meiitre , per quan- 

% to 





CAPITOLO XU. 

to fi è accennato nclli capitoli primo,e Iccondo, 
quelle Chiefe furono erètte , acciò i Chierici ad 
ad cfsc incardinati elercitafscro la cura dell’a- 
nimC) amminilìralsero i Sagramenri , e Icpellifi- 
fero i morti, che è appunto lòfficio dc'Parochi 
de ’nollritcmpi, ciò non conueniua che a* Preti 
per l'ordine Sacerdotale, il quale per la cura 
deirammc e necefsario : che però confillendo 
Tofficio de'Diaconi ncli’alfiftcrcal Papa, e ncl- 
ramminillrazionc delle cofe temporali della 
Chicfa,aon vi era neeelfiti, che auefsero quel- 
le Chicle, nelle quali come tante diocclì la Cit- 
tà di Roma fu diuifa • Benché nel Sinodo Ro- 
mano lòtto S.Siluellro primo fi dcputalscro al- 
cuni Diaconi dillribuiti peri Rioni di Roma. 
Efsendo però fiata ne’tcrapi moderni promofsa 
tal quefiione della facoltà di benedire il popo- 
lo, intitolata della benedizione Diaconale, Ibt- 
to il Pontificato di Clemente nono per la Con- 
gregazioBe dc’Riti fù dccilà à fauore de Cardi- 
nali DiacQni., conforme il curiolò fi potrà lo- ^ 
disfare nella difscrtazionc fettima del più volte 
accennato Card. Brancacci , apprefso la quale 
fono regifirate le ragioni in contrario . 

Prcfuppofto dunque , che eguale fia la giurif- 
dizione, c la preminenza de* Cardinali nelle lo-’ 
ro Chiefeò Titoli, fenza la fudetta dilb’nzionc 
tra Preti, e Diaconi j apprefiò gli antichi Cano- 
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hi Ai fi Aifputa c qual figura fàcoahof Cat» 
6 dinaiiinquefieChicfc» equaigiurìftiiz.ionc vi 
abbiano > cioè fé abbiano il te.rritoria ieparato 
conia giurifclizionc ordinaria, c drocefana net 
cIcro>c nel popolo che viua nel territorio^ alcu- 
ni aÌFcrmandolo>& altri negandolo; però anche 
neVrrntni della ragione comune più probabile 
fi (lima la negatiua, oggidì fuori d ogni dubbio 
praticata per vna dichiarazione di Gregorio 
'dccimoterio^ Stanche perche fiante Tamplia* 
’iionedcl numero fatta per Siilo quinto» non in 
tutte quefte Chicle vi è la cura dclfaninìc » c per 
confeguenza in quelle), nelle quali non vt è> 
xftanca ancora it territorio parochiafc) ouero la 
giurifdtzione fàcramentale» la quale rimane ap- 
preso t Parochi più che apprefsoi Cardinali y 
neii’ificiiso modo che ddfaltrc parochic ordi- 
narie) e {empiici) le quali non fono Titoli Car- 
dirulizij » che però la giurildizione > c la premi- 
nenza dc*Cardifia ti fi reftringé dentro le mede- 
t firoc Chiefe^per poter h» eftè tener'iltronocre- 
uato ad vfi> dc'Vefixnh ndle loro dioccft > vol- 
ger mente detto baldaechhio^ benedfre Ibfènnc- 
mcnteil popolo>and^art»CDnf^zzettaycrqci> 
chettoiboperco in 'lè^o (fella grurtfdizbhè >e 
fiuré altri ^migliantf atti ^urtfdizionldi> diif- 
gcntcmcnteraccoltr)eTÌfcriti(fal già ittenzfo-' 
nato Cardinale degli Albizi netta fua di(cetta- 
. lione 


capitolo xTl 15» 

zlonc rcgiftrflta nel Teatro nel titolo della giu- 
lildiiionc - Come anche hà la giuiifdizione ne* 
chierici) & altri feru^ntt , e minifiri )partìcoIar- 
flicnte che alcune d’eflefono ccdlcgiate ) che 
però il Cardinale Titolare vi tiene ii fup Vicario 
per la cognizione delle caule de*{uoi iudditi ) in 
> ^ucl modo che lo tengono gli Arcipreti delle 
• Bafiliche 3 & hà la collazione de* benefìeij > eòa 
altre prerc^atiue • 

£ (quando fegue , che ì Cardinali io ijuefti 
toli dentro la Città di Roma non fono veri , ^ 
propri] Ordinari; con la piena giurUdizione ve- 
7 fcOuak)econla legge dioccTana) mentre ncoi 
lianno il territorio ièparato^mà il dicono Pre* 
lati inferiori in diocefi aliena; iìche à rilpeitò 
ddla cura deiraiiimCje deirammìniUrazionede* 
Sagramenti » e ddi*altre colè eccettuate dal C6* 
cibo di TrentO) è dalle boUc Apoftolichc>) il Vi- 
cario del Papa) il quale ià laifigura dcll*Ordma- 
fio di Róma) yi hà quella glurìidizione deleg»- 
ta ila quale generalmente compete à gli Ordi* 
oarij deluoghi nellè Chicle de*PrelatiinferìorÌ4 
quantunque efehti) conforme nell opere legali 
più di propolìto fi dilcorre « GL 

£ perche intnold di quelli Titoli vi dtiflòrak 
no i Regolari) li quali vi ofiSzianO) òc anche vi 
efcrcitano la curi dciranimC) quindi nelVeri 
, 3 nofira è'nau la quellione trattata nell* accenna- 
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^ te opere legali , feil Cardinale titolare abbia.# 
’ gualche giurifdiiionefopra quelli ne Regolari, 
iK>n già ne chiodri , c neil*fui anneflfo Conusn- 
to, o MonaRero , in quel che riguarda la dilci- 
plina regolare, nel che è certa la negatiua,rrYl in 
quel che riguarda Tefcrciiio dalla cura dell* ani- 

de’Sagramcnti.cde' 
diuini ofócij dentro la Chielà.E caminando con 
i^terniini della ragione comune, fi Rima cerca 
1 aflerniaciuà à fàuorc dèi Cardinale Titolare, 
per quelle fteflc ragioni, che nciropera del Vc- 
icouo ufonoaflegnate, parlando della giurifdi- 
zionc de Vefeoui nelle Chiefe delle perfbne 
denti • Pero diede ragione di dubitare la con» 
traria conruecndine,’aIla quale vna Congrega- 
aione particolare (opra dò deputata per Alefàn» 
dro lèttimo ,rcftrinÉc la difficoltà , la quale rì- 
inane tuttauia pendente, & mdccifa , conforme 
nelle accennate operfc fegalt più di propofito fi 
difeorre, doue il curiofb fi- potrà (bdisfàre D» 
Codonoancora tCardinaliniioheprerogatt- 
nc nelle cappeUcpriuace de* propri) palazzi, ò 
calè, nelle q^t abitano, partrcolarmcnte che 
p anche <^lli, fi quali non fiano famigfiatr pof> 

' fono- fcntirui la Meffa nel giorno di fèlla , e fò- 
disfar al precetto j come anche circarla fìcoldi; 
dì cdcbrirui vn'ora anticrpata , ò poftidpata» 
dclJopcrraelTai c gencraimeme tutto- quello , 
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che fi concede a*Ve(coui nelle cappelle, e nc'pa- 
lazzr, ò caie della diocefi : in ciò confiftendo la 
maggior prerogatiua Cardinalizia, che fì pofTa 
fare da per tutto quel che da’Vefeoui fi può fare ^ • 

^ rolamenre nella diocefi propria ; col di più ,che 
in quella materia delle Cappelle Cardinabzie di t 
propofico fi difeorre nella dillèrt^/.ione prima^ 
del più volte accennato Cardinale Brancacci ^ 
doueil curiofò fi potrà pienamente fodisfare* 

E quanto airimmunità , ò franchigie de* pa- ' ^ 
lazzi, ò cafe de'Cardinali , delle quali parlano i; 
ic>Giunfii antichi, e moderni, fi potrà il curiofo 

fodisi^re con quel che (è ne difeorre nelle opere £. W.? 

legali; E. trattandofi di lotto nel capitolo della giitrifdi^. 
della facoltà di conferire i benefieij > dìfc.jo, 

chefono in quelli Tito- ' . \ ^ 

liCardina^ ^ 

, lizij. ^ 
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CAPITOLO XIIL 

i 

Della giurifdizionc , e delle prorogati- 
uede!Cardinali nelle Congrega- 
zioni Cardinalizie^ E quali * 

. * queftefiano, ' 

SOMMARIO. 



*' Hi amiamemtimteU 9leg^ 

fi tréutaffiró mi Concijìsrc 

2 ' IntrcduT^ione de^TrilufUiU. 

3 Principiadelfintrod»:(ione delle Ceftjre^szlo* 

ni f articolari, e flrtordinarie • 

4 ^ ntroduT^ne delle Congre^axiòmfifie, ordi^ 

narie , e quali fiano* 
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CAP. XUL 

VTTI gli aiTari ^ lì quali ipcttae 
fero al gouerno cosi politico, co- 
me etico, ouero ciuile dell* vno, 
c dcllaltro Principato del Papa^ 
ipirituale. c temporale, & anche 
dcirìAciso Vclcouato particolare di Roma» la- 
^ ■ tica- 
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ticamcnte fi trartaiiano dal me^cfimoPapa con 
iCarcliiìàli nclConcilloro,ncl quale ancora nel- 
la forau contem^iufacon rintcruento degli Au- 
Docatìyc dc*Pr<xuratori delle Parti fi difputaua- 
Bo tutte le caulc>cle liti anche priiwic» in quel 
modo che di prcfentc fi fi ne i T/ilwnali ^ fiche 
il Papa facefle da Giudice, e da Principe, pcrlo- 
che il Conciftoro fi reneua ogni giorno non im- 
fedito dalle folcnnità^ e funiioni ccclcfiaftichc. 
iVld perche ciò cagionaua> qualche fcommiodo 
per la molti plicità dei negozg,fi( iinche pareua 
poco decente alla njaeftà cosi dei Papa y come 
^l Collegio : pero alcuni negozi) diriga mino- 
re cornili ciaronoàtraicaffi corpatcfc de Cap^ 
pcliani, e dc*Chierici, e d’alCutu Prclati'»& akn 
ofiìziali .Onde inforfcrcTczzione della Ruota, 
della Camera, dellVna, e deli’alcra Segnatura di 
Grazia, e di Giuftizia, edi tanti altri Tribunaliy 
chedi prefenic abfaiamo,pcr quei che dt clafcu- 
nod'cfii difiintamcntefidifcbrrc nclTa Rcla- 
lione della Corte nelf vna e ncU’’altra lingua; fi- 
che nelConci fioro fi trattaflcro (blamente aleni* 
ni ncgozi|pib grau^ per quel che fi è diicoiib di 
fopra nel capitolo òttauo ,'cfi teneffe più di ra* 
io; cioè amìcamf lite In due giorni dcHa (étti- ' 
mana, e poi in vnoibéo, 6c vltimamcntc in due • 
Tolte il mele, che è Io fiato prcfénte, quando 
VanapedirocnibdeHc alsro accidente non 
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nc cagioni maggior dilazione : trattandofi i ne^ 
■ goiij per i Tribunali , & anche per lo^nicdefi- 
mo Papa in Camera, coll’opera , & aiuto di al- 
cuni Miniftri, &c Officiali domeftici : come per 
efempio per i Segretari j di Stato, e dc’Brcu», 
per il Datario , per TAuditore domeftico , per 
il Macftro del Sagro Palazzo nelle cofe fpct- 
tanti alla Religione , e limili ; & alle volte per 
5 quelli medefimi negozi), quando cosi la lo- 
ro grauità richiedeflc , era folito il Papa di ri- 
cercare il parere d’alcuni Cardinali à fuo arbi- 
trio ; dal che ebbe origine Tintroduzzione del- 
le Congregazioni , le quali, però erano tempo^ 
tali, oucro accidentali, finche durafl'c quel ne- 
gozio, fiche non|fbfsero ordinarie , e fìlsc ^ nel- 
Tiflefso modo , che anche di prefente alla gior- 
nata la pratica infegna di si fatte Congregazioni 
particolari, e flraordinarie . 

Màefsendo nel principio del decorfo fccolo 
infòrte rerefie di Lutero, di Caluino, di i^uuin- 
glio, &c altre gii note ; quindi fegui , che fotto 
Paolo terzo fu eretta la Congregazione dell'Jn- 
qtiifizionc vniuerfàle col fuo Tribunale chìa- 
4 mato del Sant*Offizioj dipoi fotto diuerfi Pon- 
tefici, e particolarmente Paolo quarto» c Pio 
quinto ampliato» e rerpcttiuamentc riformato) 
c ridotto allo flato prefente . 

£t cfTcndofì fotto pio quarto chiufò , e pu- 

• bli- ' 
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Utc9t(Pilr Concilio' di Tremar» dal 'medefimo ì 
fu dfticBità vna Congregazione 'prficolafc di" 

Càrdinali per refccuzione » oiscruanza del 
fodetto Concilio. E Pio quinto immediato 
fuccefibre erefse la Congregazione dell’ Indi-- 
cede’liiaii jiroibiti, ouèroda proibirti. Dop- 
po diche Silio quinto fuccclTore mediato coa^ 
vt)a^a bolla confermando le fudettc Congre- 
gazioni » anzi ad alcune di elfe concedendo^ 
qualche maggior' auttorità^^ come fegùi:. in! 
quella ‘del Concilio di Trento ,che le aggiun- 
ieda poderi d’interpretarlo ,.chc per auancr 
Pio quarto non le concedè lènza la partecipa- 
zione del Papa , ne crclTe molte altre > parto 
filettanti al Principato Ecclefiaftico, cTpirir 
tuale , e parte ali*alrro Principato temporanei, r 
o ciò coi motiuo di rifecare le liti » & ouuiare a* 
difofdini) c fcandali , che nafeeano dalb forma, 
contcntiofà» con alcune dichiarazioni circa^ 
le caufe )le quali di loro natura richiedefsero il 
procefso formale giudiziario » conforme di 
propolìco di ciaicuna Congregazione (ì dilcor- m 

renella più volte accennata Relazione delbL> retai. Cur. Doti. 
Corte, doue (itratta de'loro ftilijC delle altre co- vlgare Uh. 1 5» 
feadefse fpettantij fiche iui potrà il curiofo à * 

baldanza iodisfarfi .A* / Corte 

E quelle ( oltre le più amiche già accenna- 
te) fono quella dc'Vcfcoui . L'altra de* Rego-* 

lari , .. 


Teatr, Uh. 
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lari «le quali fono diuerfe» benché fiano fai-' 
te . L'altra de* Riti . L'altra CoDciftoriale# . 
L'altra della Coniulca . E l'altra della Segna*, 
tura di Graiia, che fono le più co(picue>e con- 
Ederabilij efsendouene dlucric altremeno co- 
gnite) e rarej cioè deH'Annona ; delle Strade ^ c 
ponti; delle Acquea e dmili • 

EriHefso fide fì è continuato per i Pontefi- 
ci fuccersorizlmperòche Clemente óttauo eref> 
Tele Congregazioni delPEfame de* Ve/coui; 
del buon gouerno delle Co mmuoitè j c della 
Fabrica di San Pietro ( benché quella vera* 
mente fofse antica dal fudetto Pontefice ridot- 
ta alla forma prefente ) e da Gregorio decimo- 
quinto quella della Propagazione della Fede; 
Da Vrbano ottano quella dell* Immunità £c- 
clefiallica; e falera della Vifita Apofiolica > eda 
Innocenzo decimo quella fopra lo fiato dc'Re- 
golarì ; e cosi fuccefiìuamente alcune altre da* 
Succefsorì) conforme nella fudecta Relazione fi 
può vedere . 

In quelle Congregazioni i Cardinali in par- 
ticolare ninna giurifdizione hanno > la quale 
rilìede in potere di tutto il Corpo ; fiche i par- 
ticolari non fono veri Giudici: anzi li medefi- 
nii Corpi vniuerfali non elèrcitano la- loro 
giurifdizione nella forma di Tribunale , mà fo- 
lameatC) conforme i Giurifii dicono) più in 

do- 
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dominio , che in efercizio ) oùèVo^più ?ti teoria 
ca, che in pratica, &in forma fommarìa 
giuilizialc) dando i loro oracoli, crifoluzioni 
per lettere , ò decreti , rofseruanza ^ & éfecu- 
zione de' quali con i termin! giuridici (ègue da' 
Vefeoui , e Gouernatori , 8r àlfri Giudici ordi- 
nari) , ò delegati, ò pure dall* Auditore della 
Camera , e da altri Giudici, ò Tribunali della 
Corte 3 eccettuatane la fudetta Congregazione 
deirinquifizionc , la quale ha il fuo Tribuna- 
le chiamato del Santo Ofbzio , con i Giudici , 
Notari , Carceri , & altri Miniftri , conforme 
più dipintamente (ì narra nella /ìidetta Rela- 
zione, nella quale ancora fì accenna , quali (ìa- 
no quelle Congregazioni , le quali lianno la 
miPurade’Prelati , Stanche dcTogati, e de*Rc- 
ligiofi i & in quali giorni , e luoghi fi tengano ; 
col di piu , che iui fi potrà vedere . 

Ne*tempi andati quefìe Congregazioni per 
lo più fi teneuano nelle cale priuate de* Cardi- 
nali più anziani diciaftuna: però nciretà no- 
ftra (otto il Pontificato di Alefàndro fetrimo 
fu introdotto, che fi lencffcro nel Palazzo A- 
poftolico, eccettuatane quella delSant*OfHcio , 
nella quale fi continua con Io Pile antico di te- 
nerli ciafeun Mcrcordi nel Conuento della Mi- 
ncrua dcU'Ordine di San Domenico , & il Gio- 
ucdiqcl Palazzo auanti il Papa,c quella de Pro-* 

pagan- 
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p;igandanel palazzo del Collegio Vrbano>oue- 
IO de Prapaganda , continuandoli tuttauia io 
ftile in alcune Congregazioni par cicolari 
ftraordinarie di tenerli nella cala del 
Cardinale più anziano tra 
quelli che v*inter- 
uengono* 
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EHdnier&Caridw C^rdinalwjie 4:011 
ordinati») « ii6é,coi»e Amordl* 

narie» èt accidentali, àuéro i 

' maniiafJ 
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4 DelUCariche JlrMrdimme y e fiunndk • 
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> 

IN O al prcfcnte fi è cfiécorib A 
quelle cole $ le quali /pettanoT ì t 
ÒurdinaK in generale, 6c à tutto I 
Collegio; pokìachefe bcneille» 
dcre otUe Congregniont) delle 
quali fi è trattato nel capitolo amecetltnée 1 
vna cofii particolare , & accidentale, la qualo 
dipende dall* arbitrio del Papa diaflegnarui pi* 
vn Cardinale, dicKaltro, tc in quel numero 
che gli pare : cuttauia il molto numero delle. 

L Ccn- 
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gencNi 


t^ua^céi^i 


|in 
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tutti » non cffcndoui CarcHiuIc , ^ quale piiì di ^ 
Y^$^Qngr^adobeiuà fi?ah^gm»-Che péro vt‘ ^ 
fontii^’a^ccjC^j^c i ^titano dilli 

c ghaltn hofe c[Ueite v»no al due ipccic. vna di 
quelle. le quali fontj^f4itialtìic ordinarie, fìi^ 
fc, fi che falua la fourana podefià del Papa> non 
folita ridurli 0ircrcr£izièdc)i6 dtiarc^pÀ qual* 
che gran caufa> fono perpetue: e Taitra delle-» 
ftraordinarie> 6£ 'aceidcnUir, cosi ‘per non cllcr » 
{cmpFC>C^^din^lÌ 2 Ìe , ^endo alle volte ./olite £ 
c^ciùcat^fida'Pr^lati^qpmeancora pereiTer ma*< 
iiuali , e per celiare per la morte del Papa> e per 

altra c aula ► i .as >- 

Della prima Ipecic fono quelli tré offici; » ti 
(i quali fi dicono pchibarfj netta Ghi^ ; deljSom- 
mo Penitenziere ; del Vicecancellicrcjc delCa- 
meikq^* dieeodofi Caridi^ k quàìi (pcttai^ 
allaCl>ieia vniucrrale;: >benche Tv I tinta del Ca* 
Hierlcpgaprincipalfnente parexlie appartenga» 
4^ cpftó.aì'PiifKipato ceihpdrAlfc; per quel che ^ 
più Tolte, accennati: Relaiiòné dena Cor- 
|c^piÒ(dipcopofitp p^anéodixiurciiD^àsihdp 
iVaiigine , come nelUg.Hs'ififizioac ^ e pireroga^ 
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c ; ^ bene arili U quaitaCiiica>ia quale aor< 
Ow L .ntm ojIoì ; li aur* . ii.i : gc a 
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re-TifteflIà riga^ OlHÌltìaliiìà f fìitìàH^V*^ Aè- è' 
quella" del Vi tarfo di Rt^as nònditAnìiòf 
i^n ippif tfcn^f'Oè^allN^riò, nè aìlll<ror;Pt*itìcipà!-* 
f^:> it» vfiiiifcrfiflèr, mi ^ppalrticnc^al VéTcouaifa^ 
p^tiiòlàrcldi.iWma vC nòli è tó^ CSfdi^ 
nalkiài j nWtt*« da*vrt fecoio^ ’fe poeò^pm*ltflS 
cra Prèiatiiiii y confórme pàtinwntePhfcirHBèffif 
l(clazionc della Corte fi acfcenriat 
• XardmaliziVanCól’a) iUTc) St ofcitnarie (bUàf 
datempoa*fkN*lflXaflchè trè AnS^titt? 
dèliclSafiliche di S. Cioùanin IlafÀ-anè^VS.- 
tfòV € (^ii]ehtrc‘quèlia*d^ 

Si^Paoló à fcrtfica da'^Monaèi Caflinc'nfi J j E? 
anche più inodcrnc*' fonò le due Prefcttuft? d^^ 
rvna ) <? dciralt^a'SegriatuVi^' tli'GMzi*-, c dì 
Gitilbzia : c le Prefetture delle CóngrcgazronI 
Cardinalizie , delle qaalf fi e difeorfó ' nel capi^ 
f olo antecedente: oltre le Protetcorie^ delle qua^ 
fpfi'p'à^a ncrca|Mimloiègdcnte^ ‘'^ 

^ - Quali fianolegiurifdizioni i ò!c pi^éfògà(tft!S 
di‘tjuerti Cardinali ) offiziali ^ i * Arcipreti 
Infètti reipettiuamente > farebbe, troppo luri^ 
inutilctdfgrcffionc il riaflumcriojrfiètrc'gii ft 
9ie con diftimlioné' di ciifihina Carica^ tfattitò 
néil’accennatà^Ref É:riòne) do6é'tÌci»-K>Ì^ fi pel* 
tri à bafianza fodisfarc . . 5 r ' ^ì.£»òi: w 

L’altra fpecie delle Cariche Cardinalizie per 
accidente , abbraccia quelle , le quali per lo più, 
-* 3 La 


o re- 
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ò rerpctciuamente |lk volr* » c più <li t$ro ù (o^ 

4 glioaoefcrciurc 4a’Ci|r4iwU » <U*Pr<- 

lauy.come per cièmpio IbnoqaciU <U pria»» 
Miniftro del Papa > c di SojMrainceodcnce dello 
$^CQ Eeclclàaltico r-U quale n^li] altri Princi* 
pati (i ilio} dire di Priuaco i e che per lo pio rl> 
Sede in potere di quel Cauj^awlc oìpocc del Pa- 
pa > vero y ò piare adoctiiK^ quale aQuine qoel-^ 
uftdso titolo • ò denonoioaziope s chovÌàu\il 
Papa ciscodo Qar4iqale:dC anc^ le Cariche <à| 
Segretari^ di S(atp e 4<d datario | alle volte 
del ^retano de*Brcui»e del Coueriiatprdi Ro* 
ipa) f finuji ; npacadAndooi voa regola certa « 
moatxe il tiucp dipe^ dali*arbitrio del Papa 
Per^ quando queSc Carìebe di Segreurio , ò di 
pataiio > ouero di Qpueroator di Roma » Se ao> 
che alle volte di Teìbriero »e^oiili fielcfcitano 
da^ Caldina^» (ì dice di prpuifionainaentf 
più che in titoloìche però lì dicono Prodatarìo» 
Prothcdài^ayiQjPro&cretwip* cwfotmc 
parxinencc oeU'accaunata Rciaaione fi diicorr^ 
Et alle YOJtft iwt# il CfiÌHChf. quclkvl quale tf» r 
ftndo generale della .lùa RcÈgiooc» fia proj 
ano6o al Cardinalato » cominua per qualchf 

Icmoidat^indld.Ptpa l)ilklàaCaài»pros 

uipoivdaiciue. ^ 
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CAPITOLO XV. 

De 'Cardinali Protettori : e di diuerfè 
fpecic di Protezzioni , e loro 
effetti . 

' ! .V 

. SOMM/iKlO. j 


I Elle diuerfe fpecie di PreteT^ieni • ' 

X 1 ^ Di quell A delle Religioni, 

3 Se importi giunfdi:(ioney e PreUturé ; e come • ^ 

4 Delle ProteT^ione di Chiefe ) e luoghi P^ y oue» 

■ ro Ecclefiaflici . 

5 Dello giurifdis^ione ) e podefia di ^uefli Protet • 

toril 

6 DelU Protev^ioue de'Regni-) e Principati $ e che 

eojd importi . 

C A P. X V. 


1 V E R S E fono le fpecic delle prò; 
tczzioni>ouero protettoriede ^ua> 
li per lo ftile della Corte Romana 

fogliono riièderc ne* Cardinali Ib- 

lamcnte> c non in altra forte di perfone, che 
però fi dicono pofti Cardinalàij j fi che a'Prela- 
ti, oucro a* Secolari non conoengano; cioè che 
. ^ ‘ L 3 altre 
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altre (orto |é protcziibni ‘dèlie Religióni Miltre 
quelle di afeune Chiefe , ò corpi , e luoghi cc- 
^lefiaftici, òpij: Se altre quelle de* Regni, e . 
Principati, ouetó delle Città , 

Nelle Religioni cosi dell* Ordine Monafli- 
co, come del Mendicante fi può dire, che fia«» 

2 vna colà generale , cioè che ogni Religione , o 
Congregaiiotie che fia feparati dall*alrre , ben- 
ché deiriftclfo originario iftituro, abbia il fuo 

Cardinale Protettore. Mà ncll'altre degli or- 
dini chiericati , c militare, l*vfò più comune è in 
contrario, che non Tabbiano • E di quelle pro-r 
teiiipni non è projb ta la moltiplicitt in vn 
Cardinale ad arbitrio del Papa . 

Regotarmentc, e di /ùa natura quella pro- 
tezzione non dì giurifJizione, ò Prelatura nel- 

3 U Re|igioacj che però giuridicamente il Protet- 

tore non fi può dire d’ella Prelato ,c Superiore , 
conforme fi dicono il Generale , i Prouinciali, 
c gli altri Superiori locali , .'cooltll^odo princi- 
palmente Pofiicio fuo nel proteggere , c difen- 
dere apprclfo il Papa , c nelle' Sa^e Congrega- 
zioni , eqon i Principi, & altri, co’quali faccia di 
bifogno, le prerogatinc» Se i pHuilpgij della Re- i 
limone , c fac il di piò, che riguardi il Ilio benefi- 
cio, Stacciò non ftaopprella*^' . - 

Mi perebe il Papa, c le Sagre Có^regationi, 
particolarmente quella de Regolati , c gU ajtti 

Supc- 
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Snpenorì fnaggTorì fogltono molto Riferire al 
Cardinale Proiettort 9 & à quello molte cofe ri- 
mettere, & anche appoggiai gli la prefidenia àc 
Capitolile delle Congregazioni generahVquaid* 
dofègUìno in Roma , conforme per la più fre- 
quente pratica luol feguire ; & anche i Religto- 
(ì foglionofare il ricorlb al medelìmo Cardina- 
le Protettore>quando ù fti mano granati dal Ge- 
nerale * e dagli altri Superiori : Quindi lègile, che 
la loro autorità Ha grande ; però non in tutte le 
Religioni eguale, perche in alcune (ari maggio- 
TC-i & in altre làrà minore} fecondo che porti 
l'introduzione dcIlVfb} oucro Tampiezza msg- . 
giore } ò minore delle facoltà che dal Papa fo li 
diano . Et anche in gran parte ciò dipende d^ 
genio di quel Cardinale : imperòche in vri'ilkf^ 

(a. Religione la pratica frequentemente nelPc^ 

noftra hà iniègnato , e tutraoia alla giornata ina 

fegna) che vn Protettore (forfè più lodeUpù 

mente ) molto poco , e quafì per nulla ^intfra ' . 

chi} eccetto in quelche riguardi la protezziond 

dcllaReligione, che è propriamente l'ofHzio 

fuo: de vn'tlcro filo predecelTore, ò fuccefTotd 

voglia riconofeere , come fi portino il Cuoco* i 

il Caneuaro } & il PortinarO} non che i Superiou 

ri locali } ò Generali , e Prouinciali ; anzi intri* ' 

Carli nc’faitide'Rcligiofi particolari trà dii; che 
però non è maceria- capace d'vna regola certa} t 
generale. L 4 Een- 

I 
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.r ^cAsì che difponendofì loticuolmente perle 
coftituzionì, c decreti Apoftolici che le caule 
de*, Regolari non debbano vicirc fuori della 
.propria Religione , & i Tuoi Superiori , tràque- 
. Ài vanno computati la Sagra Congregazione de’ 
Regolari’» & anche il Cardinale Protettore | al 
. quale conforme fi è detto » molte cofe fi {oglfo- 
-no rimettere , ouero commettere . * 

L'altra Ipecie di protezzionc è quella diaL 
CUneChieiè, ò Monaficri; , ouero Congrega- 
.zioni, e corpi ecclefiafiidi , £. pij' dentro di Ro-» 
ma ; come per efempio fono le Compagnie del* 

4 TAnnunziata; del Crocififib di S. Marcello;deI- 
la .Trinità de* Pellegrini > del Confatone; de* 
Santi Apofioli , de* Mendicanti di S. Sifto 5 de* 
Catecumeni j delle due Cappelle Siftina,c Pao- 
lina nella JBatìlica di S Maria Maggiore ; e fimi- 
li in qualche copia; b anche fuori di Roma vi 
è quella della Santa Cafa di Lorcroy alia quale 
pare che fii tutte fia douuto il primo luogo per 
Ì*ampiezza de la gi u rifili ziohe , e moltitudine 
di Sudditi ) conforme dicfia nel Teatro parti- 
colarmente fi tratta fopra la materia delia giu- 
fifdizione .. £ quella ipecie è di diuerfa naruray 
perche il Cardinale Protettore non folamcnte 

5 hà la fouriacendenza del gouerno di quel luo- 
go , ò di quell* V niuerfità , come di ella Capo , 
€ Prcfidentc » mà ancora che è come vn Prelato 

ordì- 
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ordinario Con la piena giurifHizione> e cogni-: 
tione delle caule appartenenti à quel corpo > 'ò 
luogo>à guifa degli Arcipreti delle Balìiiche con 
la priuatiua ad ogn’altro Giudice <, e Tribunale > 
per quel che nel? opere legali li ddcorrc j A. 

. Anzi alcuni di elli , e particolarmente TaCi* 
cennato della S.Calà di Loreto» fono come Tpc-^ 
eie di Velcoui , e di Ordinari] con li fudditi an- 
che nella cura Sagramentale » oltre la giurifdi- 
zinnale » conforme piu di propohto in occaGo- 
ne di caG feguiti di ciòG difeòrre nel Teatro lòt- 
to la materia della giurifdizione cosi del fudet- 
to Protettore della Santa Cafa, come di quelli 
delle Cappelle SiGina,e Paolina nella BaGlica di 
S. Maria Maggiore, e Gmili» B. non eHendo ma«^ 
tcria capace d'vna regola certa , e generale e> 
gualmente applicabile à tutti per lo diuerfo te- 
nore dc'priuilegi] di maggior, ò minor ampiez- 
< za ; G che il tutto dipende dalle circoGanze del 
fatto , e de* cafi particolari « in quel modo che 
fegue negli Arcipreti delle Bafiliche , & in alca-. 
ni Cardinali Titolari . 

, La terza fpecie di protezzionc, la quale. £1 
fpiccarc molto la Cardinalizia Dignità fuori 
della Corte , e di là da*monti , è quella de* Rc- 
6 gni , e de'Pria.'ipati, ouero di Città ; circa liJ 
quale parimente non cade vna regola cerca» e 
generale in diifcrcntemente applicabile à tutti, 

.. i . per 


A. Teatr. libi 
15. degiudi^if 
nel Supplemen- 
ti difc.^ 7 . 


della giurifdi- 
Tjone difc.ì4> 
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per le diuerfe v(ànze, e ftili de'Regnì,e de'PHiv 
cipati nel difèrire più y ò meno ali* autorità det 
Cardinale Protettore » e nel dargli maggiori y e 
minori incumbcnie . 

Loffizio di quelli Protettori proprìaixlent^ 
confile nel promoucrc in Conci(loro,&alrro- 
ue doue bifogna appreifo il Papa, U il Colle- 
gio, àc altri, gl*intereifì,e le prerogatiue di quei 
Regni, e Principati, de’quali s*hi la protezzio- 
ne } fi che fiano come vna (pccic di Promotori 
ne i Collegi; , oucro di Ponenti nei Tribunali y 
come più iulbrmatide*cofiiuni , de'priuilegi;,' 
c delle prerogatiue . £ particolarmente per la 
piùfrequcnte pratica confifte tal offizio nel pro- 
porre nel Conciftoro quelle Chicle Metropoli- 
tane , 6 Catedrali , ò Monafteriali , cosi di qud, 
come di U da*monti,le quali fi prouedono ì no- 
mina , ò prelèntazione , ò pofiulaiione di quel 
Re , ò Principe , ò veramente ad elczzione,’ ò 
pofiuhzionc de’Capitoli ; fi eh; conforme ncl- 
1 altre Chr:(c, le quali Ibno di libera prouifione 
del Papa, dal medefimo à filo arbitrio in ciafiu* 
na fi deputano i Cardinali per la propofizione > 
in quel modo che fi è accennato nelfopera del 
Vcfcouo » 8c anche nella piu volte menzionata-. 
Relazione della Corre , in occafione di parlare 
del Conciftoto , c degli ani conciftoriali di det- 
te Chiclè*, qùcRó è oFtìzio fiflo del Piotettorc dì 
quel Rcgno,ò Principato , Co- 
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Come ancor.» offizio iHqucftj fuòrcflferc il ^ 
promoucre in nome del Rè, ò del Regrtò faCa- 
oonizatione y ò Beatifìcazione di gualche Seruo . 

•Ji Dio nazionale , ò che per altro rirpeeto vi fi 
abbia qualche particolare diuozione s con altre 
fomiglianti funzioni • 

Anzi in si filtra carica fi fogliono occupare 
due Cardinali : vno con quella di Protettore 
Ordinario j e Palerò con quella di Comprot^to-^ 
re ,come vn compagno» ò Solèimto dclprimo, 
le di cui véci iuppliica nel cafo dell’afiènza} ò di^ 
alcun* imped-mento . 

Cade però ir>que fio propoli co quell* ifie(To> 
che fi è detto di fopra nel capitolo ottauo > par- 
lando de i Cardinali nazionali inaierò modo 
afiezzionati , per la ragione della gratitudine» ò 
per altro rìlpctto è i Re > e Principi ; che tafof* 
fizio fi deue clcrcitare compatibilmente con ^ 

' quello del Cardinale ,cl^ y uól dire di Giudicc> 

QdiCotifigyerCjComeper vhalpeciedtPoncn- \ 

te» ouero di Promotore come ropra> non gii di 
Parte interelfiita » ò Auuouto » ò 

Procuratore di quella : fi che le parti primoiiC) c 
principali confifiono nella carica dà Cardroalc _ 
c quella di Protettori? è acccflbria, e confecuti- 
ua » mà non già che L'accefibrto difirugga il 
principale , c che Taccdentc tolga , ouero impc- 
difea la fofianza. 
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V £ $T A publa L^4t9 nelltJ 
lingua iadna > è iècooio le rego- 
k gtaimcicalii’icctie ra*ampia (ì*. 
gnificauonc > fi che £ènza iiftia*. 
lione <i*£eclefiaftici^ t di Secoli^ 


rì« oucro di Souranì > e di Sudditi • fi adatta i 
Wtti gli AmbaTciadoii y Oratoli» Nunzi)» fic 
altri MeflI e Però fitccmdo Tvib corrente del 
parlane giuridico» c partiedarmcnte nella Cor- 
te di Roma »conuiene fiaUmented quei Cardi- 
nali» che dal Papa (bno deputati come fiioi Vi- 
cari) » e Reprefentanti per graui vigenze ,Scs£s 
a iàri» con pieni» eftcaordinartapbdeftààPnn- 
cipi grandi, oucro per altre molto imponaott 
occafioni ^ ò pure per lo gouemo d*alcune Cit^ 
Prouiocic» conforme di /otto fi elplica i 
fi che glialtri»a*qaali come (òpra nei (cn^ gran 
maticale conuiene l’ifielk parola } fi fi^iooo 
cTplicaie con vocaboli diue^ per cootradiftù> 
guerli» benché alcuni d'elfi lueiTeroqueil'iAelV 
rcfacold-»ie quali a'Logatì competono» e fi fo-; 
gtioDO concedere: come per elcmpio (bnoaK 
cuoi Nunzi) Apofiofiet apprefib i Rd » c Prin- 
cipi grandi » hanno tali fkcdlei; md non fi 
dieooo Legati» dicendafi Nunzi) con podeiU 
di Legato :etpiei Mefiftdc’Priocipi» c di Otti» 
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a'cjuali nella fudeltVt&ga.'Cgilifì^zionc gra- 
maticalc) oucro legale antica , cioè (ècondo le 
leggi ciuilij coninene 4*il^lQra: vocàbolo di Le>1 
gaco) fi dicono in*LatmaDr4^r/i, & in Italia- 
no Ainbafciadorry obero ;lnterpià)|4j‘9i^d >Re(t-^ 
denti ,òlnniari fì , onoi: 

>c0b<P ffeitècdiimolt» ltaCaa^d«gn^"^ qtrèi^ 
p^ofeirorideila fìcohi‘iegaloforeniè'9 che ncl^r 
lear^eric giurididic vadpprano'ne* Nunzi) y io 
Ambafeiadori >lar ikddttaap!;bolaidcXe^r/^ 
instando : più : to^ IXjra osti ci> ^ 1 che - 
cobi'ultiv^rph xifìectehdo al diuerfo modo: db 
pàrJairc v cagionato dalla^diucriìtà dcHempin^-O 
dc’còftumi*'!* Iw i_. ! } . w 
• r£ fe bène fi legge nelle iOiorie ccclciiafticbe^ 
èprofane,. cheaocheui queftacaricà di Legati 
Apoholici , chiamati perciò<}e iiatarciii depu«> 
talleto Prelady £cahTÌ^irqoaii non follerò 
dinali ^r però ia pratica oiddcspkd'alamt (ècoU 
dtqudjU. ptar(&infcgna 41 bdhtraiìci^ £ che quolìn 
CàiiKa- almeno di fatto > c perlagione delia più 
frequente pratica cohtienga dirli -Gardioaliziay)| 
> :Ràteiienio dunque M .fiìdetto^^piieruppoftoi 
che fotto quelbò nome dcLcgatsinon 'Vengano 
i Nunzi) >£.gli Ambalciàdorl ordir(àrij » ’cl ftra* 
órdinarij^) mà folamente quelli >: li quali lècon.» 
do'l' vfa.corrente del parlare li diconoLegati 
^ Apollolici^diafcra^ U autorità.molto.inaggio^ 
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Ifi. *^Piucrrc Vn^ 

3 Aliali ibn9-> ou^o 4prceeadoaq^ © pcfpór 

cui y pcfcjìf LegazÌpDC! Ha annefe ajià ; lòr(^ 

P;gnicii.p<:rla'^hp sjilÌC9^ 

me (ì iuppone che (ìano alcqi^j^$C¥^Q$}PÌ:gf9^ 
di di U.da*rnof»^i».h<Qch^hOiap(& %coI> 

ta de Legati >/^a di clic BÌeq;e a%Fnu(>d(> , ii 
\a(curjnciero ilio luogo alla yeric^ 3 Ìn^ueÌL^' 

(p^ic cfuQri.deUo|l^pf0pofÌfò-*L a ,a: -siih 
J^^rafpcci^ è quella 
l^a9cdinani,li quaJrpjcit 

4 laGhi^fa^ della Repu^ic^Qi^aM e.clell^ 
^ede Apoftolica fono^ecialm^e Jpuiati da) 
Papa a’ Rè , c Prindpi>,^upr(>,ip;q^u^h^ 
gno y com pei^cfempiopeccoB^po^ 

pi , e p^ificarli > .ouero per indurli adjoa kgq 
coatto glloftdeli > ò pec akro molto graue 
fare della Chieià , à della Re|igilone>ocklla 
de Appl^olica ; cooforrae aBci^.£fc’(cmpiand^ 
chi li >l<^gge > che dal Papa (I m^md^to i ^eg^ 
ti alllmperatorein Collantinopoli , il che par<; 

• ticolarnicnte legai nella perldoa diS Gregorio 
jylagno ^ elicndo Cardioalc 9 eoa tanti , 
gliami efempij . z.; ; ; t- s 

^ La terzaipecic c £ quei Legati > li qu^li 
BO depuraci ì prchedcrcin vecoy Se in aoaie del 
) Pqpa ne’ Concili) generah^eonlbcine atlanti che 
jcgpil^eJa Icilma de'Grtfije la diuihonq diqueU 
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kchkfidtlk LatinOffi^feggeclicfipradcaflè in 
Scurii Cortcifìjcclebract naTOricntev flt àtich^ 
negli altri cdebraci ndrOccklcRte ) t Thè ia^ 
gfMtoli'pratkt mo^ma ddl Vkiitio Concilio 
gàfierak £ Tremo • 

La quram Tpecie ècHqwci ^ ^ 

goco» foino deputati per vna filiRtone 

particolare dentro di Roma « ò pure non molcp 
dittante, e deirtro i MOUtì'j come per efempiO 
fortoitrèCarcfiiirfiTir qutfti oelgiomo detta Vi- 
gili di Natale dFoafcuft^Anno Salita^ mcime 
il Papa fi accinge dfarklar’afd aprire b Porta S5- 
fa nella Baiilicadf S.Picfro, fono dal medefimo 
creati Legati d far rifteflà funzione d' aprire, e 

ferrare la Porta Sant» nette tré Eoliche di Sari 
Paolo, (fiSanGfouaoniLaWrano , e di Santa 
Maria Maggiore; effendo foliro-che per la pfi- 
ma fia’ deputato if Cardinal Decano, e per Tal- - 
tre (fae r Cardmali Arcipreti di ciaicuna, li qua- 
h* dia San Pietro fi (piccano con fblcniie caitab 
cata . 

Et anche quando occorre, che venittè in Ro^ 
ma i^nper adore, ò qualche Rè, il Papa gfimiia 
airincontro per alcuni miglia avanti vn Cardi- 
nale Legatoa complirc in fuo nome-, conforme 
ncìretà nottra fotte il Pòmeficato dTAIcfàndm 
Settimo hà infegnato la pratica nel prinno in- 
gretfo delb Regina di Su«zia,ò pure che pattàn- 

•* do 
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do per ritalia qualche Rè> ò Regina 9 il Papa ’ 
manda vn Legato parimente i complire in Tuo 
nome 9 conforme neiriiieflfa età noÀra hà infè- 
gnato la pratica (otto il Ponceficato d*Vrbano 
Ottauo\ quando Tlnfanta di Spagna figliola di 
Filippo Xeno pafsò per ritalia Spo (a del Re di 
V ngaria , il quale fù doppp Imperadore col no- 
me di Ferdinando Terzo : e forte il Pontefica- 
to d’innocenzo Decimo * quando alfincontro 
dalla Germania pafsò per Italia ITnfanta del fu- 
detto Imperadore Spofa del Rè di Spagna Filip- 
po Quarto Tuo zio ; con altri (bmiglianci efem- 
pij > che lunga, & inutile digreilìone fatebbe il 
riaffumcre per minuto • 

Finalmente la quinta , & vltima (pecie è di 
quei Legaci ordinari/^ li quali fono deputati per 
7 lo gouerno d*al€\mc Prouincie , ò membri del 
dominio temporale della Chiefa conforme per 
la corrente pratica fono i Legati dello Stato di 
Auignone , di Bologna , di. Ferrara , di Roma- 
gna , ed' Vrbirto, Con quella ditferenza , che e 
i’vltime quattro Legazioni per lo più fono refia 
denziali,fi che vanno i Legati pcrfonalmente ad 
? cfercitarela Legazionejmi laprimad'Auigno- - ' 

ne, come (olita appoggiarfi à quel primo Mini- ^ ‘ 

ftro del Papa , che fi è menzionato di fopra nel 
capitolo decimoquarto , fi cforcita per yn Vice- 
legato, fupplendo egli in Roma con Taiuto «di 

M vna 
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vna rongrcgaiionc chiamau d’Auignonc* Et 
alle volte ^fecondo ratbitrio del Papa> e le coH”* 
lingcnze delle occafióni) fi fogliono deputare i 
Legati nelle Prouincic della Marca > deU* Vm- 
bria , e del Patrimonio, le quali per lo piu fono 
goucrnate da Prelati con titolo di Goucrnatori» 
Come anche alle volte porta il cafo di deputa^ 
vn Cardinale Legato per la Citta di Roma , in 
occafione dcirafienza del Papa, e quella duran- 
do j conforme nciretà de’nofiri padri nel fine 
del decorfo fccolo decimofcllo infegnò la prati- 
ca in occafione dell andata di Clemente Ottano 
alla Città di Ferrara deuoluta alla Sede Apofto- 
lica, c per lamedcfima ricuperata; con molti al- 
tri più antichi fomigUanti elcmpij , che 1 iftoric 

infegnano . . r • 

E quando la Sede Apoftolica per lo fpazio 

d’anni fettanta , e più fii in Francia , fi folca de- 
putare il Cardinale Legato per lo goucrno dclr 
ricilia, conforme leggiamo del Cardinal Egidio 
9 Alhernozii, celebre ppr la Coftituzionc Bgidia- 

na;efimili« ^ 

LcaltrcrpecicdiLegati> daqucft vltimam 
fuori, fono principalmente cariche fpirituali , - 
& ccclefiaftiche, per fare alcune funzioni in no- 
me del Papa , come Papi , c Capo vifibile della 
ChieQ , c della Religione Cattolica *, fi che Tau% 
toricà,ela giurifdiiione de Legati principalmè- 


i ■ 
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ter conGftc nelle macerie ecclcfiafticffc ^ è fpiri-i 
cnaii: onde qoanda il calo porta qualche pode- 
Uà I e giurìfdizione temporale > quella è icccf- 
forìif Se accidentale: che airincontro quelle 
della quinta, Se vltima fpccic fono principal- 
mente cariche temporali > come di Proconloli, 
oucro di Prefidi delle Prouincie ; benché per la 
qualità della carica li competa ancora qualche 
giurifdizionc Ipiriraale, che però i Legati fono 
i Giudici delle appellazioni * e de i ricorfi da i 
Vclcoui, Se Arciuelcouiy e dagli altri Prelati 
Ecclefiaftici, così Secolari, come Regolari; con 
altre facoltà maggiori , ò minóri , che nella lo- 
ro deputazione ife gli concedano* Tuttauia^ 
quefta è accefiòria , econlccutfua; al che fi deue 
auueitire per molti ef&tti che da ciò rifultano 
nelle caufe del foro* 

Tutte quefte fpécie di Legazioni fi prouedo- 
no nel Conciftoro ^ mi con qualche difièrenza 
di forma , c di folenniti , « vlandofene qualche 

10 maggiore nella feconda fpecie di quei Legati a 
Latcre , li quali fi mandano di li da’ monti per 
afiàri grandi, come (òpra ^ conforme il curiofb fi 
potrà fbdisfare nel Cerimoniale , mentre lun- 
ga , c noiofa digrcffionc farebbe il riaffumerlo. 

£ rifteifo camma circa le facoltà y che fi fb- 

1 1 gfiono concedere , dipendendo dalfarbkrio del 
Papa, il qualeperlopiù è foliiorcgolarfi dallo 

M 1 fiik, 
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' ftilc , é dagli cfcmpipafTati: mi parimente lo 
facoltà dclli Legati della fudetta feconda fpccic, 
fogUono essere le maggiori j per lo che come 
pervniraagine dello lleffo Papa portano fcco 
Vii Tribunale della Dataria col Datario^ il qua- 
le fuoreffere vn* Auditore di Kuota , e con altri 
ofiìciali , e con l aOìftenza di molti altri .Prelati 
con diuerfe cariche, come per vna figura, ò ima- 
«ine deila Corte Romana , mentre i Legati del-, 
fa quinta, & vltima fpecic fono più rollo Go- 
uernatori i!ò Prefidi di Prouincie , con quella 
onorili^ nuncupazione, e con qualche raagV. 
gipr prcrogatiua de le nplici Prefi ii , ma non- 
fono veri Legati à Laterc , fi che con dii non fi 
praticano le folennirà folitc vfjrfi con i Legati 
veri i Latcre , e tri e fi quello di Auignonc hà 
qualche mag;^ior autorità , cgiurifdiiione nella' 
collaiioncde’bcncficij, nella facoltà di delegare 
Iccaufc nellaltre ìftanK, c. raolt’ altre cofe che i 
non competono agl*:altri Legati delle fudetteij 

Prouincie , ’ ^ J ^ 

Sopra i trattamenti dì quelli Cardinali Lcga-f 
ti coni mcdcfimi Rè; c Principi grandi, a’qua-. 
li fono inaiati, ò veramente con quelli del fan- 
1 1 gue Regio, & altri Grandi > e Magnati y ò pure 
con li Vcfcoui , 3 c. altri,. PrcUn del medefirno 
Pacfc,3nii anche con altri Cardinali non Lcg?- 1 1 
ti, che iui fi ritrouano, fogliono cjlcrc frequenti; 

idub- 
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i dubbijjparticoUrmente di là da’roònti)Confor> 
me infegoano le Croniche , & i Diari j di tante 
Legazioni *, e fopra di che pare che principal- 
mente il già accennato moderno Auuocato Pa- 
rigino abbia compollo il Tuo libro della Dignità 
dei Cardinale, in occafione della legazione dcj 
Cardinale Flauto Chigi Cotto Alefandro fettinao 
fuo zio à Luigi decicnoquarto Rè di Francia, ri- 
pigliando forfè poco fedelmente gli atti del- 
l’altra Legazione ad Enrico quarto parimente 
Re di Francia, del Cardinale Aldobrandini lot- 
to Clemente ottano fuo zio , c dell* altra al Rè 
Lodouico decimoterze figlio dell* voo*, e padre 
deH*altro degli accennati j del Cardinale Barbe- 
rino Cotto V rbano ottano parimente fuo zio.Mà 
troppo lunga digrellìone Carebbe il rialsumere 
sì fatta materia di propoCito , mentr; vi farebbe 
di bilbgno di eCaminare le ragioni deif vna ^ e 
delPaltra opinione, e di rilpondere à gli obietti, 
col diCcifrare molti equiuoci, & erronei prefup- 
pofti: che però conuiene rimettercene al Ceri- 
moniale, & a' Maellri delle cerimonie • 

Come anche circa la giurilHizione , e la fa- 
coltà conuiene dirimetterlène à quei Ciurilii,e 
Teologi , li quali di propolìto hanno compofio 
i volumi fopra Toffiziò , e la podeiìà del Cardi- 
nale Legato, non cCscndo congruo in quello 
luogo trattarne. 

M 5 Mà 
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" Mii perche Tetto quefto nomerò vocabolo' 
Legato vengono anche i Nunzi), e gli Ambafcit*: 
dori, ouero gli Oratori de'Principi *, quindi fa- 
1 3 rebbe opportuno in quello ipedefiino capitolo 
ciàminare, (è conucnga,ònò il permettere a* 
Cardinali refcrcitare la carica d’AmbaTciacori 
de i Rd, e d’altri Principi apprcfso il Papa : ma 
perche quella viene llimara vna queAione prò» 
blematica» la quale hà la folita varietà delle opi> 
nionì, e degli argomenti, c ragioni per Tvna , c 
per l^altra patte, aifermatiua ^ c negatiua , fiche 
bilbgnarebbe fare quelfillelfo , che li è detto di 
iòprado*rractainenti,c delle facoltà de* Cardi-' 
naii Legati, però fi rimette il curiofo à quei 
Sefitfori , li quali di ciò trattano di propoftco : 
maggiormente che il tutto dipende dalla legge 
della conuenienza , la quale lìiol*erscrc b rego- 
latrice della volontà del Papa » dal di cui libero, 
& alfoluto arbitrio dipende il pcrmettcrlo,oue- 
ro negarlo, mentre niun*oftacolo ,e rcftrizionc 
riceuc la Tua podcftàschc però quell* arbitrio va- 
riamente fi fuole regolare , fecondo die le con- 
tingenze portino, alle volte ciò permettendoli, 
& alle volte negaOdofu mà quando fi permetta, 
ciò lèguc prouifibnalmcnte, e come fi dfte, che 
gli fia appoggiata Tambafcieria, acciò i negozi) 
non patifeano, fino alla venuta ddfAmbafcia- 
dore » 

Por- 
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Portai! cafoancora all^Voltc,chc i CardfnV 
li efcrcitino la carica Ji Nunzio Apoftolico ap- 
prcflb qualche Rèj mà ciò fcgac per accidente, 

1 4 e prouifionalmcntc, in quel modo che in alcii- - 
ne cariche della Corte fegW, conforrtoe fi è. ac- 
cennato di fopra nel capitoIcL decimoquarWj 
cioè che quello» il quale Ìi ritroua già Nunzio, 
fia in quello (lato creato Cardinale, perlochc 
cótinua ncll’efcrrizio della carica fino alla par- 
tenza, ò veramente fino all'arriuo del ruccefiò- 
re, mà prouifionalmente ; non dandofi il cafo, 
che quello, il quale è già Cardinale, afsuma U 
carica di Nunzio , eosi nellVno . come nell’al- 
iro, cioè che il Cardinale faccia da Nunzio , 
reipettiuamcntc da Ambafciadorc,i trattamen- 
ti iògliono cfserc diucrfi,conformc ne Cerimo-.. 

niali delle Corti fi difpone, apprcfsoi ? *■ 

quali il curiofo fi potrà 
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Capitolo x vii 


1-* 


DèlU refidenza de‘ Cardinali nella 
Corte del Rapa E (e ottenendo Ve- 
fcouati , altre dignità , ò Prelatu- 
're,eCaricbórefiddn2SÌali, fianofeu- 
^lati da vna delle refidenze , e do.» 
quale ; , . 

■ - ' - w . i 

SOMMARIO. ’ 


< * 
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I ffe iCardindli f ano tenuti alla refden- 

:(a appreJp>ilPapa, Jft 
» Tron fi poffono partire' fotte pene fin^a liceri:(a\ 
^ ìiel contorjo della refìdenZtt CdrdinaUt^ia e 
deU*altra V efeoualey quale dehlra preualere • 

4 ^uande fi praticfjì il contrario , 

5 De*pregiudi:^ij dal non ri federe nella Corte ^an~ 

che quando cid fe^ua lecitamente . 

6 A quale fpeciedi reJidenT^a jifo^ia facilmente 

difpenfare\ ... 

7 Della prerogatiua de Cardinali nella dimifsione 

de* f^ef conati • 
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CAPITOLO X V ir« 1S5 
CAP. XVU. 



jORTANDO ambedue quelle 
I qualità ) le quali concorrono ne* 
Cardinali) dill'iuntamentc , e per 
ic (Ielle 1 obligo di nredere; cioè 
quella di Canonico della Chiefa 


vniuerfale, & anche della particolare di Roma 
di rifedere apprefso il Papa) & ad elso ailìdere 
Come Vefeouo deirvna)edell*altra ; óc anche 
quella di Senatore) e di Conlìgliere Collaterale 
di adlftcreapprerso il medehmo Papa » come 
Principe * e primo direttore della Republica ; 
quindi feguC) che quando anche non vi fofsero 
le Codituzioni Apodolichc) le quali l'opra ciò 
difpongono) tuttauia per i foli termini della ra- 
gione comune la Dignità Cardinalizia doureb- 
be dirfi refidcnziale) e che feco portalfe Tobligo 
di rifedere apprelso il Papa> e nella Tua Corte» 
acciò .polsa feguirc quel fìne, per lo quale tal 
Dignità è data eretta) fiche i Cardinali potclse* 
ro à tal refidenza efsere giuridicamente forzati. 

Però cclsa ogni dubbiOjC quello dilcorfb re* 
da fuperlluo » per reTprefsa dilpofizione delle 
Codituzioni Apodoliche , e particolarmente 
per la moderna d'innoccnzo dccimO)pcr le qua- 
li non folamcntc fi dichiarano i Cardinali cbli- 
gati à quedo pefo della refidép) mà fé gli proi- 
bi (ce 
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bifcc Cotto diucrfcpchc dipartire dalla Corte, c 

2 dal fao ambito , e distretto , il quale è delle due 
diete , che vuol dircTifteiso che quaranta mi- 
glia in giro, fenza la licenza del Papa •, quando 
anche non paisafsero i monti, e fì conteneisero 
dentro Tltaiia ; c fotto altre pene molto più 
graui, quando fì pafsalseroi monti . 

Mà perche conuienc per mantenere il deco- 
ro della Dignità) ftancc la tenuità degli emolu- 
menti cardinalizi) , prouedere alcuni Cardinali 

3 delle Chiefe Catedrali, e Metropolitane di refì- 
denzai e di attuale amminiftrazioncyò pure coivi 
cedergli la retenzione di quelle, che già auefse- 
ro, conforme fì è detto di fopra nel capitolo 
quartO)non potendoli fupplire à tutti con le Ba- 
die, oucro Commende, e con gli altri Benefici), 
che non portano il pefo della refìdenza » fiche 
quelli due peli fi vnilcano allicme in vna pcr- 
fona > Quindi ne*tempi antichi auanti il Conci» 
Ho di Trento problematica era Bimata la que- 
Bione,con la lolita varietà delle opinioni, e coi 
concorfo degli argomenti* e delle ragioni per 
IVna parte, e per Taltra; lequal'obligo douefie 
preualerejc di fatto la pratica più frequentepor* 
taua, che preualcfse l'opinione più fimoreuole 
alla Dignità Cardinalizia di fodisfare à quella 
refìdenza , alla quale ella obliga nella Corte, 3 c 
apprcfso il Papa, fiche fculàfse dall'altr'obligoi, 

che 


D 
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cbc poftafsc raUra Dignità Vefcoualci dalchc 
nafceavn*altroinconuenicnte, che nella perfo- 
na<iivn Cardinale fi cumulaiiero più chiefe 
Catedrali > ò Metropolitane in commende, one- 
ro io amminifirazione j in quel modo che di 
prefente iniègna la pratica nelle Badie , c ne* 
Monafierij. Ma cllèndofi nel Concilio di Tren- 
to, così fortemente dibattuta la queftione ; Se la 
refidenza de* Vefeoui folle di ragione Diuina^ > ' 
onero vmana , conforme nclfopcra del Vefeo- 
UQ fi è accennato > benché la queftione nma- 
nefte indecifa , tuttauia vcdcndofi d’elTer ciò al- 
meno dubbio, 5c airincontro d’effer chiaro , & 
indubitato, che Tobligo della refidenza dc'Car- 
dinali fia di ragione vmana, da ciò feguì . che fi 
cominciane ad abbracciare, e praticare Taltra 
opinione già ftabilita per la Bolla d’Vrbano ot- 
tano, che la refidenza Vcfioiiale prcujglia alla > 
Cardinalizia > alla quale s*intenda difpenfato , 
quando al Cai dinaie fi concede la ritenzione 
della Chiefa Catedraie, ò Metropolitana,© pu- 
re che fogli confcrifee nello ftato cardinalizio,il 
che per confoguenza porta foco Icfclufionc, e la 
proibizione della fudetra pluralità per auami 
praticata j eccetto che del Vefoouato cardinali- 
zio compatibile con vn'altro Vefoouato, ò Ar- 
ciuefoouato attuale , per la ragione , che queOi 
Vefcouatt non obligano alla refidenza , confor ' 

me 
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ire fi è detto di fopra nel capitolo duodectmìo’ 
& altroue . 

Aggio ngendofì alla fu detta ragione vn’alira 
molto probabile, del numero cosi cdnfiderabi- 
le de 'Cardinali d’oggidi , che mancandone al- 
cuni dai fodisfare alla loro refidenia , tuteauia ' 
nella Corte per ordinario ve n*è vn numero 
maggiore di quei che era ne’tempi antichi, che 
niuno , ouero molto poco pregiudizio fì cagio- 
na al fcruizio del Papa , Se alla Chielà vniuerla** 
le . Che all’incontro troppo grande è il pregiu-5 
dizio d’vna Chielà particolare, la quale hauen- 
do va folo Spofo) ouero vn folo Pallore, debba 
di quello rellar priua , ouero patire vna lunga 
alTenza . 

£ le bene alle volte anche di prelènte la pra- 
tica infegna, che quei Cardinali,li quali abbiano 
in amminillrazione lachicfa catedrale,ò Metro- 
4 polirana fiano impiegati nel feruizio della chie«> 
la vniuerfale, e della Sede Apolloiicacon qual- 
che Legazione , ouero con qualche Carica ap- 
prefso il Papa , perloche non Ibdisfacciano al 
detto pefo della relìdenza i nondimeno quelli 
fono cali particolari per accidente, li quali non 
tolgono U regola j mentre anche in alcuni Pre- 
lati, li quali lìano impiegaci nelle Nunziature, e 
nelle altre Cariche, ciòfegue, perche alle volte- 
per giulli)C prudenziali motiui cogniti al Papa, 

e che 


à 
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c^fdìie non (vdeuono i^ublicare al volgo, con uic?^ 
nc^per qui>ch$ tempo tenére il Prelato fuor?» 
^ella refìdenza i. t 

Mà quando anche per giufta cauHi di (bdi(- 
fané ^ Ila refìdenza Vcfcoualc, ouerod’clercitareì 
qualche Legazione , ò altra Carica il Cardinale* 
5 nonrifieda nella Corte ,fi.he non fj dica com- 
mecccre atto alcuno illecito j tutrauia quella 
^senza gli cagiona alcuni pregiudizi] nella col- 
lazione, ò nomina d’akuni Benefici], conforme 
lì dilcorre nel capitolo feguente j com;; ancora 
_ nella particip^zjione d’alcuni emolumenti chia- 
mati del Rotolo « de* quali fi dilcorre di fiotto 
nel capitolo vigelìmo . A queiraltra refiden za , 
che portalfie qualche Canonicato, ò altra Digiii- 
C ti, alla quale non s*adatti la ragione della cura 
dell anime ,c d,ello Ipofializio fipirituale, fiche 
non vi cadali dubbio fiudetto , le fia di ragione 
diuina, deuc preualere Tobligo cardinalizio,che 
però con ragione facilmente vi fi difipenlà , 
Gioua però la Dignità cardinalzia, quando 
fila congionta colPepilcopale , che quando vn 
7 Prelato dcfidcra •dimettere lachicla, & cfiscre 
afioluto da quel vincolo , li deuono prouarc le 
giulle caule da efiaminarfi, &approuarfi dalli 
Congregazione concillorialc \ mi quando vn 
Cardinale ha riftcfso defiderio , benché alcune 
volte nc*tempi andati fi iia praticato il mcdcfi- 
-A 3 n:o > 
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rao , nondimeno da qualche tempo moderi 
nella fudetta Coogrcgazione fò rìfoluró it con- 
trarioy che in vn Cardinale dcue badare la (Ita 
auerlìoncy Tenza la neceflìcil di quella ppoita die 
Il richiede negli altri > aTsegnandone alcuni la 
ragione, che la dimidlone cagiona il rìromo del 
Cardinale alla ina refidcnza connaturale, (iche 
nonacquida la piena libertà di dimorare dotte 
lipiacc ;e taledipreicnte è la pratica, mentre 
gli altri Vcfcout facendo la dimiflìone ac- 
quidano la liberti di dimorare do- 

ue li piace, c variarci ‘ 
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CAPITOLO XVIIL 

r 

Della facoltà, c prerogatiua de* Cardi- 
nali nell a collazione , c prouifìono 
de’ benefici) Ecdefiailici . E delle 
loro prwrogaduene’òenetìcij, e nel- 
le penfioni che poffiedono. ^ ^ 

SOMMJKIO. ' > 

1 1”'^ Ella prero^Attua CArdinali:^ia nel cmfe^ 
J ferire i benefeij a^ebe riferuati ‘*f- 

fitti- 

2 La mAterÌA è ìntricatA , e però conuiene dijiin^ 

gnere , 

5 Della colU:^:one nf titoli CArdinali:^^ • 

4 il CApitolcdi quejle chiefe non vi ha particìpA^ 

TTìof^ alcuna . 

5 Della colla:(ione de* Cardinali Arcipreti delle 

tre Bafiliche , eAelle refrÌ7(icnt di (^uefa fa* 
colta • ' r 

6 Ideile Chìefe Cardinalixie non compete la fa- 

coltà di conferire a*Cardinélt ajftntit benché 
l'aff'enT^a fiA pergiura caufa , 

7 Della colla:^ione per Calere Chiefe pojfedute da 

Cardinali . 


8 Dal- 


1^2 IL CARDINALE 

8 Dtll* eccettuazione àélU regola io meièf mi 

Cardinali . 

9 Degr indulti epojlolici cardinalizi • 

I o Della differenza tragCindulti Cardinalizjij > e 

e^uelli che ji concedono ad alcuni Prelati* 

I I Delle riferùe eccettuate dalP indulto . 

12 Sei indultar io conjèrijca in ragion propria f tSP 

ordinaria^ ouero delegata . 

*3 Se gioui d gli altri Collatori | i quale abbiano 
partici p azione con l'indultarh , 

14 Dell* indulto ne Ile Chiefe già dime ffel 

I 5 Per quante Chiefe può auerft /* indulto 

1 6 Dell* indulto nelle Chiefe mai ottenute", 

1 7 Della proni (ione apofioltca dtprouifti del Cardia 

naie indultario . 

1 8 Della facolta di nominare ne’benefcij vacati per 

morte de famigli ari, 

1 9 Priuileg iode C ardinali circa la traslazione del-l- 

le penftoni fopra le Chiefe da eff poffedute , " 

1 o Efenzione dalle decime^ altri pejt, 

21 C he di eff f richieda fpeciaPefinzione • ^ 

2 2 Priu ilegio ci rea $ frutti inefatti . 

2 J J nneff ne di rafegnare con la riferua dè*frutti, 

24 ì ndulto di trasferire le penfioni , 

2 5 Fr intbizia nelle fpedizhni delle Bolle . 



CAP. 




I 


-ri 


:t " ^ r ^ i t^y 

r C A P. X V I II. j " f 


» 

RA le prerogatiue < che rendonó 
ta Dignità Cardinaliiia' tatttó ri-* 
guardeuole , e di fatto fìiperioreJ 
alla Dignità £pifcopale , degna 
di molta confìderazione meritai 
flimariì la prefente circa la collaiione de bene- 
fieij nelle Chiefe, c loro annefll di prefente , ò 
per il paiTato polTedute da'Cardinaii,doppo rin> 
troduzione, òl'ampliazione delle riferuCyC défi- 
lé affezioni apodoliche , per le quali quelia fa- 
. coltà ne*Vefcoui, e negli altri Prelati hi riceuu- ^ 

to vna gran reftrizionCf che nò patifeano i Car- 
dinali per l'indultoàpolfoiico foliro loro con- - 

cederli di conferire anche i referuati, e gli affet- 
ti, eccettuatone alcuni pochi in effi non com- 
prcfiv così perche in tal modoà differenza de’ 

Vcfcoui, edegli altri Prelati molto fpicca que- 

ftadignità, come ancora perche poflonò mag- 

gìormentcì e più facilmente gratificare i loro fa^ 

migliar!, & attinenti, loro ainorcuoli,e premia- _ 

re maggiormente i benemeriti , ilche produco 

gran confeguenze buone , e profiitcuoli, per la ^ 

maggior (lima, & offequio delle loro perfone, e 

pel miglior gouerno delle Chiefe . 

Per quella maggior chiarezza, ch’è poflìbile 
con quAidifcoifi famigliaridarfi in vna mate- 

N ria 
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a ria così intricata y t nella quale alla giornata in- 
forgono nuoui dubbi] , e nuoue quelìioni > 
conforme nell* opere legali fi vede, conuieiu 
difiingucre più ipecie di titoli>peri quali eferci- 
tano i Cardinali quella facoltà , la prima delle.* 
quali è quella che più propriamente merita dir- 
fi Cardinalizia, ScanneiTa alla dignità , cioè la^ 
collazione de’ benefici] efifienti nelle Chiefe 
Cardinalizie de’lci Vefcouati de’ Cardinali Ve- 

j fcouiyde'ciaquanca titoli presbiterali, e delle 
quattordici iDiaconie , e della llraordinaria , e 
fòpranumeraria Ciiieik di S-Lorenzo in Dama- 
fu, conforme la ferie contenuta di fopra nel ca- 
pitala terzo ; polciacbe in quelle Chiefe i Car- 
dinali fi dicono Prelati ordinari] con la piena^ 
ragione ordinaria di conferiretuttii benefici; in 
clfc efi (lenti, ò in altro naodo appartenenti r E. 
quantunque molte di quelle Chrelè abbiano il. 
capitolo , come perefempio alcune Veicoualt 
per effer Catedrali, & anche per cfseiuenc niol-, 

4 tc collegiate, come per efempio fono quelle di 
Santa Maria in Traficuere , di Santa Maria in 
Via lata , di Santa Maria in Cofmedin , di San 
Lorenzo in Damafo , di San Nicolò in carcere , 
di Sant’Angelo in Pefearia , e forfè altre , nondi- 
meno il Capitolo>q Collegio non vi hà partici- 
pazione alcuna , fiche quando non vi concorra 
qualche riferua eccettuata dairindulto, la colla- 

zio- 


CAPITOLO. XVIII. I5J 


xionc è pienàt e libera del Cardinale Titolare • 
La feconda fpecie parimente Cardinalizia» 
benché per accidente più che per la natura della 
dignità, è quella dellt tré Arcipreti, delle Bafìli' 
5 che di San Gioóanni Lacerano , di San Pietroy e 
di Santa Maria Maggiore , mé qucBa facoltà è 
molto più rìflretta dell’antecedente in più colè > 
primieramente perche non abbraccia i Canoni- 
cati, i quali tutti fono rifèruati al Papa,(cconda- 
riamente perche anche negli altri benefieij la 
collazione non è piena, e libera dell’ Arciprete , 
perche vi hà la partecipazione il Capitolo , per- 
loche trà efll vi é vna certa diuillone introdotta 
da concordia, onero dalla confuetudine , cioè 
che nella Chiefa di San Qiouanni TArciprete 
conferifee tutti i benefici; di Roma , & il Capi- 
tolo quelli di fuora ; c neiraltre due Bafiliche fi 
camina con la diuifione per fertimanc , cioè due 
deU’Arciprctc, 8c vna del Capitolo, il quale via 
la medefima diuifione fra’Canonici per fcrtima- 
na, eccetto quei benefici;, nc’quali diuerfamen- 
tc difponga la legge della fondazione : £ la ter- 
za, che quella facoltà non merita dirli ordinaria, 
c natiua, come quella ds’Vefcoui nelle loro dÌQ« 
cefi, &.anchc dc'medefimi Cardinali ne’loro ti- 
toli come fopra, mà è daiiua', ouero priuilcgia- 
ta per conccffionc del Papa, il qual’è l’Ordina- 
rio come Vcfcouo di Roma , fiche gli Arcipreti 
. .lit N a non 
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non folio veri, & ordinarij Prelati , c ^(ì delle 
, Chiefc) ma lì confìderatiocome prime dignità y 
( c come parte principale del corpo del Capitolo) 
alchcconuienriHettercper i molti efletti y che 
.oafcono dalfcflcr verò Ordinario , ò nò . • 

Et all’incoocro la prima fpecic più ampia det- 
ta di fopra nelle chicle cardinalizie ha la reftri^ 
.zjone, che tal facojtà non compete , che a* Car- 
dinali prefenti nella Corte , iìchegli adenti non 
. la>godono.E benchefi fia dubitato iè à queft'ef- 
fctto fcuG la giufta caufa delfalsenza, perla 
quale giuridicamente à gli altri effetti 1 afsente, 
dalLaJcgge fì fìnge, e fi reputa prefente , nondi- 
meno è più probabile , che vi fi richieda la pre- 
fenza verace naturale, nella Cortese nelle ilcfsc 
Chiefe,fenza che fuffraghi la giulU caulà neiraf- 
fenza per la ragione, che quella non è priuazio- 
ne di quella facoltà, che per altro fecondo la ra- 
gion comune competcfse r in modo che pofsa 
dirfi vna fpecie di pena, dalla quale deuef:ufa- 
re la giufla caufa, mà è vna gtazia , che fà il Pa- 
pa Ordinario di Roma folto quella Condizio- 
ne, e qualitàj la quale lì déuc verilìcare^di fatto 
per verità naturale , e non fi attende la fìnzione 
rjcgalc, conforme di proposto nelle opere Ic- 
galflhdilcorre. A. . s : 

La terza fpeciedi collazione è qbella,che co- 
peto iccidentalmcnte ,nt>|) per la Dignità Car- 

: ! " dina- 
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<linalizia,€om€(bno leantece<ienu> mi per le 

7 ChicrecacedraHtcnierropolitane,oueroabba<- . 
ziaii, delle quali qualche Ordinale fia prouifto, 

e porsefsorc , conforme Tuoi fcguire per quel 
che di (opra fi è piu volte dettoyinà prc(cif^.i> 
do dairindulro cardinalizio di conferire i rifer- • 
uati, c gli affetti) per quel che appartiene alla 
colti ordinaria competente perla giurifdizic}. 
ne data dalla ragion comuneiil Cardinale fi con* 
fiderà come ogn*altro Vefeouo ) ò Prelato > ec^ 
certo che nella riféruade'mefì perla reg9la otta^ 
tla» oggi nona , pofciache eccettuandone i Car- 
dinali) quindi feguc chequefUnon in vigore 
dcirindultO) md in ragion propria ordinaria . e u 

8 per la dirpofizionc delia ragion comune ^ con« 
tiouino lantica facoltà) come fé la detta regola 
nonvifulse per lanoncomprenfione di e/Iì) 
onde in quella parte prefeindedo dall*indu!tO)fì 
feorge la prcrogatiua della dignità cardinalizia; 
non cfsendo però fuora di dubbio fe anche in 
quella fpecie di beneheij che vacano nc* mefì 
riferuati (ì debba praticare quelKilfelso) che ne- 
gl*indulri degli altri riferuati) & affetti deue pra- 
ticarli di douerfene ottenere la nuoua proui- 
{ione apollolica ) quandoH valore de* benefìeij . 
eccede la fomma di* . . . ducaci di camera • 

La prcrogatiua dunque cardinalizia) oltre 
l*accennata efenzione dalla regola de’ meli così 
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in qucfta fpecie> come BcU’attrc cbc ancecedeii!- 
p tt de*bcneficij>e dc*Citoli cardinalii&ij> c delle crè 
baixliche patriarcali di Roma) conftile nelmeo- 
K^ionaco indulto apoHìolico folito coocedcrfì a* 
Cardinalrdi cooéèrtrc tutti li benefici j riferuaii> 
. aflfcttipcr turic le fiidettc cbiciè, fuora di al* 
cune Tpecie di jifcruc y cfpliciiamcntc > oucro 
implicitamente > eccettuato nelli medcfimi in- 
dultnequefia è vna prcrc^atitta fiógolare deT 
Cacdioaii) {Joiclie ie Ixnc ad alcuni Prelati grà- 
dif e particolarmente ddIaCkrnìania >fuole la 
Sede Apofioiica coucedece <}uelVi(lent indi^l^ 
nondimeno fono nolfo più riib’cttià certe fpev> 
lode diiiferuelolameutc >e partkcdarmcnte au 
de^mefi) in modoche non ftabilifct^ vna 
i^egola generale, come fa 1 Indulto cardinalMio 
roggetco alla limitazione nc*cafi eccettuati, ciiv 
iCa i (jualinonfi puòllabilire Tna regola certa,o 
;gcncrale per la diuexfa qualità, ouero^fòrma dc« 
^*tndulti,akunide^quali roglioooeljerpfÙAiQ- 
plivcòmc particoUrtnente fi>no qucUitTcuepo^ 
ti, ò parenti del Papa, che però H tutto dipende 
•dal loro tenore ; parlando ièccmdo la fbr- 

*^Bio]apincoiB'UBe,& ordinaria, fono' eccettuate 
1 ìdcj'ikKtiedelle piÙBC dignità n^eColkgiate> 
c Caecdrak, e quelle de'hcnefici j concifionali,e 
jdc*£icnigfiari del Papa viuentc,e de*’fàinigliar» 
iic'CafdinaU>c de!CoaclaiuiIi,comc aoeI)e quo» 

bene- 
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bctìcficij fuòri a» Uowa * i <juàK Vacano ncllt 
Curia, ò écntfo le duè diete, 8e anche qiidli di 
Roma y\ qusdi fi dicono ramare appreflb la Se^ ’ 
de, pcT«hc fiano pofleduti da’curfal i. Come an- 
córa Quando vitóncoinno ^àue'iiTcnic pcrfo*' 
cali coeijudi di diuerfa fpecic, ò natura , col dì 
piò che fppiaciòiì contiene tìcIToperc legali , ^ 
doae il currdfo potrà fodiifarfi, eientreliinga, e' 7;. //-['cJji '. 
nòiofadigreflìoncfarebbe,fproporzioiTataal- <a difc. i. c«n 
fopera prelèfifp» il riaffumcrc ratta iqncfta ma- 
tcriìa.per minuto . B. ' 146. & *n*l- 

?^e*tempipiù antichi,- & aaantì la Bolla t? 

‘ Vrbafio Vili qucft*indulto cagionaua folamcit- 
tc Viiarenioriicmc Jdf*oftacolo delle TÌfcrof,''C 
1 1 delle aèérioni ,‘tofnfclrqirefte nómri fuffero i 
in modo che il Cardinale hidultarioconfci^tn-* 
cofnfc ordinario in vigore di quelle facoltà , che ^ / v 7 , 

auanti Tintrodurionc ddicTifcrtfe , e delle àf- v» >, ’ 
fcìHbtn^oftohcheconrfpèteapeflar .?*- 

0nine ,'c c][uindiIcguiuay chfc l*indtilcó'co*ncòÌT 
fbai Cardinak Vcicono , Onero ArciuclcooO,'ò 
1 3 Abbate Commendatario , ò in altra ragione di 
Prelatura ruffiragai& anche al Capitolo.^ & a^ 
alni inferiori , i quali hauefifero quàlche partcci- 
pazione nella prouifione per' la ragione > che/ 
tolte di mezto ih'vigore ddl*indultoic tiferuc , 
rimaneano le cole nello fiato pimiero <!oiDt 
(c quelle non vrftìficro , mà^ rbano Vili, con 

N 4 la 

Digl;; !.GoogU 


aoo It CARDINALE 


fi f mai 
ntfifij . 


la I ua Bolla £itta nell’anno 1 6 z 6 » determinò il 
contrario f dichiarando che concedendoli gl*in> 
dolci in grazia de*CàrdinaIi>e come per vna pre- 
minenza della dignità Cardinalizia , in premio > 
c cimunerazione delle fatiche che (ùppoitano 
per fcrùizio della Chicia vniuerlàle > ad efll io. 
lamente debbano iìiffragarc v c quindi è nato> 
che di preièote gl'indulcarij non confirriicono t 
re(cruati> e gli affetti in ragione ordinaria>& an- 
tica I mà in ragion delegata , e nuoua > in modo 
che in quella parte vengono confidcrad come 
Vicarij , onero Datari) particolari del Papa > on- 
de coaferìfeono anche quei benefidj riferuatt^ 
onero afiètd > ne' quali il Capitolo > ò altro in- 
feriore hauciTe lacollazione, purché il Vefcouo> 
ò altroOrdinario ri hahbù qualche partecipa- 
zione» conforme più di proposto nell* opere 
legali (Idiicorre. C. 

Vi è ancora va’ altra fpecie di coUaziooe i» 
Vigore dclfudetto indnlto Cardinalizioinquet- 
le Cbteiè Cacedrali» ò Metropolitane , oacr^ 
Abbaziali , che più non fi poiliedooo dal Car- 
I4dlnale» dal quale fiano fiate dimefiè > onde ne 
fu prouifto^epofiefibee vn aluo>perchc (ònfo* 
liti t Cardinaii ncUa dsmiflione y che fithao deir 
le Chiefè conia dlèriia dc*&utd> onero di qual» 
clic penfionè ^ fit alle volte anche liberamente y 
ttferuarfi quella collazione dg’bcnf ^ ficjjrffr rm ^ 
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ti, & afifctti, che già haaeano in vigore <lcl foli- 
to indulto generale > però Topra riferua 

non batta il detto indulto generale, mà vi è nc- 
ceffario raltro indulto particolare , il quale fc li 
Tuoi concedere • Mà perche alle volte fi daua^ il 
cafo , che vn Cardinale , dimettendo vna Ghie-j 
ùi con quetta riferua ne otteneffe vn'altra, e che 

15 ciò replicaflc più volte , d^ che feguiua, che 
hauette quetta collazioneì in più dioccG , perciò 
il medefimo Vrbano VIIL con vn altra Bolla-, 
ddl'iftefs’anno 1 ftabiU che non poflà go- 
derli qoett’indulto, fe non per vna ChieiàCate- 
drale ,ò Metropolitana à fua elezione , e quetta 
nonicguita perrvlliroa,conccdcndofi folamen- 
te la pluralità ne’ fei Cardinali Vcfcoui, i quali 
poiredeflero vn’altra Chiclà Caiedralc,ò Metro-^ 
ppliiana di attuale amminittrazione, ò pure che 
hauettcro indulto per la già polTeduta.^ e dirne^ 
fa, pcrcheconefla poffono godere anche l’in- 
dulto per la Chielà Cardinalizia , comc quclU- , 
^e non cagionar incompatibilità» però à rilpet- 
to di quetta vi c iiecettariaia prefenza menzio- 
nata di fopra non neceilaria nell’altra Chiclà • ^ 

Anticamente era iti vlb an<;ora yn’ altra 
cìe d’indulto di conferire i benefici) rifcruati,& 

16 allctti , anche in quelle Chicle , ch^ non fi fol^ 

fero già mai ottenute , c pofsedute, e quetta Ipc- 
cie d’indttko era iUmata clorbitantc , 8c odiolà» 
- ‘ ' e di 
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t < 3 i più ftrttta, c ifcrttllrgenii^chc qlici* 

16 jpcT vna Chiefii giù ]>bfl<Khitt , nella quale 
Confiderà vna certa cótìtinnazionc dciratìtic» 
i*aetbde giàacqui'ftatà, mà di preferite quefta 
f{)écic-diricluiti non pare’che'fia in tTo, mi vo4 
tcfrdo fi Papi!<ypuòc6ncédci%:. D. : ■> 

in torti'i fiidetti cafi I ilCardiaak in vù> 
gorctell’inattitòprùtìedc i benefici^ «ìcpaatiji* t 
1 7 ^tìèró aliècti > quafidò il valore di qncfti'ccccck 
hibrurm^ . i -. ‘dùcati di Camera , deueilproi- 
I^fffl^oo^ri^^te hi èud^a prwdfione Apoftolidi 
iblka “fjj^dùj^ùnc delle Icrccrc apoftol^ 
éhtù^aifà delTaitre pfouifio'rti della Datada; 
CJadehdofolamcntc 41 dubbio accennato di fo- 
{»ra , ft ciò proceda «juaiido 'fi tratta folamenic 
ti6fia rifcruade*fnefi j)crr«ccettuaaionc dc'Cap- 
dniali’còtìtenuta nella medefinta regola otuua» 
^ù^o nona . 

IFinalmcnte Taltra ij>ee^ di collazione piè 
tcriiota ,c più impropria ù-^ttèHa che fc verifica 
* S’itdH ‘bendficij^ ’i quali vacanbpcfmortc deìfiu 
ìfiigKiri dc*Cardthali,pcfehc il Cardinale, dùa*- 
nt^O perciò Padrone , in vigore della Regoia 
Vt- ^a.hà ki fteoltà di nominare vn^altto, 
vigore dkal nonuna^deu^efidr ptoub- 
Ro'dàllHtpa y e dtlk fifa Daraiia , ifi che véra- i 
nien^ itònTì può direprouifione, ò collazione 
\iìl Carl^nalcjniù'rcmplicc nominazione,quai>- 
u -3 ‘ do ' 

4 

t 




I 



’.Ie 


C A P I T O L O aXVU|. : xo $ 

do non vi (imo rUcrue j ouerq* ^e^tpn^ t|^U ch^J 
facciano ceflàr anche fachiri >a p,^rc 
la famigliarità dei Cardinale non, fia cftinta f ^ 
ceffata» come fuflbcata 

giorc del Papa » per quel che piò aipplatt^nterij 

difconcneile:i«nwo«itci)pcreJ^i^jfcalic ^a- 

liconuien ricofrcrelper tncdti ^tri doblMj.i c 
que(lioni)ohe alla giornata nafeono iòpra que- 
lla maceria dcgrindulti >. beffando quiui di cfla 
darne queffo l^gio « 

jGodona ancorili Cardinali nclit Chiefe » e 
nc*beneiìcìj die pofirgg€iop>alcunc prorogatiuc» 
delle quairnoii fijgliQino godere gli 
cife partkobrracme cbQj^i .feiPP j^nfddi pcn-r 
ip iìooi » quelle non pofl0n<ttrgS^i^ ^ 

dolco nonfirla menzione dtqv^^ 
lìànc^porsedutedaCardin^liii <^.l^twpfosM9r 
aano ióggiacere aiHmpolizionc delle decime» c 
dellaltre grauezae 

teec^lefìaffiche» goden^ c^^neraWf*^? A 
priuilegio di non e^cr eof^r^; 4 .ffh 

2 1 dilpofizioQi odiofe^ prcgiudiiiàli lenza la lóro 
fpccial menzione , quanà? l'ampiezza delle pa- 
role» ò le altre circóllanze nqn prouino la yo- 
ionti di comprenderli • Come anche per 1 in» 
dulto di Clemente lX.trafmettoDo ì loro credi 

22 i frutti maturaci > & inclàtti dc*loro benefici) > 
che non fi concede agli altri» benché quello prU 

uik- 
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bilegio non fìa af&tto pacifico> riceuendo qual- 
che contraditionc da’ Camerali ^ onde le que- 
ftioni fi terminano per meizo d’vnà concordia 
più (bauc di quel che (ì pratichi con gli altri > fi 
che il priuilegio tì. qualche operazione. 

Si (bgliono ancora con più faciliti) eB'equé- 
za ne'CardinaIi)die negli altri ammettere le raf- 
23 fegne delle Chiefe , e delle Badie f c degli altri 
benefici) conia riferua de’ frutti, e della men- 
zionata facolti di conferire i benefieij . Et i ri- 
fpctto delle penfioni ccclefiaftichc da efll godu- 
14 le ) generalmente loro fi concede Tindulto di ; 

trasferirle per la (bmma di feudi i oroo» quando j 

fia verificabile, falua la difpofizionc per auand j 

della Bolla d* Vrbano Vili, ed oggi l’altra d’In- . 
nocenzo XI. per la quale fi difponcy che non fi 
pofsa trasferire più della meti* E nelle Ipedi* | 

zioni delle Bolle per Chiefe, benefizi), ò penfio- . i 

ni godono vna piena franckizia per fé ftefli , e 
X 3 per li loro fratelli, c nipoti, con altrifomiglian- 
ti priuìlegij , e preminenze. . ^ 
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CAPITOLO XIX 

Di altri diucrlipriu'legij , c prcrogati^ 
Vie de Cardinali. 

SOMMÀRIO. ' 

.r* 

i‘ I ^ I diutrf prìuilfg^ Antichi > li ^uaU non 
I ^ fono in vp), 

X Sei Cardinali fono capaci di feudi . 

3 ; ■ Se con/erifcano^li Ordini minori • 

4 . Alcuni priuilegij che non fono in vfo , 

5 Delprmile^ioditejiare . ' ' -0- 

6 Se ftafpeciale de‘ Cardimli . ^ • 

7 Libero dalU pOif ria podeji't . ^ 

8 Conferisce atlaT^obiltkifHeJÌA Dignità. 
p Concede la Cittadinanza . 

IO ÌLonfoggiacciono all efime de’l^efcoui • 

I li . Convengono fotto le difpo/tzit>ni^eherali . 

IX Se fi crede alle loro fedi > aitelìazioni . 

1$ Se abbiano il yiux vocìi OTSiCìììo. 

14 F ranchigi e dalle gabelle ^ e graueZKt • 

15 C oncedono cerno giorni d* indulgenza. ** 

1 6 Val Colleggio de*Cardinalt depende il fargra^ 

z*t nell* efpedizi^ni della Cancellaria > e (O* 
medi vada intefo . ... .i. .. 
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P P R E S S Oalcuni anticbi Giu- 
rìfti ) altri Scrittori) con i qua- 
li ai folito ftilc di tra^ritcori fen- 
l'altro difcorfo caminano i mo- 
derni, fi leggono diucrfi priuilcgij , e prcroga- 
tiue de'Cardinali , li quali la pratica corrente 
della Corte inlègna non elTcr in vfo : come per 
elcmpio la facoltà di liberare vn reo condotto 
all* vltimofupplicio, quando s’incontri, col met- 
tergli il cappello Cardinalizio in dolfo: l’auer in 
cala il carcere priuato , e la giurifdizione fopra 
la cognizione di tutte le caule ciuili, e criminali 
dc'proprij familiari anche onorari) : la franchi- 
gia , ouero Timmunità de* loro palazzi, e cale al-. 
l*vlo delle Chiefe , e luoghi fagri : il non poter 
clTcr conuinto di qualche delitto fé non per 
ventidue teftimonij, quando fra Cardinale Dia- 
cono, e dì quaranta quattro quando fia Prete ; 
onde reda da merauigliarfi perche ne’ Cardinali 
Vclcoui , caminando con la fna proporzione, 
non fi prclcriuefre il numero di ottanta otto » ò 
almeno di fefsanta fei : con altre fomiglianti co- 
le ,chein elfi fi leggono , delle quali niuna pra- 
tica, & ofseruanza vi è nella Corte , della quale 
folamente fi parla, lènza che da elsa lì pofsa in- 
ferire ad vna regola generale da per tutto . Im- 
- . " PC- 
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peròcbe'fè in qualche luogo alcuno de* rodctti 
priuilcgij) ò altri fimili fofse in vlb , quello tut-< 
tauia lìcùue ofseruare) fcorgcndolì nella Corte 
qualche ragione particolare di tal non vfo per 
lo molto numero dc’Cardinali > li quali in elsa . 
rifìedoDO) particolarmente doppo che fù cosi 
acciefciuto per Siilo V, lì che da ciò molti inco- 
uenienti nafecrobbono pregiudiziali ali* ammi> 
nillrazionc della gìullizia, &c al buon goucrno 
della Repubiica> la qual ragione non li adatta 
delia Corte, U in quei luoghi , ne’ quali lì 
ritroua vn fole Cardinalesche faccia vnagran lì* 
gura, conforme anche G confiderà di fotto,par- 
landodel modo del viuere, edc*trattamenti del 
Cardinale . 

Annouerano ancora alcuni CiurilH, Scaltri 
Scrittori dell’ accennata razza de* traferittori » 
trà i priuilegij Cardinalizi] quello d*cfscrcapa« 
% ce di feudi fecolaci, de’ quali per ordinario , le* 
condo le regole feudali, fono incapaci i Chieri» 
ci,c le perfoneecckliadiche, conforme nelle o- 
pere legali lotto la materia feudale di propoGto 
lìdifcorre. Però ciò contiene vn’cquiuoco ca- 
gionato da quel che alcuni piò, antichi Giurifti 
fc^engono G>pra la capacità del Cardinal Far- 
nefe,il quale dipoiafeefe al Sommo Pontifica* 
to col nome di Paolo Terzo, di fuccederein al- 
cuni feudi antichi della fua Cafa, in cfcluGonc 

del 
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del (ècondogenitòtouero dclPagnato più rèino- 
to > non riflettendo che ciò fcguilse parte per la 
natura dc’fcud< alquanto impropriati » cper al- 
tre circoftinw particolari, & anche fopra rutto 
per la qualità del Principato , nel quale i feudi 
cranot cioè dello Stato HcclelìalficO| poiché cG 
(cndonc Principe il Papa Sommo Prelato Ec- 
clclìaftico, non difeonuiene, che i Cardinali , e 
tutti gli altri cosi Prelati , come Chierici gli af- 
llftano anche nel feruirio militare ; fi che non è 
prcrogatiua particolare del Cardinalato , con- 
forme nelle opere accennate fi difeorre . A. 

Tra i priuilegij Cardinaliiij annouerano an- 
cora alcuni quello di conferire gli Ordini mi- 
nori, c di elcrcitarc alcuni altri atti Pontificali 
ne loro Titoli, ouero altrouc • Mà parimento 
ciò fi dcuedir*eqiiiuoco : imperòchc confide- 
randofi i Cardinali ne* loro Titoli come Prelati 
inferiori per quel che fi è difeorfo di fopra nel 
capitolo duodecimo.; quindi iègue, che auelse- 
ro> e rcfpcttiuamente di prefente abbiano sì fat- 
te prerogatiue per la qualità della Prelatura , in 
quel modo che l*aueano,c refpettiua mente l*ha- 
no tutti gli altri Prelati inferiori nelle loro Chic— 
fé; che però non c priuilegio fingolarc del Car-' 
dinilato, mà della Prelatura, moderato dal C5- 
ciUodi Trento, conforme nell'opera del Vclco- 
uo fi difeorre . 


Co- 
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Come anche deuono nmctcere ali'vfo cer- 
ti altri priuilcgij da i medefìmi Scrittori narrati : 
come per e(èmpÌ 0 )Che anche nelle caule crimi- 

4 Bali, pergrauicheiìano, li Cardinali poffono 
comparire,^ cflcr* intefi per Procuraiorcj fi che 
non fiano tenuti comparire perfbnalmente , e 
coUituirfi‘,echenon pofiano efler fottopofti k 
tormenti , con altre Ibraiglianti colè, nelle qua- 
li fi lafcia l’intiero luogo alla verità , non inten- 
dendofi punto pregiudicare alleprerogatiue, e 
priuilcgij de 'Cardinali , anti defiderando d*ac- 
crcfcerli, e d’ampliarli^ quando la podeftà lo 
coneedclTe - 

Parlando dunque diquei priuìlegij, de'quaK 
occorre in pratica trattare , oltre le prerogatiue » 
c priuilcgij già narrati nei capitoli antecedenti, 
e particolarmente quelli nella mateiia benefi- 
ciale , cioè fopra la collazione de’ benefici/ per 
ragione delle Chieièda elfi pofièdute , ò vera- 
mente fopra i benefieij, dignità* e penfioni,che 
da elfi fi polfeggano . 

Il priuilegio maggiore, come più frequente- . 
mente infegnato dalla pratica, pare che fia qucl- 

5 lo di non Ibggiacere à quello Ipoglio , al quale 
fbggiacciono i Vclcoui,e gl’altri Prclati,c Chic-' 
rici , fi che abbiano la facoltà di tcllare ,ò in al- 
tro modo difporre anche in morte de* beni ac* 
quifiati per occafione de^^benefieij , e delchicri- 

O calo , 
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c^UOycnoQciiipoiìenJonc ditrafinctterli à gir 
.credi > e Hicccilbri abintedatOy in quello ilelÌD 
modo che (ègue de^t altri beni patrìmoniali>6 

10 altro laicali acquiilati per altra occaltone che 
per quella del Cardinalato^ ò del Chiericato • 

Anzi che nel modo di teftare , ò in altro mo- 
do dilporre^non Ibggtacciono ^ quelle folenni- 
tà>le quali ne’^tcftamcnti> e neiraltrc di fpofeio- 
dì* à caule- profiinc lòno ordinate dalla ragione 
Comune^ciuile» òcanonica>.oi]erodalla[ocale , 

11 che badi ogni prona naturale per due refti- 
pjonij, oucro per Icrittura priuata da ellì Icrit- 
ia> ò fottofcTKtajin quell’iftclso modo,ncl quà-< 
le generalmente ifeguono Icdi^lìziont pie per 
Ifindutco ApoUdico folito cwicederlr d tutti i 
Cardinali» conferme di propofìto di dòli tratta 
DcU* opera legate nelk materia de* celUmen- 

Efe benequelia non è prerogatfua (Tngprare 
de*Cardmali>comcanne& alla Dignità filante 
che dal Papa lì feol concedere anche ad alcuni 
6 faoifamigÌiari>& ad ahri Prelati) tuttauia li aa- 
Boaera trì le prctogatiue de'Cardbali , per ti!> 
i^ioncche di cfll è vn priirilegio folitoiordftna- 
ffio>c connaturale » che airmcontrodeglii altri è 
iofolito» rvo» Se accidentale; mentre anche» 
grinduhifepra la coll azione de’beneficij rifcr- 
«uti>de^ quali G è dìGcrfo net capicoto antece- 
dente» 
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dente, ad altri concedere (ì (bgliono , maggior- 
meote che oc*tempi aatichi la moderna amplia* 
zione non lì pracicaua . ib 

. Conforme la Oignici Vefconale libera dalla i 
patria podelU ^ cosi molto più lo fd la Cardi na- 
liiia • non.folaracncc perche ncirillcflb genere 
7 ecclcfiafticoqucfta oggidì occupa vn maggior 
grado per quel che di fopra nel capitolo quarto 
Se detto, mi perche vi fi accoppia l’altra Digni- 
tà Senatoria temporale ; fi che a’Cardinali pii 
che a’ Veicoui fi adattano quelle leggi, le quali > 
de’ Senatori parlano . ; 

L'illciso con molto maggior vantaggio ca- 
S mina circa la nobiltà 9 per quel che in qucAo 
propofito fi c difeorfo nelle operclcgaH lotto li 
materia delle preminenze , c nciropcra del 
ualicrc, douc della nobiltà fi tratta^ che ini 
trà il curiofi) à baftanza fodisfàrfi , particola#- 
mente in quella nella lingua italiana • 

Et anche circa la Cittadinanza Romana,oue<^ - 
ro di quella Città, nella quale il Papa con la fua > 

Corte rifieda . Impcròchc fc i Canonici della 
p Catcdralcy&iScnatorifidiconoCittadinijpcr 
quel che nell’ accennata mareria delle premi- 
nenze fi di(corre,.C. molto più i Cardinali, fi c r, t ru ' 
quali fono Senatori, e Canonici . dèlie prèminèn 

Nonfoggiaccionoairefamc, quando fono 
loprouifii di qualche Verco.uato, ò Arciuefeoua- 
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to nciritaKa ,comc foggtaciono gli altri . E gr- 
neralmcntc i Cardinali hanno per priuiiegfa > 
che non s*intcndano cooiprcfi nelle leggi , pro- 
1 1 uifionij ebandipregiudÌ2Ìah)ò che portino gra- 
ucue>.i],uando di e(H non (i faccia ipecialc meir- 
aione> repure Tampiezza delle parole non fof^ 
le tale ) che equiualdlc) òpure che per altre cir* 
co&anze appariflc dalla volontà d'incliKÌerlt » 
Sopra le atteiiazioni , & altre allcrzioni de* 
Cardinali quanta forza abbiano, e quanta fede 
IX fi dcacloro dare,, fi fuolc frequentemente di- 
fpuiare.^ Fcròqucftanonc prcrogatiua fpecia- 
le detlardinaK , mentre gcncralmentecamiii 4 rf 
pelle perfone cofticuke in qualche gran D^nL 
onero neirOrdinc Magnatizio primaria; c 
U dccifione ne dipende daUc circo fianze del faD- 
io, fi che non c materia, capace d’vna; regola cera- 
ta,, e generale • 

Nel viud •vàc 'n oraculo del Papa > ;q>prefro'i 
j 3. pià antichi fi legge > che fofle prerogatiua fpc. 
ciale de’Cardinalirperò fi fatte qucftioui di pfe- 
Icnte fonafopitc con le bollc,.c decreti Apofto»^ 
Iki^chc ciò .ila rifiretto ad alcuni Officiali itk 
quelle colè che ipettano all officio. > e che fiaao 
folite • 

Circa reiènziooi , oucrafiranchigic dallcga»- 
1 ^ beHe,e dalle altre grauezze, generalmente noi» 
vi cade prerogatiua p^ticolatc dì quella Digni- 
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tà» memi'e ogni {èroplice Ptelacura ^ tnu il fo-’ 
lo chiericato $ ò altra qualità y la quale coHituU 
(ca la perlbna ncirordinc ccclefiaftico y ò che lo 
renda e(ènte dalla podefti laicale) produce^ 
fatta efenzione . Mà perche alle volte per giu- 
ftimoriui) e per quelle publichenecclTità) le 
quali riguardano il Icruìzio della Religione ) e 
della ChiefatU Sede Apoftoiica fuolc concedere 
à i Principi fecolari la facolta d'cfiggcrc alcune 
graoezze, e contribuzioni dagli ecclcfìaitìci ) c 
lo fuol praticare nel proprio Principato tempo- 
rale per le ragioni à baftanza,e di propofito ad- 
dotte nelle opere legali ) particolarmente in 
quella nella lingua italiana Cotto la materia del- 
rimmunità ecclefiaftica, douc il curiofo fi potrà 
fodisfare per conofcere l’errore del volgo igno- 
rante, ò maligno , il quale di ciò (parla fenza 
fondamento , D. Quindi feguc , che trà i priui- 
legij ) e le prcrogatiue del Cardinalato fi fuole 
annouerare quella delle efenzioni , e fi'anchizic 
da alcuni di quei pefi , a* quali foggiacciono gli 
altri Ecclefiaftici, ò fia perche (e ne fogliono eC~ 
prefiamente eccettuare, ò pure per ilpriuilegio 
accennato difopra , cioè che non vengono , e 
non s*intendono comprefi fotte le dirpolìzioni 
generali, nciriftclTo modo che neiranteceden- 
tc capitolo fi è detto delle decime, e delle altresì 
contribuzioni ecclefiafiiche foprale Chiefe, & 

O 3 i bc- 
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de rt^al.difc .^6 
Dottor T/idgjre 
lib. 1 4 . par, 2 . 
dell’ Immunità, 


214 I t CARDINAL E 

ibcneficij che reoe|fogHoQoe(i[iiere iCardioa» 
li, per viu ragione m<jco prò babilcychc mentici 
fono coftrecci di rifedere ndIa'Corce apprdfo ili 
Papa per lo ièruizio comune , vaiuerfàlc deU 

rvno , e dell’altro Principato , per lo che fog-' 
giacciono d molti pefi,& à graui Tpefe per maóH 
tenerli col decoro che li conuicne alla Dignitii > 
però è di douere , che in qualche parte rellino 
ibllcuati > neiriftellb modo . che in tutti gli altri 
Principati lègue nc’Senatori , c negli altri Mini- 
ftri , & OfHz.iaii , mentre altrinientc farebbe di 
bifogno che la (IclTa ^.epublici , ò Camera del 
principe rupplilTc del proprio quel che per Tó» 
nello, cdccorofo mantenimento farebbe di bi- 
fogno, per co npenfare quel mancamento > che 
tali grauezze cagionalsero . 

. Tutcaiiia in ciò non lì può ftabilirc yna rego- 
la certa,e generale, dipendendo il tutto dalla vo- 
lontà, e dairarbitrio libero dei Papa j lì ebe aJ 
alcune grauezze anche i Cardinali lì fogliono 
{bttoporrc * 5c anche auendoui vna gran parte 
rofseruanza , la quale (è in tutte le cofe lì chia- 
' ma va grand’interprete , e la regina dcU’intcr- 
precazioni, particolarmente in quella materia 
di peli publici i e relpcttiuamence delle franchi- 
gie, pare che lìa la guida , e la regolatrice mag- 
giore; lì che ad elsa molto lì debba diferire per 
quello che nelle opere legali piò volte fi dice . 

Mag- 
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Maggiormcflite che h pratica ihfegna , che al Ih 
giornata fi varia fecondo; l’vrgcnzc, per le quali 
tali grattcìxe s*impongano , c le altre contin- 
genze 5 che però bafta d’accennare la regola ge- 
nerale fopra l’elènzione dc'Cardinali , (bggctta 
à quelle limitazioni) che feco portino le circo- 
ftanze particolari del fòtto i 

£ trà l’altre prerogatiue fì può annouerlt 

1 5 quella maggiore che de’ Vefcoui , polciache 
quelli in alcune funzioni {blenni che facciano 
nella Catedrale% ò altra Chiefà della loro dioce- 
(è^pofsono concedere quaranta giorni d'indul^ 
genza,& i Cardinali nelle loro Chiefe titolari > 

& anche in quelle della diocefc della quale (iano 
Vefcoui ne concedono cento . 

Trà le prerogatiue de’Cardinali fi può anco- 
ra annouerar quella» che da eflfì ) collegialmente 

1 6 però congregati per ordinario doppo il Conci • 
fioro dcpende il concedere > ò negare le grazie 
folite domandarli per i prouifti delle Chielè Ca- 
tedrali, Metropolitane) & Abbaziali , & altri 
Conciftoriali per la códonazione in tutto, oue- , ^ * 
ro in parte delle fpelc delle fpedizioni> il che p ù 
frequentemente fegue nc’prouifti di U da*mon- 

ti, poiché la rifoluzionc del Sacro Collegio obli- ^ * 
ga tutti gli Officiali della Cancellaria Apoftoli- 
ca, & altri inicrclTati, a* quali fenza il loro con- 
fenfo fi pregiudica . Censì che pare in ciò fi deb- 
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ba caminare con qualche circoipezzione, come 
fi deue credere fi fàccia , iraperciòchc quando fi 
tratta di pregiudicare folamente à (è mcdcfimo 
fi può con l'arbitrio > e volontà libera gratifica- 
re , perche fi dona il fuo * ma quando fi tratta di 
pregiudicare agli alfri> i quali pofleggano gli vf- 
fic'j col titolo onerofo) anzi di pregiudicare alla 
naedefima Camera per la diminuzione del prez- 
zo degli vfHcij» che rifulta dalla diminuzione 
degli emolumenti per si fatte grazie , larbicrio 
non è libero > ma dcu'efTer come di vn Giudice 
regolato dalla giufia cauta > fi che in ciò paro 
che il Collegio faccia le parti più tofiodi 
Giudice, che di Padrone, e di Do- 
natore, al che pare fi debba 
attentamente au- 
ucrtirc^ 

-ir; • 
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Degli emoluménti ,ecommodi, & ai- 
rincontro de’pefi , &L incommodi 
deXIardinali circa il loro» tratca- 
mento»e modo di viuerc , e 
diftribuire le rendite 
/ eccUliailiche . , 


i f- 
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1 T £ Chiefè de* titoli CarimaliT^ij fona ài 

: I - J niuna emolumento^ eccetto alcune poche . 

2 ì: Dei titolo Caràinali:^ioye qudli ài effa porteci- 

ptnom 

3s- Il Papali proueàe con le rendite ecclejtaftiche • 

4 CheiLCardinalato jU piu ài pefo , e di danno » 

che di vtile* 

5 Di alcuni nmolumenii particolari d*alcuni pochi 

Cardinali , 

6 Della parte di Cardinale poeterò • 

7 Se i Cardinali fono tenuti dijlrihtùre in •ttfp^ 

pii auuanzi . 

8 Della rapione del difpendiofo trattamento de» 

Cardinali» 

finale debba ejfere (jnefo trattamento • 

IO Co- 
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l^uciiM:rolita oHCDcrfi Prefc più aorianoiin 
mo<io.dK nieco rcmolumento fi TdUing&aiiA 
^(iribuzionC)‘Che £fa due volte Tanno , come 
per vna fpecic di maifa comune colUtuita d*ji)r 
cunì enoolumenU^delU CanccUaria|:Apoli)olica, 
^d’altri, cbiamauil Rocp)Q>chenon giunga, al- 
^ìfomma di feudi looo.Tafmo^^anii è conlìd^ 
fabdmenie minore» e pure di quella diltribu- 
zionc partecipano folamentei prelcnti, fiche ne 
fono efcluiì-gli alanti , quando non godano d 
priuilegio delTalfenza) che compete à quei Car- 
dinali, i quali abbiano fattola refidenza in Ro- 
ma per lèi meli, perche godono benché alsenù 
por altri fet iticfi , e fe alianti di Ipirare quello 
termine fiano prelènti in Roma anthe per vn 
^iornO) e benché non intcruengano nel conci- 
llorO) lo continuano per gli altri Tei mcfhecosì 
fuccelfiuamentc^mà interrotto che fia, vi biìo- 
gnaper ripigliarlod’altra refidenzadi feimefi, 
col di più che dirpongono i llatuti del S.Collc- 
gio, a'quali) & a'miDiilri informati del medefi- 
. mo Cdllegio congicnc riportarfi . £ da ciò na- 
fcc, chei Cardinali più volomieri accettano al- 
cuni Vclcouati vicini a Roma) benché tenui) e 
per altro poco proporzionati allo (lato loro per 
•quella comoìodirà delia vicinanza )alTelFetto di 
poter eller prefenti due volte Tanno in Roma 
per godere della diftiibuzione del Rotolo ) il 
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quale (ì amminiftra ogn'anno per Tfi 'Cardioalt 
in giro chiamato il Camerlengo del S. Collegio 
à difìfèrenza del Camerlengo di Sara Chieià^ che 
hà queUoffido à viu . i 

0 £ ftante quefta tenuitài conforme gii lì c ac^ 
cennaro altrouC) il Papa fi conoice in ohiigo di 
prouederc il Cardinale, particolarmente quelli» 

3 i quali non fìaoo altronde proutlH di Veicouati» 
di Abbadie in commenda, di benefìci;, e di pen* 
fioni pel congruo, anzi nece^rio inantenimeor 
to con quel decoro , che conuiene alla maellà • 
nella quale quelU dignità è coftituita , e per lo 
più appena (ì giunge à fiipplirc quei che è ncccf- 
fàrio, in modo che confìderando le graui,c con- 
tinue fatiche, che conuien fopporcare nelle Cap- 
pelle, nc’Conciftori, nelle Congregazioni , nel- 
rvdtcnze , c ncll’altrc funzioni , come anche le 

4 graui,lecite, e nccefsarie fpefè, & i grand*inc6- 
modì, che conuiene patire nelle Nunziature, c 

' ncll'altre cariche laboriofc,cdffpcndio(è per gi6- 
gere à quello premio , fi fi conto che di gran 
lunga maggiore iìa il pefo, il danno, e Tincora- 
• modo di quel che fia lutile , e*iiommodo< 

E fc bene vi fono alcuni cmoium' nti pari^ 
mente cardinalizi; per ragione di alcune cari- 
che, Se offici; (oliti conferirli a’CardinaK ,come 

5 percfempio fonò le menzionate cariche mag- 
giori di V.Cancefficre, di Penitenziere-, di Ca- 

mer- 
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merlcngo, c di Vicario, Se anche fono alqnnc 
Prefetture di congregazionij Se i ncpoil,ò pa- 
• rcnti del Papa fogliono clser pinguemente pro^ 
uifti di rendite ecwlelìaftìche, nondimeno quelli 
fono cali particolari, e rari, come vna liihica 2 U 0 ' 
ne della regola, la quale gcncralméntc aflìfte al* 
la poucrtà à n>ifura , & à proporzione delia di- ' 
gnirà, fiche per la maggior frequenza , dalia 
quale vogliono le leggi, che 6 debba la regola 
ftabilire, il Cardinalato impouerifee, oucro {cò- 
moda più tofto, che arricchilcc le cale , à fegno 
che il Papa quando non può con k Fedite eccle- 
€ fiaftichc fupplire con rutti al nccefsario/uol da- 
re ad alcuni delle rendite dciferaiio Apoftoli- 
co,comc per vna (pccie di limotìna,e di fouucn- 
zione la parte chiamata di Cardinal pouero di 
cento feudi d^oro il mele di pefa vecchio , non 
efeendo cdnfiderabilc quella parte di pane, e vi- 
fK), che il dà dal Palazzo à tute i Cardinali , e ^ 
certi pochi enàofumcti delle jiropihc per lc>ro- 
poCzioni delle ChiefeV M ‘ ‘ ‘ '^1 

E qumài ftgUe, che prr Io piò manca la ma- 
teria, oucro focdafionedella quclUonc {olita di- 
’ fputarìì da*T cologiye da*Canonifti,c dalla qua- 
le in propofito tleH^efcottiVc degli aliti Prelati 
7 fi e dilcorlo nelfopcra del Vefeouò nel Capito- 
lo vigefimo nono , fopna l'obligo de’ Cardinali 
tfrmpiegarclqrendiiccccldìalUclic nelle limo- 
lane. 
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fine» e nella rouacaziDDc de'poucn, e neiroltre 
opere dì pietà, meocre per io più non gii auacH 
za»mipiàtofio gli manca. Nd vaglia il ditCf 
cheilbilbgno nà^ dall* ecce Hiuo Uifsoyqua* 
fi che douefse conoentre a* Cardinali di viuc- 
re ad imitazione degli Apofioli t e Difiepolt 
di CrifiO) c de*Santi Padri antichiiconformc al- 
cuni zelanti indifereci » ò pure i maligni , e gli 
emuli delia Corte iogliono dire. Imperòcbe 
efiendo mutato lo fiito delle coIèjmaniJfcfio er- 
rore merita dirfi quello di si fatti Giudici di re- 
golare i tempi della chiefa primiciua pouera > e 
perfegaitatayCgual mence con t prelenti della^ 
paciBca, e grande, alla, quale fi è aggiunto va 
molto confidcrabile Principato cemporale:con- 
forme oc*mcdefimi Vefioui la pratica inlègna 
pelo maggiore decoro della Dignità, e per la 
maggiore fiima, e venerazione de'Prindpi, e 
ddh Magifirati fccolari , fic aoche de* popoli • 
Molto più ne'CJardioali > non (blamente per ef4 
fere quefta Dignità di preiènce cofiituica in vn 
grado molto maggiore , conforme di fopra nel 
capitolo quarto, & alerone, mà ancora perche 
oltre la qualità diPrelaci ecclefiafiici > come ne* 
Vefeoui, vi concorre lalcra de* Senatòri del fii- 
detto Principato temporale, e per la maggior 
enaefià del Papa, c della Tua Corte . Che però fi 
dicenecefiària quella (pe(à} alla quale obiiga la 

nc- 
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c a pito lo XX" 2 Zf . 

DccefTità della conQcnienza>èdel decoro/^uado 
fia dentro i termini deUVfo comune , fiche no» 

9 fi dia in queirccceflb inibirlo y c da^li altri Car- 
dinalj più coraonemente non vÌàro,at quale c6-< 
venga il titolò di lullb iùpcrfioo,menrre quello 
iéaza dubbio fi deue due dannahrle>e degno del 
bjUfino $ & anche in quella necefitti cagiona* 

U dalla conuenienza piu che dalla natura nel 
snedefimo genere de'Cardinali ^ non cade vna 
regola cerca/e geralc i tutti applicabile : mà lì 
deue regolare dalla qualità dc'Cardinali ; Itnpe> 
fòche fc bene tutti fi dicono d'vn' iftcls’Ordi- 
ncy per quel che fi dice di (opra nei capitolo lcc> 
fimo iupropofitodc'TftoJi , e trattamenti 5 

con è però dooere dr obiigare vti Cardinale di 
iànguc Regio» onero del genere de' Principi fo* 
nrani» ^ gtandi » ouero de’Magnatf di gran ri- 
ga, à vinere in qucll^cffo modo neirabitazio- 
nc, nella famiglia, negli adoubt, e negli altri 
irauamcoti , che vina vn Cardinale di privata 
eondlzionc : nè meno che quello» il quale fia^ 
pailato per i ^adi della Prelatura ,c delle Cari- 
che graodi, nelle quali fi fia trattato con magni- 
ficenza^ dcbl» trattarli in quel modo pofitiuo , 
ihccomocnc,& i commendabile in vn Cardi- 
nale religiaro > il quale fia promoilo dal chro- ‘ 
firo,e dalla cella profcfiorc delia poocrcà^e cosi 
à proporzione de gradi naturali, ouero acciden- 
tali. 
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tali", come partkfolarmcntc c quello dell* cfle-’ 
re j,oucro dell*circrc ftato Nipote del Papa in> 
grado di molu autorità , con fomiglùnti con- 
ìidcraiioni. ’:i. 

Mà quando con le Tudette rifìedloni iì fo» 
disfaccia alla legge della coiiucnienza ,c dclfo-^ 
netti j e che nondimeno ve ne auanzi j in talcà- 
fo conuien dire , che anche al Cardinale fi adat- 
ta quell’ittello che del Vckouo fi è detto nel- 
o raccennato capitolo vigefimono delfopera del 
Vefeouo: imperòche fe bene alcuni credono « 
che la pariti non camini, per la ragione, che ne* 
Cardinali vi cócorra ancorala qualità dc’Sena- 
tori,e dc’Configlieri del Principato temporale,e 
che quelle entrate, le quali fc gliattegnano fiano 
come vna mercede della fatica j nondimeno 
fi potrebbe forfè dire , che ciò camina bene in 
quegli emolumenti, li quali fono puramente 
cardinalizijjCome fono quelli de* Titoli, c del 
Rotolo, come (òpra, & anche quelli delle Cari- 
che fitte, ouero accidentali accennate di (opra ) 
& anche alcuni pochi emolumenti delle propi- 
ne, delle propofiziòni delle Chiefe, e per le cau- 
fe cardinalizie commiflaric , c fimili, nel che fi 
lafcia il fuo luogo alla verità ; Mà non già nelle 
Chiefe Catedrali,ò Metropolitane , ouero nelle 
Badie, Sr altri beneficij : imperòche in quettc 
fanno la figura di Vcfcoui ) ò rcfpettiuamentc 
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<f Alibati , 6 Rettori; 

«o io'ildÌb.p«ralcUotki marita »■€ ddlta dotey 
^to tici iucktto capitolo vent^nonóllO <ldi- 
Vcfcouo ; con lafiia propontk>nc« 

~ Anzi che FiAcilòparatcUd con ta fuà pro<< 
porzione camina ndlf ptnilonaiij^ l^fperèóbe 
ièbcncrjdeArnou^ dicono FrekUlir Rcttori- 
dcUoCiiiU&iJnèHanno ragiòile^tMtffidrain- 
miniftrazkmic gturìdicatne|it« i pdiciel ma* 
trinionioipiikuaiciònodci TicoJatt ) ohe è 
fiumd^ (kilfe ii peniionaiHo (cftphòefpZi^i 
teeipcdd tommpdo • temporale aj* 

ogni modo Quando il ifkacito fi reòdé impoten^' 
te, e quei 6«cti, dkAlui reé^tK^non/ono^^ 
iìdenet à ipe{?,dtfuo anche coneortérui U pittó^ 
cipcy perche in ibllanza laOhicfa Come donna 
dJa;padrof^y & ad efia prindpàlmetHe lòno 
aHètti li fnitti ; (ìebe òiia il marico, ò fia R paa« 
teeipa, p^ó importa , con la'iòlrta di^renta , 
clM Tobligo dei partecipe fii ^udìdùtriO « ^ 

* Si ^orge peiè qualche difierenza trd i Càt^^ 
dinaii, e altri inferiori circa i frutti atiantafi- - 

ti delle Badie, e de’benehcij, oueródelle pen- 
doni 3 mànon già. dica queili'delle ChiCfe ca* 
tediiatis^ metropoli^riC di attuale ammininta*» 
tioner nella quale anche i Cardinali £inno fiÀ 
gura di Vefeoui , e niente dagli altri dìHèrifco^ 
do ; che gli altri hanno Tobligo d'applicat'e ica 
' P limo-x 
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ftófEltiógbi^dc benéfìcij > per le 
Mgioni aflegnaic nel mcdcfiiób . capitolo vi^c« 
(imoaono del Vclcouo j-fichc debba -dirìi; cola 
mal fatta di permettere ohe La Cbiclà , che è la' 
padrona, ^fia in iftato. rooinofo > oueroìindeccn- 
te, e che i poueri di 'quel» luogo, che fono i fuor 
fi perifeano d<Iia fanie jic che le Lue entra* 
te (iano applicate d;^e Tempij (òntuofi > 5c al- 
tre opere pie d'apparenza , le Iddio voglia che 
non fia per vanagloriajn Roma,, òia altri luo- 
glii di genie. Mà ine* Cardinali conila douuta. 
d^reztone'ì fiche fi fodi&fi in parte $1 bifogtio; 
della Chiefa padrona ,.c tolcraWlc lappUcaLio- 
ne nella Corte, come luogo della loro refiden* 
W,.pcr cdifica^tionc dc*forafiieri,c della Chida 
vniuerfàle in riguardo della Carica : che però 
gran difierenza fi feorge trd'edi , e gli altri a’ 
quali tal ragione fi adatti . 

. f ^ modo di yiuer? » rre leggi abbiamo * 

Vna Icritrab ^ obiigatona > la di cui contrauen- 
2Ì|Ooe;cagiona il delitto pofitùio degno del ga- 
1 fijgp pcrlonale : l'altra del foro interiore della 
colcicnza,dellaquaIeè giudice Iddio, col ga- 
i^igo dciranima nciraJtra yjto eterna > 5t anche 
alle volte nel corpo in quella vitantoodana : la 
terza è quella della cpnuenienza) dcironeftà > e 
della riputazioae» 

• pruna Ipccie di Icgg/r, vano c il tratta- 
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re, mentre il tutto dipende ’daHé^rciiflahzc*- 
del fatto , iè'portino k proua ^ùfficicirte' della 
iùa conTtaucnzfone colpófà,in niitdo che vi ca- 
da il delitto degno del gafligo , dclche (\ di/cor* 
redi (òtto nel capitolo ventefìmo fecondo . 

Della feconda fpccic della leggé della; co- 
scienza nel foro dellanima già fi d detto di 
pra più volte, & in tutte le altre opere, che io 
non intendo trattarne, dimando non conueni- 
real mio ftatodVomo del foroy nd quale viuo- 
mentre dò {crìuendo Topera prelènte , & anco- 
ra perche non conulene,chc alcune colè fi met- 
tano in bocca >de*volgàrìy ' 

Reftringendolì dunque alla terza legge del-' 
ia ci^uenienzà, ònellà,e riputazione, e dffcor<> 
rendo particolarmente del punto, (è quel che 
da Santi Padri, e dagli altri Scrittori , 6c anche/ 
da' Canoni, eConcili; fi dice fbpra il modo del 
viuere dc'Vefcoui , camina ancora ne*Cardina^‘ 
li, ò pùre (è qualche difi^renzlà vifià, e quale; Sf 
' Scorge anche in quello puntoli Sòlito male com>‘ 
f naturale al genere vmano, ^ irremcdiabile per 
le gran diuerfità degrinteiletti , circa la varietà 
. delle opinioni, che quali in tutte le coTe del mo- 
do lì rperìmchca^. Imperòche alcuni credono, 
che maggiore, c più Àretco lia Tobligo dc*Car«^ 
dinali nel viuere molto virtuolàmcnte , e con 
eièmplarìtà, di quel che fia dc^Vefeoui, cosi pet 
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Uncuggbran^ cJclU ftinw>c (icUcpa-erogatiiic,' 
^cÌQip^ ^ ^ ^o^niQ(iì 4 ratHirs» Se i 
propociihgc dc*icorarTW)di>ft€oodo ^ paralell® 
ddi orologio} comcaiiclvpci^ilimrefeai» 
pio d^vn Vedono , vcrio dVo’àiero Prelato nd 
fuo Vcfcoiiato*òl^claciira far» pattcoUrc, e 

pregiudicherà io qiieliaDi(KC0»ò.liit)^ che 

ili’incoatroil malcr«npjo.d'vn Cardinalcfi di- 
ce publico, $c vt^uerfale ^ prc^udichcf à à 

tuttala Chic&>c darà roaggiof* occaflioQe di 

li^ldic^J^alIÌI»l>iàdciU incdcl^ ' 
All*inwtrp.idtf i vogliono > che ToW^o de! 
Ordinali Ik di gran lunga minore > per la 
jioncchccmnon fono Prelati, Paftori, e Go- 
uematori;» mà che, cc? ettuato 1 offizio d affift©*- 
re al Papaie di fonltgltarlo ideile occorrenze , 
toiano nel rimanente la figura di prluati Cit- 
tadini, benché alquanto pih qualificati degli al- 

, ^ crede però, che daH'vna, e 1 okrt opinione 
n.di» negli cfiremi> f che fia errore il canunare 
cori le fi>lp generalità *douendofi più torto ca»» 
tninar» con k diihùwipoe de* cafi , con la quale 
pct lop^ùfidecidoniCMneg^ole quertiooi pio» 
^m^ticjie t Cioè, cHefit fi uacterà di quel Orw 
Sinalc, il quale viue foori delia Corte in qual^ . 
?he |nogo> nel quale dimori per occafione della 
Cinica >perchc fia Legata AportoUco , ouero 

« 

•- .i » 

■ 'ir: • 
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Vcfcouo, fiche iui eflendo fingolarc , ò raro ìd 
quella Dignità, vi faccia vna gran figura ; & in 
tal cafocamina lenza d'ùbl^io la prima opinice- 
ne, per la ragione, che la fola Carica obliga per 
fc fteffa in qualunque perfona rifìeda , molto 
più aggiungcndouifi quella Dignità cosi gran- 
de . 

O veramente il Cardinale anche lenza Cari- 
ca rifiede in qualche Città , ò luogo , nel quale 
non fiano foliti rilcdere Cardinali, fiche appref- 
fo i popoli , & anche apprdfo i Comandanti 
quefta Dignità fiain grande ftima, e venera- 
zione, come per ordinario fegue in quelle cole, 
le qttali fono rare ,& in tal calò , benché affatto 
no' Vi cada la ragione regolatrice del cafo ante- 
cedente circa vna ritiratezza totale , c nel non 
farli vedere che nella forma folcnne, in quel 
modo che fi c detto del Vcfcouo refidente nella 
fua diocefi, nciropera fua,& anche di fopra, 
tuttauia fi deue tenere il medefimo Itile j & an- 
che delle cofe indifferenti, le quali non abbiano 
proibizione pofitiua , che nella Corte di Ro- 
ma fiano vfatc , fi deue aftericrc , per non dare 
fcandalo, onero per non cagionare diminuzio- 
ne del concetto , e della (lima della Dignità • 

Mà ne i Cardinali, li quali in numero grande 
.rifedono nella Corte , ò pure in qualche parte 
dell* anno dimorano fecondo il folito nei luoghi 
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facciano quella mala figura > che per altro fà- 
rebbono : intendendo però degli atti indiffe- 
renti , li quali per fc ftefìì non fiano illeciti , e 
peccaminoG > come efprenamente proibiti dal- 
la legge , ouero contrarij alli buoni coftumi 
naturali > poiché in queGo cafo fi dirà Tempre 
corruttela > & abufb) nè mai fcufèrà; mà di 
quelli atti > ne' quali il fìniflro concetto polsa 
nafcere dalla comune opinione degli vo- 
mini, e dalla legge della conuenien- 
za> c dalla fb‘ma> della quale fb- 
* lamence fi parb , 

comcfo- 
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CAPITOLO XXL 

De* famigliari de i Cardinali , quali 
giandicamente (lano . E de’ di* 
uerfie.fetd » li quali da que- 
ita famigliarità ri- , 
fultano . 

- « ’ 

SOMMÀRIO, 

\ 

1 I ^ / uer/ì effetti della famigliarità 

2 J J Dell' effètte della famigliarità nella tua, 

teria beneficiale J e defuoi requi/iti . 

3 Delle franchigie dalle gabelle^ altri peff , 

4 Dell' efen:(ione del foro . 

5 Abufi antichi in queffa materia • 

6 Si fono abolite le famigliarità onorarie , 

j Quando fi dica efferui famigliarità vera à ([uefìo 
effetto, 

8 Deirifleffa materia deW efen:(ione del foro quan- 
do camini • 

S> De* legati che fi facciano alla famiglia^ e degli al- 
tri emolumenti de' fcorucct\ e quarantina , 
to Della facoltà de* Cardinali di conferire gli ordini 
a* famigli ari , 

II De*^ConclauiJìi, 

f ^ 
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I z' Se domandare il faUno non conuenuto 
per loferui^ioj tt ' al Cardinale. 

1 3 SeaCaualieri'i C7* ahlobdi qualificai iconutn^ 

ga il ferutre i Cardinali • 

1 4 Delle precedi n:(et*aiC ortigiani • 

1 5 Delle qualità che debbano uuere t famigliari • 

GAP. XXI. 

MOLTI effetti occorre frequen- 
temente in pratica trattare dc*fami- 
gliari de* Cardinali 9 c quando vera- 
mente vi fia la vera famigliarità 

I producciua d*alcuni priuilegij , e prerogatiue. 
Primieramente per lo più nella materia benefi- 
ciale, così per la rifèrua > ouero affezione Apo- 
iìolica, la quale da quella famigliantà nafcejco . 
me ancora per la facoltà de* Cardinali di nomi- 
nare alia prouifia di quei benefici] , li quali per 
morte naturale, ò ciuile de’ loro famigliar! va- 
cano, per quel che fi c dhfcorfo di fopra nel ca- 
pitolo decimottauo. Secondariamente per lo 
priuilegib d*alcune franchigie, & efcniioni dal- 
le gabelle, & altre grauezze, che da’ famiglijri 
de’Cardinali fi godono . Terzo per Taltro priui- 
legio dell’cfcnzione del foro degli Ordinari)’, & 
altri Superiori’, a’quali fenzala famigliarità fi 
ibggiacercbbe « E quarto per la participazio- 

ne 
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re delegati, che dal Padrone fi bedano alla fa- 
miglia j Guerod*aItri emolumenti, che perlai 
legge fcritta , oucro per la confuetudiae a'fòmi- 
giiari fono douuti ; conueneodo diftinguere 
quelle fpecic, onero quclb diacrfi effetti per la 
differenza notabile , che lì feorge tnl iVna (pe- 
cie, e l’altra . 

Per quel che appartiene al primo punto del- 
la materia beneficiale, fi camina con qualche ri- 
gore maggiore che negli altri , (ì che per verifi- 
care la familiarità vi deuono copulatiuamente 
2 concorrere i due requilìtfben giuftificati della 
mente, e del dente ; cioè quanto alla mente, che 
di communconfenfodel Cardinale* e del fami- 
gliare, come per vn reciproco contratto di loca- 
zione, e conduzzione dell’opere, quel famiglia- 
re fi applichi tutto , e principalmente al fcruizio 
del Cardinale, e che airincon/ro quello raccetu, 
eloriconofcapertale, delcriucndolo nel rolo 
dc’fuoi feruidori : c quanto al dente, cioè che il 
famigliare viua à fpelc dd Cardinale ,col man- 
giare alla fua tauola, oucro al fuo tinello, fecon- 
do la di ucrfa qualità del fcruizio, e lo ftile del 
Padroncjoucro che fecondo Ivfo moderno più 
frequente, riftclTo famigliare abbia ogni giorno 
la parte del pane, del vino , c del companatico^ 
oucro i n luogo di quello qualche lèmma di de- 
naro ogni giorno ; oucro mefe per mele ^ ò pum 
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vna certa fomma meftrua in forma di falario in 
luogo dei vitto. 

Et in oltre che il (èruizio * al quale il fami- 
gliare è applicato, riguardi la pcrfbna del Cardi- 
nale, (ì che (ìa della fua Corte : che però non . 
bada Telo ferua da V cario, Auditore, ò altro of- 
filiale, ò pure da Economo , da Eiàttore > e Fat- 
tore, ò in altro minifterio nel Velcouaco; ouero 
nelle Badie, e nelfaltre robbe che dal Cardina- 
p le fi poUlcdono. 

Mà quando vi concorrono i fiidetti requifiti, 
non è necefiàrio che magni, c dorma nel palaz- 
zo, ò cafa dei Cardinale •. perche magni , c dor- 
ma in cafa fua : & all'incontro il magnare , & il 
dormire in cafa del Cardinale non bafta, fc viue 
del fuo ; ò pure quando anche viua di quello del 
Cardinale , e non lo ferua ; òche di fatto lo fer- 
ua, mà non fia nel rolo dc'feruitori, e cortiggia- 
n 4 e non fia dal Cardinale trattato da tale ; ma 
più tofto da parente, oaero da amico, e Came- 
rata , conforme più di propofito nelle opere le- 
gali nella fùa materia beneficiale fi difeotre . 

Anzi alcuni BeneficialilH antichi vogliono, 
che ne anche tutto ciò balli ; ma che vi fia ne- 
ceflario ancora il fcruizio, ouero l'ofHzio parti- 
colare ; come per efempiodi Mac (Irò di Came- 
ra, di Auditore, di Coppicro,di Cauallerizzo , 
di Segretario deil’ambaiTciate , di Scalco, di Se- 

grc- 
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grctario delie lettere, di Madiro di cafaidiCap-^ 
pellano , ò di Aiutante di Camera , ìion parlan- 
dofì di quelli del fcruizio bado di Stafììeri, Coc- 
chieri, e Cochi , perche in edl non Cogliono ca« 
dere le qucltioni beneficiali . Però è più vero, di 
è più riceuuto il contrario ; che bada il feruiiio 
lenza ofHcio particolare , come fono quelli , li 
quali lì dicono Gentiluomini femplicbouero di 
{pallierà, purché vi concorrano gli altri requiiì- 
ci come Copra • A. 

Al Cecondo effetto delle franchigie delle ga- 
belle, & altre grauezze , ò pure da alcune Ipelè 

3 nelle {pedizioni della Dataria , e Cancellaria , e 

(ìmili , e per altri priuilegij pregiudiziali al ter- 
zo , parimente fi camina con drcttezza , e vi lì 
richiedono i Cudetti requifiti, per le fraudi che fi 
poffono commettere . Tuttauia pare che fi 
debba caminare con i’offeruanra à rilpetto di 
quelli, i quali veramente fono al Icruizio del 
Cardinale ^ lì che non fi poffanodire fàmigliari 
onorari], c titolari , benché in effi non fi verifi- 
caffero tutti quei requifiti, li quali vengono de- 
Ciderati con qualche maggior rigore per Teffètto 
antecedente nella materia beneficiale . ' 

Qyanto al terzo effetto , che la Camigliaritii 
dc’Cardinali produce deircflenzionc del foro-: 
Anticamente la cofa era paffata à qualche abu- 

4 Co, in quello dedo modo, che redenzione , ouc- 
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IO firancbigìa de’palaggt» ò caie 4c*Cardinali > 6 
che pfocurando ciaTcuap qualche patente di 
^migliarìci di Cardinale» i Magiilrati > c gli of- 
6aiali ordinari) non potelTcro incitare libera- 
mente rofficio loro* il ehe rìdondaua inpregiu- 
di%io della giuAis»» e della pobliea quietr» On- 
de fi legge oelie Aorieycb’cfìlèndo giunto in Ro- 
ma Adriano SeAo > il quale con eiempio fìngo- 
lare non viddemai Roma che da Papa» Se cf- 
ièndo sbarcato nella Cbicfà di S. Paolo» doue fil 
ricoQorciuto » & adorato da*Cardinali » nel pri- 
mo con^reiTo con cjGfi tenuto nella S^riAia deU . 
la medefima Chiefa i dóppo 4*aucrli ringraziati 
della fua elezzionc) li perfuàlé à fiir deporrc le 
armi aloro fainigbari» & à deporre la proce^- 
iione>c la rccettauone de*bondici>c de malfat- 
tori nelle loro caie» e permettere che il Barigel- 
lo»e gli altri nuoiAri della giuAizia efercitafiero 
hberamcmerofficiotoro, 

Che però nel Concilio di Trento * ^ pure 
con Toccàfione di e£^» Si anche fiicceAIiiaincn- 
tc folto dtuerfi Pontefici» confórme dentro Ro- 
ma furono tolte Icfudette franchigie de* palaz- 
zi^ cafè> conlbtmc anche detto di iòpra nei 

capitolo divrdecinao-Ke per quel che molli Dot- 
tori atteftano» c che ìnfegna la pratica; cosi an<» 
ehe fi è prouiAo circa la fanfigliantà onoraria > 
ebe non debba gjouarc à qucA'^ e^tt^» mà che 
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▼I fi ticerchi la vera , e Teffettiua . • 

Bensì chea tal' effetto non camina la reftrit* 
zione accennata di fopra per il primo effetto ) 
cioè che fìa iarorno la perfona del Cardinale) 
perche bafta d'clfere al fcruitio vero attuale 
(òpra Ir Hioi incerefll ) Sc entrate ) fi che non fi 
poffa dire famigliare onorario) e di nome fola* 
mente : purché però fia vn fèruizio tale ) che ì 
7 quello principalmente la perfòna fia applicata» 
benché accidentalmente con licenza > òpermif- 
fione del Padrone fi efercitaffe nel feruizio d*aU 
treperfone ) come per efèmpio ne* cafi più fre- 
quenti fegue ne'Curiali)ò'ne*Medici,chefe prin- 
cipalmente fia applicato al feruizio del Cardi- 
nale, fi che fia filo Cortigiano formale , ma nel 
tempo che gli luanza ) òpure quando niun bi- 
fogno vi fia di feruirc il Padrone, ^Auditore at- 
tenda alla Gurialità da Procuratore, da Auuo- 
cato, ò d' Aggitc, & il Medico vada facendo al- 
^ tre cure , ciò non toglie la famigliarità , Ma fé 
principalmente quel tale effercita in cafa fiia,Se 
in fiato di libertà la profefHone del Curiale , ò 
del Medico , e nondimeno icrua il Cardinale 
non fQlartiente nelle colè Tpetranti alla Curiali- 
tà da Auuòcato, ò Procuratore , ouero Agente ) 
mà eziamdio da Auditore ne* giorni dc'^ ftudij 
per le Sagre Congregazioni,' c nelle altre occor- 
iVnzej e ceti rcfpcttiuaraenteil Medico, che co- 
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meimoreaole • c confidente Ciccia. più dell* or-: 
dinario coirafiìftergli * e’ col fargli come volgar- 
mente fi. dice il mezzo cortigiano, con riceuer 
Tonorario , ò iàlarìo , ò altra ricognizione , non 
perciò fi dirà Tamigliarc , con altri fomiglianti > 
elèmpii ì conforme di propofito fi difcorre nel-'^ 
le opere legali ,e pardcolarinente (otto la mate-* 
ria della giurifdizionc, inoccafione di trattare 
deiramplifilma giurildizione del Cardinal Pro- 
tettore della Santa' Cala di Loreto con tatti i 
fuòiferuiehti, che s'intende di quelli, li quali 
fiano principalmente applicati ù quel fcruizio 
per tutto il tempo conuenuto , ò per la maggior 
parte della vira j non giù di quelli , li: quali nel 
tempo della raccolta , e degli altri lauori (Iraor-, 
dinari] vi predano le loro opere aocidental men- 
te à meli, ouero ù giornate. B. " 

Prefùppodo dunque che fi tratti di famiglia- 
ri veri, come fopra: per.quel che fpctta k quella 
8 cirenzione.dal foro ;de’GiudiCr ordinari), con«^ 
uicn diding'uere H forò*^ecclefialHco dal fecola- 
re tfoiperòchc^uaoto al primo, à rifpetto :di 
quei famigiiaii, 1 quali fono Chierici^ e perfono 
Ecclefiàdichcji't^eniionè camini da per tutto ; 
mààrifpettodetMigifirati iaidaiiconle ]!>erfo- 
ne fècolari nello Stato Ecclefiaftica , la còfàca« 
mina di piano,' eccetto che in Ronda , doue4ÌOs2 
aieU’vnO', come néU'altrp foro per la prerenza.j 
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B. Tentrjib. ?. 
delle gmrifdiTjo 
ni difc.ìì- 
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del Papa ft camma‘'coDfdinerfa pratica^ mi ae^i 
gli* altri Priocipaci fi iuolauere qualdic protcn«' 
iione tn^otrario # fi clic noo vi fi pud (bbiiire^ 
vna regola certa > fKll*iftdTcKinodo che fegue in 
quei fecòlarl, K quali ibno'fjómgl^ dc*V’efc<K 
ui odia ftclfa diocesi propria » ondedònalaicik; 
riQttero'^0 lupgo alia verità: parendache i mjl 
leufo d alcani gran parte iu ciò abbia la praticaci 
e Totleruania. Ct, S 

Fiaalmcnte circa il quarto criceto della par^ 
ricipaiiòne di quel legato generale, che (ì Tuoi ùh-: 
re alla famiglia > à veramente di quelli citk>1u<^ 
nkcnti,che nella mone del Padrone la confuctu-' 
(line concede a*famigliari> come per eièmpio 
fono lo fcorruccio, e la quarantina , c cole finii- 
li : pare che giuridicamente lamini ri(lcfso,che 
fi è detto di {opra degli akri effetti circa la fàmi<^ 
gliarità vera , & effoteiua-; tuttauia anche in ciò 
gran parte hà l*olTcruanza, alla quale fi deuc di- 
^ire così nella foUanLa « fé , e quali fi debbano 
ammectcre alla dHlribuzione, e quali nò ; come 
anche circa il modo, e la proporzione per la qua- 
lità, Se antichità del ferBÌzioinel che fì deut > c iì 
{(iole diferire a*Cortigiani retti^ e pratici . 

Soleodoui cadere ancora la quefoone,(è quei 
veri , Se effettiui faitiigliari , à quali il Cardinale 
hxfatto qualche legato particolare’, debbano 
partidpare del iegato generale delia famiglia^ ) 

nel 
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nel chofc bene i Giurilli (bgli(>no cainìnire per 

10 più con laffermatiua , por vn certo detto di 
Battolo, e di altri antichi, col l’efèmpio del lega- 
to generale, che Ci faccia à i Monaci, & al Mona- 
ftero, che ne debba participare TAbbate, ovcro i 

11 Priore, benché k quello il teftatore qualche 
legato particolare facelTc: Tuctauia cfsendo que- 
ftionc di fatto, e di vltima volontà , fi deue de- 
cidere con le circoHanze del fatto di cialcun ca- 
fo particolare, dalle quali fi deue cauare la vcrilì- 

^ nule volontà del difponcnte, & anche in dub- 
bio fi deue molto diferire alla pratica , & alPof- 
feruanza; che però è errore il caminare gene- 
ralmente , & alla cieca con la fudetta dottrina , 

, conforme da legulei Prammatici , ò Collettori 
fì Tuoi fare . 

Oltre gli cifetti fudetti , fi fiiol dilputare an- 
cora di quella famigliarità ad alcuni altri cllctti 
diuerfi ; e particolarmente concedendoli dalla 
conliietudinc a* Cardinali il confcrire^li ordini 
minori a’iorofòmigliari , & il dare la facoltà ad 
IO vn Vclcouo di conferire anche i fagri, ò di con- 
ferirli per le llcflì , quando fiano già collituiti 
nello fiato Velcouale, conforme anche a* Velco^; 
uifi concede ne* loro famigliari, i quali per al- 
tro non fiano luci fudditi , per quel che neH*o- 
pcra del Vclcouo fi dilcorre . Però à quell* ef» 
lètto pare che rigorofamente fi richiedano quei 

Q ficlTi 
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r ficifì requiGti)i quali iì richiedono perula colla- 
, izionc deibcncficij . 

Si Tuoi dilpHCare ancora della famigliarità ve« 
12) la quale G richiede in quelli , i quali G dcuo- 

I i no introdurre dalli Cardinali nel Conciane per 
^iUoro feruiziO) chiamati CÒQclauiGi)fecondo la 
■Bolla di pio Quarto *, e per qucll’altro Concla- 
uilbjil quale da Scalco (èrue il Cardinale al di 
-funri.per occaGone de’priullegif, che dal Papa 
^eato,in quel Conclaue a* ConclaaiGi G foglio- 
no concedere, per quel che nellà Relazióne del- 
la Corte , & altroue G diicottc . 

Qpcprre ancora, che alcuno di quelli, li qua^ 
li fenza parte, e fenia falario* abbiano feruito 
iungapnente il Cardinale in qualclie porto di fa- 

I I piiglià nobile , c per lo più da Auditore < ò da 
Maeftro di Càmera , ò da Cauallerizi^ ,^ò da 
Medico I morto che fu il Padrone , di mandano 
il falario : però regolarmente quando non aj>- 
pari^ca dcjla coQuenzione,ò che altre circoftan- 
ze particolari non cagionino la limitazione'deU 
la regola ,’querta afsilie alfefcluGone di tal pre- 
tenGone , per la ragione che tal feruizia lì fuole 
fare fpontancamente, anzi G fuol* ambire , per 
Jc fperanze maggiori , che G conccpifcono nella 
Cortc,pcr U prerogiciua’deirclezzione pafsiua, 
la quile di fatto G pratica ne i Cardinali , con- 
forme ft è difeorfo di fopra neicapitolo deci i no: 
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^uero 
conce- 
pite (peraniC|*fì lamentino della fortuna catti- 
/ Ua > & ì quella fi acquietino j confornae airfn- 
^ còtto, aurebbono voiontiéri àbbr^cciaìó h buo- 
na ,, quando fofse firguita : fi ehe quefierfia Viu 
contratto di fortuna ; à foimjglianza d\n lotto, 

. oucro di chi compra vn gettito della rete in ' 
mare. 

Se à i Caualieri , & ad altri Nobilf , ^^alifi-' 

1 3 cati di nobiltà gcnerolà cdnuenga , ò nò di br- 
uire a*Cardinali in Corte, .fi è diicorfo à bafian- 

, za nelfopera del Caualierè , doue il curiolb fi 
potrà fodisfare • ' ‘ / 

Circa le precedenze tra efsi famigliali, ò pure 
cortigiani , e le altre prerogatiue annelse alle» 

14 Cariche di Corte, fi difeorre qualche cofa' nel- 
l’opera ledale fottò là materia delle preminen- 
ze; St anche incidentemente nella Relazione 
della Cone. 

Finalmente quanto alle qilalità che debbano 

1 5 aucrc i famigliati de’ Cardiiiali , fi potrà vedere* 
quel che di fono nel capitolo finale fi accenna • 
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onde fc ^ipoi conia mòrte del Padrone ^ 
coireflcre direraziati,rcllano dellifi delle 
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CAPITOLO XXII. 

f 

Delle caule ciuili , c criminali ,attiue, 
e pafsiue dc’Cardinalij Quali fiano 
i loro Giudici . £ del modo di pro- 
cedere ia effe : 

Et anche delle caufe Cardinalizie, cioè 
delle quali i Cardinali fono Giudi- 
ci • che colà abbiano di iìngolare , e 
diueriòdagli altri . • ' 

^ -4 / iJ' ' 

S 0 M M AKIO. 

^ ■ ■ i 

I; TT L yS/ff è Gmdice > e Superiore de Car^ 

§ dinkli» I j ' } •' 

^ » Slu»»dofig£iacchn0a^li altri Prelati*^ . 

5 T^eltecaafe àuUttliora Giudice è CAuditere 
dtUa. Camera . 

4 Ideile crimimtli il folù Papa m mu, ’ ’ 

5 In che modo fi foglia prò. edere m quejle ctufi- 

6 Cafì de*Cardinali puniti ^ 

7 Errori de* Scrittori in quejia materia • 

8 Del numero de' tefiimon^ néctjptrio per conuin- 

cere vn Cardinale* 

9 C he non pojfano i Cardinali efir tormentati i e 

che non fatto tenuti comparire perfonalmente, 

lo Se 
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10 Se 'pojfa ilfelé>Pt^(e€cnófctrè qué^ècMHfe 

ilcmfemfidelCencitta'^éfU>*aie^ out^ 

Collette» i- i L ■. ' i, .i.ji : - . i 

11 ^ eli' e/empio de Senatori si de* C*fK>nici dèif*'C^ 

tedrale^che non fi adatti^ 

^12 Delle ragioni, per le qMlieotnple di aliar^art Id- 
podefìadel Pdpa* ' - -* 

13 Delle camfeattiuede^Cardinali» ' ’ 

14 Delle cattfeCardinaliT^ie y dolche i Cardinali , • ^ 

fieno Giudici : <// quante fpecia pana > r <^//f ~ 
lordpngolaHtk* ; 

... i t: . -i./ ; -■ f 
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S S E N D O i Cardinali Senatori , 
ConiìgJierì»eCollatcraK del pri- 
mo o;'dinc del Papiy dal quale (b- . 
no ammefli à qualche parte- ^ 
cipauone del goucmo dellVno > e 
dell'altro Principato; pcrloche^la Digntti Car- 
dinalizia lì d reià molto maggiore della Velco- 
ualc, c d’ogn'aJtra Prelatura >; conforme di fo- 
pra nel proemio, e nel capitolo quarto, Se aftro- 
ue lì è detto* Quindi lègue, che per quel che 
1 fpetta alla loro peribna, Se anche d quelle rob- 
be, e ragioni, che lìano alla perlòna confécuti- 
ue, altro Giudice, e Superiore non hanno, nè 
nconofeono, che il iblo Papa, ò pure in tempo 

9 3 di 
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GoltegioMctincdcfimtf^ 
^cioafi^ à* ()u^Ua lotapodeflà <, c 
giurirdizioiie n ftcnde > per quel cÌM-fi è difcor- 
{ììdifQp»ra. nel capitolo nonojiiEhe però à gli Or> : 
dinari j de*luogbi> & à gli altriPrelati EccIcGa- 
i^i;Jioi}ucll6 catUC) Adl/c^quali (bno intereilàtt l 
i Cardmali) non fì conceda la giurìTdiziòne) c la 
competenza) eccetto il calo, che non' Gono con • 
f\ijlcr^cc^i^e Cardinali, mà in dioeifaT^gnra , ò 
2 eièoipiCb pcFOctafiane^deila 

badiale dei beneBdo> che ppÀfeg^^ snella dio- 
cefe^ in quel modo che G dice de i Kè> e Prin* 
cip! 2iroiuti)e fo,(|r)n^chc pej^tajfjodfc dèTeudi> 
c dcHcbaroniefoggiaecionoad vn*alcro Princi- 
pe^ J^gi(lr^^an 5 t| idic i Vefeoai) e gU 
foggucciooq alRfincipciTDuero al 
giitrafOiXccoiarc,. :j;olè/pe«#rró, al id?(|o 
tdeai^ ìaconce^ofie lu: i|i G>rmà di 

vgro^eudo^ c^n. di all 9 diO).GonGarme nclfo- 
pere ro^c^. (a. naatcrjia i^tildiitoodliì; 

discorre a iUi.\ilcrtb 

M-^pecflLCv^^'^ 

P^a. coBt^aiÒfe Ip* ^le aptiqo; 4i^ ^e ìda' Gì ur> ■ 
(Éccin. tutte lecaufe^^fiopform^ ^ dstfOjdi 1 p-i 
i P?dwUapjfplf 

tijjc de )C?r4iqalip«f piede <ol tem»-! 

po la p^pg^izio^ Caiw.acio».<we^ 

arCaoKclengq^ccuuc’ vna,r^^ difuo .V ie»r. 

' c 
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fìt) Generale ifi temporaie /c*raf7ogafo^n gftW 
parte’ ih lùogó deiramkiò C^diriilc Arcidia- 
cono i fapprenb per xjnel élic fi dice ndia più' 
volte accennata Rclazionié della Corte, trattimi^ 
dojcbl iiKicttOòffìdo^él Gànwam(y^E;idh’iiò 
dcriua la praucacorronté di <jii^fté!canft*,'^he ire’ 
iìa Giudice ordinarioy è {Jompefchtc d'Alidftorc 
della Caméravcòme vn* Auditbirè) o Vìclnó^dcf 
detto Carne rijrio nelte caaic indifterchti , hón 
impetranti aH?ifc(H"5fc Camerìt> fiche * ^cretto" 
fedo di plrefentc Ae fia il iolo'giadìdr dtrrnpcten-* 
tè ordinaiid*' j . : . < i - ; ^ ‘ 

-' Nelle catWè'crimittill |lcrò tìt ViAirtid 
uia Giudicedl folò' Pàpia' >• fiché^ ‘ Ipcòi il t 

dclcgaaone *v*è coToihiffidìi^^dd'' mcdcrifnai' 

4 BÌim’atero-Mag!?èrato,'òTji1kiWàlc^^ grande^ 
epcrtjtialificato thè fia, vi fi pilo ingerire , è’ci 
cctcuaione iitS;(Ddil^^ ikI tèhipo della *Scèt 
iracanfe,'pdi^pÌ^l^dè^ dqticgH ’^ che neh re- 
deXirnmiilènté^ifiigno ,'riche*npn comieng^ti* 
rfalpcttapc lù -cfeàiione dePhitouo Papra ; prér 
quel che di (òpra nel nono capitelo fi è detto . 

Quando -^nque dellè' catifc Criminali de* 
Cardinali fi trattai ciò chc'fia He'tcntip? antichi, 
de quali né refia incerta ‘la verità pèrlàyiucrfii 
rà delie ifiori^^leóftfbrmc plrrtitòlànnénte fi;2 

5 gue nella condanna, c morte di quei cinque',’ èl 
fii, ò rette Cardinali , che /ègulfòtto* il già 'àc- 

- Q 4 cen- 


H8 1 L c a K O 1 n a l e 

• • • 

^j^nace Vrbanofèftopcr caufildel tanto pcr- 
nic^ofo fcifma , che in quel tempo principiato 
diirò per Io fpaiio d*anni quaranta > c pi ù , tcr- 
inirk<}Co col Concilio di Coltanza » 

/ Parl^do dc’tcmpi più moderni » de^qualì 
nc4l>lMamo più frefehe , c più certe k memo- 
rie ; come per efempio del calò lotto Leone dc- 
C cimo : B ^iraltro lòtto Pio quurtoa E di quelli » 

più moderna lotto Paolo quinto ( mù fenza il 
funellofine ^ Scaltri , Quando lì Voglia carni*- 
nate per la via giudiziale col proccl5>» aircfifctto 
di procedere alle pene formali» quado cotti deU 
li delitti) è IblitO) che il Papa» onero il Giudice» 
che da ettblìa dcparatO)procedacoI voto d*vna 
quali&ataCongrcgaiionc depurata pertaref- 
Ktto» e cottituita da più Cardinali» & alai che ; 
paia al Papa» Ikhe fi proceda con molta mani» 
riti» e circolMzzione» conforme lòtto Leone 
decimo Icgui nella cauià de*Cardinall Petrucci> 

Ktario» e ^ul^che fi procede col voto de* Caxv i 

4^^ Concittoro . Benché alle volte reuco* 
to mottri il contrario» cófbrme fi vidde nelLac- 
• cennato calo lòtto Pio quarto»cbc il Beato Pio ' 

quinto fncceilbre (hchiaròper iogiullo » c mal 
uttod tmto» gattigando aocbc alcuni minittri» 
e.cooperatorr»cparticotaciiiemeil Filcalc col» ^ 

Tvltimo lòppBcio • 

. Sopra il modo di procedere in si fatte caule 

cri- 
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crìmtnalf graui « per le quali (ì polla venire alla 
degradazione della Dignità , & all*vltimo fup> 
plicio, & ad altre graui pene > gli antichi Scric- 
H>rt> e particolarmente alcuni Giurici confu- 
' lenti) i quali ne'tempi delle occafìoni làzziona- 
rie fcrtllcro ad iftanza d*alcuni Cardinali inqui> 

7 filile citati dal Papa>ouero ad iilanza de'Princi- 
pi loro fautori) e protettori^ ò folle per aguzza- 
re l’ingegno ali Vfo di quelli , li quali non iferi- 
ttono alla verità > mà airvfanza degli operar! j 
condotti con la mercede per Topportunità di 
qucllo>ilqualeli richiede) come per la mag- 
gior parte li veri 6 ca> ò veraméte folle pcrigno- 
ranza< conforme lègue in alcuni) han detto del- 
le molte fcmplidtàycon le quali fono caminati 
almeno in parte alcuni moderni) e particolar* 
mentcTaccennaco Auuocato Parigino nella fua 
operetta in proprio idionu Francefe della Di- 
gnità del Cardinale) alcune delle quali già di fo- 
pra fi fono menzionate . Come per efèmpio 
(opra il numero de'tclHmonijneccflàrii per có- 
nincerevn Cardinale di qualche delitto) che 

8 debba e&re di ventiduene'Oiaconi» e di qua- 
rantaquattro ne'Prcti ^onde confórme fid det- 
to alfroue > rcfla da mcrauigliar/ì , perche à ca- 
minare colla regola del tré> non lì lìa dettO) che 
oc'Cardinalt Vefeoui fòlle neccifario il numero 
id'ottanta òito>ò almeno di fc^ntafei . 

Non 
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i Nonfinicga ,chc pcrlafgraixlwza delia 
gnitàfi debbano defidcrarc proue più certe, é 
ben concludenti tra*Cardinalr, che tra’ feinplici 
Preti, o chierici, Scaltri di sfera minore j e che 
qualche maggior circóipezrionc vi fia neceifa- 
ria 5 mà è vanità rcftringerfi il sì fatta 'formalità 
di numero, il quale doucHè legare le nva-nial 7 
Papa, oucro alii Giudici da effo deputaci , noti 
folamcntc perla più volte accennata ragione , 
thè la Pontifìcia podeftà in sì fatte materie ec- 
clcfiaftiche, c fpirituali, c quella d’ogn’altro fo^ 
Urano aifoluto nelle, temporali altro legamem^, 
iiceué>chc quello dcll’cfprefla legge Diuina, ò 
naturale» che dà nel medefimo/Mà ancora per- 
che farebbe dare vn grauiilìmo incon nenie ntc, 
che quado il calo porti quefta Dignità in qual- 
che foggetto di mal genio, c di mali eoftumi, fi 
potrebbono render lecito di commettere ecceffi 
publicamente, & in prefenza di molti , quando 
vcdcficro nonefièrui il numero fudecto » 'j 

L’iftcflb camina negli altri pduilegij ,di noti 
poter’cflferfottopofto a* tormenti, nè di eflcr 
tcnutii comparire, c coftituirfi di perfona y fi- > 
9 che anche. in calo di grauiflimi delitti debbano 
eflèi’intefi per procuratore , c che in ciò fia rt- 
ilretta la.podcfià del Papa; non vedendofi à 
quai’autorìtà, ò ragione ciò appoggiato fia . 

Maggior Ictnplicità equiuoco deue dirli 

Tal- 
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Faltroaflunto (opra il difetto della podcftAdel 
Papa, ò veramente fopra la rcftrizionc di quel- 
1 o lacche fecondo vn*opinionc non pofla in si fat- 
te caufe procedere fenza il voto , & il eonfenfo 
della dhiclà vniucrfale , rapprefentata da viu 
Concilio generale ; e fecondo l’altra , almeno 
fenza il voto, e con^nfodcl Collegio; ndti ver 
dendolì parimente la ragione, nella qHalc tal*af- 
Anto appoggiato fi fia, fc non quella in legge 
détta conuenienza , c dell’antica confuctudino 
fopra <quèfta feconda opinione, cioè che à sf 
fàbe rifolùzioni, per Io fcandalo che ne può na- 
ftereà tutta U Chicfa, nóconuenga Venire fen- 
gran maturità, e fenza la partieipazione,5c il 
coAfdOfoalmfcno cOnfuKiuo del Collegio, parti- 
cdlarmenrè quando ^r rifpetti priuati qualche 
ppòbahild indizio di fufpicione vi poffa cadere . 
Pofciachc à d fcorrcrla giuridicamente , c per 
i principi; dp* canoni, e de i cocili/ antichi, mag- 
gictf dubWo'fbpra la libera pOdeftà della degrà-^ 
daftione,e delle alfit'^énélpotrebbe cadere ne r 
Vcfcoui, nei ^uaiicadela quefiione tanto di- 
bàttuta trà Canonici, t Teologi , Se altri anche 
fic’temp mod)erni,p'cr quei che particolarmcn- 
tew^infegnano l’iftòrie del medefimo Concilia 
di Trcntot^fc i Vefièut fiano totalmente dipen- 
denti dal Papa, conforme vn’bpiiiione erède, per 
quel che in occafionc del Concilio di Trento fu 

per . 



t 



DifiTizjciby C O^U 


i 


2^2 IL CARDINALE 

per alcuni dircpifo *, ^ fecondo Taltra ab-' 
biano la lordpodclU; ìnimediatamence^c di< 
pendentcnncncc da Grillo con la fuggez.zione 
al Papa come fuo Vicario , c primo Miniftro : 
Sopra di che, fcnia nience aficrmare , (ì lalcia^ 
rintiero luogo alla yerìcà,5c al giudizio di quel- 
li, aquali appartiene: e pure è fuori d*ogni dub« 
biocche il Papa li può conofeere, e punire per (è 
flcd^o , ò per i Giudici da efTo deputati ; anzi lo 
potrebbe farcii Metropolitano^ ouero il Prima» 
tc> col confènfo ,ò voto de* Suffragane! ,feU^ 
podcfld non rcglifofTc rillrctta* Dunque mol- 
to più ciò deue dirli à rifpctto de* Cardinali , li 
quali fecondo la loro origine , dt introduzione 
accennau di foprancUi capitoli primo , e (•- 
guenti, fono affatto dipendenti dal Papa * e co- 
ìiituici in vn'ordinc minore eflendo in fatti Pre- 
ti, e Diaconi della Chiefa Romana, e gli antichi 
Parochi di Roma , benché per la digniti Sena^ 
toriate de’Confcglicri primari; fìanocoflitnitt in 
cosi alta dignità più di giurifdizione, che d or- 
dine. 

Sogliono alcuni in ciò valerfì di qnel die le 
leggi ciuili difpongono de* Senatori, che non 
poffano efferc in si fatte caule graui conolciuti, 
1 c puniti dal lolo Principe, lènza il voto, ò con- 
Icnfo del Scnato.£c altri fi vagliono di quel che 
nel Concilio di Trento, de altroue ù diQ>onede* 

Ca- 
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■ Canonici della Catedrale , quando Gano Capi- 
toli efenti , che non pofl'ano eflcrc le loro caule 
conofeiute dal folo Vclcouo fenzagli aggiunti 
deputati dal Capitolo . Però si fatti Gmili non fi 
adattano al calo , per le ragioni già accennate • 
nel capitolo primo> che fuperfluo farebbe il re- 
plicarle, mentre iui fi polsono vedere. *i ; 

Nèdourà parer quella vna louerchia adula- 
zione alla podefià Pontificia nel darli tanta au- 
torità, e poco affetto alla Dignità Cardinalizia^ 
i.nei foggcttarla ; nafeendo ciò non da* fudciti 
mptiui al certo , màda tré ragioni , che paiono 
moltoeifipci,e concludend . Primieramente , 
che profèflàndo la mia penna vna fincera verità, 
cioè quella, che dal mio giudizio fi ftima tale, è 
credendo,che quella così camini, mi conofeo in 
cbligo di dirla pcr toglicre gli equiuoci . 

Secondariamente perche , conforme nelle o- 
perc legali, & anche nciropera del Principe , in 
occafione di trattare della podellàdel Principe 
di togliere le ragioni del terzo, fi è detto, pel 
buon gouerno della Republica , compie più ro- 
llo allargare, che reftringere lapodellà del Prin- 
cipe, ouero di chi gouerna : polciache le bene 
alle volte quello di tal podellà fi Gioie abufiire , 
nondimeno ciò non fompre lègue , mentre per 
lo più fi deue prefiipporre vomo razionale , c 
che regoli le Tue operazioni col fieno della giu- 

lltzia 
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.Aizii, della ReligtoncrèdeiU'npuraziòite . "Che 
airinconcro la licenza, che lì dia aTudditi per la 
ridretca podcllà del comandante, per lo più > e 
forfè Tempre riélce perhicibfa, e prodùttiua di 
difbidini, mentre nella moltitudine vi fbgllono 
clTerci trilU, Se i viziofì ; iichèfe generalmente 
camina in ogni Principato , molto più deue ca- 
rninare in quedo,e con i fudditi de'quali G trac, 
ta, per lo maggior pericolo de'difbrdini « e de* 
.icandali, non {blamente in quel che riguarda 
lamminiGrazione della giuftizia,mdnelpiuim.. 
portante negòzio della quiete della Chiefa i Se 
acciò non G rendano facili gli rcifmi, come ne* 
ccpipi andati , per quanto Tiftorie infegnano 
che in vn Principato eletti ùo , per lo , più {olito 
cadere in perlbne mature , le quali (ìano paGate 
per i gradi ccclefiaGici, per quel che G difcorre di 
fopra nel capitolo decimo, rari fono gl'inconue- 
nienti, che da tal podeGà libera nafconoìchc aU 
rincontro in vn corpo coftituito da vn così con* 
Gdcrabile numero di perfbne di diuerfe nazioni» 
e dipendenze , difhcilmente G dà il calo, che non 
vi Gano dc*poco (bdisfattu Dunque per la pace, 
c per IVriionc della Chielà compie che il Princi- 
pe, Scil Superioije Ga'più temuto, e ftimato . 

£ terzo , accio i Cardinali Elettori penlìno 
bene à quella funzione d’efplicarla in perfona 
di fperimcntata bontàj riflettendo alla gran po- 

dcGù , 
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^eftà'fdiee^liacquifta fopra d'eifi. Che però 
abbiano tolamcntc auanti gli occhi il fcruiiio 
di Dio, c della Chiefà , fenza badare à i Tifpcttì 
villani > li qiiali rellano frcquentemcnie ingan- 
nati j permettendo Iddio,' che venga il tgailgo 
per qiiclla fteha ftrada,pcr la quale ha catnjnato: 
ilmancamcntó , coniò fpccchiarfi nciraccen- 
naco cafò del Cardinale Pctrucci,e ftmili.E que- 
ftò quanto alle càule paflìue j’E quanto alle cau- 
le attiué, non pare che 1 Cardinali abbiano pri-; 

1 3 uiicgib alcuno^fiche con le regole generali. del- 

la rag ione comriiuhc, quando lìano attori deb- 
bano cqriuehirc i rei, con i quali qualche ragio- 
ne » ò ’azzlone vògliaho clercitare alianti i loto 
Giudici competenti . '** • 

- ' Finalmente circa le caufe Cardinahiie , cioè 
quelle,' nelle quali i Cardinali lìano Giudici , 
quelle fono di due forti : vna antica , e faltra 

14 moderna. L'antica è di qucile'caulc,chc fi chia- 
mano Commillàric, cioè che dal Papa fegU c 5 - 

' mettono con còmmillìoni fpeciali) in quello 
• ftcfso modo , che fegue ne i Prelati . E la nuo- 
derxia è quella, la quale derìua dalle lagre Con- 
gregazioni accennate di lopra nel capitolo dc- 
cimotérzo^ perche là Congrcgazione commct- 
ta la cognizione, t dccifibne di qualche caufa ad 
yno de* Cardinali della mcdcCma j il che parti- 
colarmente nella forma giudiziale contentiofa 
/ fuol 
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fuol feguirc nelle Congregarioni del S. QfSzid;' 
c della tabrica di S. Pietro . Imperoche fc bene 
nelle altre, particolarmente in quella dc*Vcfco- 
ui, c Regolari, e de’Riti , le caufe fi (ogiiono di^ 
Rnbuirc tra*Cardinali,li quali fi dicono Ponen- 
ti, nondimeno quelli fono più Relatori, che 
Giudici . 

In quelle caule Cardinalizie tré colè fi lcor« 
» gono di fingolare,à diflèrenza delle Prelatizie in 
altri Tribunali. Priraicramcnte,che non fi con- 
cede quella liberti d’allegare lblpetto,che nella 
Curia lo llile porta negli altri Prelati, e Giudi- 
ci. Secondariamente le caule Cardinalizie lodo 
Tempre tali, fiche nel grado dcirappellazionc,ò 
del ricorlb li commettono ad vn*altro Car^- 
nale,ò più vniti alIìeme;aggfungendofi alle vol- 
te la legge di doucr fentire il voto della Ruota,ò 
d’altro Tribunale. E terzo pcrcheersendo com- 
minio ni legnate di mano del Papa , quindi Ic- 
guc,che per vn certo llile non lòggiacciono al- 
la Segnatura di Gùi(lizia,mà {blamente à quella 
di Grazia, conforme più di propofito nelle ope- 
re legali fi dilcorre nella materia de’Giu- 
di^ij , & anche nella Rela- 
” ^ zionc della * 
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Della ce(faziohè , ouéro della ptf dita 
del Cardinalato:, ip/]iMhti mòdi ^ i 
l^ua.Efòdoppocel&to{QV u 
ne ritenga qualche re- 
liquia ,ouero pre- ’ 
rc^jiua. . . :ì 
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il 


E # mùi,i yCOfh i ffjfa il Cardimi- 


Uttm 


2 St il morto rifrfcitéto. jicuptri la prìfhitra di- i 

gnitam 

3 Della ^riuaT^ìont penale del Cardinalato ^ 

4 Che in quefiocafo cada la que(imenft refH^ 

- j fino f^erogatmt i e della ragione • , » 

5 Se fi pajfano renaneiartit Papato > &■ il ^ 

nato* 

6 Se fi pojfa rinunciare il Cardinalato • _ 

7 De^otiui -i peri quali fi fuole rinunciare ìlCat^ 

dinalato; e quale fi ammetta» e quale no » ' 

8 In che modo fi faccia la rinuXia al C ardinaUte^ 

9 Se quello, che ha rinunT^iat» rhtnga qualche pre» 

• I rogatma dalla Dignità, . : 

- , R IO II 
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*5^ IL cardinale 

queflo non jtrtajfumc . 

• « h»:j 

,jittA^9 né • . j . , 

I Z S€’-tejJtper4ì* iwW 

X5 Ctfi^ÌFjÌMÌamKàtf^^ 

1 4 Tion cejfn fi' 

colare . 
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N fregoli c^ i^Cai>dinà]ato,si 
che il fuo poiTclTore muti (iato • 
11^ ijpritnd per la f^iatòne'pena- 
le in gaftigo di <}iialche delitto . 
'L'altro pti^la rehun£ia,oucro^di*^ 
mi(stone.Et il terzo per lo paflaggio df fatto ad 
vnolUcò incompitibile è Non parlandoli del-c 
ridfro tnodocorreme’o^nafio del^ monti r- 
naturale» nientre in quello rerun dvfcorfo ca- 
de :p«lciachc fe^bene molti Scrittorrcosl Mo- 1 
rali, come GiuriHi foriè poco occupad»pcr pal^ 
fare Tore oziòlèì inoltòfi dilFondono» cosf in^ 
pto^^ólìcidclie Oignicà écclcfiiftiche,e te'nipo- T 
ralii tome anehedeglrOrdini ,'e de* feudi , del 
matrim«nio,e delfalcre ragioni, fé Vvo trio mor- 
tcr »e dipoi rilafciraro ricupera lo iVato piimien 
ro, ò pure Ga vnVomo totalmente nuouo , & 
01 ■ affat- 
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(^fìfàiitò liiverror^iìr^leiDdoB pP^ idbijsdi 19^ ÙUtti 
qocAi«QÌ'4t ;f^pkp»Vii 

quale fù da Grido rifufcitaco. Nondimeno, ma- 
ritano quede. dir 6 queftt<ter:ioUti}ii (8(ild^Ì* le 
quelli per g.cnio A epor fti)4»dt n»fi fonq ^èmp^f 
^bprn^c »<;he però G di^or^ fòlameiiot dp j IU 9 
deni txp modi»' cOiòic ooneingibilty n 
• Pcrquelohe)>ppartieQcalpDfriQdell4priua« 
ziofic penale, queUp G ^iddidlogueio 4uC akfii 
modi.. :Vn0 ^.quclU prJyaiÙQqe^laqj9^> 

3 pctftp il deiictp atc^pcr ddìp^i4ÌQnp.4 

della legge, e? vonfpripci:i^tilH difloap »! ipfii 
/)vff,>riphe le parti dd Oitfdùiè)^ de ^Papp,ò altri 
da i^QiddegajiHSanQ ifplamcntefnd di^iararlo) 
conforme nel lèccio decoffo fottoifiQj/quartQ 

(ògfii del Odetto di paftigiw^^ wl- 

garmeiitc clùamato : di. StiatfigUon;,pcrjCapQ 
dcircrefiaj con altri fomigliantif afi > fe vi foCn 
iero* petM«Dio grafia moJfQ rari : col prcfiip»- 
po(lQ pqrò, di4iéprrerc.dc*Cardinali veri , e le- 
gicimW cioccrcati da Icgitimi PonteGci , non 
trattando^ di quelle depolìiioniidelle quali Ti? 
Aorie parlano ne*tempi degli iedmi) e partico* 
Gannente nellVltirno più volte menzionato , il 
quale principiò lotto Vrbanoièfto , c terminò 
nel Concilio di Cofianza. di quei Cardinali > li 
quali furono creaci dagli Antipapi, mentre que* 
(iU mai furono tali , fiche non vi cade il termine 
^ R *2 della 
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prìiìkLione ; <jua!c pfeTupi^ne Tiltfta i 
màcA* dichiaraiionc, chcgiamat.fikno ftati fotti 
cOi. . _-f> 

’E 1 altro modo- fì dice della priuazione dcl- 
fyomO} cioè ‘percondailha fatiate dal Papa , ò 
dà*(ìk>i Còintniilàrij^e Delegati per qae*dclitti) 
li ijualf per la'diipofizione della legger feco rtbn 
poetino la fiidetta priuazioDc i/frey fti» 
ma dicotidcfcendere'àqucfl-apcria per caftiga- 
re il ddittf) • E'qiiefta icc0ndairpecié iòdi Segui- 
re itfdoè nx^i);' Vnadi quelli^ Ji quali ifolho' già 
prigioni, e cb me i pratici* dicbno,CòftitUiti nel- 
le forze della Corte < £ falera di quelli) li quali 
circ{KÌo<afoeati>)‘bfuggitiui) ibno condannati in 
còntomaclavii'-^ '■ . 5 * 

Cosi ncUVnoJ cóme tt«4Paltro biodo di rato, 
e forfè mai fi dà il cafò ,'fche occorra difputate , 
(c à quello, il quale fia fiatò prtuo del Cardina- 
lato^rimanga qualche prcrogatiua come reliquia 
della primiera dignùàv Imperocbe per lO'più 
con i prelcnti gii carcerati tal priuazionc’porta 
foco anche la mortedècondo i cafi accennati nel 
capitolo àutecedente, & altri fomiglianti j c con 
glialfenti, c fuggitiui , finche dura la contuma- 
cia poiTono dire d*c(scre in ifiato di morte; poi- 
ché parimente la quefiione non vi cade. Equa» 
do ceffata la contumacia fiano reftituiti in gra- 
fia del medefimo Papa , oucro dal fucccfoorc , 


CAPITOLO xxm. 

dò per ordinario porca la reintegrazione della 
Dignità nello Aaro primiero ; per quel che (ì 
legge de’Cardinali priuati da Bonifacio ottano > 
da JEugenio quarto , e da Giulio fecondo, con 
altri cali frequenti nelle iAorie)e parcicolarmcn-' 
te ne*tempi degli feifmi, ouero a quelli vicini) ò 
pure de*Conciliaboli j mà quando qucAo calò 
lì delTe , menare fi tratta di priuazione penale^, 
non pare che niuna reliquia della dignità ri- 
manga . 

Quanto al lècondo modo della renunzia 
Nc’tempi antichi fra'Te ologi* eCanonilli cor- 
rea la qucAione con la folira varietà delle opi- 
nioni, le fi potefse rinunziare al Papato lenza 
il conlènlb della Chiefa vniuerfale , rapprelèn- 
tata per vn legitimo Concilio generale , aifse- 
gnandone la ragione quelli > i quali tal podefià 
negauano, che quello folsc vn matrimonio Ipi* 
rituale contratto crà il Papa, eia Chielà, il qua* 
Icfenza il reciproco conlènlb non li potefse 
difeiorre ; onde per la llelsa^ragione s'inferiua , 
che per la rinunzia del Vefcouaco vi fofse anche 
necefsario il confenlb di quella Chiefa partico- 
lare, tra la quale , & il Velcouo Tiftelso matri- 
monio Ipiritualc fi follìe contratto 

L’vna, c l’altra quefiionc di prelcnte rimane 
già fopita, e fuori d’ogni dilputa fra* Cattolici 
polciache la prima fu deciècon vnaCoftitu- 
^ R 3 
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zione Apoftolici regiilrara nel corpo della ra- 
gione comrnune canonica di Celerino quinto , 
che la Chìcla venera come aferitto ài catalogo 
de Santi (òtto il nome di Pietro CelclUnO) per 
la rinunzia, che egli ne fece accennata di fopra 
nel capitolo decimo , E Taltra Tinfegna decifà> 
c fuori d*ogni dubbio la pratica frequente, e co- 
tidiana della Corte» che per legiuflc caule foli- 
te eD minarli per auanti ddla Congregazione 
conciftoriale,e dipoi nel Conciftoro, fi ammet* 
tojKj le rafsegne, oiiero le dimillioni de* Vefeo- 
uan dal Papa,- il quale afsoluei Vefeoui dal vin- 
colo di quel matrimonio (ènz*altro confènlò 
della Chiefà , conforme nelfopera del Vefcouo 
fi èìdifcorfb • * 

Se dunque in quefii cali , ne* quali cade liG 
fudetta ragione deir indilfolubilità del matri- 
monio Ipiricualc , fi pratica la dimillione > con 
quella differenza tra il Papato, & il Vefeouato,' 
che nel primo,q nella dipende dalla' fola volon- 
tà dd poffeflbrej lènza* rautorìtà^ -ò ’-conlènlb 
d vn altrOyapprelfo del quale fia dib'ilbgnogtu* 
fttficare le caufe , per la ragione che ritenendo 
la Dignità » non riconòlce altro lùpefiore che 
Dio , fiche fii Giudice , c difpenfatorc con le» 
medefimo,che all'incontro per la dimillione del 
Vcfcouatovi bifogna Tautorità del Papa, il 
quale TalTolua dal vincolo, ilche per lo più non 

fi luoL 
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CfuolfàrefcniaUgiufta caufa, come fopra '*» 
Molto più quando al Papa paia d’interporre il 
fuo confcnfo,c l’autorità, praticaG la'diiniflìone 
di queda dignità Cardinaliiia , mentre in efsa 
non cade il Odetto maggior’oftacolo del ma- 
trimonio fpirituiley mà folamentc vn quali co- 
tratto, il quale fegue con l’eccettuazione ,e col 
giuramento folitodarG in occafione di riccuer* 
il cappello , conforme generalmente (cgue in 
tutti i Senatori, Officiali, e Magiftrati degli al- 
tri principati , & anche ne i canonicati , c negli 
altri bcncGcij i fiche vi fia necefiarioil confenfo 
del Papa, il quale lo liberi dagli oblighi con- 
tratti, mà ne’ftretò termini giuridichi è cofa mi- 
nore di quel che (ìa la dimilfióne del Vclcoua-. 
to, perche in G)ftanza è dimettere vn’offizio Se-' 
natorioy ò veramente vn qualificato canonica- 
to presbiterale , ò diaconale ; però vi fi camina 
con maggiore drcolpezzione, e difficoltà , per 
elsere cofainfolita , c molto rara , e che faccia 
maggior publicicà in tutto il mondo criftiano ; 
che però la difficoltà nafee dalla legge della có- 
uenienza, più che dalla legge fcritta (opra 1 ac- 
cennata indifsol abilità del matrimonio fpiri- 
tualc vero , c formale , il quale fi confiderà nel 
Papa, c nc Vefcoui,& anche à proporzione nc* 
Parochi attuali, nt»à non ne’Cardinali • 

Per due moliui lì fùole indurre il polselsorc 

■ R 4 àd 
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del Cardinalato à rinunziare ’qucfla gran Di- 

7 gnitd. Vno,quandofiain (lato rctrattabilc,pcr- 
checou difpcnfa Apoftolica non abbia prelb 
alcun’ordine Sagro ; c quello del matrimonio, 
chcgliconucnga contrarre per il Principato, 
cbcglifia fopraucnuto:comc per dempionel 
leccio decorfb nell*lcalia inlcgnò la pratica nel 
Cardinale Ferdinando de* Medici, il quale fu 
doppo Gran Duca di Tolcana ; c nell’ età no- 
ftra nel Cardinale Calìmiro di Polonia, il quale 
per la morte del Rè Tuo fratello lc[)za prole fu 
à quel Regno elettiuo afsunto ; con altri molti 
Ibmiglianti cali, che neli’iftorie lì leggono • O 
pure per conferuare la fua cafa , nella quale lìa 
rimallo lblo,e che non conuenga di permettere 
l’-cHinzione ; conforme ncireti noUra nella ri- 
ga de* Principi afsoluti fi è villo praticato nel 
Cardinale Maurizio di Sauoia;& anche in quel- 
la dc’Magnati ; & in alcuni Nipoti del Papa l’i- 
ftoric inlcgnano: come per elempio fotte Alcf- 
fandro fello leguì nel Cardinale Cefare Borgia 
chiamato Valentino; c nell* età corrente lotto 
Innocenzo decimo fegui nel Cardinale Panfi- 
lio Nepotc del medefimo ; con altri fomiglianti 
elempij, becche di raro« 

El altro molino fuol’ elsere quello llefso j 
che in tutto , ouero in parte Ipiole l’accennato 

8 S.Piecro Celeliioo à rinunziare al Papato , per 

allon- 


CAPITOLO XXIII. 16S 

allonTanarfi dal móndo, & attendere à feruireà ' 
Dio in vira (blitaria,c concmplatiua Icnz’altro 
diuerfiuo • 

- 11 primo motiuo fuole alle volte ftiraarfi fuf- 
ficicnte, fiche il Papa vi condefeendaj e confor- 
me fi è detto, ve ne fono gli efempij frequenti : 
ma del fecondo non pare che fin*ora vi fia esé-’ 

' pio alcun ojpofciache verfo il fine del fècole de-' 
cimoquinto fi legge,che quello defiderio fi auefi 
fe dal Cardinale della Porta fotto Alcfandro 
fefio, oucro Innocenzo ottano, mà fegli negaf- 
fè : E fe ben*egli allegaua refempio di S. Pietro 
Damiano , tuttauia è incerto, fc quella renun- 
zia aueflc Icftetto, ò nò, mentre molti scrittori 
la negano : e che nel principio del fecole cor»^ 
rcnte fillellò defiderio auelle il Cardinale Bel- 
larmino,al quale non foflc permelTo: conforme 
anche nel corrente quarto giubileo vniuerfale 
di quefìo fecolo decimolèttimo fi è negato al 
Cardinale Gondi, ouero di Reiz già Arciuefeo- 
uo di Parigi fotto Clemente decimo « 

Chiara è la ragione della differenza trà vn 
fAotiuò, e Taltro . Impercioche nel primo altro 
rimedio non vi'rimane ftantclincòmpatibilifà 
dei Cardinalato con lo fiato coniugafb , e niili- 
tare : ma nell’altro niunanecellltà'; ouerofin- 
compatibilità vi fi feorge, mentre anche-' hello» 
fiato di Cardinale, e di Vefcouo, anzi di Pa^ fi' 
7 “ ■ può 
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può feniirc ì Dio^ c diuenire Beato > conforme » 
traiafciandogli altri cièinpij di quelli» i quali 
meritarono forte le perfccuzioni de'Gentili , c 
degli Eretici, ò SaTmatici, c parlando folamenr 
te di quelli, li quali furono nel tempo pacifico , 
in quello genere de’Cardinali, abbiamo ne*fio-> 
nauenturi, c ne*Pier Damianitne'Nicolò Alber- 
gati, ne’Carli Boromei, e probabilmente fi può'* 
fperare che fia per dichiararli nc’ Roberti Bcl- 
larmini, ne’Buraii detti d*Arezzo, & altri. 

Anzi è molto fpediente,che si fatti Cardina- 
li, i qua li in tutto ^ti allo fpirito rifiedano nel- 
la Corte, e facciano vna figura maggiore» coUT, 
appoggiarfegli molti negozìi,& i più importan- 
ti afiàri, così per lofèruizio di Dio, e delia Chic-, 
fa, come anche per elèmpio , e fiimolo degli al* 
tri deiriftcls’Ordine, e per edificazione de* po- 
poli ; che permettere la loro ritiratezza; pofeia- 
che quanto più grande , e più luminofo è il ce- 
reo, tanto più conuiene, che fiaelpoftoin alto 
fopra i candelieri, & alai luoghi eminenti » ac- 
ciò fàccia lume à gli altri anche di lontano . 

Prefuppofto dunque, che il Papa condefeen^ 
da ù quella dimillione, la quale precedente il 
maturo efàme in qualche Congregazione ì tal* 
efifetto deputata, fi fiiole ammettere, & effettua*^ 
re nel Coneilloro,doue orando vno degli Auuoa 
cari concillotiali,coirintcrueQCo del Procurato-* 

re 


I 


‘ CaOOgl 


CAPITOLO XXIII. 16J 

re Tpeciale^ (ì fà dal Pap£t il decreto y aedo Tatto 
lì difcinglia in quel luogo, nei quale li è fatto . 

Quando tal rinunzia fegua per il primo mo« 
tiuo, iìchc il Cardinale palli, ouero faccia ritor- 
no allo (lato Iccolare, e molto più à quello del* 
p Taramogiiato, in tal cafo non pare , che ritenga 
alcuna prerogatiua,ò preminenza delia primie> 
* ra Dignità, come fe mai ottenuta Tauelle . Mcj 
le {cguilTe perTaltro motiuo, fiche il già Cardi- 
nale rellalie tuttauia ncib gerarchia ecclefiafiìiùi' 
da fempliceSacerdote Iccolare, onero da Kcli- 
giefo claullralc,c profèilo per Tancica profedio- 
ne auanti il Cardinalato > ò pure per la nuoiia.-, 
chefacefse ; in-talcalb fe bene non fiadatta to- 
talmente Tefèmpio de’ Vefeoui per la diuerfiL. 
ragione delTOrdine Pontificale indelebile, che 
fecondo vna opinione s’impi ime, tuttauia d (b- 
miglianza di quel chele leggi dilpógono, & i 
Giurici fermano nei R è, Principi, )3uchi, Mar- 
chefi,Conti,Baroni , c Senatori, deuono ritene- 
re alcune reliquie delia primiera Dignità, fiche 
abbiano qualche trattamento maggiore degli 
altri delia fua sfera • Però il difeorfo fin’ora è 
ideale . 

* Finalmente circa il terzo modo della cefsa- 
zioncdcl Cardinalato per lo (Iato incompatibi- 
le, in due modi fuolc ciò teguire. Vno per Taf- 
funzione alia maggiore, & alla (bmma Dignità 

del 
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del Pontificato* per la quale fi eftingue, c fi fuf* 
IO foca 1 anteccdcotc Dignità del Cardinalato: 
che però quando Baldallare Cofeia già Cardi- 
nale, c poi Papa col nome di Giouanni ventefi- 
ino fecondo , ouero ventefimo terzo , nel Con- 
cilio di Collanza depofè il Pontificato, ò puirej 
ne fu dichiarato decaduto per le due promcfse , 
ò in altro modo, conforme fi è difcorfb ncU*o- 
pefe legali fottola materia delia giurifdizione j 
& anche nella Relazione della Cuna, 8c altro- 
ue, in occafione difeorrere della podcftà del Pa- 
pa fopra il Concilio,ouero airincontro di quel- 
la del Concilio fopra il Papa, come anche neiri- 
fiefTo tempo furono dichiaratiefsere non legiti- 
mi,e refpcttiuamentc decaduti Angelo Corraro 
per auàti Pontefice col nome di Gregorio duo- 
dccimo,c Pietro di Luna Antipapa col nome di 
Benedetto decimo terzo, conforme di fopra più 
volte fi e menzionato: quando doppo il fùdetco 
Baldafsarc in Firenze publicamente alia prefèn- 
za del Collegio de*Cardinali,c del popolo,ado-^ 
rò, c riconobbe per vnico, c legitimo Pontefice 
Oddo Colonna , il quale col nome di Marcino 
quinto eletto dal fudetto Concilio , fu dal me- 
defimo Pontefice di nuouo creato Cardinale 
Vcfcouo di Frafcati, e Decano, mentre allora il 
Decanato, i Vefcoaati non caminauano per 
il grado deirozione > c dell' anzianità come di 

prc- 
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prtifente » mi fi confcrìuano ad arl>itrio del Pa* 
pa f acciò in tal modo come Dc-cano godclse 
qualche preminenza maggiore ibura g ì altri i 
perla riuerenza Annata douerfì alle^ reliquie di 
quella memoria della primiera Dignità Ponti* 
hcia daelso pofsedutaj fiche preccdefsc i tutti» 
c redefse nel primo luogo; anzi per quel che ala 
cuoi vogliono, anche alquanto più folleua’O fri 
H trono Pontifìcio, & il banco de* Cardinali : E 
laiciàndo à gli Academici,& i gli altri Profelfo- 
ridi belle Ietterete delle inutili cuiiofitiife. par-^ 
I landò vmanamente,e con fenfi mondani , fac- 
cettare il Cardinalato douede in lui dirfì cola 
degna di lode, ò pure di biafìmoi difeorrendo 
anche molti di quelli , li quali profcfsanò d ac> 
coppiarela pietà criAianacon l’vmana politica, 
che ò fi moisc à cedere le file ragioni , e ricono- 
feere Martino per Papa Icgitimo , per virtù , e 
per lo motiuo del ben publico, e della Chieià, e 
del feruizio di Dio, per fopire quello feifma , e 
deue fenza dubbio fìimarfi fatto degno di mol- 
ta lode, c pietà: mà continuando i medcfimi 
fentimcnti,non douea moArarfì àtnbizioio d*aU 
tra Dignità terrena inferiore, -mà imitando San 
Pietro Celerino , douea dai fi alla vita contem- 
platiua, ai folo feruizio di Dio » Oucro alf in* 
contro ebbe motlui mondani : &c in tal cafo 
( vmanamen.te parlando ) fu vn fentimcuco 

vile. 
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vile, perche douei più tofto imitare, gli altri 
due accennati compagni delia ilcfsa fortuna: (e 
pure rcufandofi, non voglia quell'ateo accrìbuir- 
G all'iGeGo motiuo della pietà , e del (èruizio di 
Dio, per autéticare in tal modo la iudetta nuo^ 
ua clezzionc con vn'atto pofìtiao,pcr dar* eTcm« 
pio à gli altri due, e particolarmente à Pietro da< 
Luna, il quale vòlle tuttauiaper/eucrate,e mo« 
tire nella Tua oftinazione,5c in quella obedien- 
za, che alcuni gli dauano, per quel che le Gorìe 
infegnano, d'aleiini Principi, e particolarmei^ 
tcd'AlfoQfo Rè di Aragona’, il quale peri!a<, i 
dozzione della Regina Giouanna feconda, dt- 
uenne Rè di Napoli , conforme neiropera del 
Caualiere , e nelfoltradel Principe, &in akrt 
luoghi G è accennato. i- 

La Gelsa cefsazione lèguirebbe in Gretti utr? 
mini di ragione, quando G dclse il cafo, confor- 
tne le iftorie, onero le memorie portano, che ne* 
tempi più antichi G delsc, contormc G è acccn,, 

1 2 noto di fopra nel capitolo quarto , che vn Car^ 
dinaie diaeniisc Vclcouo feozalaiul menzio* 
nata difpenlà PontiGcia,con la quale di prefen? 
te G toghe. ToGacob dcli’incompacibilità j mà 
q ueGo cafo oggidì merita dùG ideale • 

ETaltro moì)dclla ceGazionc è quello per 
lo matrimonio Icgitimamcntc contratto } perr 
1 5 che il Cardinale non ancora coGituito in (agri 
; . . * Me 
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fb(sc co^fbpraticlICLÀato rcrrattabilerimpcr 
roche fc bene larebbc vn'atto ccmcrario.& illc- 
cit^nou iblaoncotc degno dei biafimoj mà del | 
saili'gO) quando la forza no^l^^|lpcdiàe> ben- 
end vì'Cóco Tdlc qualche g'uilo rriotiiio, perche* 
detti lai^igiundicariiente còllÌHitorfS dcl Pa^ 
pa come ^raituttauia il flacurroMnirS 
do^cperconlcguenziU Cafiinikicpconie in** 
compatibile cederà j in c^cl modo che ceisana 
tutti gir aliti bcncl?cq\ orfici), c ^igniti ccclcna^ 
diche, conforme Hil cómmuné^fcfirffncnto di* 
Cattolici fù di mato mal fatto, e degno di biafl- 
mo Tatto delCarditlalcGòazaga nel principio 
dei fecolo corrente fotto Paolo V.diucnuto Du- 
ci di Mihcoua per la Gnorte di foo fràtctlo , die : 
£ù cagione di cosi'graue incendio di guerre ncl- 
lltalia, anzi nelTEuropacutta » 

Non'cefsa però il Cardinalato per la j«ofcf- 
ùoat folcane in qualche Rerigtone » come vno 
dato con dso compatibile ; nè meno per b mi- 
1 4 lizia focolare , per la quale cdsano gli altri be* 
oelìcij, c dignità) mà più todo ciò cagionerò , 
che il Cardio? le come per voa cola mal fatta fìa 
dc^odel gadigoj coBCon-cndòfoW nel ma- ; 
trimonio la ragione del vincolo indifsoiubile 
del Sagra»nento vnito con b totale incomoati- ; 
buit4« . . 
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CAPITOLO XXtV/ ^ 

In quali lettere,© facoltà conuenga che 
U Cardinale fia più verlàto, £c in 
qual modo fi debba regolare per ot^^ 
tenere tal perizia , quando per altro 
non labbia . Con la quale occafione 
fi menzionano alcuni Cardinali il- 
lufirì per la letteratura. r . . 

SOMMARIO. 

j 

I formare PicUa dal SenMort , ò Cen^ 

gltere , fi deut fapere la qualità del Prinr 
cipatoy ò Repuhlica . 

1 Della peri:^ia degli altri Principati ^eG ouerntli 
5 Q^ale fa la qualità , ouero la natura del Pri ncU 
pato Pontificio^ e per confeguen:(^a in cheifuM 
Senatori deléar.o efftr periti • 

4 Delle diuerfe perfine %_ le quAi concorrono nel 

Papa . 

5 DifiinT^ioni di diuerfe Congrtga:^ioni ; e della 

perì:(ianecejfaria per ciafeuna . 

6 "Plotixia delle i(ioriej e defatti de' Principi. • 

7 Degli efiettìy per i quali fi fiima opportuno il far» 

mare 
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tMrc lafudetta idea del Cardinale cori wir^ 
tnefo, 

8 Che fin opportune accennare quei Cardinali y li 

quali aUiano dato opere alla puhlica luce, 

9 marrano quali quejli Jiano • 

CAP. XXIV. 

ER formare bene l’idea d*vn fàuio > 
e perfetto Senatore, ouero Con- 
figlierc di vn Principato , Repu. 
blica , ò Signoria , ò pure d'ogni 
altra Vniuerfìri 9 conuiene prin- 
cipalmente riflettere alla natura, & alla qualità 

1 di quel corpo , al di cui goucrno deue il Sena- 
tore , ouero il Configliere affiftere , e coopera 
con quello , il quale ne (ìa il Capo , & il primo 
Regolatore : imperciòche fc per eiempio fi trat- 
ta di fare il Configliere del Generale d'vna Re- 
ligione , coi titolo d*A{nflente , ò di Diffinito- 

2 re , ouero di Compagno , ò fimile , l’obligo fa- 
rd di eflere ben’ iftrutio, c verfato nelle regole 
fondamentali , e ne’ftaturi , e ftili di quella Re- 
ligione, fiche quefta perizi^ bafla, accompa- 
gnata'daila notizia di quelle cofe generali , le 
quali conuengono a tutte le Religioni . Pofeia- 
che (è bene alle volte occorrono alcuni cafi 
firaordinarij , i quali fi deuooo decidere con là 

S ragio- 
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ragione comune canonica , ò ciiiile, ò pure che 
vi fia nccciTariala perizia d’altre facoltà: nondi- 
meno per quefti caG infoliii , c ftraordinarij fi 
adumono i periti in quella profènioDe , onero 
in queirartc , douendo baftarcche vi fia la peri- 
zia di quelle cole, le quali ferilcono il goucrno 
ordinario ) c corrente « c delle qualifi è difeorfo 
nellopera del Religiofo . 

E ic fi tratterà d’vn Configlicre > ò altro Of^ 
filiale del Vclcouo per lo gouerno ddla Dioce- ‘ 
(c, nella quale fia pacifica rofieruanza della Cat- 
tolica Religione » purché non vi fia la raifiura^t 
d*ereticì » ò di (cifmatici « baficràla perìzia ne i 
Canoni > e nelle Bolle > c Decreti Apofiolici» e 
delle $. Congregazioni > ^ anche nelle Cofiitu- 
zioni SinodaliiC ne*llili particolari di quella Dio- 
cefe^con qualche competente nodzaa ddia Teo- 
logia morale . Impcròche fc bene alle volte oc- 
corrono alcuni punti >per t quali vi è neceiTaria 
la notizia delle leggi laicali conumi > onero lo- 
calili e deU’altrc faicoUà; cuttauia come in cafi iiir« 
{oliti ) & accidentali fi puòfupphte con afiùme- 
rci periti neiriflefio modo che fi è detto di iòpra. 
Ma fé la Religione Cattolica non farà pacifica, 
per la mifiura , à vicinanza degli Eretici^ c de* 
Scifinaticii in tal caia vi ùxì principalmente ne- 
«efiaria la perizia nella Teologia co si icolafiica , 
come dogmatica > c nelle akic fitgre kuerc> pet 
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le prediche y e difpute lè<toildo le diftinziohi 
date nel l'opera del Vcrcouo , in occafione di 
trattare del punto, (e cooucnga,ò nòdi aflume* 
re a* V eicouati i Religiofi . 

Airincontro , fé fi tratta dc'Senatori,ò Cotir 
(iglieri di vn Principato , ò Signorìa > ò Repu-^ 
blica meramente fecolarc , con le ragioni di 
Prencipe {ouratio , e portento,# con quelle del- 
la guerra publica > e dell'armamento teneftre, e 
marittimo , con gli elcrciti , e con-le armate; in 
tal cafo nc’Senatori ,e nc* Configlicri principal* 
mente (ì ricerca la periiia nelle leggi) e nelle ra- 
gioni fondamentali della Republica, ò Princi- 
pato, come anche nelParce militare, e nella po- 
litica per conferuare la pace, c per difenderfi 
nella guerra, c per mantenere li popoli nella di- 
uozione: rìccrcandofì ancora la perizia pcM go- 
uernociu le, più in aflracro che in concrao, 
oucro più in habito , che in cfercizio , cioè nel- 
la deputazione de*Giudici , e de' Magiftrati , e ' 
nelle altre prouifioni per ramminiftrazione 
della giuftizia , e per la publica quiete ; fi che la 
perizia efaica delle leggi ciuili, canoniche, e lo- 
cali per la determinazione delle caule trà priuati 
non è in ellì totalméte neceflaria,pcr richieder- 
ai quella ne*Oiudici, c Magifirati deputati à tal 
effetto ; ftimandolene però necelfaria qualche 
tintura , ouero notizia fiipcriìziale per qualche 
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cognizione dellé fallacie y e de* richiami > con> 
forme nel Proemio del Dottor Volgare» c nel- 
l'opera del Principe di propolìto fi dilcorre . 

Ma nelle piccole Signorie fuhordinate « c di- 
pendenti 9 come fono li firudi , e le Baronie » fi 
che non vi fia la ragione di Sourano , nè quella 
della guerra publicaj e per confeguenia non vi 
cada il politico j la perizia oc’^Configlicri del 
Signore, ouero del Barone principalmente fi dc- 
fidererà in quel che riguarda il gouerno ciuile, e 
Teconomico . E così con la fua proporzione 
nelle altre Republiche , Vniuerfità , e Gouerni , 
fecondò la loro natura , c qualità , fi che la peri- 
zia fi riduca à quelle cole partieoi iti , dalle qua- 
li principalmente nel gouerno dipende . 

.Quelle dillinzioni però non fi adattano al ca- 
fo, del quale fi tratta de'Cardinali , li quali fo- 
3 po i Senatori afiifienti al Papa , e di eflo Coniì- 
glieri ; polciache per la moltiplicità delle diuer- 
(c nature, e qualità di quello doppio Principato, 
c refpcttiuamcnce Vefcouato , tutte quelle par- 
ti 9 ouero notizie > le quali relpcttiuamentedifi- 
giunte fi fono di (opra confiderate, con fingo- 
larc elcmpio fi richiedono vnite afsieme ^ per la. 
ragione , che conforme più volte negli antece- 
denti capitoli fi è detto , tralafciando la perfona 
di Patriarca d’Occidenie , come quafi non mai 
praticata > perla ragione accennata nel capitolo 

nono > 
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nono, trèdiuerfè pcrfonc, ouerotrè diucric 
(pecic dì jgoucrno nel Papa fi confidcrano. Vna 
di Principe fècolarc : Taltra di Vcfcouo parti- 
colare della città di Roma, e Tuo diilrctco : e la 
terza di Papa, Vicariò di CriftojCapo, c Vefe^ 
uo della Chiefa vniuerTale . 

Per la prima Perfona, onero per la prima fpe- 
cie del Principato , e del gouerno temporale fi 
richiede tutta quella perizia , la quale di (opra 
fi èdetucfferneceflaria ne*Principati fourani, 
c grandi à forma di Regno , con qualche mo- 
derazione circa Parte della guerra , per trattarfi 
di vn Principato ecclefiafiico, e pacifico, nel 
quale non fono quelle gelofie , che negli altri 
Principati di conquida fi feorgono de* popoli 
fudditi, e de' Principi nemici, oucró emoli . 
Tuttauiaper quel che le ifiorie iniegnano , an- 
che alle volte bifogna faper maneggiar Parme, 
e far bene la guerra . 

Per la feconda fpecic fi ricerca parimente 
tutta quella penzia, la quale di fopra fi è detta 
efler nccefsaria ne* Configlicri , c Miniftri dì vn 
Vefcouo per Io gouerno ipiritualc , e Vcfcouale 
di vna gran Dioceiè , quaPè, almeno fecondo 
Pvfo delPltalia,la Città di Roma col fuo diArct- 
to già di {òpra menzionato . 

Et oltre queAc perizie , vi è nccefsaria la^ 
maggiore per la terra fpccic del Pótificatoj per 
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Io quale bifogna dire , che fenza efempio nel 
mondo vi è necefsaria vna perizia vniuerfale di ? 
rottele facoltà, e lettere, niuna eccettuandone 5 
& anche di vna Tom ma prudenza, e di vna gran 
pratica delle cofe del mondo così cattolico , co* 
me anche eretico, fcifmatico, & infedele . Im- 
pcrochc venendo alla pratica , c quella rego- 
lando dalla diuerlìtà di tante Congregazioni 
Cardinalizie accennare difopra nel capitolo dc- 
cimoterzo; Per quella dell* Inquifizio ne vni- 
uerfale, volgarmente chiamata del Sant’Offi'; 
zio, fopra le materie Ipettanti alla Fede , & alla 
5 Religione Cattolica , vi è necel^ria la Teolo- 
gia di tutte tré le fpecie , fcolaftica , dogmatica , 
c morale -, con la notizia de’Canoni, c de* Con- 
cili], e delle CoHituzioni Apoftolichc, c de i de- 
creti antichi , c de ftili , & anche della pratica 
criminale (opra il modo di procedere con i rei; 

Et in oltre vi è necefsaria la notizia della Filo- 
Ibfìa, della Medicina, delIAIlrologia, anzi qual- 
che teorica cognizione nella follanza della ma- 
gia, della cabbaia, e della negromanzia, al- 
tre i perfapcr conolcere , c diftinguere , quali 
fiano quelle cofe , le quali fi pofsono oprare 
naturalmente, e quali quelle, le quali fi fanno 
per opera del Dianolo : e la notizia delle leg- 
gi, c Riti di tutte le lètte dannate dalla Chicli 
Cattol.ca , per conofcerc , fé vi Ila il fofpcito 
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d’crefia,ò rcifma» oucro apoftalìa • Et anche 
vna fomma prudenza, c dclirezza cosi nel trac- 
titra sì fatte materie con ogni maggire circo- 
fpczzione, e maturità , come anche nel conièr- 
uare vn’altiflìmo (ègreto , il quale vi è necefla- 
rio , e di più vi fì richiede la notizia di quella^ 
parte, la quale volgarmente fì dice politica per 
gouernare sì fatti negozi; negli altrui Princi*^ 
paci con quiete, e con sfuggire al poffìbile Tim- 
pegni, e le contenzioni giunfdizionali . 

Per la Congregazione de’ Riti vi è necefla- 
riarìfìefìa perizia delle fcienze, accennate di 
(opra nella Congregazione del Sant’ OfEzio , 
per Papere difìinguere le opere naturali dalle 
fopranaturali per la canonizazione de*Santi, per 
conofcere quando fìano miracoli , ò nò j & an* 
che per conofcere le virtù, quando fìano in gra- 
do così grande , che portino la fìcurezza della 
gloria , c che meritino dirli eroiche ; oltre la no* 
tizia de'Cerimooiali, e rituali per li riti , e ceri* 
monie fagre, e per decidere le differenze di pre* 
cedenze» e preminenze * 

Per le Congregazioni de* Vcfcoui , e Rego- 
lari, e del Concilio di Trento, oltre quella noti- 
zia, la quale è nccciraria per gouernare vn Ve- 
feouato come fopra, e per decidere le cau fé, co- 
me fi richiede in quelli, li quali fìcdono nc’Tri- 
bunali, vi c neceflaria la buona notizia de*Con- 
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cilij, c delle Coftituzioni ApoftoIichc,c de*De^ 
creci) ò Rifoluiioni delle medefìme Congrega- 
zioni j dè ancora vi è necelsaria la notizia delle 
regole fondamentali , (latuti » confuetudini , c 
jllili delle Religioni, per decidere le caule de* 
Regolari deli*vno,e deH*altro feflb . 

. Per quella dell* Immunità, e Giurirdiziohc 
ecclefìaiiica è necelsaria la notizia di tutto quel- 
lo, che la ludecta materia concerne j e delle di- 
uerfe leggi, e ftili de Principati ; 8c anche delle 
materie criminali così nella teorica , come nella 
pratica, per ben diftingirere i cali eccettuati . £ 
quella notizia è anche necefsaria per Taltra C6- 
gregazionc della Condilta j anche piu general- 
mente per tutti i delitti che occorrono , per dar 
gli ordini a*Pre(ìdi, e Gouernatori dello Stato 
&clefiaftico : come anche delle facoltà de* Ba- 
ioni del medelimo Stato per tenerli à freno, ac- 
ciò non opprimano li valTalli, col di più che ri* 
guarda il gouernociuile del Principato fecola- 
re . £ finalmente tracciando le più piccole, e 
meno confiderabili Congregazioni , per quella 
della propagazione della Fede vi c necefsaria 
queirilkisa notizia , che lì è detto nella Con- 
gregazione delllnquifizione, per dare gli ordi- 
ni opportuni all! Midlonarij,!! quali fi fuppon- 
gono viuere crà grinfcdcli,ouero eretici, c Icif- 
macici j & anche la buona notizia della geogra- 
fia , 
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fia, e della cofmografiaf per lapere le (ìtuazioni» 
c qualità de'pacfi , e del modo del gouerno de* 
Principati , anche d’infedeli , ouero eretici 9 c 
fcifmatici • 

£ generalnncntc così per le (ìidette Congre- 
gazioni, come anche per li negozi] del Conci- 
ìloro, e della Congregazione Conciftoriale , e 
per le altre occorrenze 9 nelle quali conuenga 
6 confìgliare il Papa, oltre le fcienzc , e le facoltà 
fudette,vi è nccefsaria la notizia delle iflorie cor 
» sì (acre, come profane , c così veridiche , come 
apocrife, Se alterate j & anche de’fatci 9 Se inte* 
relfide’JPrincipi , c de* loro priuilegij , e preroii 
gatiue, per regolarli nella prouifta delle Chielè^ 
le quali fi pretendono di nomina, e per altre 
fomiglianti occorrenze: e fopra tutto vi c ne- 
celTaria vna grande fperienza. Se vna ibmma 
prudenza , per ben regolare quella neutralità , e 
mediazione trà Principi emoli, e nemici , che al 
Papa conuiene ; e per mantenere la giurifdizio- 
ne, c rim munita ÉcclefiaiHca, e le altre ragioni 
della Chiefa neU’^altrui Principati nella ferma 
pacifica , e col mantenimento del rifpetto,e del- 
• la pietà, e non all'vfo degli altri Principi con la 
forza, ouero con la guerra; fiche fuora d’ogni 
dubbio il gouerno è più difficile di gran lunga 
degli altri . . 

, £ fe bene queflo Cardinale così perfetto , e 

cosi 
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così ben*iftrutto io tante cofè merita dirli piu 
ideale di quel che fu la Volgata Republica di 
7 Platone , rendendoli imponìbile airvmanatm* 
perfezzione IVnione di tante parti io vo’vomo: 
ad ogni modo non dourà dirli fuori del propoli- 
tO)inà prolìtteuole il delidcrarlo > e delcriuerio 
tale per più rifpetti 9 e brcui efbstti . Primiera- 
mente, perche per sì fitte conlidcrazioni rifletè 
ta il Papa come fi debba contenere nelle pro- 
mozioni • Secondariamente « parche reftioo 
ammoniti quelli, li quali ù tal Dignità fono pro^ 
molli, ò che lo fperano, qual lia Tobligo » che 
loro fourafta, perche cerchino per quanto alla 
, loro capacità li conceda, con ogni maggiore 
Audio, Qc applicazione così per la legge della 
cofeienza, come per quella della riputazione , e 
della conuenienza l'applicare con ogni maggio- 
re lludio, e fatica ad acquiliare , per quanto lia 
polTibile, si fatte notizie . E tierzo per inlinua- 
re al Papa come fupremo Regolatore di quefto 
moltiforme Principato» à formare bene vn cor- 
po intellettuale di sì fatta perfezzione , 5c vnio- 
• ne di tante feienze, e virtù con più corpi mate- 
riali , ciafeuno de* quali lia nel grado deiremi- 
nenza della fua profelliune * mentre in tal modo 
quella perfetta idea , la quale hà dell*jmpollibi- 
Ic, rimane molto bene adempita . 

Anzi checiafeun Cardinale potrà in quello 
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modo renderli abile al tutto , che in cambio di 
tenere al Tuo feruizio perfone inutili, & oziufc, 
lo (ludio,& applicazione delle qualiconfiHc fo- 
lamente nelle belle perucche,e nella galanteria 
del veftire , & al più nel faper &rc vn’ atlcttato' 
compimento, onero vnadudiata ambafeiata, 
icruendo da quadri di profpettiua, debbano te- 
nere perfone letterate nelle fudette diuerfe fa-* 
colta, e feienze , formando con la Tua famiglia 
vnafpecie di Academ*a ; fiche fecondo la con- 
tingenza, c qualità de negozi; poHa da ciaicuno -, 
fecondo la foa profeflione , e perizia eiTcr'iftrut<> 
to’: & in quello modoTidca potrà dedurli mol- 
to bene alla pratica . 

Finalmente per conclufione dciropera,men-> 
tre nel prefente capitolo fi è difeorfo deHobli- 
go de*Cardinili ridia letteratura, li liima op- 
S portuno faccennarc quciropcre, le quali in di- 
uerlè faenze per beneficio della Chiclà , e della 
Republica li fono date alla publica luce da quel- 
li , i quali in quella Dignità Cardinalizia fono 
fiati cofiituiti: poiché fc bene vn'infinito nume- 
ro d'altri letterati grandi, per la tefiimonianza 
delle iftorie, e delle tradizioni, e delia noAra co- 
gnizione in quello Collegio fiati vi fono,tutta- 
uiapcr molti tifoetti prudenziali^e per togliere 
ogni occalìonc di doglianza , oucro di parziali- 
tà, lì fiima opportuno il menzionare folamentc 
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quelli, de'qualì fi hanno le proue ccrtc,& auten- 
tiche con le opere pubIiche,imprcflc,non efclu- 
dendo dalla gloria douuta loro quelli altri, i 
quali dalle iftorìe , c dalle tradizioni alla noftra 
notizia per eminenti letterati trafmcflì fono. 

Non tralaiciando per vn profitteuole auuer- 
dmento la rìfieilìonc , che conforme fi è detto 
^ nel capitolo terzo , ne’ tempi più antichi , 6c 
auanti la Bolla di Siilo quinto il numero de* 
Cardinali era molto minore di quel che fia di 
preiènte : e pure fi feorge in quei tempi vn nu- 
mero di gran lunga maggiore de* letterati , li 
quali hanno della loro letteraturalaiciato publi- 
che, e certe teilimonianze perii ben publico, di 
quel che fi (corge ne’ tempi correnti . 

Quegli Autori dunque, li quali in quella Di- 
p gnità fono ftati collicuiti , e de* quali abbiamo 
lopere; fono, cioè 

Nella Teologia delle tré fpecie , di Icolalli- 
ca, dogmatica, e morale , & anche nelle fagre 
lettere, Se in tutto quel che riguarda la Cattedi- 
ca Religione, e lalalute delfaoime, come (bno, 
Klorie fagre, Prediche , e Sermoni , Dottrina^ 
Crilliana, lllruzzione dc’Parochi , e limili SaoL 
Bonauentura, San Pier Damiano, Vgooe,Tor- 
recremata , Gaetano , Adriano , il quale fu àa- - 
che Papa, Sirleto, Baronio , Toledo , Bellarmi- 
no, Ginnafio, Lugo, Pallauicino , i due Borro* 

mei 
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inei Càrlo> c Fèdcrico 5 210; cucpoté, airbtAr- 
duefcoui di Milanp» Albici>Brancacci>Bona>& 
altri. ■ ' . 

• 'Nelle lettere, & erudizioni profane » ouero 
mifte , & opportune per rvna,e Taltra Kepur 
fatica fpìriiualcj’c profana » fineaSiluio Picvo* 
lomini ,il.quale fù anche Sommo Pontehep ^coi 
nóme di Pio feeondo , Commenddnc, JB^mbo, 
■Papiénfc, Cffato> Ecntiuogli>Barbcrinodl qua- 
le fii ancbePapacot noi c di Vrbano ottaiHPip 
C?fcigi,il qtialc. fìj'anchc Papa col nome d’Akr 
iaudro fettimo , Rofpiglioro, che parimetite^ 
Sommo Pontefice col nome di Clemente nono, 
Rafpone, &altri * 

• E con ràaggior frequenza celle materie le- 
gali dell'vna ,e dell-aitra legge, ciuile , canoni- 
ca , e conciliare . Ficfchi, il quale fu Papa col 
nome dlnnocenz^o Quarto ,, e col .qual^oomc 
Arie n'allegato > (limato rantefigiiano, óc il Pa- 
dre , ouero il primo Macftro de'Canonifti , 
POfticnic, TAbbate Panormitano (benché que- 
fto venga (limato Pfeudocardinale ).Torrccrc- 
niata, rÀlefiàndrino chiamato il Prcpofiro>o.uó- 
io il S» Giorgio, Zabarelk, Belia(nera,Gioua^ 
<ni Monacò ^Sin(X)netta , Alfaano , lacoùacciet> 
Paicotto, Parifio,Tofco,\e Mantica, li quali 
di propria elezzione hanno compodo Vplumi 
fopra queda facoltà » 

Et 
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* : Èt in oltre vi fono molti volumi dello deci- 
fiofli della Ruota Romana « coiti pofte da quelli 
Auditori ^ li quali dipoi per i loro meriti fono 
(lati promolfì ai Cardinalato , come fono Pol- 
zi ) ouero Puteo , CralTi , Crefcenzi « Verallo , 
Serafino « Millino> Ludouifioi il quale fù anche 
Papa coi Dòme di Gregorio Decimo quinto > 
Caualieri »Octobono, e Celfo « oltre quelli, de* 
quali fi leggono le Decifioni (parfe in molti vo- 
lumi delle medefime Decifioni de'diuerfi , come 
fono Piatti Aldobrandino, il quale fù anche Pa-^ 
j>a col nome di Clemente Vili. Arrigoncy Pan- 
filio (èniore , Panfilio giuniore, il quale fd an- 
che Papa col nome d'innocenzo Corrado, 

Cecchino , Cerro , Carpegna, Se altri molti, re- 
plicando per maggior chiarezza , quel che già 
difoprafi èdetto ,che vn molto lungo catalogo 
potrebbe fiirfi de' Cardinali , i quali fon fiati fo- 
■pra modo eminenti nelle lettere fàgre » c pro- 
iàne, c nella perizia grande delle co^ del mon- 
do , molti de quttli fono fiati in grado eccedente 
ibpra alcuni che hanno lafciato opere imprefic , 
mà perche la conrparazione è odioià , & al fare 
menzionedi quella potrebbe cadere il dubbio 
che fi dichiarafiCro men letterati gPaltri ; però 
< fi refinnge la narrazionci quelli folamentc , de 
quali habbiano le opere date alla publica luce, Se 
alla perpetuità. 

? i ' Que- 
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Quèffo f^ntah^ potuto' 
moria nella prcrcntc materia , la di cui pcrfczraf- 
ne totale in quel che fi manca , fi riferuaà Scr^t- 
tòre più' erudirò f e più informato , & ù penda ’ ^ t 
piÙdeuatà <i e felice y potendo forlc quel che iì;à J 
detto baftarc ‘per Upopti’a |dWc 'eofe p^ù pra- 
ticabili , e piùrwcc^ric, inerendo alloililc già 
dal principio proteftato, di tratwrc fofamentc/ 
delle cofe pratiche con ogni poffibilc bre- 
uità, fenia diffonderfi in euagazio- 
ni > e drgrellloni follie farft 
più per ofientazione > 

' che pél bifo- 

IV.. r* * - 4 


IL' CARDINAXE 

CAPITOLO XXV; 


Delle Congregazioni • & altre Cari- 
chéCardinalizie; E primieramente 
di quella dell’ Inquifizione 
* vniueriàle, chiamata 

' dels. Officio. 


SOMMAKlO. 

1 
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X 0 Delle caufe profane , indifferenti , che cono- 
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Ncorche Topera fu già compita > 
in quel che (opra la Tua materia , 
eilcnclo in Villa , hà potuto fug* 
gerire la memoria i rilèrhandone 
la total perfezione > & il fuople- 
mento di quelk^in che manca à penne piu eru- 
dite, & informate, conforme nel fìne dell* ante- 
cedente capitolo fi è detto ; £ per quel che ap- 
partiene alle Congregazioni, & alfe cariche car- 
dinalizie ,'fì fia di effe parlato nella Relaziono 
della Corte ncll’vna* e nelfaltra lingua , latina , 
& italiana, e della qual Relazione nel progrclTo 
delfopera lìè più volte fatta menzione , in mo- 
do che in quella parte dourebbe badare il rife-, 
rirfeneà quella; tuttauia per ridefla ragione, 
perlaquale nelfopera delReligiofo li è regi- 
drata la breue , e compendiola cronologia di 
quelle Religioni, delle quali lì hà Tvfo nell' Ita- 
lia, non odante, che già fulTe imprelfa neiropc- 
ra del Dottor volgare lotto il titolo de* Regola- 
ri, cioè che non à cialcuno riefee d*auer quel- 
Topcra per le mani, fiche fia più commodo fa- 
uerla nella fua opera particolare; fi regidra, par- 
te di quel che nella fudetta Relazione fi contie* 
Be in quedo propofito del Cardinale, pofciache 
quella abbraccia la Curia in vniucrfale,e ridefib 

T Papa, 
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Papa, & il Tuo Concidoro, il ConcIaue, c tutti i 
Tribunali, Migiftrati, O.Hciali, c Miniftri; mà 
quiui lì rcgidra {blatnence per maggior commo- 
dità quel che appartiene alla Dignità w Cardina- 
lizia fenza dilTonder(ì nel di più , nel che il cu* 
rioib il potrà fodisFarc nell’accennata Relazio- 
ne dell'vna, e deiraltra linguai Tuo arbitrio. 

Tri le Congregazioni Cardinalizie > delle 
quali la Corte di Roma con gran ragione ab- 
bonda, poiché col mezzo di e(Te più matura* 
^ mente fi eiàminano, e fì maturano i negozi] più 
graui, occupa il primo luogo quella ^ila In* 
quiiìzioné vniuetiàle , volgarmente chiamata.! 
del Sant'OfBcio , cosi per la qualità delia matcs 
ria,tratcando(ì delia Cattolica Religione , ch’è 
la più alta, la più importante, più profitteuo!e,e 
più necellaria materia fopra tutti gli altri nego- 
zi], come anche per la fua antichità , impercio* 
che quali tutte le altre Congregazioni Cardina- 
lizie, conforme ncTcguenti capitolili và difeor- 
3 rendo, hinnol*oiiginc,crintroduz!one da Si- 
fto V-à quella parte , eccettuatene alcune po- 
che, e particolarmente quella dtil Concilio, thè 
ebbe ^origine fotte Pio IV.ntià quéfta nella for- 
ma, nella quale di préfonte lì ritroua ( eiòèché 
fia del modo di tratrarC dciridelTa materia dcM« 
fede ne*tempi più antichi; fopta di che li accen- 
na qualche oofo nell» menzioaaca Relazkme 

della 
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della Corte nella lingua latina rcgiilrata nel 
Teatro» e più di proporitofì difeorre erudita- 
mente dal già di (opra menzionato Cardinale 
^egli Albici in yna lua opera in quella lingua^ 
italiana)fu coftituira,c formata fotto Pauolo lU. 
in occafionc dcll*crcfic moderne di Lutero, e di 
Calumo, Se altri, con quelle fórme , che dopoi 
furono aggiunte da Paolo IV. da Pio V. c da 
altri Pontcfitii*^' r 

L*jdicuto di quella Congregazione^ 6c ilfìio 
ofiìcibA di cullodire,cohlcruare, c preferuare la 
Cattolica Renatone illibata , & efente da ógni 
^ macchia d’ereftav di feifma, di giudairmo,ò d'ai« 
tra infedeltà) Scàpèllalia) ahzi da ogni forpetto, 
che ^erò non folamcntc ha la cognizione vni- 
-u'crfale con la fopraintcndenza , e fuperiorità à 
'tutte lealtrcinqailizionijnfèriorì, e locali ( di- 
cendoli per tal*eifètto Iiiqailizionc vniucrlàle) 
nelle caule di èrclìe, di lcifma,di giudaifmo, di- 
dolatria,ò altra infedeltà, 6t apoftalia.mà ezian- 
dio di quèllc caufe , c delitti , che polTono auer 
fofpctto d’alcuna delle liidette rnacchic,&erro> 
ri, come per efempio fono le bcftémmic crctict- 
5 li, j Ibrtìlcgij, c le fupcrftizioni, gli abufi de* fa- 
gramen ti, le follici razioni nelle confolTioni, la 
poligamia, rinlbrdeicenza notabile nelle cenfo- 
rc,& altre cofe fimilijConr.e anche per Tillcfs’ef- 
fcito, benché vi fia vna Congregazione partico- 

T a lare 
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lare chiamata dcli*lndicc , della quale di lòtto H 
parla, fopra la reuifiune ,e proibizione di quei 
libri, i quali conrenellèro cole perniciore, c prc< 
giudiziali alla fede, & à i buoni coftumi , tutta- 
uia anche quelb Congregazione bà tal cogni- 
zione, & autorità * 

• Diderìfcc quella Congregazione dalle altre 
in più cofe, e particola rméte, che le altre foglio 

6 no auere vno de’ Cardinali per Prefetto, ò Ca- 
po, col Segretario Prelato, oticro togato , con- 
forme parlando di cialcuna di lotto lì vede, che 
' allmcontro quella non bà per PrefetCo,ò Capo 
vn Cardinale,per elTerne Capo>e Prefetto il mc- 
defimo Papa,efi Tofficiodi Segretario il più 
anziano Cardinale trà quelli delia medehma 
Congregazionc,benchc alcuni Miniftri inferìo? 
ri per lòUieuo di quello abbiano i*iacombcnza 
di far le minute, e di fcriucr le lettere v che da 
eflò lì fbttolcriuoiio. 

Et in oltre le altre Congregazioni, ccccttua- 
tenè akunepoche, procedono nella forma lira- 
giudiziale , fiche non coflituilcono Tribunale , 
con Giudici, Notati, Fifcalc, carceri, tormenti, 

7 Se altre cole, dalle q uaK vicn formato vn Tribù- ^ 
naie, nè fi fanno procelIì,òTcntenze i che alfin- 
concro quella CongregazioRe hà la millura di 
Tribunale formale col Palazzo, ò luogo di dio, 
dotte fono le carceri, Si i tormenti,c rihedonoil 

Com- 
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CominiiTirics iJ quale fi laiiguradidiitliée^S^ 
è rn’infignc Teologo relrgrofo dell* Ordine di 
^.Domenico della Prouincia di -Lombardia > ii 
eguale hi per fuo aiuto duè idòmpagni déirilfcÀ 
iOrdinc, 6c ancheyj rivedono y vn Prelato Ca- 
non ifta col titolo di AlfelTor^ come vnGotifula^ 
tore del detto Commiflàrio^e che hà diradi vc^ 
dcre, e fpogliarc i procedi, c riferirli in Congre- 
gazione, e di far le minute delle lettere i & altre 
cofe appartenenti algouernodcl Tribunale, tf 
vi fono il Fifcale>il Notato, le carcerici tormé- 
tij e gli altri Minilfri, onde li fabricano i proccf' 
fi I e li viene alle condanne nella forma giudi- 
xiale . . V , . 

Principalmente quella Congregazione è coi 
llituira da va numero competente, maggiorerò 
g minore ad arbitrio del Papa , di Cardinali qua- 
lificati, e verfati in materie teologiche , e cano- 
niche, & altre che pofsono apparteneré al fudet- 
to fine , ma interuengono ancor altre perTófie 
non codituite nella dignità Cardinalizia , come 
fono i già menzionati Commiirario,AirclTore,e 
Filcale, & alcuni Consultori Prelati , ò togati, e 
Religioli di varie Religióni ad arbitrio del Pa- 
pa) hauendoui trà qnelUConfultòri il luogo lòfi 
foli Generale dcIfOrdinc di S. Domenico» il 
Macllro del Sacro Palazzo dclPjftcfs'Ordinc , 8c 
vn Minor Conucntuale j il quale perciò lì dice 
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per aiitonajAaiU il Confultore del S»Of6m>iBè 
in oltre per VefanaC) e preparazione dclk mate- 
rie fi adoprano altri Religioiì Teologi coi ttcol* 
di Qualiécatori dei S*Officio » : * 

^ tiene quciU .Coi^ràgatuinc inceikiice- 
mentetrè volte iaktcimada » ciòì< nel Lunedi 
dentro ii Palazzo del Tribunale eoi folo imer- 
ucnio del Commiflario, c Compagni» Afsefso^ 
re, FiicaJe» c Confuitori > air efifotto di leggerai 
proceilì) fare li voti conlultiai'^ e prepararle 
materie per la Congregazione de'Cardinali j U 
quale dopoi fi tiene il Mercordi nel Conuemo 
della Minerua » .quando per qualche accìdento 
non cóuenga variar la giornata^efirla nel Mar- 
tedì antecedente ; 6c in c(Ta imcrtiengono fola- 
mente i Cardinali col Coomiidàno, fic AiTdfo-' 
re» trattenendofi nclf Anticamera i Confulcori» 
iquali doppo che (i è diìco rio. da* Cardinali ad 
arbificio de*mcdefimi'ÌQno chiamati peraiìillc'' 
fc alii giiidtzijl clic vi fi fanno; h dopoi nel Gio- 
ucdì.fi tiene nel Palazso Apo(k>Iico auapti il 
Papa nclllfiefid modo « cioè che v mtemeogo- 
itofoIafneatcjCardinalia.fiando ì Confulcori 
nclTAaticamera perinterucnirui»c dir*ii loro 
parere^ tubando così piaccia al Papa > diligooze > 
^cnon fi vfino ncUòaltre CógregazioRt i per- 
che cosi richiede U qualità doUa materia, ohe 
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in oltre queftaCofigregauoiiè per twu^ 
antfc^iifima^c f>lci£ea olkruanTa ia gmrifdi* ^ ^ 

Io ziònc, e la jAJtgniiione prìiintiulk mtucte Tiftan- ->A .\ ».4^' ^ 
ic delle caufe dttiU y cnniinalii e mille, fpirH 
• cuali, e profane, & indifiercDti de* Tuoi ÒfH* 
ciaii, Miniftri, Coloni, Sementi , fimigliari, Se 
altri attentati , fecondo lolTeruanza , alla qua- 
le in dò conuicn deferire, e quella cognizio- 
ne di caufe nella prima illanza fuorappartene- 
re all* AliclTore , quando così ordini la Sagra 
Congregazione, e aeH*altrc illanze a* Cardina- 
li , ò Prelati Cònfulcori Angolari deputati dal- 
la medefìma Congregazióne, la quale anche al- 
le volte, quando cosi rich eda fa grauitl, &c 
importanza della caulà, Tuoi conolcerc. colle- 
gialmente della giudizia, c de* meriti , all* ef- 
fetto dì ordinare, ò ritardare refecuzione, e 
refpettiuamente di ammettere,. ò negare i*ap- 
pellazione , Itchc i rifpcrto di giudici partico- 
lari pare , che U Congregazióne faccia in que- 
fte caufe dc'luoi minillri, 'ofHciali , e famiglia- 
ri , onero in quel che riguarda le robbe , le ren- 
dite , e le ragioni del medefìmo Tribunale/ 
maggiore , ouero delle inquilìzioni inferio- 
ri , e locali , quelle parti , che nelPaltre cau- 
fe indifferenti » delle quali fi tratta nelli Tri- 
bunali, della Ruota , dell* Auditor della Ca- 
mera , del Vicario , c <f altri , fa la Segnatura^ 
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Congregartene . 
a Da quali è cojiituita • 

3i Delle materie y delle quali f: tratta y enei nu» 
mene* i ,i 

'4 Del Prefetto ^ e che fi diano le fpedirtoni gra^ 

.. tiS , ■ • 4 • . 

5 Quando fi difpntino le caufe in ferma conten- 
Vofat 

4 Quando > df' in che modo fi dehha deferire 
alle dichiarazioni de fia Sacra Cof^egazio^ 

ne* ’ ' 

'7 Del modo di procedere , • . - . 
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c À xxvL ■ A ) 

ss BN DO compito , con&rmato» * 
e publicato il Conciliò Hi Trento 
fotto Pio IV. dd medefioio Pon- * 

tc6ce pochi mefi dopoi * fu depu- 
tata vna Congregazióne d’alcuni 
Cardinali) li quali)ò come prefìdenti, oueramé- 
te in flato prelatizio, ò in altra maniera vi eta- < 
no interuenuti* come informati dellr fèndmen- 
ti del Concilio, e deili fondamenti delli decreti 
fatti ai ; E quella deputazione fbfamcnte per 4 

l'efFecto deirefecuzione, non gii per rinterpre- 
' taziòne , la quale bella Bolla delta corìferma fu?* 
riferuata ai Papj)proibcndone ogni glofa, com- 
mento, & interpretazione j Mi auendo in pro^f 
greffo del tempo Siilo V. per rifecare le liti, 
^articoIartOcntc tri gli ecelefìaftich in vn gior-^ 

‘no ) e con vna BolU eretto quindici' congrega- 
zioni, tri le quali vi fono alcune, le qùaH erano 
gii erette, come partiooiarmen^’è quella del-T 
rinquifìzione accennata nel capitolo antece- / 
dento; inTpettod 9 qucfla>dcl,Concilio vi ag- 

* giunfè la facolta d*interpretare in quelle colè, le 
quali concernono la riformale' laltre cofe , ec- 

^ cotto le materie di fede, che le riferuò à fe fleflb, 

• & ahi Tuoi fuccefTori; Che però da quello tem- 
po lì dice Congregazione Interprete del Con- 

* ‘ ‘ cilio, 

♦ 
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dliói (lance che per {iriaia era foUmeme cTecu* 
trkct e non interprete • 

L* coftitaica quella Congregazione da* (òli 
Cardinals feoza ipiftura dc’Prelan>fuor<I|c vnOf ^ 
in qualità di Segretario > il quale è relatore delli 
dol^', e dclli memorìait col Tuo voto confulci- 
uo, fiche non vi è l'Wò dc’Poncnii > come in aU 
cun’alrrc Congregazioni, c particolarmente iuu 
quelle de*VeicoDÌ>e Regolari » c deU lmmunità 
ccclefialtica , Se il numero de*Cardinali è yario>, 
fecondo 1 arbitrio del Papa . 

- E dipendendo la materia della relìdenzi dal • 

* róilcruanza) 8c intcrprctaiionc dclii decreti del 
Concilio^perloche abbiuccii quali tutte loiua^ 
Kric ccclelìafìiche > però alle volte trattale co-^ 
nofee della materia della reddenza de'Vefcoui} 
8c altri in generale) e della vilìta deli mini > lo^ 
qualefideue lare da’ Vcicooi)C con loccalìonc 
étquclla vifka ciafeuo Vcicouodà la relazione 
delio ftato delia Tua Chicia aericene gli ordini 
opportuni > (òpra quello ebedeue proucdicre> 
^prrcioche fc bene vi c vn’ altra Congre- 
gazione (opra la rdìdenza de* Ve/coui > non- 
dimeno di Èttod vnìra)&: ixicorporaca ì quella» 
almeno perquaoto nc iofegna Uprttka» 

Come ancora> efibodcafi per vn dcactogene- 
*aledt quella Congregazione nciranno 1^24* 
tolte kficoUà die aucano U Ciipcriori rcg<^*uri 
, di 
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di dare Taflento (opra ralienaiiotit dc'bcni yTai^ 
ienfo (ì concede da quefta Congregazione > la. 
quale lì tiene in giorno di Sabbato nel Palazzo 
Apoftolico due volte il niefe, quando la qualici 
de*negozij)òi*impedinaento delle fede non ne 
cagioni ralcerazione9 anzi nell altre alienazioni 
dc’beniecclefìaftici, benché non fi tratti de'Re- 
golari) fi Tuoi dimandare il voto di quefia Con-, 
gregazionemelche la pratica d varia ièeondolo. 
Alle di ciafcun Papa. > 

Vi è vn Cardinale Prefetto, il quale fotto(cri-i 
ue li decreti, e le lettere , con la fixcolcrizione 
ancora del Segretario , e col figlilo del medefi- * 
mo Prefetto, al quale la Ornerà Apofiolica dà 
vna recognizione di cento (cudi d*oro di pefor 
vecchio il mele per mercede delle Tue faticber 
ilraordinarie, c per vna certa contribuzione al. 
Segretario , mentre fi danno tutte le ipediziooi 
gratis , (énza mercede alcuna per minima che 
fia, fiche le Parti non hanno da pjtirc altra Ipc- 
ia, che quella di vo’onella ricognizione delle fa- 
tiche degli Agenti , ò de* Sollecitatori, li quali 
hanno cura de’negozij ^ Et anche alle voice la 
Ipefa degli Auuocati, e de*ProcUMtori, quaodq 
il cafo porta la diiputa formale di qualche artif 
colo, con la concradizione delle Parti interefia- 
te : impercioche fé bene per la medefi ma Bolla, 
di Siilo V.^uefta, de altre congregazioni , noq 
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5 pofsono conofccrc^ nè giudicare le caufe contc- 
7.iofe) le quali ricercano le prone > & il precelso 
formale giudiziario; Nondimeno quedos'in- 
tende quando contradice falera Parte inrerelTa' 
ta) mà quando lì camina d*accordo, occorrono 
quelle dilpucc ; £c alle volte, anche concradi* 
cendo vna delle Parti, quando G tratta della in- 
terpretazione di qualche decreto del Concilio , 
che dalcuna delle Parti pretende applicarlo , 
ouero intenderlo fecondo le fuc opportunità > 
mentre quella facoltà è propria * e priuatiua ,di 
quella Congregazione^ Rimettendoli alli giudi- 
ci ordinarij la decifione delle caufe fopra il fat- 
to, e le altre cofe, le quali riguardano i loro me- 
riti, quando vna delle Parti contradice ; O pure 
che dal Papa lia richiollo il voto di quella con- 
gregazione, conforme particolarmente , per la 
piu freq^te pratica, occorre fopra la reilitu- 
zione in integro, la quale lì domanda dalli re- 
golari profein dellVno * c deU'altro lelTo,' per 
annullare la profellìonc,ò pure fopra ladifpcn- 
iàdcirirrcgolarità publica, con cafi Gmili > 
Quelle dichiarazioni, le quali vanno in giro> 
c che Giono adunate dalla diligenza 1 di alcuni 
collatori,per lo piu fono di quella Congrega- 
zione del concilio > ve ne fono però ancora del- 
Taltre Congregazioni de’ Vefcoui, c dc’Riti} Pe- 
rò in tutte camina rifteda regola , che non fi 
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dia loro fede alcuna)quando non fiano autcnti- . 
che, cioè con la fottofcriiionc , c col figillo del 
Cardinal Prefetto , e del Segretario , attefoché 
molte fono apocrife) oueratncntc alterate . 

£ quando anche fìano verejlì deue auucrtire 
alla ditfcrenza tra quelle dichiarazioni generai^ 
le quali Hano nate inadratto per rintcrpieta^ 
rione dclli decreti del Concilio) ò di qualche 
Bolla Apoftolica) e quellejle quali Hano nate in 
occafìone di cali particolari ) ialpercroche nelle 
prime cam ina bene il valcrfene in ognicafo^ 
mà non neiraltre) nelle quali perj’applicazione 
bifogna riflettere alle circoflanze particolari de’ 
cafi) per vedere fé fìano le medcfìme ) che però 
fi ftima chiaro errore di quelli) li quali) fenza rì- 
fiettere à quella diltinzione ) caminano alla 
cieca con la (bla lettera d’alcune dicliiarazioni. 

In quella ) & in tutte le altre Con^gazioni 
Cardinalizie) fì tiene vn’ifìefsa regola^ò manie- 
ra di procedere ) che non fì tiene Notaro parti- 
(folarC) ne fì fanno li proceflì) e gli atti giudizia- 
li* eccettuata quella del S.OfHciO)e de’Riti) mà 
procede con le notizie ) e con le informazioni 
cfìragiudiziali)delie quali fi diicorre nel capito^ 
lo feguente) trattando delle Congregazioni de* 

7 Velcooi) e de’RcgoIarh mentre quelle più che 
quella) trattano le materie contenziofe trà le 
Parti} Efsendo propriamente il principale ifìi- 
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tuto di queda Congregazione, di dare gli ora- 
eoli Copra ['interpretazione dclU decreti del fu- 
detto Concilio; Et ancora neU'accenHata mate- 
ria delle ChieCc in occaOone d4U vifita de* li* 
ihiniiE nella materia della reGdenzaiE nel riue- 
dere, & appròuarc li finodi Diocefani,ò Prouin- 
cialijcome ancora nelle redazioni d^ pelo delle 
mefse, c nelle licenze d'accettare tali peG ; £ di 
concedere Taccennazo beneplacito nelle aliena- 
zioni de'beni Regolari, ilche ancora alle volte fi 
fì dalla Cadetta Congregazione de’Rcgolari,có- 
forme fi accenna nel capi toIofegaentejE parti- 
colarmente circa. U redazione dclli peli delle 
Qiefie, e degli anniuerlàrij , quando fiano man- 
cati gli aCsegnamenti, onero circa la licenza di 
accettare quedi pefi perpetui in conformità del- 
li decreti generali di queda Congregazione Cot- 
to Vrbano Vlll.li quali fi dicono li decreti fo- 
pra la celebrazione delle mcCsc, perla ragione,, 
che quella facoltà , la quale fi>pra ciò f^ttaua 
alli VcCcoui, perche Ce ne abufafsero, fc gli è tol- 
ta, c Ciè riCemata à queda Congregazione • 
Sarebbe troppo noiofà digreflìonc il riafsu- 
mcre per minuto tutte le altre facoltà di queda 
Congregazione, che però in occorrenza fi pof- 
fono vedere appreso il Fog^anoipclli fuoi com- 
menti fopra i Decretali , pofcìachc eficndone 
quello dato Segretario ne hà efatta informazio- 
ne, conforme s’accenna nel Teatro C A- 
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CAPITOLO XXVII. : 

Della Congregazione fopra i negozi) 
de Vefcoui, e de Rcgolauri dell vno, 
edeiraltroieffo. 


SOMMARIO. 

I ^ Ono due Conire£a:^ioni [epurate ; Vm de* 
Vefeouiy e C altra de* Ke£oUn I però fono 
•vnitCi ef jlimdno per <vna . 
a Per qual ragione fujfe fatta l’vnione , 

) Daquali venga cojìituita. ■ . 

4 Si danno le fpedtT^ioni gratit , 

5 Con quali regole , ò leggi camini quefla Congre» 

gaT^ione , 

6 Dello fide , ò modo di procedere con li Vefeoui . 

7 E dell'Altro con li Regolari • 

8 Delle materie^ e de*nego:(j^ che ad ejfa fpettano • 

9 Della di flrihu:^ione delle caufe trd CardindU 

Ponenti . 
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Ncorciié volgàrmènté qùéfteOMi- 
grcgaiioaiiìaDO ftimateperynt^ , 
per la ragione che (bno rette dalli 
medefimi Cardinali, con riftelTo Pie- 
^(tQi c coni*iilelso Segretario, c che 
1 fi tengono nel inedefiaiQ tempo, cioè vna tqI- 
• tab icteimana ne) giorno del Venerdì, di gior- 
no, eccetto li quattro meli d’eftate , che fi deae 
due volte il mele di mattina nel Palazzo Apo- 
Holico, inmodo che anche nclli fuot decreti per 
vn certo vfo commune di parlare , (ì elplicano 
col numero fingplare della Congregazione de* 
Vcfcoui ,c Regolari 5 Nondimeno, fecondo la 
fuaerczzionc nella Bolla di Siilo V. fono due 
diftintc 5 Vna fopra i negozi; dc*Vcfcoui , edcl f 
Clero fecolarc , e Taltra fopra i negozi; de* Rc- 
>golari dcHVno, e dcllaltro fiifib 5 Vengono pe- 
rò de fatto fìinwitc per vna lòia per effere vnitc 
,afficroc, in quella maniera che de fatto viene 
fiimato vn Vcfcouato(bIo , ò veramente va- 
.Regno iolo quello, il quale fiacoftituito da più 
dicceli , ò da più Regni vnili , li quali fono le- 
galmente i/à cffidifiinti ; E. ciò fu cominciate 
, maggiormente 4 praticare nel principio dd 
Pontificato di Ciemcnie VlLb, 

, V ‘ Fù ' 
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Fu però con molta ragione fatta queft’ vnio- 
ne , per vtu ^4 cÓnèeffkìhcv^a^uale fi feorge 
a ncirvna, e nell'altra forte de'ncgoii j, e partico- 
4aifi)ìsflce pel gouemo eie* Motiaderi/ delle Mo- 
, nache, ancorché fimo efenh* ,c fiatio gouernati 1 
dalli Regolari, mentre per il Coneiliò di Tren- 
tòi e per le BoUc moderne, tì hanno cosi gran ' 
partei Vefcoui j Et ancora per le frequenti dif* 
6reoac che occorrono tri li medefitni Vefcòoi, ^ 
Cc i Regolari, in occafionc delle prediche, delle 
ptoccfiioni, e delle confcfiìoni > e dell'altrc ma- 
cerie trattate neiropere legali » 

Parimeme quefia Congregazione viene có^ 
«ftitaita da'Cardiiiati (blamente , non efiendottt 
'altro, ti quale non fia Cardinale , che il Segre- 
tario, il quale fuol*e(fcre vn Prelato qualificato, 
che fia pafiato per gradi, c per confeguenza pra- 
3 fico delle materie , 8c il numero de* Cardinali è 
virio, fecondo ^arbitrio del Papa * 

In quefiJi Con^cgazionc fi deue prefuppor- 
rc ancori queU’ifteflo ftilc, che fi è accennato 
nciranteccdente Congregizione del Concilio , 
cornei procedere in forma efiragiucfiziale , fi 
che non fi deue ingerìre in quelle caufé giudi- 
siili, e contenziofe, le qi«li ricercano il proccL 
lo, c la featenza quando le parti non confcntoi- 
Bo, come ancora rtel dare tutte le fpedizioni 
gratis, fiala mercede alcuna, anche al Prefetto^ 

dan- 
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dandofi rolamenreJallaCamei’aqualche picco^ 

10 ilipendio al Scgi^cr^rio pel man(enimcmo dc^ 
fcriuanì, & aiut^n^ii e per fpelè della canat;e 
per le altre occorrpue , fi che io farci il (ìio la- 
boriofinìmo olHcio è gratuito ) com* è quello 
de*Cardinaiiin tutcele CopgtegaZiiont. . 

Tra quella Cojìgregaz.ionC)e quella delCoÉ. 
cilio) lì Icorge qualche differenza nei modo di 
procederete giudicare , impcrciòche quella del 
Concilio procede con ilrctti termini giuridichii 

11 quali rifiiltano dalli Canoni* ò dalli Conciliji 
lècondo Io ftilc. de' Tribunali * che airinconrcO 
quella ragioncuolniente alle volte Tuoi cammi- 
nare da Principe eccklìallico con le regole piiH 
dcnzJaJi> non'dcuianti però dallénlbt óucf* 
dalla ragione dcTagri Canoni , c de* Concili/» e 
con le notizie, c i’informazioni , anche occulto, 
così richiedendo la qualira dencgoaih molti de* 
quali, ò per iofienere la dignità Epiiì^pale, ò la 
riputazioM delle Religioni»p de* Mon^rij, nò 
conuicnc di saettata inpublko , cidi dargli fot 
ma giudiziale , d che compie di gouer^iarh* conf 
vna pia eccleliaAica politica^, degna dfJodepel 
fudetto buon fine, & effetti, cfaene:iiruJra. un 

Quando dunque à queAa Congregazione -fi 
Iià wcorfo<»ntro41 Vefcoui , e gli altri Prelati, 
efupcriorì,ccc]ciìalliciiccoIari dalli fudditi per 
li granami , c lingiuiUzje , che fi commettefib* 
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ropflr ragione della Prelatura > ò veramente per 
* la loro mala I e icandalofà vka » ciò fi Paole ef. 
porre per mezio de memoriali à dritrura alla 
medefima , ò veramente al Papa , il (juaF è foli- 
<10 rimettere si fatti negorij à quella Congreg|à- 
zionc , dalla quale , con lettera fottoferirta dd 
Prefetto , e dal Segretario , li ritnette copia del 
memoriale a] medelìmo Vefcóuo , ò altro Pre- 
lato , acciò informi Ibpra quello > che iui fi cort- 
. tiene, come perviia fpccic di citazione cortefe, 
e aon pregiudiziale al dàoro della dignità ,che 
cerca di follencre al pollìbile • 

£ quando con Pinfonnazione , la quale fi dà 
-inrifpofta, non fi niega il fatto narrato, mà 
'che la differenza confine nelle fllaziorri giuridi- 
che, oucro ncircifetro, che fc ne pretende, in tal 
.calcia Congregazione prende quella rifoluzioi- 
ne ^chc le pare , mà quando vi fia difeordanza.^ 
di fatto je che con lefcritturc ^ ntyn in pronto fi 
dia vna prottó fufBciente^ U'^uale chiarifcali^ 
verità ifà tal eafo fi fuolc ‘ commettere 11 nfor- 
maitbucpallc ^oltc publica ^ & alle volte fc- 
||reta 9‘à'^qualche VeltòUO c'ònùiciho', ò vee- 
mente à qi^lcbe Re)fgioroaccreditatò,6adaN 
ik'apcr(bna,:|a quale paia opportuna, mentre^ 
conforme fiièdettòi)' ne'n 'fi procede con lo 
iWcttc regole legali, ò giudici arie,' mà infbrAta 
cllragiudiiiale, cper lo'pìà con le regole pw^ 

^ dea- 
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dcnziali, ad v(b di Prìncipe più che di Giudice) 
Éc alle voice (ì commettono le prone in forma 
di procclTo giudiziale 9 fecondo che richiedano 
le circoftanze de'caO . 

Nelli negozij de* Regolari 9 doè de* ricorfi) 
delli Religiofì contro i loro Superiori 9 onero 
nelle d iferenze tra elH 9 fì Tuoi rimettere il me«c 
7 moriaie al Generale della Religione quando fìa 
prefcnie in Curia, ò pure, fecondo l'vfo più fre- 
quente 9 al Procurator generale 9 per Tinforma- 
zione, neU'iftcìra maniera che fì è detto dilo- 
pra de*VeicouÌ9 con la fua proporzione . 

Trà le altre macerie , le quali fpeteano partii 
colarmentc ì quella Congregazione , è quella 
delle nuoue fondazioni de* Monallerij 9 c de’ 
Conuenti Regolari) dell’ vno 9 e dell’altro fèlTo9 
per il che in cfla fì (encouo frequentemeute le^ 
difpute fopra quelle nuoue fondazioni delli 
Conuenti dc’Mendicanti, per Toppofizione de- 
gli altri Rcligiofì » li quali fìano nell ifìefìb luo- 
gn9 oocronelcoDuicin09 conforme fìdilcorre 
nelfopcre legali • 

Le licenze per Teducande nelli Monallerì di 
Monache) ouero per le Monache (opra il nume* 
ro , ò per le corrotte , ò per le terze fbrellc 9 & 
altre) le quali abbiano qualche proibizione 9 fì 
danno da quella Congregazione) la quale anco- 
ra concede alle volte il beneplacito fopra Talie- 
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nazione de'beni ecdcfiaftici dcRcgoIari > nell» 
maniera che fì è detto della Congrcgaz.i oqc dd 
Concilio, dalla quale per lo piu (ì fuorconcc»- 
dcrc, fcnza necedìtarli à paflarc pet la Dataria^ 
ò per* là Segretaria dc*^rcuì , (eijondp la qualità 
de negozi], c ciò per la ragione già acfiepnatf,^ 
nel capitolo antecedente , che i Regolari ayeua^ 
no i priuilegi) Apoftolici di poter fare quelle . 
alienazioni , conia fola licenza del proprio Prc^ 
lato Generale , òProuincialc j m» effendoTcgU 
tolta con i decreti dell’anno mille Riconto yen-, 
tiquattro, però fu ftimato conuenientc di non 
foggcttarli alle fpefe delle fpedizioni per le fu- 
dette ftrade , mentre per quelle Congregazioni 
fidcucdarc il tutto gratis i Però coaiformc fi 
difc nel capitolo antecedente quello beneplaci- 
to pare che fia più proprio , e più peculiare della 
Congreg-iziooe del Concilio . 

Si trattano apcota frequentemente in quefta 
Congregazione le caule iopr»la validità ddPt- 
Iczionc dclli Pfouinciàlii edegb altri S^ypieriw 
locali , & ancora in quello propofiiO 
zioiic , occorre difpjutarui4sU*elftZÌQne del Vi- 
cario capitolare in fiidc vacante , pe» i] che 
lita la Congrega tioheaMc volte deputare il Vi, 

' cario Apoilolico , il quale ancora, fi fiiole depu^ 
tare à quei Vefeoui , i quali fanno nialelolficia 
loro y Et ancora luol dare 1» fÌMokà al Vicario 
* capi- 
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capitolare di cdncederc le lettere dìAlifrof^li per 
gli ordinandi dentro l'anno in cafì particolari , 
mà non giàrin. generale) cficndo quelle nnaterie 
piu proprie , e particolari della prel^K Còti* 
gregazionc . 

Si difputano ancore le di^Òrenzc tra gii Or- 
dinari) , eli Parochi, e li Regolari) npà di ciò lì 
fuole trattare ancora iti quella del Concilio •, Et 
anche alle volte quella Congregazione Tuoi 
trattare della nulliti della profèlTìóne de*Rego-t 
lari, ancorché per f vfo più frequente ) di ciò lì 
tratti nciraccenriata del Conciliò . 

Via quella Congregazione di diftribuirc le 
caule di qualche Confiderazionc tra li Cardinali, ' 
col titolo di Ponenti , come per vna fpecic di 
commillarìj ,ò di relatori , il che non lì via da 

D uella del Concilio > tenendofi vn cc^co ordine 
elfanzianiti nel proporre cialcuno le lue cau- 
le 5 Quella dfllribnztone li Hiftia Vha colà lodc- 
uolc ) [perche cosi le caufe lì difeutono , e lì dn 
gerifeono meglio nelle circoflanze del fatto 
auantiil Ponente ; Èensichd ciò porta molta 
Occupazione alli Cardinali . Con il Ji più , che 
' lì accenna nel T eatro. A. 
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CAPITOLO XXVIII- 




é 


Della Ccngregafeione, (oprila giuriC 
dizione ,& immunità 
•r » eeclefiaftica. 

ftòt ■’ -, 

SOMMARIO. 

1 T^\ ^rr^ione di qufJtA Cott£re^4:(ionc . , , 

1 . 1 V D4 cofiiÈuiu • 

3 DelUngont^ per la, q^ualt ru interuengono $ 

Prelati . 

4 i7^//i nfgoxij 9 r materie che tratta , ^ yJrf i7 

falò Giudice delle appdlétgjoni , e de ricorfi 
, iif ^uefie materie . 

CAP. XX Vili. 

VESTA Congregazione è piu 
moderna delPalcrc accennate di 
fbpra,c di diueriè altre, delle quali 
lì tratta di rotco,come eretta nel- 
la nodraeti da Vrbano Ottano ^ 

^ polciache per prima quede nuteric d*immuni- 
1 tà, ò della giurifdizione ecclcfìadica . fi folcano 
goucrnarc dalla fudecta Congregazione de*Ve» 
feoui . 

Viene coftit ulta queda Congregazione, non 

foU- 
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(blamente da vn nnmero competente do* Cardi- 
nali ad arbitrio del Papa, con vn Prelato Segre- 
tario, nella maniera che (bno Taltregià accenna* 
te, del Concilio, e de* V^eicoui , e Regolari , mà 
ancora da vn competente numero di Prelati , 
parimente vario ad arbitrio del Papa , quali di 
tutti gli ordini, cioè vn*Auditore della Ruota , 
vn Chierico di Camera , e diuerfi altri Prelati 
dcirvna,c dcH*alrra Segnatura, & è folita tenerQ 
neiridelTo Palazzo Apollolico in giorno di 
martedì, fecondo fvrgcnza dc*negozi j . 

La ragione principale dell'interuento di que- 
lli Prelati, è quella mcdefima, per la quale i'egue 
TiftclTo intcruento in alcune altre Congrega- 
zioni, delle quali di (otto li difeorre , e panico* 
larmentc in quella della Confulta, e de' Riti , la 
quale non lì adatta all* altre ^ Cioè che bifogna 
vedere i procellì voluminolì , che ù trafmetto- 
no da i Vefcoui,& anche alle volte da MagilUa- 
tt fecolari, lècondo il diuerfo llile de'paelì,ropra 
la proua, c (oprala qualità ilei calo eccettuato, ò 
pure (òpra la qualità del luogo , fe lìa immune , 
ònò;£pcr confeguenza non conuencndo alla 
dignità, nè permettendoli per altre occupazio- 
ni, che ciò fi faccia da’Cardinali, ne fegue cho 
quelle parti fi £icciano dalli Prelati , li quali fi 
chiamano Ponenti, lludiandoi procefiì > c rife- 
rendoli in Congregazione , 
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-N«lnmanenté qucda Congregazione orcfi-T 
nariameocc v(à di procedere nella medefìma 
forma eAragiudiziaieiC di dare tutte le ipedizio» 
ni gratis )lòcto(critce dal Cardinale Prefetto > e‘ 
dal Segretariof i quali ficicano icoza ftipendio, 
conforme fì è detto delKaltre Congregazioni » 
per non ripetere Tiftefìe cofe tante volte} Ben^ 
che alle volte alTume vna ipcciedi cognizioncL» 

f iudizialefopra la Icgitimazionc del procedo 
tto (opra il delitto, il quale ù pretende eccet« 
tuato . 

E quello che (ii faltre cofe (ì può dire confi- 
derabile, per la pratica del foro, confifte che, al- 
meno nelìltalia,d va Tribunale dclli ricoriì,con 
la priuatiua in quella materia delfimmunità . e 
della giurifdizione ecclcliaftica, con li lécolari; 
Che però dalli Vefeoui , e dagli altri Ordinari; 
de*luoghi,non (ì d^ rappellaziooc alli Mctro-^ 
politani, oueramente ad altri fuperiorì , in quel 
modo che fi dà nelfaltre caule , mà folamente 
fi dà il ricorfo à quella Congregazione, la quale 
però non s*intrica nelle caule della giuiildizio- 
nc ecclcfuHicacrà più Vefeoui, ò Prelati, men- 
tre quelle vanno trattate nella forma giudiziale 
in Ruota, e negli altri T n'bunali» mà folamente 
quando lì tratta della violazione dcll’immuni- 
tà,ò liberti, ò giurifdizione ecclclìallica per i 
Giudici, e Tribunali fecolari, con autorità di 
Giudice , ò di Magiftrato , A. C A- 
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CAPITOLO XXIX. 

Della Congregazione de Riti • 

S Q M M R I 0. * 

1 Elle due ffect* di (fuefia Con^re^te^ioney 
I 3 t di ifuali co/e trétn U primé fpecie, 

2 Da. quali perfine venga cofitni ta • 

j Delle dichiaraTiiom di quefia CMgregéxr(nie > 

4 Che aldfML delgmdisitéle nel fare i frocejf . 

5 Della CongregiK^ione [opra le canonlT^aj^ióni y o 

beatifiea:(ioni » e quali perfine v ifAeruengOn 
no • 

6 chi fa più giudixìaU • 

7 Per qualcajefa^ieUe cenenk^eB^ioni Y e beati fi- 

teziini non fi poffa difeorrert più efitta^ 
mente . 

8 jinticamerfte fi faceano del V efcouof col Clero > 

e popolo di ciafeuna Chiefa • 

9 Dellintrodu/s^mechefidmefifeaednlPapa 

filametHe • 

I o Dilli decreti generai S tèmo Ottano circa il 

culto • 

I I Con che regold fi camini nelle canoni:^a:^ioni » e 

heatificoB^ioni • 

1 2 Della compilaT^ione del precejjò • 

ij Delie 
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5T<r IL CARDINALE 

Delle tre fpecie H uufe perla canoni 7 ^a:^i 0 ne >• 
hfatijìca'^QOHe • 

Del martirio . 

Delli miracoli^ e virtù nelliConfeJfori f e nelle 
Vergini . 

S adoprano i medici ) & altri letterati . 

1 7 Delia dtfferen:(a tra tl cafo della beatijicaa^ione^ 
<luellodelUcanortr:tJ’^T^yme . 

Maggior rigore nella canonixa^ione* 

Modo di procedere nella heatifìcat^torte l ^ 

E del mode della canmh^a':^ione • 

Doue fi poffono vedere quejie cerimonie • 
Dellefpefefle<iueUifi facciano nelle canoni:(a~ 
:{ioni donde nafeonoy e delT errore del volgo in 
quefio propofito . 

13 Di alcune nuoue proni font fatte doppo fcritta^e 

publicata la prefente relazione . 

14 Delle prote:^iom dtSantiy t del modo di celebra-- 

re il loro officio • 
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V* parimente, con molte. altre , da 
Siilo Quinto con Tiftcffajiolla , 
eretta quefiaCongregaziprte > la 
quale (i può dire che fia di due 
fpccie ; vna ordinaria , per deter- 
minare le differenze, onero le difficoltà» le quali 
occorrono fopra i riti» c le cerimonie ecclcfiafti- 
cbe,neli'oiificio dmino, c nella me(ra,e nell altre 
finzioni ecclefiaftichc i e (opra il modo di reci- 
tare Tofficio, & anche per decidere le difterenze; 
fopra le precedenze trà le Chiefe, e tra i Prelati, 
Chierici coftituiti in qualche dignità,o pure, 
irà i chierici fecolarij&i regolari , ò tra gli cc^ 
clcfiaftici, clilccoUri, mcntic ledifierenzc di 
precedenza trà li regolari di vn’iftefla Religio- 
ne in particolare, fi determinano dalla Congrc-* 
gallone dc*Regolari . 

- • E l’altra fpccie di Congregazione è quella, la, 
qwle tratta dette materie della canonizazionc , 
ò della beatificazione, ouero del culto de* Scrui 
dtD:ò,MartlfijGoDfctìbri,ò Vergini: ~ 

•'"'fLa prima fpede della Congregazione jordi*» 
hafia,<viéDe’coftùoita davn competente ounk- 
tódi Catdinalideftinariui ad arbitrio ddPapai^ 
conforme fono le altre Conigrcg«Voni., col foci 

Segretario, il qiuieparimaiec. è Pxckio,-^ 

con 



3i8 il cardinale 

con Vintcruenco dVoo « ò più Maeftri di ccri- 
moniedel Papa ; Et in quella fi trattano ^ e fi 
terminano racccnnati negozi/ » con t'ifielTo fii>s' 
le deiraltre Congregazioni , cioè con la forma 
cflragiudizialc) e con rinformazioni de’ Vcfco- , 
ui, ò d altre perfone ccclcfiafiiche , dando tutte 
le fpcdiziont parimente gratis > fottoierkte dal 
Cardinale Prefetto, e dal Segretario , 2^ il Pro* 
fetto fuoreficre il Cardinale più anziano , con- 
forme generalmente fegue nell’ altre Congre- 
gazioni quando non vi fia la deputazione > che 
fe ne faccia dal Papa . 

Sono in gran parte di quella Congregazio- 
ne quelle dichiarazioni, le quali vanno in giro 

3 ne'volumi di alcuni Collettori (òpra la materia 

delle cerimonie,e delle precedenze» c nelle qua- 
li camina rifiefia regola, che fi è accennata della 
Congregazione del Concilio , cioè, che non (b 
gli prella fede , le non fiano autentiche con la^ 
fòttoferizione, e figillo del Prefctto,c fbttolcrì- 
zionc del Segretario, che però non fi crede alla 
relazione degli Autori nclli volumi . , 

Pare che quella Congregazione abbia viv 
. poco più dcli'aitre del giudiziale, mentre alle 

4 volte fopra le quellioni di precedenze , delle 
quali, >cootro la difpofizione legale, fi pretenda 
la confuecudine immemorabile, non dannata 
dal cerimoniale , fi concede la remifioria per 

fare 


i 
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fjircqucftaprouajchc però fi fì viw fpcciedi 
procc(Ta> òc hà il fuo Notaro fifla • 

• L’altra fpecic è della Congregazione Araor- 
dinaria, (opra la canonizazionc , ò U.lKacifìca» 
zione dc’Sanri, e dc'Scrui di Dio, e qucAa è più 
namerofa, polciadic non (diamente v’ìntcr- 
uengonoi medelìmi accennati Cardinali della 
Congregazione ordinaria col Segretario, e con 
akunìMacAri delle cerimonie, mà ancora di- 
ncr(i altri Prelati , che fono i tré più anziani 
Auditori della Ruota, comeperiti CanoniAi , e 
Confultori fopra le proue fufficienti delli mira- 
colf, ò delle virtù , ò del marririo per la fede , 
confoime di folto fi dice ^ Vn Proionotario del 
numero dc’Participanti, oltre l'Attuario, ò No- 
Taro, auantr del quale fi fanno gli atti ordinari) 
(Effendo qucAi Protonotarij da tempo anti- 
chiffimo creati i qucAo fine) j £t ancora il Pro- 
nìctore della fede, il quale è vn'oppofitore , 5t 
vna fpccie di filcale, e de &tto per lo più queAa 
carica fuole andare anneffa ^ quella delf Auuo- 
xato (ìfeak della Camera , ancorché veramente 
fia carica diuerià«la quale puolc andare dilgiun* 
la. 

V’tntemcDgono ancora alcuni Relfgiofi co» 
me periti nella Teologia, equcAi fogiionoef- 
forc I 11 hdacflrodel Sacro Palazzo dell' Ordine 
'di S.Domemco^ il SagriAa del Papa,il quale è 

del- 


I 
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^cirOrdine di S.Agoftino-,& in oltrevi concor- 
re J’opera divn numero confidcrabilc (coro? 
s'è detto ) di altri Teologi per lo più Rcligiofi 
di diuerfe RcUgioni,li quaU G chiamano Con- 
fultori , per ftudiare con maggior* accuratezza . 
le prouc , fopra le virtù , e per .vedere fc Gano 
nel grado eroicoi e Copra la qualità de miracoln 
per i quali s’adoprano anche medici eccellenti, 

& i profeiTori di altre fcicnie , per cfarainarc fc 
quelle operazioni Gano fopranaturali , ò vera- 
mente poiTano elfere naturali . 

' Quefta fpecie di Congregazione fì vna figu- 
ra maggiore di Tribunale contenziofo, faccn- 
dofi voluminoG procelTi, Copra i miracoli , e le 

6 virtù, ò veramente Copra il martirio , all effetto 
della canonizazione, ò della beatificazione , e 

della conceflionc del culto* ^ 

Di quelli materia delle canonizazioni , ò 
beatificazioni de*Scrui di Dio, e della fua prati- 
ca, nonè facile il difcorrerc acccrtatamcnte , e 

7 condiftinzionc; Atteloclic,'per vn certo &lp 

della Curia, quella materia Cuoi effere pameor 
lare d’alcuni pochi Curiali, li quali , p in tutto-, 
oucró in gran parte, à quella s’applicanos met^ 
tre non molto vi attendono quelli caufidicr , Ir 
quali Cono occupati negli altri Tribunali, e ncl- 
l’altre materie, forfè perche quefta , come cosi 
^lauc, ricerca tutto l’vomojC per quello rifpct,- 
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to dcuò coDfcflarnicne pocoverlàto^maggtor- 
incnte che non è materia Tniucrfale , mà locale 
. della Curia Romana, nè meno è maceria popo- 
lare. Si (Urna però opportuno il.darne (jualchc 
.piccolo, c fuperiìciale cenno, perii folo mociuo 
di togliere dalla, meiwc del volgo inelperto al- 
,cuni eqntuoci ,. e certe erronee^ e iìniftrc 0pl- 
.nioni • ? n I, . 

Anticamente il venerare, per Santi per 
Beati quelli, li quali fotrero morti con fama j jc 
con comune opinione diiàntità ^p.ermettendo- 
loi e tollerandolo il Papa, perche to^Vicliiedei^ 
S ie la condizione, di quei tempi .) , G facda;da 
cialcuna Chicfà, cioè dal Velcouò , e dal clero, 
c popolo di cialcuna Diocefi , e molto più quS- 
do ciò il taccile da.tutta Vna prouincia , ò. nai- 
aionc i Mà perche, ò fotìe li^puerchia pietà , .■e 
diuozione de* popoli, ò veramente la malizia 
* d alcuni, la Iperienza infegnana , che da dò fé- 

^juilTcro aJcuniincQnufinicpti„quindi fegui,chb 
fc bene per. prima quelle canorfizazioni foleii- 

ni alle. volte. anche, nella roaniera 

-Cbc 4*. pftlente d fmnpd.alPapa^come iéguiio 
quella di S» Succibeito Velcowo Ycfdcn, fatta 
qclfottauo fenolo.. da ^tefàBOr^T/erUdspre/Tentc 
. Qflq>lagnòwilQnd^meoo per quanto portano 
nUoric fagr'e, eie tradizionirt e mflinorie, non 
iì era introdotca.lapriuatiua, la quale fCguì da 
• .-rr;, - X Tei 


: C A KDIIN A L£ 

irvcfrcai^^iU parte ,chc A- 

ipot^oiioa riicruà iè <)uetia fvodcttó 
mente ad ogn*akro,^clie non^ pbteiicN> vene» 
rare per Santi* ò per^Beatt )4è non c|ucHj*]4 qua- 
li da eii'a cfprcfl'ameiwe (ìfelTcro canonizati ^ à 
dkhùTatrtait* perfiMtccnìilola coneìmiaEioiie 
detta vencMZiofie ytdclicokodi quali 

per antichi ^Bioa^ Se immemorabile coniuecudi- 
ne^ ouero percndteiòni»etetthiicMMsnze de*Sa- 
ei Padri* rkeancc dalla CfaidaCattolica, fòdero 
•ftatr llimad> e venerati per wii> ancorché non 
ile àpparitte TeipreTsa canonisaaiooc p per pv»- 
iiHt delta quale col'aiittcliicày onero qttàlihcato ^ 
•CfèttazioneluAatte » 

Si rimediò in tal maniera d ^ncoouenienti 
«parGc^cioèdrca i^ifcriuerli nel catalogo <k" 
Santi* e nell*onorarli con quefto titolo* ò acerà* 
4ntOt md non d rimediò è gli altti inconuenìA 
ci^della facilità del culto di akriSetui di Dio no 
Itcatidcati > con eijx>rre Ic lofo imagini nette 
•Chicrc) eoo le laureole* ò dkkdem4òdplmdoii> 
Òde*raggtintornoilcap 09 e 4 oaalirt légni di 
i)eatitudiiie>c con appendere letabdlei e gli aW 
mfégnidi voti£ittf * e di grazie rkeuMc nel 
luogo dcllèpolcfo* ouero vicino rimagini^^ 
con dipingere fitielazioni*ò'e(tofi tirirt^cot> 
accenderm le bmpode, c col celebrarne le fo> 
lenniià* con lemeiiìcfe gli olScij^'C con atwc 

dimo- 
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c AiP'i 'tea a axxix^ sue 

4 inoftraBtfNH > délldofig^ iltitolo ^ 

<KMUiadiftioto<U ^ello diSaniQAi..* 

Che però vcrfe i princtpij4cl dedmo&tciiH# 
6 eoh)'Coifefiir«i 6 lto il' pooctficato 4* Vrhano , 
Otuu 0 |VÌfbreii 66 iicie peralcime coftiCMUOr 
IO ni, c dccred molte mx>tBfioni,proibeQdatMtti 
li fiidetti, c gH altri uraili atti , ò (egoi di culto, 
òqueUi, li quali non feTseto dati con autorità 
della Sede ApoAolicacanonizati per Santi, ò 
dichiarati per Beaci ; Ordinando ancora , che G 
Icuaisero dalle Ghicièi edagli Oratorij, altri 
luoghieccicGaftid, òpi;, taUimagini , con Ij^ 
laureole, ò iplendoriiò raggi, & akn fegni Gmi- 
ii, & anche i voticele lampade,ò< ogn'altra co- 
là ; RiprouandoG ancora i libri, e riliorie, ò aU 
tre ìTcrizioai fopra le riuelaziont, ò miracoli , ò 
bencGci) rioeunri^ (t primallibri non Gano ap- 
prou^ dagli Ordinari) , c che qiicUixontengap 
no vna certa piótcGi^^ q diehiaranone, ideila 
quale ne Girono concepite certe formule preci- > 

(è, oche GfdeaoQOfe>G'G)^onD mettere nel 
princìpio, c nelGnedi quei Ubri, G quali tratta-i i 
no di quefte materie • 

Non G proibiice però di liceueHe aatcnorie, 
ò le imaginii ò altri ^ni de'vòti>ò de^bcncGcy 
riceuoti, concheG ritengano in luogo occulto, 
c non in ChieGi, ò in altro luogo pabUco,eccc|- 
tuandoncfolamemcraccennato calò dell'anti- 

X a ca 
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ciche tradìxioirì' rfctàute daHi 

Chtt:fa’ Cattolica’. v-.iìJi'r t •> . ) ó . j. u,;. 

•1 £ di pid ,dre inniiodo aIdhnoift7ncetxdtsen^ 
le próiir, ouero iì to^cdtlS^ taifioèlii di farlev 
fd ^rtma eòo lejgfctimo prefu^^i ^tté^aaabi l'0»o- i 
dihariOi ò alerò* icpocato (Ùlcjuella CoOgrega<i^ 
liotiii^'iccondor i modi pre(critti> non fi giuftifi* 
caise il non culto y e che (f fdisfi e(àtcamente in 
tiiltoobeditoà gHotdim radetti-. i . -’i 

Ordinando à nccrn ^ che fenza la licenza del 
Papà, anche dalla me deli ma S.Congregazioné 
nOttlì polla ^procedere ad atto alcuno in quefii 
liuteria di canónizaztoneyò beatificazione, ò di 
dichiara zionè di martirio de non doppoli dft- 
quant'anni della rnortey'anzi cìk anche pafiato 
quello tèrmine fi debba chiedere la fiidecca 
tenza alPaps. ' ^ ^ ♦ 

' Net negolarelpiefta materia^ fi è ordinato y 
eheifi dbbba laminare col'' Rituale R^manor^ 
4<onJecrariiztoiùd?^lcttn»Canomfii, e partii 
I l'Cblattnefite 4Ìeiróy9rrN^^>iìrquaIe viene fiinùro 
il maefiro della materia, nolli commenti di quei 
eanooi segìfiraciiielOecretareylt qnàlirpì^ano 
iddte refiqweye' dena-vcncrauoae dc'Santiy C<^ 
iac ancora lo ftile della Sede Apoftoltca è ^ 
«on muoiierfi ì ciolcnZafuppliclie, e reitcraoe 
tAanze^aoche col pafiaggio di qualche ? cemjxr. 


OO: 
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dc'Rè, ò de*Ffincipi grandi, ò de' Regni, ò na- 
zioni, Circi, Capitoli , e di altre perfone molto 
qualilicacc. Però Ibpra ciò non cade vna regola 
certa, sdendo materia, la quale riccue la norma 
dalle circoltanzedc’caiì particolari. « 

Sodisfatto alli detti decreti, H concedono le 
lettere remilToriali, c compulfbriali ,per efàmi- 
nare i rellimonij , e per cÙrvre Icgitimamente 
j le Icritture, e quelle $ mdrizzano à i Velcoui i 
& ad altre perfone qualiiìcàce, e colHtuite in di- 
gnità ccclefiallica, con la fbrmola degl*interro- 
gatorij, c col modo di fare re/àme , ouerO l’e- 
ilrazione refpettiuamcntc ; E fbpra quella rc- 
milforia, e compulforìa , le lì debbano conce- 
dere ò nò , e fé lì dia il fumo fufHciente della^ 1 
raatcria articolata, e che quella lìareleiiante, lì ^ 
fbgliono fare le difpute.rigorolc , perde oppo- 
lìzioni, le quali ù fanno dal ludetto Promotore ‘ 
della fedcjche però quelle caufe hanno del con- . 
tcQziofo, con vna Arcttillìma , e rigorofa op- 
polìzionc, t’ ^ ' 

Formato, che lìa il procedo remilToriale , ò ’ 
compulloriale, e trafmedo allaS. Congregazio- 
ne , ouero al fuo Segretario , ben chiufo , c lìgil- 
lato j Quando vi lìa Taccennato padaggio degli 
anni cinquanta , e che non vi lìa altr'odacolo , 
nella forma fudetta fi trafmette alla mcdclìmaLi 
Congregazione, la quale conolcc della validità^ 

, ^ ? c del- 
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c delia riléuanza 'delle prove’i^e (opra le mòi’ 
U i miracoli > ò rerpectiuamente ibpra il matri«>'^ 
rio patito per la fede > c dipoi ne fò la relazione ’ 
al Papa » adoprando d <j uefì: effètto per confulto - * 
ri come di fopra G è accennato» i tré più anzlan^> 
Auditori delia Ruota > c qucGo procélToGcòn- 
fcrua nei proprio ofHcio 9 onero Archiuio deStf^ 
da quello $ il quale à quelfo ef. 
fette Ga Gato deputato dal medefimo Papa * 
Seguito tutto ciò> G alTumono le dilpute, pri» 
13 ma nelle Congregazioni preparatorie col folo 
inreruento de*Cardinali> c Prelati, c Confulcori 
come (òpra > c dopot in quelle Congregazioni, 
ie qualifi fanno auanti il medeGmo Papa, G>pra 
la. riléuanza delle prouc , < le quali fbgliono bat- 
tere fopra tré colè j Cioè» ibpra il marfirio, ò 
G)pra li miracoli , ò (opra le virtù , in quelli , li 
quali non abbiano patito il martino , fi che ca- 
dano (otto il genere de'Confèifori , onero delle 
Vergini. 

Quando G camma per la Grada del martirio, 
il punto confiGc nella fua 'proua concludente^ 
della morte per manod'infcdcli, ò d'Erctici , b- 
di Scifinatici & anche de Cattolici iivodio del- 
I4laf:de, ò della Chiela Cattolica , ò della Sede 
ApoGolica, onero deirimmunitd,c liberti ccclc- 
fiaGica, G che perciò principalmente » 5 c vnica- 
mencc Ga icguica la morte , c non per oemicizia 
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pHuatai ò nazioDtle> ò per antipatia con vn 
genere ili oerione» ò per altro Ibmigliante mo^ 
ciao mondano * £ quando quella prona perfcc^ 
ta, e concludente villa) in tal calo» ancorché 


forfè in ftretei termini di ragione ciò lì llimi lìif- 
ficiente perla canonizazionc> diccndofi più to- 
Ilo vna dichiarazióne di quella canonizazione « 
la quale nell! Martiri già lì è fatta per la bocca di 
Dio; Tuctauia dalla Congregazione li caroina 
con qualche rigore , defidcrandolìle prone , 6c 
nnformazioni Ibpra la vita) e colbiroi di quel- 
5 lo » il quale abbia patito il martirio j £t anche 
(è doppo morte folTero legniti miracoli 9 li quali 
anche dalla Congregazione lì ricercano • 
Maggiori fono le difficoltà 9 quando lì carni* 
na per la ilcadadc’miracoli » fepra la loro pro- 
na concludente, almeno in numero di due> one- 
ro per quella delle virtù»e dcli'eliali, e dcllì lun^ 
ghi digiuni Ibpranaturali » e colè lìnaili, nclli 
Conf^ori 9 e nelle Vergini, per la ragione9 che 
polTono elTerc cofenaturalhlc quali lì fiano pof- 
lutc fare con grande artificio • ò pure che fiano 
nate dal calò 9 onero dalla coropleffione 9 ò dal- 
la lìmpatia 9 ò in altro modo poUtbile per natu- 
ra 9 fi che non fia necelTariaracnte cola foprana- 
turale , & opera diuina j Che pcròà qucl^cfict- 
to s^adoprano i medici , i fìlofofì , i matematici 9 
& altri profèllori > Et in fomma vi fi adoprano 

X 4 efat- 
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17 efàttindme diligenze , Ctrìgori v non cfléndo 

materia capace dVna regola certa , c generale ) 
applicabile à tutti li cali , come in vni queftio^ 
ne , più diEitto, che di ragione , nella quale il 
tutto dipende dalle circoftanze particolari di 
ciafcuncafo. i ‘ •} 

Si feorge però qualche differenza , 'tri il cafò' 
che fì tratta della fola conceillone dei culto» e 
della dichiarazione di Beato , fi che ic gli pofla* 
no ergere altari, e cappelle , con Timagini , le 
quali ab bianp gli accennati fegni de*diademì,di 
rplenaori,di laureole, e fimili, e di potcrlcgli re- 
citare 1 officio, e la meffa, Stanche appendere, e' 
tenere efpofti in Chiefj,& in altri luoghi publi- 
ci è Vifta di tutti, li miracoli, ò le riuclazfoni, ò 
gli atri di virtù 5 Et il cafo che fi tratta della for- 

18 male canonizazione, col defcriuerlo ne] catalo* 
go dc'Santi, confificndo la diiferenza nel diucr- 
fo modo di procedere 5 imperciòche per quello 
fecondo cafo, con molto maggior -rigore firi-^' 

1 8 cercano prouc totalmente perfetta vniuoche,e 
ben concludentij Et alllncontro per il primo fi 
defiderano ancora le proue concludenti > mi 
non tanto rigoroie . 

Comò ancora circa il modo di procedere^er- 
che quando fiaratra del primo cafo della fola^ 
beatificazione, ad effetto di permettere il culto, * 
quando con più dVna congregazione tenuta^ 

auan- 
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ip auami Vii Papa riccuè il votò della* tncdsV 
fìma congregazione che vi fiano prone luflSden- 
trà tarctìctto, vi fà il decreto in quella ftefft:^- 
forma priuata, nella quale tiene la congregazio- 
ne in cameiéfU) c vi fi fpedifee il breue , per 1 ’efe* 
emione del quale i Cardinali « e gli altri dellaL^ 
medefinilacongregazianc, in'vn gìbrnodefttha- 
to > fi’ congregano nella Chiefà di S. Pietro^die* x 
trO ITaltar maggiore' nel luogo loliro della cap. 
pella pontificia folenne 9 &iui prefentandofi il 
breue > Cc ne decreta fcfccuzione , 'per lo che> 
con qualchéiblennità y c col concorfo del po- 
polò fi celebra la meda di quel Beato , del ^ua-: 
le però fi polfonacelebrare la meda , e Tofficio 
in quei luoghi che fi concede neirindulto dal 
Papa» enonaltroucji.. « ' 

Mà quando fi tratta delle canopizationi ; 
ao Doppochcj precedendo in più Congregazioai 
le difputc,. eì*eiàmc maturo del procdio’) ncl- 
Tvlti ma Congregazione tenuta auanti il Papg) 
fi fiaconcbiufo » che vi fiano prouè fiifiicienti > 
fc ne tratta in va Conctfioro iè^réto ^ per (ènthre w- 
il voto di tutti i Cardinali ì e quando parimcùtei 
in Conciftofo fi fiadonchiuforiftedb , fi ciencjL 
vn’altro conci doro , nel quale, óltre li Cardina^ 
li, fi ammettono non {blamente tutti quei Pre- c ' 
lati ,lt quali fiano interucnuti nelle Congrega* 
zioni tenute in quella caufai mi ancora tutti li» 

.Ve- 
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Vdcouif gliArcinc^coui» e li PatrUrckiy li qHa^ 
il fi crollano prcfiroci in Roma; Anzi che per 
qualche tempo auanti s*inuitanoquelH de*pae- 
fi circonuicini » aedo v'joccrucngano ) e cucci 
danno il voto» come per vna ipecie $ ò imagine 
'd’vQ Concilio . « 

£ quando fi fiapariiDence in quefiaieflione 
^ I conchiro rifiefio, ne feguc reiècuzione deli*ac< 
co con moiu lòlennità dentro la rudecuChieià 
di S.Pictroi cclebrandofi la meflà poncificalmé» 
teda! Papa> c facendoli in quell’atto il docreco\ 
con quei riti > e cerimonie > le quali con moica^ 
facilità fi poHono leggere nel Cerimoniale Ro* 
mano» &in tante relaz.ioni dace alle (lampe (b«. 
pra molte canonizazioni fèguire ndrctà noftra;. 
E vi fi là vna bolla» ò cofiicnzione » nella q naie 
finarrano quelle proue, e quelle caufe» alle qua* 
lì ciò fi fia appoggiato» conforme fi pucr vedere 
in molte bolle fatte ibpra quella maceria, già 
imprefie nel corpo del Bollano^ 

Mà perche quelle canonizazioni lèguono 
come fopra» ad iftanza» & à fupplicbe di Rè , e 
de Princìpi grandi; e ddli Regni» e Prouinde<»ò 
Città» ò Capitoli • ò nazioni intiere, quindi Ic- 
guc 4 che lì edebrino con molta Iblcnnità , e 
i2pompa,cosi nell ornare la Chielàdi S. Pietro» 
come ancora nelle piteurc dinotanti li miracoli , 
•eie virtù , & in molte altre colè loiicc £?rfi per 
antica confuctudine. E da 


e M p t r^cPh cP j{»xtk.ì^ 

È daciò'^nata vna certa cradìwoneàppr^fet- 
il volga nòli' pratico, e fempìicc ,fomcntata , & *’ 
ingrandita dagl’ inimici , c dagli cmoli della 
Ghiera cattolicajCdcUa.Curia Rtlmana^he tton. 
fi pofficanoniiarc vn^ruo dì Dió> quando aa-'' 
che di certo lo mcriiaflc , c che vi foflero 
rufìkientiyquaHdò viglia il'inailcamento del de- 
naro, ilq[ualc iaiómroe grandi à tal’cftetto w 
(ìanccefiarioi oià <|uelh é vna lènipJkità,c rc- 
fpcctiuamontc vna malignità manifefta, lontanar; 
da ogni verità } Attcfbchc, fé bene è vero, 
mqucftcfonxioni vi concorrono akune fpe(« 
notabili, tuttauia ciò nalce dall’aceannata ragie-’ 
ne, che fi facciano voloniarianientc da i Princn; 
pi, e dalli Popoli, per ditftoftrazionc d’attegrc i- ' 
za , c per mera diuor ione , òc anche per loro dc- 
coro4 mà non per neceflìtà » 

Douendofi prefupporre,che]e Ipefè ióno’di 
due forti ^ Vna delle poni pofc> nchi paramenti 
delle Chiefe , crdeglt Akarry e no^i ftendardi , 
ndle pitture, nelle cere per r lumi, nelle mancìe, 
e ricogniiioni di cortesie ad alcurilminiftri in- 
fcrioin, & à feruitori del Papa, c de’Ordinali, e 
Prelati della CongregaZ}One,e nelle altre pubh- 
che aHegrezze del popolo \ £ l'altra di qudltr 
fpeiè ,ie quali ft faecianO nel fabricare il proce^ •• 
fo, e nelle mercedi, & onorari] degli Auuocaci, 
Procnratari,Sollecitatori , Agenti, Notati, c 

Co- 
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Copll^i; Et ancora di quelle non molco confido, 
rabili, le quali per vn’anrica conluetudinc fi fo. 
Icano fare per qualche piccola rccogniiionc 
delle fatiche di quelli , li quali in quefie foniio- 
ni> cdifcuQionis*adopriao col nome di pro- 
pine- . 1 , 

La prima (pecie è meramente volontaria , e 
per diuozione > p per grandezza ^ e riputazione 
dc'Principi, ede’popoli, fi che quando non fi 
pofiàno fare , mà che vi fiano le proue conclu- i 
dcnu, non perciò fi nega Ja.canonizazione, mi , 
folamente alle volte, prudentemente, acciò non 
s'auuiliicala mae/^à della fonzipne, e per mag- 
gior di nozione, c fodisfàzione, de popoli,fi alpct - 1 
ta la compilazione del procefib di qualche altra 
canonizazione, nella quale , quelli , ad ifianza 
dclli quali fi faccia , vogliano vfarc fimilifolen- 
nicà, e fare le fpelè fudctce, che però non vi cor- 
re neceffità alcuna* 

£ quanto aU*altra.fpecie delle mercedi, Scal- 
tre fpelc; Eccettuatane quelie,le quali fiano me-' 
ramente necefsarie , 6: incapaci di donatiuo 5 
Come per elcmpio fono le mercedi delle fati- 1 
che corporali , le quali fi fanno dalli Ibilccitato- 
ri, copifii, notari, altri operari; pouerh i qua- , 
li viuono con quefio inefiicro , nel rimanente y 1 
nella Curia , con molta facilità fi ritrouano prò- . 
rifilimi gli Auuocati , &c i Procuratori , li quali ^ 

fac- 
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fièdano gratis, è^crcàrità tuKe le foiidonij 
che bifognano molto volontieri.c di buona vo- . 
^a-, F.t ancora con maggior facilità, e drbaoiB 
voglia fi condonano quelle altre recoghawni,le. 
qmll fono fonte darfi à quelli, l*quil»»i fatwa- 

BO; Attefoche,Tetutto ciò alla giornata, roni, 

molta facilità , e prontexia cosi ne i Oiudia , e , 
nei Tribunali per rifpetto delle propine,e degli 


•jb 

’ »w».\ 

j '"dà 

.TtiV-t !• ’*'» 

Timpotcnia , ò per altre occorrenze di quella 
Chieft rU quale forfè fofse ftata.^ò fbfse traua- 
‘ aliata dagl’infedeli, ò da crclidsò: da Icifniatici»; 
Operalftrkccìdcnii s'inolto più ^fi deue ferm^. 

menrc crtìJerc, che volorrticri, c con molta fàcw 
lltà fi faccia la carità,cfi condoni il tutro in quea» 
fia rpèciedi caule ^ che però veramenrcla triadiù» 
none è erronea, e dì ni un fondafwcnto,<^«>o^ 
fimplicitàdegl’^woranny 'e dalla tfialW 
-gniià dc*rriftì yCoffìt idtimamcftre puòcpno- 
«fc'crc i^qualc VQ.mitail 


• DtgitiZL”j'i GoO^Ii, 


aUri emolumenti, come ancor» negli ftuuocau, 
e Proenratorii per iloró onorari), fi. pratica wo , 
ifecolan nelle liti, enellecaufe profane indittc- t 
remi, & ancora fi pratica dal Sacro Collegio,nel 
rtndonare iti tutto, ò in parte quegli cmolu^u 
memi , li quali fi fogliono , e fi 
per le fpedftioni fopra le nuouc prointte d«le 

Ghiefe catcdrali, e metropolitane paiticolaM 
J:,1A 1%^ micfto mOtÙlO ock 


A.Dique^t C$ 

irtja^hae 
Jiitt fi parla ttel 
teatramelcap» 

8 1 . della ralàXf 


534 11- CARDINALE 

filo veleno contro la Rolla di Vrbano Vili, de 
fefitS) Iccondo il cofiume degli Eretici proad al- 
le maledicenzey e contrarij all'anciche»e rìceauee 
dottrine de* SS* Padri* * 

Accennafi tutto dò nella preicme mateiù 
della canonirationey ouero della beatifÌGazioiie^ 
C culto, in fcniplice fórma 4dii&orfiuat per qual- 
che lume de* non pratici > airaccennatoefiètto 
di togliergli dalla mente le erronee, e finifire 
opinioni, frnta ftabilirui cot*akuoa,mcntre per 
i profersori il tutto fià ben ordinato , c ftabilitO 
con le Cofiituzioni) econ i decreti Apofiolid , 
c^con gii Itili , e Rituali approuati daUa Chic- 
(à* A* 

A capo di piò anni doppo lcricta , e publica* 
ta la prcicnte relazione la medefima Congrega- 
t alone iotco il Poniihcaco d’Innocenzo Vndcci* 
mo regnante di filo moto , c volontariamente 
per togliere ogni occafione alle malediccnzc 
benché ingitifte come fopra, hi tolto Tvlb delle 
propine, hà moderato le melici degli Auuoca- 
d. Procuratori, Sottopromotore, Notari,CopL 
(li, & altri, & hi refecaco molte Ipelè; Come an;,' 
che hi (hbilito vn certo numero di qualificaci»^ 
U accreditati Auuocati , c Procuratori , proi- 
bendo che ciafeuno non pofifa patrocinare piè 
che quattro , ò cinque caule , acciò pollano cl^ 
6r meglio Mudiate , e per cogMcre i monopoli), 

cgl*aU 
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e gr^Itri (ìi{ar(}ini) c tiitt jluta intèuro^n- 

dar facendo altre protdfioni per riileflb fiat . 

Si tratta ancora in <}ucfta Congregazione 
14 delle protetzronHclk Città y'PrOuJticie 1 -Re- 
gni, e Naztoni>le qo^MEògliono eleggere qual- 
che Santo per tutelare, e protettore, non poten- 
doti fare fenzai Iziicenxai e 1 a|>(iròliitione del- 
la Sede ApoAolka,la quale procede col voto di 
quella Congregazione. £ Piftefib kguetie^mo-. 
do di celebrare ITotificiodiqualdie Santo & net 
rito doppio,, òiemidoppioìoacro con Tottaua, 
e con altralbrtcdi ti^ennkà , ò cubo ftra- 


ordinario» & oltre (brni^ianti cole » 

At>Mrt«nenfi al culto . & 
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GAPITOLOXXX. 

. Della Congregazione Con- 

« 

j 

' SOM M A K I O. 

• * 

1 fùiUre:(ione e t^uali forte di itege* 

J jM . s^ij inefsaptrdttino , i 

2 Oa.iiu4lJ:perfineAmgAco(iituiu, *' i 

’’^ iT ' . S» 

r v^ G A P. XXX. 

BBE anche qucAa Congregazio^ 
nc rilkfla origine dciraltrc, fotto 
Siiìu V. c fi può dire , che fia co- 
lile v^na Ijieci^ Ardore, ouero 
di Conjlujtore ^el Cdnci(ìoro,cioc 
cheinersafì c^à^^inano^ efì preparano alcuni 
più grauinegozi) concidorìali> li 'quali non fì 
propongono, nè fi concludono nelconciftoro , 
fc prima norr^rccedp il Tuo voto , storne parti- 
colarmente fono Le huoue eiezzioni dclle^ 
Chicle mctropolitahc,;òca^cfrali , òpurc le 
loro diuifioni, difmcmbVizioni, e vnioni, c fup- 
prclHoni j Et ancora quando qualche Vefeouo, 
ò Arciuefeouo defidera di ralTegnare la Chiefa » 
^ c che 



à 
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e che faccia l'iftanza di eflcre aÌ!bruto da quel 
vincolo, actefochc in quella. Congregazione fi 
cfamina» ic ciò fi debba am^iìcttcrc, ò nò . 

In quefta Congregazione ancora fi elàmina- 
no ic confermazioni dcli'elezioni alle niedefi- 
me Chicle metropolitane , ò catedrali , ò mona- 
fieriali , in quei paefi , neili* quali fia ancora in 
vfo r elezione de'Capitoli , ò pure (opra le coa- 
diutoric delle medefime Chicle ; onero fopra la * 
facoltà di prelèntare , ò di nominare che fi pre- 
tenda da*Principi,ò dalle Rcpubliche j O puro 
rcrezione de' fiifiragancati , la deputazione de* 
fufiraganei perefercitare i pontificali, la conccf* 
fionc del pallio,la retenzionc delle dignità, e de* 
benefìeij incompatibili col Vclcouato,ò con al- 
tra Prelatura, la fcparazione della menià Abba- 
ziale dalla conuencuale,laiècolarizazionc delle 
Chicle catedrali* ò metropolitane, ò collegiate, 
e de* loro Capitoli, le commende dc'bcncficij 
concilloiiali, la dilpenlà delPinabilità al Vclco» 
nato, Scaltre Ibmiglianti materie Ipcttanti al 
Concifioro, del quale conforme fi è detto, que- 
fta Congregatone è vna molto prudente. Se 
opportuna preparazione . 

Viene ella coftituita, non Iblamente da vn 
numero competente de» Cardinali ad arbitrio 
del Papa, con vn Segretario, il quale alle volte 
a fiioKfl^erc vn fcmplice togato, come di prelcn- 
..A Y te 
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t€ (cguc, mi Ancora da vn competente ntÌRÌero 
di Prelati, c di qualche dotto Religiofo Tcoh>- . 

f o, parimente vario ad arbitrio i Et ha qualche 
gura di Tribunale conteniiòfo, attefbchc alle 
volte Ti fò la formale compilazione de procoflfl 
ibpra la giuftiBcaiionc delle caufc , per le fup* 
prclfionijò diuifioni delle Chiefe metropolita- 
ne,ò catcdralijfopra li requiTiti,dc*quali fi trat- 
ta ncU’opere legalije peri quali debba cfser luo- 
go alla nuouacrciione, ò refpettiuamcnte ahi 
l\nione,ò pure alla fuppreffionc ,& anche fb- 
pra loppofizioni , che fi fecciano àgli eletti, h 
nominati alle Chiefe catedraU , ò metropolita- 
ne, ò roonaftcriali ; Non hi perògiomau fer- 
ma, congregandofi nel Palazzo Apoftolic^ (è- 
condo che ricerca Topportunità de negozij, efi- 
fendo come fi è detto , vna preparazione nelle 
materie del Conciftoro, ò pure vn fuo 


CA- 
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CAPITOLO XXXI. 

i 

4 

Della Congregazione deli'Indice 
de'libri proibiti. 

S O M M A K t 0. 

I “pX Bltirtì^nne ài Cm£reid;^ione T 

X 1 3 Da quali fa cc^tuita • 

I Del fuo Rile • 

C A P. XXXI. i " * 

NTICAMENTE non cflTcndoco^ 
si moltiplicate le compofaioni 
de*libri, per non eflcrui Tvlb della 
ftampa, il Papa per fc fteflb,oucro 
per <juelli> li quali da c0o, fecondo 
le contingenze decaiì fi depUtauano»efaminaua 
quella materia dcll'approuazionciòproibizio» 
ne, e rcpfobazionc delibri; Mà cosi per Tvlb 
Ibdetto della fiampa, come ancora per efler in- 
forte Terefie moderne di Lutero, di Caluino, 8c 
altri, elicndofi moltiplicati i libri perniciofi , c ' 
pregiudixiali alla fede cattolica, & alti buoni co- 
fiumi, però dal Papa , & anche dal Concilio di 
Trento furono deputati alcuni Cardinali , & ati 

Y X tre 
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tre perfoae di (perimpntau pietà , e dottrina^ 
caftolica per l*e(àme , e proibizione de*librì già 
vfeici, (ènza la fprmarcrezione di coogregazio- 
. ne^rmahente»^Mà qucftacon il prefence ti- 
tolo dcirindice : fu originariamente deputata^ 
dal B.Pio V. Etauendo dopoi Siilo V. mediato 
fuccelsorc con la più volte accennata bollii , 
eretto diuerfe Congregazioni» di molte delle 
quali fi è diicorióne'capitoli antecedenti» vi (ì 
legg? anche quelh,Ic parti della quale confifto- 
no ncirefaminare) & approuare^ òriprouare, e 
proibire» onero correggere i libri per tutto il 
Mondo, . 

Viene quella Congregazione cofìituita da^ 
vn competente numero de’ Cardinali ad arbi- 
a tri o del Papa» con vn Segretario religiofo del- 
Tordine di S.Domenico» per la mcddìiina ragio- 
ne accennata di fopra nel capitolo 25» trattan- 
do della Congregazione dcirinq^uifìzione» c per 
la quale quc& Keligioqe^odc molte pieroga- 
tiue nelli negozij» e nelle materie della Fede » c 
particolarmente; perche nell* accennata prima, 
deputazione fotto il Concilio di Trento » vi fu 
depurato per Segretario vn Religioib di que* 
(l’ordine . / 

,Si adopra ancora vn numero confìderab ile di 
Teologi di diueric^cligioni» coi titolo di Coo- 
iùlcori» per la reuilionc de’libri) < pci potérd piti 
z matu- 
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manirafnentee(àmin 9 re (c (ì debbano próibire> 
ò correggere; E v’intcrmcnc il Macftro del Sa- 
cro Palazzo) il i^ualc hi quefta incombenza ne* 
libri che fi ftàmpand in Koraa . ' ' 

Si tiene quella Congregazione in alcuni té- 
pi dell* anno nel Palazzo Apoftolico lècondo 
che richiede foppò'huhità de* negozi j^fenza che ^ 

vi fia vna giornata certa; E da efsa ancora fi có- • 
cedono le licenze di leggere ì libri proibiti; 11 chc 
parimente fili dalla Congregazionc^^^eirin- 
quifizionC)Ia quale hi rifteìsa Scolti di prpibi-^ 
re, però noni folita ;ngerìrfi che in quei librijk * 
quali contengono lo materie della fede; Et an- 
cora in Romatcnel Tuo diftretto quella licenza ^ 
fi concede dal fudetto Maefiro del S. Palazzo . - 
. j Loilile dlquefta Congregazione e, che qua-^ 
do fi denunzia qualche libro per iòrpettoiièi^ 
commette la reuifione i tre delli fudetti Confai- • 
tori, li quali dopoi nella Cógregazione , fuceeP[! ^ 

fiuamente, vno fcparatamentc dalPaltro, riferì- ^ 
feono/e vi fiafio colè contro la. lède Catto)ica>ò 
contro li buoni cofiumi , ouero che fi parli tal- •• . 

mente contro la giurifdizione ecclefiafttca , che 
dia qualche (bfpctto di fèdc;£t auutaqucftare- 
jlazione fi cfàmina, e fi determina , fé fi debba 
proibire, ouero correggere; Auendo i Teologi il 
voto confultiuo, & i Cardinali il (fecifiuo. A. la^'ieUa cm 7 . 
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CAPITOLO. XXXU, 

< ì 

Della Congregazione della Fa* 
bricad.S.'Pietro. 

1 > 

re. ' Il • 

SOMMJKlO. " rJ 

2 T*^ Birtn:0^H9% e4M9flai0di fuefià Cm» 

a S^uaJi fia»9 le ftte fmi . 

3 Deiy^efi(m9delùogffinchedijferiJc9tUqueJh 

T rihunàie nelC efecuTiiom : 

DilUCougregfK^onegeimde » 

5 DelU Articolare ^ 

é Conopele cxufe iimii7^alme»»<%ea» che «r- 
dine- 

7 Del^iflelfo T rihunde mlKe^na di T^spoB • 

S Delt‘vfide*Comij[arij - t 

I CAP.- XXXIL 


IMETTENIX38I à gllftoncì »8t 
ancora i quello che& ne accenna 
nel Teatro^ fòpra rercuone <ii 
quefta Coi^ègazfOQc^e Coprale 
antiche fuelKoIcà, e gl*inconBC> 
nicnci) che ne nacquero >oon k dìueiic forme 
• i di 



Diailizeu 



CAPI T-O L; Ot, JDOtfU 

di gouemoi £ rcftrìqgcndofi allagato prefen* 
te, cosi ^abilito (otto Clemente Octauo, men- 
tre iàrebbe (òuerebia digreffione il diffonderli 
nello ftato antico rche poco gioua per la prati- 
ca, maggiormente che ilcurioro lo potrà vede- 
re neiracceonato luogo. 

Quello Tribunale inlbllanza,è vnoelecuto? 
re delle pie difporiuoni ,in quella maniera che 
per la ragione canonica, e ciuiie fono i Velcoui, 
1 con li quali bà quella facoltà cumulatiua, con 
due dilicrenae però, vna , che il Velcouo hà tal 
facoltà rìArctta dentro la Tua Diccele , che al- 
Tincontro quello Tribunale l*hà in tutti quei 
paelì, nelli quali lìa riceuuto, per Tautorìtà più 
generale della Sede Apollolica , e Taltra , che il 
Velcouo non ne può applicare à fe llerso colà 
3 alcuna, mentre fì le parti di lèmplice Giudice , 
& elecutore , lìche quando fopera pia li po^ 
adempire Iccondo la volontà del diìponentcr» 
ciò lì deue fare precifamente , nà il Velcouo la 
può alterare, non Ipettandogli la facoltà di com- 
mutare la volontà , per elTer ciò riferuato al Pa- 
pa ; E quando non fi poffa adempire per ragio- 
ne dell’infufifìcienza, òdelfincapacità , fiche di 
ragione gli Ipettaffe la facoltà di elèguire in aà- 
tra maniera la pia dilpofizione,in tal calo aurà 
, folamcntc Tarbitrio d'applicare quella dilpofi- 
ziooe à quelloperc pie, le quali fiano più adat- 

y 4 «atc 
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tate alla vcrifimtlc Wlontà del dirpónchte, ouc^ 
ramence alla ragione, la quale raueffe m olso à 
farelaltra difpofizionci che però dallVna, ò 
dall'altra circodanza (ì deue regolare quel^'ar- 
bicrÌ0)Coimdi voVò .no retto, buono pru- 
dente , alfumenio le parti del defonto, e non 
dalla propria volòntiyò capriccio, ò intercfsé 
fuo,ò de*(uoi parenti, ò (e ruitori, damici • 

Mà airincontro quefto Tribunale applicL» 
alla fabrica della bafilica di Sin Pietro tutta (a 
robba contenuta nella pia dtrpofizione , quan- 
do per rinfufhcicnza, oueramente perrincapa- 
cità non (ì polTa quella adempire preci iàmente-, 
in quel modo che Tabbia ordinato il teftatore;; • 
E quando anche fi poffa adempire, tuttauia li 
applica alla fadetta fàbrica vna certa rata , e fé 
gli applicano quelli frutti decorfì, li quali G do- ' 

. -ucano impiegare In adempimento dell* opere 
«pie, anno per anno, conforme più dipintamen- 
te & accenna noi fudetto Teatro. 

‘ QuePa Congregazione è di due fpecie; Vrii 
generale, c Taltra particolare 5 La generale è co- • 

4 Pituita , fecondo falere , da vn numero compe- 
tente de'CardinaH ad arÙtrio.del Papa, e di piò 
y'inccniengono diucHt Prelati, 8c altre peribne, 
cioè; L'Auditore della Camera; Il Tcforicre; 
Vn'Audiiore della Ruota, c qualche altro Pre- 
lato ad arbitrio del Papa , okrc quegli officiali 

ordi- 
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ordinarci 8^ inferiori V i>qtialifoniwno laCon- 
értgaziohc particolare con l*intcrucnto del piu 
antico Cardiitóle della fudecta Congrcgaxionc 
generile» chelono ^ l\ Giudice ordinario nelle 
Caufe deHa priitia iftwfta ^5 Sc^etalrio 5 ^ L*;^ci?r 
nomojErAuuocato, oltre gli. Architedij U 
Computifti» e gli altri Miniftri» li <|uali intcniS- 
gono nella Congregasione particolare. • ; 

Non è cjuefta Congregazione della natura 
deiraltrcjdiconofeerc^e decidere i negozi] nel» 
la forma eftragiudizialcivfandoG qocfta forma 
folamcrttc in quello che riguarda Tamminirtra- 
zione economica, & anche in quelle caufe coiv- 
tenziofé, nelle quaK la mcdefima fabrica fu at- 
5 ‘tricc>quarido fi tratta di tranlaziOniy o compo*. 
■fizioni,l^lc quali è facile, e caniina con molta 
•bcnigriità.quaìido fi tratti dciriDtercfsc dclb fa- 
'brica fola mente, fenza miftora dcirmtcrelTe deU 
•fc Parth mi nel riroanepee hi vna forma di Tri^ 
/buiiakconrenziofo /attèndo il fodetto Giudice 

* Ordihàrio^ol fooKomo ^Chepcròfi foi)no:}i 

'pròceffi eèrt il medéfimo ordine di piu iftanze, 
cioè che il fudetto Giudice ordinario conofee 
€ le caufe nella primalfianza, e dopoi in grado 
‘d’ippcfiatroncS la medefima'Congregazioac , 
'èi^bic’iltudettoCardlhalepiù antico liqualc 
‘fah figWdf P«frt[tc^lecommettér lad altrir,^ 
- quando» foiflò éàtifcf^taui iS foglioetT cororne t- 
al. icrc 
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tere al ludetto Auditore di Ruota , il anale f, 
~ndo lo ftilcdcl Tribunale, le ^ 

Ruora, ò pure fi commettono i i CardinaJi del. 
la rncdcCma Congregaiione fingolarmente, 8( 
alle volte fi dilputano nella piena Conete/^ 
zione generale. ® ^ 

‘ n fi 4 introdotto que. 

fio TBbon^ , mi con alcun* conuenzioni 
te con ^ei Regij Miniftri, in occafione dell’in- 

troduz,one,c.oiche il Giudice non pofsaprl 
7 «dere nelle caule fenza vn'Afsefsore fccolare, 
^ pero neBa Cuti Regia, nella quale rifiede 
I CommiflaTO generale di tutto il Regno , pet 

!t1dal v'*^ Confnitori de^t- 

efié«1l^l“ V' “dinario fogliono 

efere deU orduie di quei Regij officiali , c Mi- 

togan ; E II Commiftarij locali delle dio- 

fenia vn'Afsefsoie 
fcrolare. ,1 quale fe gli afsegnadallaCommu. 
wtà di ciafcuoiuogo , CchelVna, òl'alw Con- 

R^r* * ^ panicoUie che,d in' 

Roma , non fi «iole ingerire nella cognizione 
quelle caufe. mi folamente neUe compofi* 
noni, auMdo le Parti ne faccianoilbiza. ,, 

. L Vfo di quelli Cominifsari/Ciole alle voli 
e partonie qualcbe dilòrdine , e per confc- 

cftoriiom , che foifc alcuni fitcdanR, nell‘il&. 

ù ' 
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8 fa maniera che porM la p^kric^ itigli Cammif- 
fari j camerali degli fpogli , e dmìli; hfà cfò fi 
deue in qualche parte accrìbuire alli. Vcrcoui » 
& à gli altri Superiori locali , li quali non fac- 
ciano bene 1 offidalovo» oòo iouigilando che 
queftiCommifiarij debbano orsertiarele iftru- 
lioni molto giufte , ebea’òrdinatey che fé gli 
danno da* Superiori» non efsendo podtbile il 
dare ladifcrezionci quefta forte di gente, che 
però non tì fi ftorge colpa alcuna della Con- 
legazione , ò degli altri SupOTóri roaggigri 
della Curia, enei di piò il curioro fi potrà 
fodisfare nciropera del Vefprgnano 
Giudice del Tribunale , iìcIU ^ 
quale (óno raccoice ie 
iàcokà>8c i ftils 
dei Tribù- 
iiale.A. 
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J • ' ^ 

SSEND'OSI nel Concilio di Tren- 
to dii co’rfo, e conchiufo, che la 
maggior cofii » nella quale fi deué 
ptemcrc per la cóferuazionc del- 
la religione Cattolica > e ^e'buoni 
cofiumi fià IViìa cfatta j e particolare idiligenza 
ncllclcgger buoni Vcfcoui ,e nel prouederc le 
pecore di buoni» c pratici Paftorij Quindi Gre- 
gorio Deciinoquartoi il quale, come Vefcouo 
di Cremona intcruenne nel fqdetto Concilio, 
aucndo apprclà quella cosi buona, anzi ncceC 
farla mafilma, afsunto al Pontificato , fece fb- 
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pradi^iò vnacoftituziónc 9 ordinando le dili- 
genze) le quali fì debbano vfarc nell’ elezione. 
de'Vcfcoui accennate neiropera del Vefeouo ^ 
Mà non potendo mettere in pratica quello pe>f 
2 fiero per la breuità dei fuo pòntifìcato,Clemena 
te Otrauofiiccenbrequafi immediato > per il. 
breuifllmo podficaco d’InnocenzoNono^che 
vi fu di mezzo ) oltre le diligenze del procciTo' 
^onciftoriale , ordinò che gli eletti alli Vefeo- 
uati di libera prouifione dei Papa,, anche a 
i\pmina, ò prctenzione dc’Principi nellltalia > 
e -neinrple r aggiacenti 9 fi douefsero elàmi-^ 
ture publicamente in prcleoza dei Papa , in. 
canoni, ouero in teologia fcolafiica , ò mora- 
le j E per tarefetto fù eretta quella Congrega- 
zione, la quale è coilituira da.vn nùmero com- 
petente di Cardinali , e di alcuni Prelati Cano- 
nifti, trà i quali fogliono cfscrc, il Vicegerente» 
& il Decano della Ruota, & anche alcuni Tcor 
logi regolari di diuerle Religioni y trà li quali 
vi fiiolc per lo cfscrc il Maeilro del S- Pa- 
lazzo » . 1 , j . ■ ^ j ^ 

L*e(àtne fiiain canoni, ouero io teologia 1 
fcolafiicajò nella morale, fecondo la profelfio-» 
j aie de i foggetti, i quali fi cfaminanojconceden^ 
doli ad elfi Ixkzionc in quale -delie iudecte ;triè. 
facoltà fi debba no efami nate. . 9 

Gli Efaminatori hanno vnoRreniflìfnQ giu-^ 

la- 
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ramento di non manfreftare>né tampoco indi* 
care U materia particolare, nella quale vogliono 
<dàmiaare;E (bggiacciono airefàme tutti, anche 
quelli, i quali fiano già Velcoui titolari , quali* 

fono trasferiti ad vni Chicli di attuale atn-' 
minilh-attone. Stanche fe fìano ftaci Nunrij 
Apoftolici,oucro(ìano Auditori di Ruota, ò V 
Chierici di Camera , ò io altro modo verlàd per 
lungo tempo in cariche , e giudicatura , fiche la 
loro idoneità fia notoria , efsendone blamente 
efenti i Cardinali, e quelli, i quali per occafione 
d’yn’altra Chiefii fiano già fiati eiaminaci,St ap. 
prouati ; Beasi checonic fudecte perlone qua-- 
Kficace,e di notoria idoneità fi procede co qual^ 
checrrcofpeiione , e non fi vfii li rigore {olito 
vfiirfi con gli altri • 

Si tiene queft*cfàme perlo pid nel martedi, 
ouero nel venerdì di mattina*, e gli efeminandi» 
non polsono efser più di quattro , e non deuo- 
no eisere meno di tré, difpenfimdofi alle volte, 
che fe ne ammettono due, non elscodo feiico 
' |>raticarfi con va folo , c trà eill fi attende quel- • 
ì’ordine^rche nafee dalla dignità ciafeunó 
ottiene dentro rifieisa sfera , ò gerarchia feco- 
lare, ò regolare, con Tordine trà efie gerarchie, 
che i fecc^ri precedono i Regolan per quel che 
generalmente nella materia delle precedenze fi 
diicorre , • e fiilahilìTcc ncU'opere legali ^ e trà 

= ", gl* . ' 
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gU eguali fì artéiKle la prerogativa dcli'età? • ' n 
Ciafcuno){écondo il dett'oidine^ è introdoe^ 
to auaQti il Papa da vno degli £iaminatoriy « 
ftando inginocchiato ibpravn coTcino è cKà*» 

^ minato' da due Eiaminatorì in quella facoltà i 
che efld abbia eletto, & in terzo luogó^^da vnò 
de'Cardtnali» c poi compito Pefame di tutti gli 
eiàroinandi, efeono dalla Danza gii Efaminato- 
rijC ¥i rimagono folamentei Cardinali , i qual^ 
danno il loro voto^ie gli efaminati meritilio cA 
ière approuati per idonei, ò nò^ e compita que^ 
Da funzione, è chiamato rAodiìore del Papa , il 
quale à qucD’ effetto fi trattiene neiranticamc* 
ca, al.quale il Papa dice, fc fiano tuttiidonei , ò 
pure fé alcuno di effi fi a Dato riprouato j ilcho 
auuicne molto di raro , maggiormente doppo 
^ rintroduzione della Congregazione» della qua» 
le fi parla nel capitolo (èguente , onde l*Audi* 
tore neiryfcirc li publica per approuati » per io 
che fi cominciano à dir Vefeoui eletti , e come 
taliiiceuoQo i trattamenti, che perauanti loro 
npn competono . 

Sopra il modo del fiire qucD*ciàiiae in ciafcuoa 
facoltà,pare eheallc volte in alcuni Efàmina* 
tori fi feorga qualche cnrorc d^no dcirauuet- 
dmento , facendofi alcuni queliti appartenenti à 

a uelta facoltà, mi cftranei, e lontani da quel 
K appardenc airoificio del Vefcouo,6c al go» 

ucrno 
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uemo della Chiefà; Imperdoche ogni vmana' 
Operazione ha il Tuo fine» e per ottenerlo fi de* 
nono tenere quelle vie, c que mezzi , per i quali 
quello fi ottenga ; che però efiendo quello eA* 
me introdotto per acccrtarfi dciridoneitd deb! 
reietto al gouerno della Chiefa » Quindi (ègtie^ 
che l*e(àme debba efière circa quel che riguar* 
da quello fine, (ècondo la qualità della Chielà , 
poKÌache» conforme più di propofito fi di- 
(corre nell'opera dd Vefeouo pratico , & anche 
in vn dilcorlb particolare Ibpra quella materia 
dell elàme de’Velcoui , le fi tratta dVna Dio* 
cefi infetta d'fretici, ò Scifmatici , ò Giudei , Se 
altri infedeli , ò pure confinanti con elfi , in 
modo che rofficioprindpaledel Velcouo con* 
fida nel predicare, Se anche nel difputarc lo* 
pra gli articoli della Fede , e nell* eftirparc 
gli errori, che vi fiano, e che vi poflano nalce* 
re , farà opportuno , che fia il Wlcouo vn*ec- 
cellente Teologo, più dogmatico, che Ipccola* 
liuo > perche con quella perizia fi douri filmare 
vcrifimilmcntc capace deir altre eolc necelTa* 
rie, inopportune, tnà accefibrie ,econiècutiue, 
nelle quali.pollono/upplirc vn perito Vicario, 
Se i buoni Parocb ' , Se altri Minifiri , douendofi 
premere,6he il Velcouo fia perito in quella par^' 
te, nella quale principalmente conlifie il bifoi’ 
gnoi c l'officio Tuo •''.Come anco fc la Chiefa 
:j farà * 
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.firà di ral qualità;^ che ro0ìcìo principale del 
’Vclcouo confitta nel confettare, e ncU’ammini- 
ttrarc i Sagramenitiper fé medefinio à guifa del. 
Paroco , con poca giurifdiiionc^ amminittra- 
zione^ in tal c4fb fi dpurà premere , che fia 
ben perito nella moralc.Ma (c fi tratta di Chic* 
fe libere da eretid, fcifmatici, & infedeli , come 
ieguc nciritalia , e neirifole aggionte, douc 
quetto efanne fi. pratica, in modo che principale 
kncnte rottìcio delVelcouo confitta nel fotte* 
nere, e difendere la giurifdizione , & immunità 
ecclcfiattica, nella correzione de* cottami , nel 
Clero, e nel Popolo,- nella buona amminittra* 
zione della giuttizia, così nelle caufe criminali , 
come nelle ciuili,e matrimoniali, & altre fpiri- 
tuali, nella valida > e legitima prouifione delle 
parrocchie, e degli altri benefieij, e nel conolce- 
le quando fiano liberi , ò di patronato , oueraì* 
mente quando fiano riferuati, Cc affètti , ò nò.;, 
nel gouemo'de'Monattcrij di Monache , nel vi- 
fitare, e riconofeere i luoghi pij amminiftrati da 
laici, nel fàper conofeere come i Regolari,e gli 
altri efenti (bggiacciano alla Tua giurifdizione.^ 
delegata, con altre fomiglianti .cofe, delle quali 
fi tratta neiraccennata opera del Vefeouo, peri- 
loche è necettariala perizia dc’canoni , de' con- 
cilijt delle cottituzioni Apottolichc,dc'decreti, 
c dichiarazione delle, fagre Congregazioni ,1 c 
; Z delle 
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^lle opinioni così ()c*canonifti)come db* mótÌ-> 
li) più conninancmemericeuuce nella pratica, & 
anche la perizia di formare, i proce fQ » e di far 
benegli altri atei giudiziali,bfòpra tutto la pri^ 
fica dìc*negozt j , e delle colè del mondo ) dalb 
<|uale nafee i*tcquifto della prudenza , e délfar- 
te del ben goueroarè . Quindi (ègue, che non (ì 
aù vedere àchegiouila perizia della teologi^ 
ipeculatiuafò morale, e delia medefima ragion 
canonica nelle queflioni fcdkiftiche) Sc^ccade* 
miche in aftrattoye oella fok teorica , mentre» 
farebbe appunto (ècon'ltalte quedioni della 
ihorofìa,e della mctafì(ìca,^edciraltre (cienze, 
anzi dell*tdefliunedicina nella (bla teorica fì vo.‘ 
le(Te conolcere, egiudicare; fc^quel tale (ìa atto 
ad elTer deputato per medico, o pet cHtrargo di 
vna Terra , onero d*vno Spedale lènza che ab» 
■bia praticato , e che abbia Popp01tunalperien<^ 

3t2 • 

Nè vaglia 'il dire>tehein'tallnodo fìrebbe' vri 
idichiararc inabili alle Chie(è i teologi Retigio- 
Ìì,mentre conforme di'propoGto fi dilcorre nel> 
lopera del Religiofo pratico, anche a*Religtofi 
pTofefibri dellateològia conuengono^ anzi(^ 
conio IVib antico,d€^[no di molta' lode, (òlio 
più proporzionati i {Iidetti ftudiìpraCiòi de* ca- 
noni , concillj , bolle, decreti delle Congrega» 
ziooi, c^e* Dottori pratici, conforme iniègna» 
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potante opere dc*r«gplari eccellenti teologiM^ 
eccellenti o^ioniiii 9 iiche potrebbe forfè dirfi^ 
che degno dellp. biai^ 
iDoderno de’relig^ofi ocll* applicarli {blamente 
jdla teologiaicolaitica) c trattener^ in<]uefliOni 
ideali^ particolarmente ip quei 
Qattoiica Religione è paci Hca ^ 

Oi^ fcoìpre con ragione fi potrd rìmpfps- 
uérare afpKdefimi)Che fè and)ifcQnQ,edefidera- 
t^iiy^/couatQ V dbuoQO abilitaifi; i quel, ch^ 
peteip è neccfiàrÌ0)8c altrimente non {blamente 
ponlodeuonQ <kfiderarc> e donundare^tnì 
eùandk^ non accettarlo quando li fia oifèrto» 
dolendoli dllorp medefimi, mentre quelli ftu* 
dij Ibnacompacibili > ami forlè necefiarii con 
quelli della teologia Ipeculatiuay ò^tuoralcinul- 
lagiottandoU dire) ehendUefiiuiette cole po^ 
iranno i Vicari e li CnoTufiori v egli ^ 

altri fniniltn> polcia^q ciò ramina bePiB quan« 
do, come i^paa a qpeflo gQucfpo pitico fia ac« 
ccflbrio,e menafpnfìdcrabilei^crchc il bifogno 
maggiore , e rofiÌQip, principale confifie nelle 
prediche, e nelle dilpute , mà non già quando 
rolHcio principalmente confida nc^ gouerno 
del Clero, e del Popolo» come (opra, mentre in 
tal modo farebbe deputare per guida degli altri ' 
vn cicco, il quale abbia bilbgno d'efiei! tirato d 
roano da va altro , ò Ycramcnce. deputare per 
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macftro, c (bpraftantcaJ rn grande artifidò 
vno, il qu ile nulla fapcfTc di quell a|te; Che pii 
rò quelle auuertenze pare fi ^bbauo auere dai 
gli Efaminatori , per conofccrc Icil fòggetto fia 
idoneo airofficio^al quale fi eleggCje fc fi ademl> 
pilca il pel quale fi fì quelV efirttié*, lalcian* 
do Tempre ilfiioluogoalla vened» crimertédofi 
al più (ano giudizio di quei fà'uij)a*qua|i appar- 
tiene. Dcuono in dtregK Elàminatori vlare !i 
iconueniente prùdenzatC circo^zfi6ne»^érròÌ 
jgando fopra quelle materie'^ Id 'quali fiarifi’piiìl 
ì^atc, c più manuali « in modo che quello', il 
quale è^c^minaeo verifimfimenceHep^iif1)aii> 
ocre qualche notizia , e non fare irttcrrèlgarori) 
fbpra colè mfolitet 3c alte per far pompa del filò 
ihgegnOi& erudizione, e perefamirtaré-lc* mc^ 
dtfimo Nuanci il Papa > douendcffi confideraré’^ 
' che qiici itiàéfiòlò conici^ atterrilcé^'e fgo- ' - 
^ - oàenra i più làuij , ^ i più lerqdid y ' 
chj; |lerò fi dèlie hauéìt.ii^ - ■ - 
c» , ' 4 . coòueniientc • * ' ' 


CAPITOLO XXXIV. 

Della Congregazione fopra reiezione 
de’ Vefeoui . 

f 

SOMMARIO. lil • 

l 

k Y 7^ qutl temp» pA eretici e tomty e delU fui 
1 ragione • 
i De quali è copituita . 
j Dell* ordine che p tiene nell* eU':^tDn e de* 
feoui , 

4 De* riguardi che in ciò p hdnno • 

CAP. XXX IV. 

NCORCHE opportuna, profinc- 
uolc,c degna di lode (limar (ì deb- 
ba rintroduzione deli'efanie di 
quei roggettiji quali deuonfì pro- 
inouere alle Chiefe Catcdnli , e 
Metropolitane di attuale annminiftrazionc, non 
già alle titolari, per quel che fi è difcorlo nel ca- 
pitolo antecedente ; nondimeno perche quella 
diligenza anche bene vfata nel modo che fi è lui 
difeorfo è folamente gioueuole per certhcarlì 
deiridoneità nella letteratura , ma non già nella 

Z 3 piu- 
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prudeiru, rieUa yAiZyt co(hnnT)é oelFaItre^at-> 
ti chcTi dcfidcrano , c fono nccclfariè in vn Ve- 
feoHO, c l!alcra diligenza ordinata da Gregorio 
Decimo quarto del proccfTp ConCiftoriaki for- 
fè marita dirfi Cereoionialc i perche (ì ammet- 
tono quei tcftimonij fopra la vita,c coftumi che 
s'inducono dAU*ifte(fo eletto v e fuoi agenti *, on- 
de per quel che hà iniègnato la pratica forfè fre- 
quc:UC)il Papa>& ilfuo Auditore, per le mani ^ 
del quale queda materia era fblìra paflarc, fog- 
giaccanoficilmcnrc agl’ingaani,5c alle poco fc- 
deli’informazioni , & à quella concudìone che 
fuol cagionare Tcfficacc fauore dc'potcnti, one- 
ro de*familiari,conformcncll*opcradel Vefeo- 
uo pratico da me fi vàaccennm io j Quinii ad- 
dottrinato il Zelante Pontefice Innocenzo Vn- 
decimo regnante , fin dal principio della faa af- 
{unzione , concorrendoutfi da me fuo Auditore 
con pieno contento, come in vn penfiero da me 
h^uutogiàdamjli'anni, e giàinfmuatonelfo- j 
pera fudetta, deputò quella Congregazione co- 
ftituitada vn co npetcnte numero dc'Cardina- 
1 li » anche d'alcuui Prelati, e togati qualifica- 
ti, c di fpcrimcntata integrità , prudenza , c ze- 
lo, ad enetto di prender Tinformazioni de*fog- 
getti , e rifoluerc fc fiano idopei , e meriteuoU > 

6 nò . 

Si tiene quefta Congregazione , Iccondo lo 

ftilc 
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ftilc ddralcic, nel Pikzzo Apoftolico, lenza pc- 
3 rò dcccrnoinazione di giornata ccita,depcndcn<- 
doii tcnerfìpiufì:equcntcmeute > ouero più di 
raro dalle coacingcnzc di vacanzc,nel di cui ca- 
lò quando almeno Gano tré, 1* A uditore del Pa- 
pa, il quale fa da Segretario , e porta il maggiòr 
pefo , intimando la Congregazione per alcuni 
giorni auanti, trarmetre à ciafeuno la nota delle 
Chielc vacanti, della prouifta delle quali lì deue 
trattare, edcYoggctci, che percijfcunafìano 
propoli, ouero infinu^ti , fenza però , che que> 
(la nota dcYoggetti porti rcArizionc alcuna di 
douerfi difcorrer di ciH rojamence , pofeiache 
ciafeuno de* congregati ne può proporre altri k 
Tuo arbitrio *, £ nella Congregazione fi difcorre 
delle qualità, e requiftti di turi, e fi Itab Ilice 
quali nano riputati più al propofito , c che non 
habbiano eccezioni rileuanti , e finita la Con- 
gregazione, TAud tore nella folita Tua vdienza 
lo riferifccal Papa* il quale trà molti approuaci 
preelegge àfuo arbitrio, come per vna figura, ò 
fpccie di quel concorib , che per i decreti del 
Concilio di Trento fi fa alle Parrocchiali , coiu 
quella differenza, che Tarbitrio del Papa non è 
rfirctto alli approuati dalla Congregazione , 
mà può eleggere, conforme alle volte fegue* 
benché di raro, vn altro foggetio di notori ai* 
idoneità , al quale non fi fia penfato dalla Con- 
grtgazionc. Z 4 Nel 
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Nel proporre i roggetcl nfun riguardo pér 
penderò fi hà a’fàuori) Se alle raccomandazionb ' 
^ eccetto quando fiano di qualche Congregazio- 
ne Cardinalizia > la quale d niuoua per feruizi)’ 
preibti da quel foggectOtd che da più tofto vnt 
Tpccie di ateedazione, e di autentica de*(uoi ine- 
riti) conforme alle volte Tuoi feguire nelle Con- 
gregazioni del S. OfHeio, e di Propaganda) an- 
zi che i fluori , e le raccomandazioni ) e le dili- 
genze de’prctenfori fono piti tofto di dannO ) :e 
di pregiudizio) & intanto non cagionano la to^ 
tale eccezione , Se cfclufionC) in quanto che vi 
concorrono meriti , e feruizij elubcranti , e chb 
d compatifca in quefti principi; lacohfuetudine 
già introdotta) dn’à tanto checoltempod vada 
dileguando )Circndo i fencimenti del Papa , che 
d camini con la (cntenzadi San Bernardo ))^o- 
lentes repelle ) nolentet compelle ) d che per fo’ più 
arriuano Tcleziòni improuiiè.ócinafpettate agir 
eletti) molti de quali per virtù ) Se vmiltà d fcu4 
fano, equefta fcufa.ò ricufazione riefee grata ) 
come vna pruoua che non vi da ambitionci ò 
manifattura) onde i veri mezzi > e Teflìcaci rac- 
comandazioni (bno le virtù) Se i meriti) a quali 
rolamente)quando non vi da l’inganno di quel- 
li da quali d prendono le.informazioni > d ha il 
riguardO)C particolarmcntC)Oltre i rcquidti del- 
la letteratura) prudenza^Òt à matura, buona vi- 
* : ta; 
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tis'c cbftttitìii fi ha riguardo a*fcruizijy4«»lfe du 
•ritìh«>erdrdtatc, nelle quali fi fia datp btioalàgi 
gio^fi chd iion fcguano le promozioni per falco'^ 
danhttc-da’fagri Canoni, come per cicfhpiothcU 
la gJcVtrchlaMeGbicrici fècólari vde^I>Telvi » e 
Toga#!, (fcfiano cfcrdiati ihVisariatÌT, *8( ih go- 
uerni, oik»o^ alCunc<pk»ole chKfcvctella cu- 
ra dciranimevonèlld tiufik>ni,& inoltri fnnili 
cfercizij Ipiritaali'^'^ nella gcrarahia dc'Rcgo- 
lari, fe fiano efercitaducHecarkhc principali, c 
nc’ goucrni della Religione, ouero nella Corte 
di Roma nelle fagre Congregazioni da Conful- 
tori , ò da Qualificatori , in modo che habbia- 
no vna fuffidcnte notizia delle cole del Mondo, 
c dcirartedcl gouernare, conforme fi coljcr- 
uaio di fpp(a nel.capitolo .6. in occafione di di- 
fcorrerc oc* promoiiendi al Cardinalato, & an- 
co fi è dctttHielIa menzionata ope/à del Velco- 
uo ; Che però'quanduifcpnformefi (pcraj que* 
fio buon Ible habbia Ja jfya' continuazione , & 
ofièruanza , e non fi Ctmompa da’fauori , 
dalle raccomandazioni , ò da altri mezzi illeci- 
ti , nel progrclTo del tempo produrrà copia di 
foggetti qualificati , e virtuofi , de’quali di pre- 
fente forfè alquanto fi fcarfcggia , e fcguiranno 
fempre migliori elezioni, e per conieguenza fa- 
ranno migliori reiezioni , c le prouifioni de* 

Parocfii-, de’ Canonici, de* Sacerdoti >c Chieri- 
* • 
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ti» ti die inflttiicc al buon goueroo fplijcuale» 
& alla difdplina ecdciìallica de’ popoli » & alla 
correzione de'coftutni . Nè fia merauiglia^ ié 
nella più voke menzioiiau relazione della Cotr 
ce f neirvfU) e oeiraltra lingua i latina » fic 
italiantt non fiil menzione di > r 

Congregazione , come ax^g. > j 
II. non erecU) quando furono . i .S -i 

-{ * ’ .compoue » c pubUi ri >3 
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CAPITOLO XXXV, 




Della Congregazione fopra lo (latò^ 
de*Regdari ; E di quella della :> • •« 
Vifita Apoftolica. ^ ^ 

' ^ -v ' • i . t'; -i 

OTTO jf Pontificato <f Innòcciii 
7 jp X- nélia noftra ctà,c fiati eret- 
ta Fa prima Conecègazionc fopra 
io fiato de’RcgcMari, coftituita al 
folito daafcuni Cardinali)Col^-‘ 
crctario Prelato, col voto della quale, dal mede- 
fimo Pontefice , con vna | ja Bolla, fo fatta per 
ritolia la fopprcffibnc dclli Conuenti, ò mona- 
fiprij piccioli , nelli quali non fipofibno mante- 
nere fcireligiofi almeno, u r 

Èfe bene dopo tal foppreflìone , pare che li 

folje^deqWitq il fine 4i quefia Congregazione , 
luitaiiia retta ancora in piede per diuerlc occor- 
renze , oosì fopra la reintegrazione di alcuni di 
qucfti piccolitnonaficrìjvo conuentLad iftanza 
dc‘ Popoli , ó veramente pct aTirc giufic caufe ; 
come ancora circa le prctenfioni dèlli fòndato- 
ri,ò altri benefattori perla rcucrlìonc ad cfsi 
delie robbe donate per quel fine; fi che alle vol- 
te occorre io quefta Cógrcgazionc trattare dcl- 
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H negozi) forenfi , ‘fecondo le diuerfcauedioni 
accennate nél/featro. Et anche in ella fi fuol 
trattate delle licenie dei vedirc nelle Religioni 
perle proibizióni, e reftrizioìir, che ragioneuol- 
mente alle volte fe ne foglióno fare. 

E perche il cafb portò’, che quell' iftefTo Pre- 
lato, il qual* era Segretario della Congregazione 
della Vifìu Apoftolica fufTe ancora, deputato 
Segretario di quella fopra lo flato de*, Regolari , 
quindi è nati vna certa vnione di quelle Con- 
gregazioni, fi che in vn’ifleflb giorii, in vn* 
Ulclla fefsione fi tratti delle materie appartenen- 
ti allVna, & all’altra, benché fiano di fpecie di- 
uerfe . Imperciòche Taltra Congregazione del- 
la Vifita non è prop riamente Papale per tutta la 
Chiefa Cattolica, ò per alcune Prouincie , ma c‘ 
particolare del Vefeouato di Roma , conforme* 
ogoi Vefe luo per difpofizioAc de*Canóni, e piil 
precifamentc per i decreti del Conolia di Tren- 
to, deue vifitare ogn’anno , ò pure fecóndo *il^ 
bifognoila C tri, e la diocefii Cosili Papi , cri- 
me Vefeouo particòlarc di Roma, non potendo' 
ciò fare per fe flefro,per le Tue molte occupazio-' 
ni, è folito deputare quella Congregazione di 
vn numero competente di Cardia dijtrà li qua- 
li ha il fuo luogo finb il Vicario, anche qual- 
che numero di Prelati » c trà quelli hi il luogo 
filTo il Viccgcrcriiè,i>qualc'fi dice il Giudice or- 
dina- 
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diaario»^ «fccutorc dpUi 

“ercgailorfc-f <iAlacjuak f^inu^a^liQ^dlQLC^>• 
po^tuni, è fi decidono le queftioni che occorro- 
Modìi;h<?Mrt«ipa'dkUon>n 3 


cali delle 9 

aàè à^o RtSirii &à'U CardifralfteiL còttgr*?. 
gàziÓDC) conUebrh^agnia di qUifeU PrcUtò i 

le pitfiKdcl 



fo il Vefcouato > ò pure che fiaiio ànché di p^|- 
fcntc, e che fi ritrouino nella Curia , come pra- 
tici nella materia • § <^u4r <^rqtf Ogfpiritualc 
e diuerfo di quel temporale che fi è ftabilito 
per i ftatufi^pdernid^l^Q^a > - e r^el miel^iùj 
volte fi parla lieìl’opcrc lefgali , mi alirae^ 

, ciafolamentcifj^ycfcou^LC^^ ‘i ^ 

* nafiiii > Parlato ^ tA.TeatJìfc.iz 

‘Scaltrouc. 
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• 1 ^ ( 

Della Ccpgfegazione della ptnpàgqli 
zionc della Fede', e di alcun’ aSttf 
Con^egazioni Ig materie 
rituali , le quali fpettano alla Cbi^ 
fa vninerlale , & alla RcKgionv 
Cattolici ; E paittcalam-ente df 
quella d^e R^uiV, djélle lodul^ 
gcnze,e'funili. . , .....bV ; ■ * 

, • t > ' ~ ' i lì i!j -t ìilt il 

M A K lb:n?3sl 

r Tf^ di fuffi* 
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ì DelCo/Jggt<rdiPròjra^andà^^'^'l'^^^ 

3 .Di a/ctm’aùre^it^tvén^ntl^ 

E particoUrmniéhue ‘^Hquiei t ieiPlndul^ 

ien:Qt. 

5 DelU C0ngreg»:^t0ne 'iìlU refidin^é de Vt^ . 
Jcoui. _ 
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OTTO JGrcg«»K V>-|fò' orctWLi 
queiia Coiigrega 2 Ìbpe tklla prò* 
•pagazÌDnerdelIaicdc.) la qti<jle<i 
‘ co&tuica ! lU > .vnmaiero>comi>c^ 
^ tenti: di Cardinali t con yn.Secrc- 
ario Preiato, c con llntefocntodi akimi akri ^ 
prelati Cioè jdcll’Aflcflbrc del SanirOffido'j E 
di vn PfofionotariO)i6aH. alctin'altti £ qttifta-» 
Congregazione trienne voltcin ogni inde Etic^ 
ne neirtnEa(critto:collcgio >2c.aUe volte auami 
ii'Papa vdl*efS:ctDili mandare y e dà mantenere 
‘iitniifionarij per tattoil Alando >> e cosìnelic^ 
^rtidegl*ihfedelHeonic'inqucHc degli cretkit 
edc'^Tciferatici per la propagazicAc della eafito- 
lica religione, 8c anche pci il eoucrno economi* 
co, il quale riguarda rìÉciTo &c.per il roantCDf- 
mento dc*iidiÉipnarij^cpcr rakre ipclc che hi*, 
ibgntno^r^i i ul I 

DalhrmedefimaCongregaxibne E^oueriu 
vn Collegio, il qualc.coDirnfontuolo cdiEcio 
folto Vrhano Vili, fò fondato in Roma per gli 
alunni delle medefime parti d^n^deli, ò dcrcri* 
ci, 'ò di Icirmaticiy acciò (ìano educati, 6c iibocti 
in quelle facre lettere , le quali fiano opportune 
pernftdTo ctìètto della propagazione, c con- 
(cruo rione delia- catcoli» celigionej Et acciò ri- 
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tornando nc 1 o'ibpacfi.pofl&moctaéglio coltiuar» 
la } e propagarla > Scrucndo ancora il mcdcfimo 
Ck)lleciópcr abitazione di quei VdfcoyijJi: altri 
roifìflonarij, U quali alle. Volte veggano in Ror; 
ma per informare in voce la mc^fi^ 
gregazionc di quell o> che occofrc>*)Bi in oltre 
mantiene nel medefimò collegio vna ftanipaJ 

pctturre le lrngae*pcril mcdc(ìrao-6nc # '• 

E fc bonc:qucfta Congregazione non è 4 
quelle ^ quali riguardano la Curia ic^enicj 
Tuctauia alle yolccin ella occorrono ancora deb 
le difputc giurididicffopra le robbe dclpccuho 
deftinato à qucft’opcra, ò veramente nelle canié 
dc'miniftri!, & officiali:, cflcndo.di tutto ciò giu- 
dice compccenrt, con la priuatiua ad ogri*aliro^ 
neU’iftcfia maniera*, che ù è accennato di fopr» 
nel capitolo- 2 5 . della Congregazione dcirinr 
quifizionc ; Etancoci^fòglionoauerfi le dilpute 
tri li MiiTionarij.di diuerfe Reiigioni, o.pure tra 
lì medelìmi » e li Parochi di quei paeG , onde^ 
conuene dccidcrlc^on i tèrmini giuridici 
Oiuerfe altre Congregarioni fonq neUa Cu- 
ria, le quali riguardano la materia fpiritualc per 
3 tuttofi Mondo cattolicoiCorhc per clcmpiodcl 
cettrribmal.', dcli*ioduIgcnzc, delle Reliquie >e 
iìmilivEt ancori ve pelano altre parti colati, co^ 
me per eleni pio della Religione di Malta , e de 
Dcgozij particolari^ li quali vanno. alla giornata 

' occor- 
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occonendo > ma (òpra quefte ndn fì può dare 
vna regola certa , mcntrd foglioiTò durare fìn 
che dura queir vrgCDia . 

f particolarmente da tempo modérnò, phi- 
denteinente è ftata eretta la (udetta Congrega- 
zione delle Reliquie > codituita parimente dau 
alcuni Cardi uali, e Prelati, & anche togati, e re- 
ligioG dotti , c pratici nelle materie , vnita con 
Paltra deirindulgenzé per ouuiare ad alcuni in- ' 
conuenienti, li quali fogliòno occorrere per fo- ^ 
uerchia pietà de’diuoti, ouero per la malizia de’ 
trifìij Emendo per altro la materia delle reliquie 
appoggiata agli Ordinarij de* luoghi • ^ 

Vi c ancora la Congregazione della refiden- ^ 
za de’Vefcoui coRituita con lo Gilè dcll’altre da 
alcuni Cardinali col Secretano Prelato , il qua- « 
le per il piu fuol'elTere queirillelTo , il quale è 
Secretarlo di quella .del Concilio, ancorché fia • 
iccretaria diuerlà, e polTa elTere in diuerfa perfo- 
Da,e diuerro(ìail Tuo Prefetto, il quale per il più 
fuorellcre il Cardinal. Vicario ; Però G tiene di « 
raro , e poco in ella occorrono dirute cooten- 
ziolè, còlendo il fuo^ofScio principale di dare le 
licenze* ò refpettiuamente in dare gUordini di ^ 
andare alla ReGdenza* in modo che pare confu- 
fa con q iiella del Concilio, conforme G è accen^ t/z/c. 23 ! rf 'lu 
i)atodiG)pranelcap. 2 d. A*. " \KeU7jone4tHt 
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Della Gongrenztone della 
Coniulca . 
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VESTA Cofigre^iBkMM» i ft ' 
alcunralcrefa&gufrnti riguftrdi-' 
no piò toAo il Principato iccoU-* 
re pel gouenia dclilo Stato Ec*> 


cleiìaftico yfid quale il Papa fì U 

. -1 • TI I.* 


figura di PrtQCtpe •, £ tri Talcre cole > Piatrodii- 
zioQc di quelb Congregazione inerita d'efi^e 
Tbminamentclodatatflc inaliaca fino alle licHc', 
fi che douicbbc icruire di Borma ^ e di eièmplaf 

i.'' per 
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re ì tutti li Principi . £ (e bene (A eretta » con 
molte altre di (opra accennate , dairiftcHo Siilo 
Quinto in ?na fua folla , nondimeno fi può di- 
re che il principio più antico fia verfo il fine del 
Pontdìcato di Paolo Quarto y imperciòchefii- 
mandofi quello ingannato da’ fiioi parenti inaU 
cune contingenze troppo note apprefib gl'illo- 
rici « li fcacciò non rolamentc dal Tuo colpetto > 
mà anche da Roma(iI che lu la calila forfè prin- 
cipale di quehfunello>e ir^morabilc fine che fis- 
ccro lotto il Pontefice fuccefibre ) per il che 
mancando quel Cardinale nepote ) il quale Tuoi 
efiere il primo minillro j & il lòpraintcndcnto 
dello Stato Ecclefiafiico, conforme fi accenna^ 
di fopra, deputò quattro Cardinali alla Iburiii- 
tcndeaza del goucrno temporale dello Stato £c- 
clefiallico 9 che è appunto quel^q che fa di pre- 
fentc qucOaCongrcgazionc della Confultayvni- 
ta con il fudetto primo minillro del Papa , e 
fourintcndente. dello flelTo Stato Ecclefiaìlico » 
il quale fuol fare la figura di Cardinale Prefetto 
di efia > mentre egli Ibttolcriue le lettere > e gli 
ordini > li quali fi danno alli Coucrnarori > òc i 
gli Prefidi per Tefecuzione , e per Toficruanza 
delle rifoluzioni della medclima Congregazio- 
ne, & in fuo defetto il Cardinale più antico , ò 
altro che Ija deputato dal Papa^ 

V iene cclUtuita quella Congregazione da 

A a 1 ta 
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vn numero competente di Cardinali ad arbitrio 
del Papa, neiriftefla maniera che fì è detto del* * 
5 i'alcre Cardinalizie, U anche da vn'alcro nume- 
ro competente di Prelati , vno de quali è il Se- 
gretario, Oquefta è carica di ftima , e di qual- 
che emolumento, màgli altri cosi Cardinali, 
come Prelati >fcruono gratisrfcnza emolumen- 
to alcuno. ‘ 

Trà li Prelati fono ’diftribuite le Prouincid, 
oucro i Prendati , e li goucrni col'nomé , onero 
-f col vocabolo di Poncnze, acciò ciafcuno porti» 
e rifcrifca li negozi) della Tua ponenza pel mi- 
glior ordine , il quale nafccda quefta dilìinzip- 
ne , non conuenendo che li Cardinali frequèn- 
temente, c quando non fiano oaufc grani cccle^ 
fialb’che , come per cfempio contro i Vcfcoui ^ 
Scaltri Prelati, ò fìmili , (ì occupino in qudlo 
cfercizio di vedere i proccflì, nè ciò permetten- 
doli alle loro occupazioni; Et anche nella me- ^ 
, dcfima Congregazione intcruicne il Procuracor 
* Filcale generale, il quale lì dice il Filcalc di Ro- 
ma , rentendofi alle volte in alcuni cali dubbi) H 
parere dcll'Auuocato filcale . 

Si tiene quella Congregazione incefsantew 
mente due volte la (èttimana , cioè il martedì S 
6c il venerdì nel Palazzo Apollolko nella rtt^ 
tina, fenza auer alcun riguardo feOano giorni 
À diai, per la ragione molto probabile, egiu- 
// ^ . ridicab 


V ♦ 


. 0 ^- 


Digiti; K* 


c A P r T o t o 'x^xvn. 

5 ndtca , che (ì tratta di hiaéeria' i ' alla «filale bifpri 
gna prouederc prontamente ^ nè (ì da altra va-' 
canza, che nel venerdì fanto» c ncllVlrimo mar- 
tedì del carneualcj Che però anchein tempo di ^ 
(ede vacante 9 quando tutte le Congregazioni yt 
c li Tribunali coilegralt ftanno in fìlenzio > con- 
tinua tuteauia à tenerli quefb congregazione, 
con Ifuli Prelati ; £ quando occorra qualche^ 
negozio graue , e di molta importanza > il Se- 
' grctario lo partecipa alli Cardinali Capi d or- ? 
dini dentro il conclaue ; Però le fpedizioni fi 
fanno in nome de'Cardinali , e (ì (btrolcriuono 
dalli'trè Capi d'ordini di quel giorno .. 

1 negozij principali , e più h-equenti * li qua- 
li fi trattano > fono fopra le caule criminali di 
6 tutto io Stato Ecclefiaftico dell' Italia , eccetto 
la Città di Roma) & alcuni luoghi del Tuo di- 
llretto ) il Principato di FermO) fecondo Tof- 
(èruanza , Però in quelle Prouincie , le quali 
hanno li Cardinali Legati , (1 camina con qual- 
che' circòfpezione ) e non vi s’ingerifce così fre- 
quentemente come neglaltri luoghi de* goucr- 
ni ) e prefìdatr. 

E' ancora vn Tribunale dclli ricorfi de* Vai- 
falli contro li Baroni , e li loro officiali > perlo- 
che riefee quella Congregazione d’vn gran 
profitto al buon gouerno , & ì riparare all* e- 
florfioni degli officiali > & altri, e à tutte i*al- 
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trt concnflìont dcTudditi ;'Come ancora ad eT«i 
fa fi ricorre ncll*occorrcazc de*{ìndicati ,liqilir 
li fi danno da i Gouematorì y c dagli altri o(H* 
dall , quando le parti , ouero gliflefli Gouiìr-j 
nacori ricorrono y perche G Tentano granati da*: 
findìcatori ordinarij % ouoro che li Gouern'atoti 
ricuGnodi fortoporG perfbnalmente alGndica*i 
to, pretendendo di darlo pcf procuratore il « 
cheti Gioie giudicare dalla .Confrica > ^ viGv»i 
giade caufe di amnKtterlo > ò nò • :r < it * > i -i 
6 Nelle caule triminali grani » G chcweAtraif»> 
Tela pena della v*ÌDa> quindS* occorre ilicalpoi 
che dal Gouematore > ò dal Già Luogotenente» 
criminale ilt .Ga« Girmato il procelTo control il 
prefente» òkxontuimcialc contro TafiEcntry cl 
che fi debba venire alla condanna reft>cilÌT: 

uamencc airefecuzionc della condanna già fat- 
ta ; & anche > quando Gabbia xia ventre ,à quei 
tormcntograuc,eftraordimrio > il qualc;Gabr} 
ce della veglia» c oooGdàlè mÒD’pcriidelittr 
atroci» il Gouematore ne dà.'parte a. quella con- 
grrgizionc , dalla quale » ouero dal Segretario il 
negozio fi rimette al Prelato Poncnte di quella 
prouincia» ò goucrno» trafióettcndo la rela- 
zione del caro»col Gammariodel prbceiro»ecot 
voto di cGo Gauernatorc» ò del Gio Luogotcr, 
nente criminale; Et alle volte fi trafoicttc il pro- 
cèdo inticrO)quando nc facciano iftanza le part 
ti pcr6)fpctto efie fi auefle del fommario , ò per 

altra 
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aUro motòiOy il quale venga 'intdefimAa 
Confulta gìiiiicato giallo . i ^ 

Da ciò nafee , che frequentemente s informi 
quelU Congregazione dagli Auuocati i e efa i 
Procutatori criminali delle Parti y e lì danno gli 
ordini oppormni alli Gouernatori» per ittru- 
lione de quali fi fono fatti alcuni decfeti, ò co- 
fVituzioni y e panicolarmcnte nclli procefll con- 
tumaciali) per quello che le n'accenna nellapra- 
tica criminale j E quando il delitto lìa tale y che" 
non vi entraffe la pena della vitay mà quella del- 
la galera y li Gouernatoridi Prouincia hanno la> 
facoltà da le ftelfi lenza quella parttìpazione 
di condannare alla galera in vita >cgli altri fino 
alli diec’anni; mà fe fi ricorra alla Conlulta dal- 
le Parti y fi fuol’ ordinare la mcdefima informa- 
zione y con la tralmefliooe del rommanOy*c del 
voto , e cosi ncirvoo • come ncU'altro cafo , la 
Confulta approua , ò riproua y ò modera > ò pu/^ . 
re dà quelle prouifiom che le paiono j Non ca- 
dendo (òtto quelle illrazzioni li Cardinali Lfc* 
gati y 6calle volte quelli Prefidi y e Goucrnatoriy 
li quali abbiano quefta facoltà dal Papa perBre- 
ue fpcciale • 

Si fuolc ricorrcTC ancora à quella Congrc- 
- garione per U mo'derationc del monitorio t o 
della inquifiiìonc trafinclfa y quando conte- 
•ncITc la^amininazione delle pene più graui di 

i A a 4 quel- 
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quello che portarseli preccfo délicto ; Ecanco* 
ra (opra gli altri incidenti 9 ne* quali fì pretta» 
deife qualche granarne , fecondo le circoftanie 
de’xifi ) fi che non è rhateria capace di Voare-> 
gola cerca, e generale . - • 

Anticamente d quefta congregaiibneera ap- 
7 poggiato ancora in qualche parte il goueroo: 
delle CommunUà ; Però per quello che riguar* 
da il goucrno cconomico^ancorche ritenga tucr 
taoialamedefimapodedà, nondimeno nonvij 
fi fuolè ingerire 9 per efserui laipiù moderna - 
congregazione 9 la quale fi dice del BponGor 
uerno, eretta à queft'cfTetcoie della qu^c.fi patr . 
lanci capitolo (èguente ; Che però jnelle caule 
comunitatiuc s*ingerifce foiamente in quelle 
macerie , le quali riguardanoùl politico , ò reti* 
co per la publica quiete , c per ouuiare airop-' 
prcfsiónide*porcnti, e parcicolanncntc nell ele- 
zione de' Magiftraci, la quale fifuolfare conia 
rinuouazionc de*oufsoli , e£on l*eftrazione 9 ò 
pure nel formare i confcgli, ò nelle quefiioni di 
precedenza tri cittadini, con altre pendenze Ci- 
mila le quali in fofianza influifeano alia quiete 
publica . 

Inui^Ia ancora di riparare à tutte Taltre op- 
predìoni de* Baroni 9 ò de*Citcadini potenti 9 e 
fiiol mettere le mani nelle quedioni de’ confini 
8 trà due luoghi; Atcefoche fe ben^ vi è vna 

Con- 
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Cobgrcfeaiione particolare , la quale fi dice de* 
confini, nondimeno quefta fi tiene molto di 
raro , fiche in fimili differenze fi ripara da que- 
fta Congregazione , alla quale in fomma è ap- 
poggiato in gran parte il goucrno temporale 
di qucfto Principato -, E veramente, conforme 
fi indetto*, è vh rnagiftrato , il'qUale mai arriua 
d lodarfi à baftanza , non effendo credibili li 
buoni effetti che produce , per la vigilanza ch<^ 
vi fi ha, e particolarmente fopra leoppre^oni- 
de’fudditi, che fi fogUono patire dagli officiali, corte nel dife. 

cGouernatori,&ancora dalli cittadini poten- ^5* 

ti; Onde dourebbe lèruire d’cfcnaplarc d gli al- 
tri Principi j quando però fi mantengano , e fi 
oflcruiHO i fuoi ftili antichi, E fua fuol*cfrcr'c 
ancora la cura della fanità in cafo di fofpctto di 
■ pcftc, quando dal Papa non vi fi deputi 
qualche Congregazione particola- 
i- re, Con il di più , che 
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CAPITOLO XXXVIIlP 

1 

Della Congregazione del 
Buongouemo. , , . ■ ! 


té i* 


SOMMARIO, 


I 


D eh imrodus^ìme • 

Da ^umIì 'Viene ce^itmu , * :j ^ 7 ^ 

f 

• " l) 5 

> ij 


»»< j Oe/^f che tratta 

CAP. XXXVIII. 


L goucrno economico delie Có- 
muniti delle Città , Terre , c Ca- 
(leili dello Stato HccleiìaiUco>an- 
tiGamcntc cn appoggiato al Tri- 
' bunale della Camera) non elcluià 
però la podeftà della Congregazione della C6- 
iulra, della quale, fì è parlato nel capitolo ante- 
cedente ) mentre in occafione delPiul accennato 
goucrno politicone ciuilc)anche in queft’econo- 
niicO) iécondo l'opportunità) mettea) come an- 
che di prelènte ancorché di rarO) mette le mani 
nel fare i bulToli) e cofe limili , 

Mà perche il trattare gPintcrcin delle Com- 
a muqirà nel fudetto Tribunale della Camera 

nella 
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netU fórtna gradiziale ritardaua quelle proiuct 
c celdti jirouifioni , che in quello goueroo lì fti*. 
iftaiio opportune > & alle volte necellàrie ; Pcr^ 
Glemintc Qttauo crclfc quella Congregazio- 
ne, allaquileagghmfe alcune £tcoltà> ouc^, 
diede miglior forma Paolo Quinto . 

Viene coftituita quella Congregazione |ja 
vn nnmero competente di Cardinali, e da vn*al;^’ 
tro nutpero di Prelati, vn de’quali è il Scgrcta- 
riix'4 E qucftù re^c ù uiachina > liclla maoicri’ ^ i 
chcpfrlppiù feguc nclIMtre .Congregazioni 
CardinalizictlìippraaccennJtcjChc per 6 quan- 
do fi tratta deirelczionc del Magidrato-,^ ouero 
della formazione del buflblo per fare da elio 
Tcllraziione delle pcrfonc per il fiidctto Mag'- 
llrato, oucfo degli Appalti degli eflfetti delle 
Communitàjò del rendimento de’ comi degli 
artiminifthitori,ed-altro thè riguardi lafudctta. 
materia deiramminiftrazionc economica,/! di- 
fputa in qucfta Congregaiione, la quale viene à 
fare vna certa figura di Tribunale contenziofo 
uà le CommunifàjC li particolari cittadini, ò 
fbrafticri per cauta delle tallc , c delle coUeirc > c 
per Salire eontribiiziofii 5 Et in Ibmma per tut- 
te quelle altre cofe , che riguardano grimcrcllì 
delle medefime Communità, delle quali , cosi 
quando fiano Attrici , come anche quando fia- 
Do Ree, nelle caufe ciuili, c criminali , è compc- 

ten- 
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teme qucfta Congregazione; Equeftafiticne 
nel giorno di Sabato nel Palazzo Apoftolico^ 
facendoti ogni quindici giorni > e nell' eliaci 
ogniventiduc, fecondo che ricerca iVrgcnza 
de*ncgozij y col di più nel Teatro , A* 

CAPITOLO XXXIX. 

Dialcune Congregazioni, erefpetti' 
uamente Tribunali , ne’quali in- 
. teruengono Cardinali, 

vno,ópid* ; ( 
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CAP. XXXIi. • 

OLTE altre Congregazioni 
6 t ordinarie fono nella Corte/ « 
nella quale inceruengono Cardi- 
nali) vnO) o pià y, appartlenenti af 
Principato temporale più bl)c aN 
la Curia papale > ma non meritano 9 thè le no 
trattijparticolarme'nce come folite tenerfi molto 
di raro , e foprabondami più che neceirarie pel 
gouérno/comc per èfempio fono te Congrcga- 
zionidelle Strade) ddrAnnona)<leirAeque)de* 
Confini) e fimili; Etanche vi fono molte Con- 
gregazioni firaordinarie thiamatc particolari > 
come deputate à certi negozi) ) òcaufe partico- 
lari, appartenenti allVno '> 6c all’altro Principji- 
to, fecondo le contingenze, 5c opportunità,che 
non hanno durazioney màfinilcono con la ter- 
minazione di quella cauià, ò negozio , c ffà Tal- 
tré la più confiderabile è quella che fi dice dè 
Staro, nella quale non vi fono i Cardinali certiì 
e filli )Come nclTaltre ordinarie, nu fi vanno 
afiumèndo ad arbitrio del Papa fecondo le oC-< 
correnze nelle materie di StatQ,‘iicbe non vi ca- 
de vna regola certa'. - 

• Vi fono ancora alcuni Tribunali , nelliqua^ 
-liìntcruengono Cardinali , cóme particolare 
♦mente quello della Segnatura di Grazia, che 

fi tic- 
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a tiene auanti il Papa , perche k guifa dell'altre 
Congregazioni Cardinalizie > v*interuiene rti 
, competente numero di Cardinali fiiTi , e depur 
tati, ma rinterueoco è iolamentc per Fare vn’afi 
(ìilcnza al Papa ) mentre il Tribunale fi regge 
da Prelati perquelchefidKcorrc trattando di 
eflo . Come anche ncli'altro Tribunale della 
legnatura di Ciufiizia vi prefiede vn Cardina* 
le col nome « ò titolQ.di prefetto , per quel che 
nel Tuo luogo parimentefi difeorre trattando di 
quello Tribunale. ^ 

Vi (òno ancora i tré Arcipreti delle Bafiliche 
patriarcali con la giurifdizione ordinaria, e 
5 quali Epifcopale con le perlòne, e robbf> ò ra- 
gioni di elle Balìliche,e molti Cardinali Pro- 
tettori de*Monallerfj, Ofpedali, Collegi j, Com- 
pagnie, e luoghi pij con la mcdefimagitirirdi'* 
ziqne ordinaria, e quali Epilcopale , (òpra la 
quale vi (àrehbe molto da dire , mà perche ciò 
cagionarebbe vna lunga , c noiofa digrelHone» 
però bafiarà riportarfene à quel che le ne di- 
korre ncll|opcre legali , douc il curiofo fi potrò 
(bdisfarc , oltre i Ordinali Protettori ddlcRc- 
ligioni,e de*Regni,ò Dominij, de* quali fi è 
fatta menzione di foprancl corpo deiropeni; 
tralalciando parlate di quelle Cariche , le qu^ 
diloro natura non fono Cardinalizie, mi fi>- 
gliono clèrcitarfi da Prelati , benché die volte 

per 
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per accKlcnte fì cfcrcitano da* Cardimi , comok 
p^ cfempio fono il Segretario di Stato , il Da- 
tario, il Segretario de*Breui> il Maggiordomo o 
e^l*Auditore del Papa, perche non fono carkh 
Cardinalizie, per quel cliegid parimeote fi è ac 
cconato di fopra • 

Quella Carica non fi(Ia*>nè ordinaria, md’ac- 
cidcntale > merita dirli CardinaÌiira,come non: 
folita confcriifì ad altri chead Tn Cardinale, che 
fi dke Sopraiotendènte generale > e 'per clTcr 
folita appó^arfid <)uel Cardinale Nipote del 
Papa, il quale afiume qucll’iftcfia denominaaio* 
ne che vfaua ilPapa efi^endo Cardinale ^ da ciò 
fegue, che fi dice per antonomafia il Cardinal 
Nipote, c per vn v(b corrotto del parlare del vol- 
go ignorante fi dice il Cardinal Padrone, come 
vn primo>& vn piò confidente minifiro del Pa- 
pa, con vna certa fupcriorità,ouero foprainten- 
denza iopra tutti gli al(fiò6iciali,e mmifiri,non 
fempre però quc^n carica fi fuoì conferire^ in- 
legnando alle ‘volte la pratica il efitrario ,òpcr- 
che il Papa non abbia Nipoti, òche auendoli 
non li voglia adoprare , e voglia abolire qpefio 
nome)Confonnc appunto infegna la pratica at- 
tuale del Pontefice Innocenzo XI. Regnante; 
Onde quando ciò fegue , e che la Segretaria di 
Stato rifieda in vti Cardinale, quofioceme il 
prisno Miniftro,che fia nel Palazzo fà in alcu^ 


S- 
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Be.cofc quella iìgura^chc ordinariamente nelle t 
mcdeGraej&in molt'alcre Tuoi fare il fudetto 
Cardinale Nipote , e Sopraintendente genera-' 
le , particolarmente neirvdìcnze degli Amba^^ 
fdadori icde’Miniftri, e neirefplicare molti^ 
oracoli del Papa , mentre conforme (ì è detto i* 
quello rimane primo Minierò te fì la prima lì»* 
gura nel Palazio ; tuttauia non è cofa capace dt> 
regole certe > meotre il tutto dipende dallo Éile> 
e genio del Papa nel dare a'MiniUri maggiore, ò 
minore autorità, per quél che parlando di que«^ 
ilo Cardinale Nipote Gdifeorre nel Teatro . B.> 
Che però 'fac'eaprtoli ièguentì fì tratta 
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CAPITOLO X L. 

^ 

DelCardinale Vicecancelliere. • 
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Di qualche frefiden^^a del Cancelliero con la 
Ruota • 
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RALASCIANDOagli antiqua- 
ri j Torìginc 4i'quefio officio ^ c 
Te fuflc l’iftciTo , che il Bibliote- 
cirìò}Cérta cofa i, die è antichif- 
(ìmo , e (opra di eflb difpurano 
molto alcuni icrittori $ fopra il nome di «que- 
ft*ofhcialC) epe&qualcaufa fi chiami .Vicccan- 
cellierO) e (òpra di ciò (i fentono diucric {empii- 
cirà,ìrnperciochc alcuni ratcribuifconoalla ra-^:. 
gione, che il Papa (ìa il Canceilicro di Crifto> fi- 
che ad edoconueiiga quello nome>c per con(c« 
guenia che à que (l’officiale , come miniftro. dei 
Papa,è conte (iio foilirato ^ connenga il noroe^ 
di Vicecancelliero; Altri, chcelTcudo ànticamé- 
le grande la potcnzi>c i’autorirò di qlid^’of^cia^ 
IC) cominciale à cozzare col Papa 1 6c4 preten- 
dere qualche vguaglianza. e che perciò 
(limato bcneabbilTiro incal m^óieràll/fuo. fa<t> i 
Ao) con abbaifàrlQ di tiCQlojLfic ^Cfiì piu rnojder- i 
ni) riid'umendo Tilioriapiùda capoiV^nno di- 
cendo che per cITcrfi refo qucft’ofncio di molra 
autorità) quando era in manodVn Cardinale, il 
Papa cominciane, ad appoggiarlo ad vn Prela- 
to col titolo di VicecanceliierOfT che ciò aueilc 
principio nell’anno I l'Sy. folto Gregorio Ot- 
^uo ) il quale in ilato di Cardinale polTcdcua 
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quefta càrica ì c che così ù còiitihuiQe per viL 
{ècolO) e più fino ali'aano 1 2^5. in circa (bteo 
’Bonifaaio OuauQ>il quale creò Cardinale qaei^* 
lo chVra già Vicecancelliero )Ccosi doppo fi è 
continuato^nnà le bene fi jfoiTe dopoi reilicuito al 
facro Collegio) non conferendoli ad altn che à 
Cardinali ) nondimeno fi ritenefie tottauia que- 
fioritolo già introdotto . 

£c airincontro fipuò confiderare loppofio 
fecondo che infegna la pratica corrente nc| Da- 
tario, cioè che quando è Prelato, fi chiama 
con quello nome, e quandoè Cardinale, fi ohiar 
ma con quello di Prodacario , quali che diTcon- 
uenendo alla dignità cardinalizia illàrequefto ~ 
minifierio , in ragione d'òfrìdo , fi faccia in ra- 
gione dVna certa proutfione,efplicando le veci 
di quello, il quale dourebbeefièn: ^officiale • 

Siali però quello che fi voglia , percilcrcofa, 
la quale imporra pocojCcrca è la prauca di mol- 
2 ti (ecoli à quella parte , che quella carica è Car- 
dinalizia, non {oUu conferirli ad altri che à Car- 
dinali, &c è perpetua, fiche quantunque la pode- 
fiiprtdna dei Papa non riceua vincolo da quei 
che dipende dalle file concefifroni , odalla legge ^ 
pofitiua , nondimeno quando non vi lìa più che 
gran caufa,qucfta fà^pità non fr fuoleTidurre al- 
la pratica . 

V Replicando dunque la protella ahre volte 

£ b 2 fat- 
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Atta» che cUiroF(iÌQe9 il quale fi tiene degli ofiir 
ciali) e naagiftran\non s'incende di ftabilire luo- 
. go alcuno> nè di £ire pregiudizio circa le prece- 
' ^ denzc, tenendofi quefi*ordine conforme la me- 
moria hà fuggerico ; Certa cofa.è) che quefia ca- 
' rica di Vicecancelliero fì nella Curia vna gran 
figura, cosi per la ragione degli emolumenti , li 
q,uali fono molto confidcrabili, e maggiori di 
quelli dell*alrre cariche , come ancora per Tyfo 
ddi'lnfignc palazzo della Canceliaria, la quale fi 
può dire vn palazzo regio per la qualità del ti- 
tolo di S. Lorenzo in Dainafo con molte colla- 
zioni, e canonicati, e benefizi), e per molte altre 
prerogatiue che gode ; impcrcioche pnmiera- 
mente egli è il Cancelliere , ouero il Segretario 
legale del Papa, in quei negozi; grandi , e pu- 

3 blici, li quali fono trattati , e conchiufi nel con- 

cifioro, fiche da eifo fi fendono i decreti, e fi 
fanno ancora quelle fedi , le quali fi dicono le 
cedole conciftoriali « ^ 

Et in oltre per mezzo foo, c de’fuoi pfficialij, 
ominillri fubordinati, li quali fi dicono gli offi- 
ciali della cancellarìa, fi fpedifcóno le Jetecre A9 

4 pofioliche in carta pecora , colfigilio ApofioH- 
' co pendente di piombo, come per vn publico, e 

folcnnc Segretario, ò Can$:elliero del Papa, an- 
corché le fupplichc come matrici , ò imbreuia- 
ture, dalle quali quelle lettere fi cauano, paifino 

no 
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«o per meno del Darario {condo fo {lilc comu* 
nc <]ua{ì i tutti li Principi del Mondo j polcia- 
che fé bena le grazie , e ie concellìoni fì fanno 
per VB fcmpliccrcfailto nelli memoriali, ò ve- 
ramente nelle fuppliche , per via de^Segrctario 
priuato, ò domeitico , onero anche del publico 
officiale, nondimeno vi deuefeguire il priuile- 
gio, onero vn'altra fpedizione più (bienne, Se 
antentica per mano di queirofficiale, il quale (ì 
Tuoi dire il gran cancelliere , onero il (egrctarid 
del Regno, ò del Principato , e dc’fiioi roinifirì^ 
8c officiali fofiituti ,li i^uali (opplifcono le Tue 
veci. 

Per le fpedizioni dunque di quefte lettere, ò 
bolle, le quali fi fanno per cancellarla , fopra le 
grazie fatte inepneifioro, in vigore dc’decreri , 
Olierò delle cedole concifioriali, ò veramerrtc 
fopra leprouifte de* benefici) , e le rilerue delle 
penfiooi, ò pure (opra le difpcnlc, e le altre gra- 
zie^ R quali pafsano per organo del Datario , 
5 con Idfuppliche fegnate dali*ific(so Papa , ò ve^ 
ramente da vn’offìciale à ciò depurato,che fi di- 
cono per concejfo , & acciò quelle fpediziòni va- 
dano ben regolate, nè vi fia occafione di deuiare 
daìftili; Vièà quefi*effetco depurato vn gran 
numero d’officiali, li quali hanno diuerfi titoli i 
con la difiribuzionc delle cariche trà edl, fiche 
in queRi offizij della Canccllaria, li quali ordì* 
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Bdriannente (bno venali» confitte vna gran parte 
degli offici] venali della Corte ^ Effendoueac 
parte de'qualificati» che hanno annefsa la Prcla* 
tura, e parte di quelli» che conuengono à perfo^ 
ne ordinarie • Con la dittrìburionc ancora di 
quei offici]) li quali fi efèrdrano per fe ttcili» e d] 
quelli che fi efercicano per fbftituti» conforme 
ocUopere legali fi difeorre . 

Sono quelli officiali j 11 degente della can- 
cellarla) l 1 Prendenti > oucro li Abbreuiatori* 
che fi dicono di parco maggiore > c nfinore) li 
quali formano vn collegio > 8c vna fpecic di Tri- 
bunale) per decidere le dittérenze ) che occorro- 
no trà gli f[>edizioQÌerr)C gli officiali (opra U for- 
ma dcìic lettere yòvcramcnrc fopra le daufole 
che fi deuono mettere > ò nò , ^ pure fopra il pa-» 
gamènro deirannate ) c degli altri cmolunientr> 
c dritti, c le altre cofe che cadono in controuer- 
fiaj Et anche fono quelli) li qualifi iicono^Sct it- 
^ori) Segretari] Apoftolici y Piombatori » CuU- 
culari], Scntifers Cauallieri, ProtonotarqSnd- 
dtacooi) Notali, Cuttodi) c fimifi . 

Della podcfti di quello Cancelliere ,edcTa- 
detti officiali) (òpra le fudette materie» come 
ancora (òpra la Scolta di prorogare il termine 
ilabilito riclla grazia à fpedire le lettere » oucro 
per qualche altro adempimento) occorre alle 
volte darput.are in Ruota > c negli altri Tribù- 
. I u J. nali > • 
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'imIì »' cònforme fi và accennando' nelle fudette e 
^cre legali. ^ 

Anzi il Regente hà qualche maggiore parti- 
cipazionc delle materie forenfi per le commiC- 
(ioni delle caule circa la dittribuzioncchclc oc 
fì à gli Auditori della Ruota, &à gli altri Pre- 
lati di Segnatura, & anche a’Cardìoali , c^ndo 
^i)cftaruapartc.« - 

Come àncora il Cardinale Vicecancellierc , 
'pare che abbia vna certa prelìdenza nel Tribo- 
.naie della Ruota, attefoche dalcun*anno fi fà . 
vna Tpecie di Ruota cerimoniale auanti di elTo, 
con la quale occalìone tiene tutti gli Auditori 
icco à pranzo ; £ da qualche tempo moderno fi 
tiene la Ruota neirificlTo palazzo della cancel- 
laria».nal quale ancora fi fì la fiinzione (bienne 
delle conclufionipubliche, in prclcuzadi tutto 
irCoUegio,!foftenUtc dagli Auditori di Ruota 
nuouamente afiuotì,Se anche l'altra (unzione, 
àpfiuata di quelle diipute , le qUiE fi dicoiao (è* 
grcte con rinteruento degli Auditori 4<^ll4a 
'Ruota (bbmeme, auanti il mcdefiino Cardinale 
yicecancelliero , in mano del quale il nuouo 
• Auditore giura rofTcruanzadelle proprie coftt- 
.tniiiont del Tribunale • 

Nel fiidetto palazzo ancora fi (à Tificfia (ùn- 
iiione delle dilputc pubHche dagli Auuocati 
Concifioriali} £ti quella caricavi anoefio Tin- 
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9 fignc titolo della menzionata Chiefa di S, Lo- 
renzo in Damafo) con la giurildizione in quel 
Capitolo, c Clero , & in molte fuc Chiefe filia- 
li, e de pendenti, con molte altre prcrogatHie> le 
qnali fi accennano hel Teatro . A. ■ t Ti 

j Pa molto tempo , c quafi per vn (ccolo con- 
tinuo in tré Vicccanccllicri , che iono fiati i 

10 Cajdinali Montalro Nepote di Si fio Quinto* 
Ludouifio, Nepote di Grceprio Deciraoquin- 
^p, e Barberino Nepote di V rbano Ottauo, del 
quale fi è fatto menzione di fopra nel capitolo « 
terzo, all'ora viucote, à qucft’officio del Vice» 
.canccUicro è, fiato anneifo vn'altp’of&io per 
auanti venale chiamato del Sotnmifta , e ciò con 
ragione, perche la pratica inlcgnaua , che la dir 
.uifione di quefii offici] cagionafic< alcuni difbrv 

({fini* 

i.. Mà perche pare che gli emolumenti dèlia 
-Cancellaria/ihiitijCDa la comoda, c naolto nobile 
abitazione del Piazzo fiano tali*4 che diano* vn 
(.con^uo , & onefio fbftcntamento’V pccò 
tde>. che H zelante già menzionaco Pontefice Iri- 
.nocenzo XI* tutto dedito al bcncficiorpnblicò, 
.& al follieuo della. Camera , chc;vuoldiiiBÌl fol- 
lieuo de’popoli , fia per applicate à bcnéficÌD 
.della Sedè! Appfiolica gli emoluménti di que- 
fi'officio del Sommi fia j continuando tuttauta 
laTudctta vnione > coufornaefubito Teguita la 
31 } ^ l f . ’.i vacaa- 




.7 C A P^ÌlT'O;LX>0XJt> 

1 1 vdcania p®*' moftc^dcl'fudctrcrOa^c^nalc Bw- 

berinò mentre l’opera prcftnté flrauà /ul fint^ 

del torchio,. ^ difmpml^rato, da^* officio dd 
Vicccancciiictò cento, f più officij venaliJfti-’ 
mati di valoréldivfendiiacemoiqila, e poi, 

‘ conceduti à quclVofHcio per i Pontefici Sifto 
Quarto, Leobc Déiittao, Paolo Terzo, Sifto 
Quinto , & altri , c rcftituitili alla Sede , c Ca- ' 
ineriApòftòliija antica padrona ,' la quale ncl^j 
le'fueanguftienc riceuerà vn fpllieuo qonllde- 
rabile , mentréT» ^ tifecato il fupcrftuo , cfi ^ 
fuppHto. in parte al i»(?^ 0 avo fenza prc-- . 
giudizio notabile della Caritja , la 
. ^ ■ ’ quide tuttavia rimane , ; . *, • 1 1 
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1 T'^ Sir orìgini \ -t àett CUmor 

2 Di dmerji fuiì mintjiri •j & éfftautm , 

5 fia nttto la diminie^iHU deU\ éntk^an{ 

tmtd • 

"4 Di quali canfeahiia la eognh^onadi prefente . 

5 Della giurifdiT^ime vni$ai$n li Maefiri dalle 

Rrade • ' ì 

6 Della conce pone de fiti pulrlici ^e di molti of- 

7 Della giurifdiSimei^-^erog4tia^ fide 'va- 

cante • 

8 volte f oipcio'venalt > ragione • 
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O P P O {èguita la rupprefUone 
della dignità del CarcLoalc Ar> 

^ chìdiacono della Queià Roma- 
nai j>iiògnando turtauia auervn 
minilho ) òvcrameote va* offi- 
ciale maggiore , con la dircziooc , c prefidenza 
del quale, gli altri niirtiftri inferiori goucrnaffe- 
fo^grinterefiì temporali ddl^ Camera Apodo- 
bea, e del fifeo Papale^così dell’ vno, come dcl- 
l’altro Prindpato,ccclefiaftico,c profano; Qiiin- 
diièguì quali vna reftituzione della fudetea an- 
tica dignità del Cardinale Archidiacono fotto 
quefto diuerfo iM>mC y ò titolo ^dcl Cardinale 
CanvcrkDgo,.oujcro Camerario ; Attcfbche cf- 
fendof^li data prcGdenza , ò prefettura fopra 
la^fudetta amminidrazionccamerale , col voto 
d^akuni Chierici conùociò à poco à poco ad 
appoggiar (egli aiKorail gouemo della Città di 
Roma,edd fuo difetto, ^ anche qualche. 
Iburinteadeazain tutto Ip Stato JEccleiìafUco « 
con la' cognizione delle caufe nella feconda 
rftanza, delle appellazioni, c de’ricorfi al Pap^^» 
che però fi cominciò à flendere anche alle can- 
fe del foro ecclefiaftico nel grado dell' appella? 
zionc, ò dc'ricorfi dagli Ordinare > ò dalli Me- 
tropolitani, e da » Legati, fic altri Prelati . 

Mà 
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Ma perche, crè(«ten^o l^móltifudine de’ nc- 
gozij , non. potea quefi:* officiale attendere al 
tutto per le ftcflfb , cominciò ad àuér IVlb d’aT-3 
2 Cìint miniftn,8i ofìiciali fubordihati,i quali fup^; 
pliffero le fue vcci, fecondo la diftribuiiopc fat-^ 
ra tri efTì , doè pel gouerno dr- Rqma , con ^laj 
giurifdiiiÒHe pernotto il deptrtamt^ 

• vn’ officiaIc,il quale fièhlimafifc il Vice^mefa-r' 
rio, attefoché fe bene oggi fi thiàmà il Goqcr-. 
natore di Roma , tuttauia titieìie in alcuni atti 
giuridici l'iftefib titolo , per ilquale fede in Carf 
. mera, precede tutti gli altri Prelati , & officiali, 
c gode molte prerogatiucjL*altro era il fuo Au-, 
ditor^, il quale generalmente conofceua le cau- 
le indifferenti, mà non s’ingcriua nelle caufeca^ 
merali, nelle quali il fiicò-àuefsc fntere(^e>co$|> 
nella prima iffanlà in Romane netfdo diffrettoj^ 
come nell'altre di fuori nella feconda iftanza i 
introdotte ih grado d*appeIlaiione ,o. di ricor- 
li), e qucfto èqùeirofficiàlc,’ihqualc oggid^rft; 
• dice VAuditore della Camcraycffcndo propriiW 
mente rAoditoré dèi’ Camerario 5 Et il icrz0 
era quello, il quale anche di prcfcntc riticnel i^ 
’ftcflb nomc di Tcforierc Generale, per giudica* 
ire le fudette caufe canìerali folamcntd nella pri-» 
maìffanza^dinaulatiuàmcnte con effb Camera- 
rio, oltre gii altri officiali, e noiniftri ,come par- 
ticolarmente fono ; IlPfOCuratorcfifcalc per le 

caufe 
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Aiui&‘crfimfnàlft il ijuale fi dice il Filcale di^Rid-^ 

, Irta, & il Procuratore delle caufe ciuili «ramerà- 
Ili il quale fi dice il Commifiario delia camerat 
òltreli Computifti, & altri . 
i ' Mà ’eflendofi nel progreflb^del tèimpo qucftt 
òfiicij refi molto cofpicui , e di grande aupried^ 
fiche faceflcro la figura di TriBunale per fc ftòCi 
fi j-Quindì figuì, che il Papa cominciò à prbue^ 
dcrli à dirittura , perloche efiendo officiali in^ 
depéndenti dal Camerlengo» non lo ricono- 
iceano più con quella fubordinazione, cheaue- 
ùano per auanti, e dalla quale rifultaua vna^ 
'3 g^’ande fua autorità , che però quella riceuè vn 
gran difiapito, Scandò qmfiin difiifo, rellani 
dogli folamcnte Tautorità d’clTerc il Capo, & il 
Prefidcntc del Tribunale della Camera, cofti- 
tuito dalli Chierici, fiche in efib può interueni- 
re Tempre che gli piace » Conuocando ancora il 
medefimo Tribunale in TuaCafain alcune oc» 
cafioni, conforme Tuole portàrela pratica,e par- 
ticolarmente per dare il pollefso à qualche nuo- 
uo Chierico^ ò veramente per mettere il prezzo 
alle carni in diuerfi tempi dell’anno, c per altre 
fimili funzioni, & occorrenze • 

Ritiene pur tuttauia Tcfèrcizio della giuriidi’ 
Itone nella prima ifianza nelle caufe camerali, 
cumulatiuamente col Tcforierc Generale, fiche • 
4 tràeffi ha luogo la preuenzionc j Htcancora-i 

Giu- 
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Giudice competente nelleetufc, degli 
dc’Mcrcanti, c ptrticohnncntc nel cafo diCiU 
Umenco, in altri fimili ? appcIIandoT|da dsq 
al fudetto T ribunalc della Camera i il quale è *i| 
Giudice deUf (ètonda iftanza, Ikhe jtuttaoia re- 
fta in piedi il Tribunale del Camerlengo, il qua^' 
le fi regge per yn* Auditore à (areftetto deputa^ 
to, che fiiorft(fcr«.vn Prelato , ouerp yn tog^tq 
àfuo arbitrio^ ^ i i„ , 

V, Glifpetra ancora la ’cogniiiooe (delle cau^ 
delle firade publichc , e deVetratti, {ccondp hf 
5 bolla di Gregorio XUL vnit^mente peràconli 
Macfiri delle firade, ifiche.in quella parte ^ viene 
àformarfi voafpecie di Tribunale niiftpdcl Ca^* 
merlcngo, C dclli MacAridellc fìradc 

Vna grande autorità ancora , c ftimafiftilt^ 
di pjcfcnte à quello officiale per la concelfiooc 
dL’ fidin.piazza Nauona, e-negU altri luoghi 
5 publici dcrUCittàj, per la vendita dc’viituali ,^e 
peralui vfiiEt.aijchc per U cpnceflìonc di moÙ 
tioffieij fppra i medefimi yittuali, &,in jiltrc co- 
£è ^.EHn oltre hà la prefettura, yc la (buraimcn- 
dcn 2 a.degjlfiudij publici »eoQ wpUe altre prc* 
rogatiue, .,,-7 .0 .. . 

Ma fopra tutrot la.maggiot figura datclTo fi 
fa nel tempo che fegue la morte del Papa, c che 
• dura la vacanza della fede ; Attefochc quando 
7 corra la fama della grauc infermità .del Papa, 

fiche 
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é 

iìcbciìaio artkplo di mortc^fuon 
i*àditO) «Quando lo dimandi y per riconofccrcio 
Aato deila vicatò della morte * EqucUa feguicat 
da efib eoo rinterucoro del Tudetto JTribudiaie 
della Camera piona/lì faJa rccognizionc de] (a^ 
daucrc, t>fi riccue da quel faniiiiarc'confideo^ 
che lo coniibruada>randlo pifcatoiio^ i^ule'iu^ « 

bit» fi rònopc ) e fi fa la difirìbuzionè dèJ godcf* 

410 del Palazzo apofiolico>e di altre incombei!» 

zc irà li Clucrici fudeiìi j Come anCOn dal rai^ 

defimo.^afneriengo fidifinbuifizmòidiudrfi 

fidj così per ii pàUzZiO .,eomc per la ibbrìca i e 

per la cufiodia del Conciane 9 fii.altre.coié.^À 

•^cUoaitinenfi'.i "'tijt 

-i» In quéi giorntdcll’cfcqaic , alianti che legna 

la;claufiira del conclauc, cantina; per Roma con 

la medefiàia guardia del Papa<d^‘:^Qldati Suiz- 

zeri conio alabbirde » con qualche roodcrazio- ^ ^ 

ne puÀ nc^ numerò > pò cofiitarriri qualche «tìfcjTr.t 

differenza i E voléhdo^ /i fogliohb battere le ‘ 

monete con 1 imprela dola Sedia vacante, c eoo 

le Tue armi, con dfueriò altre prerogatiuc , ac- ' 

compagnatc dagli emolumenii , & vtili boriali 

confiderabili. 

Si llima però qjthft'officld fili temporale, che 
fpirituale,come prhltfpartWéifre*rpciiatc al prin- 
cipato fccolarc , più che airccdcfiaftico, iè Pa- 
pale j come fono il precedente della Cancella- , 

‘ ' ìia. 
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il fuilsgutncc della Peniteaziarìà>periÌcht 
in quello alle volte fi è praticato j c fi pratica 
quello che non fi è mai praticato negli altri due 
iudetti, enc meno nel Vicariato, cioè ,che fia 
venale, nella maniera che fono i Chiericati, c 
gli altri offici) camerali , conforme jwrricolar- 
•mente fu praticato dal B. Pio V# per il fbllldio 
delle fpefe della guerra nauide contro i Turchi, 
& anche ne’ccmpi più moderni fi pratico fot» 
Gregorio XV.c quando fi concede lenza . prez- 
ILO fi dice che quefto fi dona ; Sempre però iiLi 
perfona di vno il quale fia già Cardinale, fiche 
la venalità confifte nel folo rifpetto dcirvtiiità, 
meramente temporali fenza miftura alcuna del. 
hamminiftrazione per la ragione degli emolu- 
menti boriali , nella maniera che fi verifica ne- 
gli altri offici) , per quel che fc ne difeorre nel- 
' f opere legali, parlando della venalità dcl- 
^ . PAuditorato della Camera , c dd. . - .i 

^ , Teforierato , c delli Chierici i* 
i.o'V -.-T i. /di Camera , c degli 
• - «atf* r.. altriofficij. 
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CAPITOLO XLII. 

\ 

Dèi Cardinale Penitcnziero ,edefuoi 
^^officiali ► miniftri , e Tribunale . 

-'■V. , . t* 

V S.O M M 1 o: 


UiV: - : 

I. ♦ Bir òri^iney & offì:^iò del Pèniten:i^iero l 



Della fua antica autorità y edelU rifoN 


ma. . 


3 „ §^aU fa la fua autorità di frefenu , - 

4 Xlie fa carica Cardinalizia* 

5 Itigli Atri officiali di quefo T rthunale > e dellé 

loro parti . 

- 4St - Del modo di concedere l’ aJfoluZ^i*t dalla fcom^ 
tannica del canone , 

7 Della pratica circa ledifpenfe d Al' irregolarità 
occulta, 

% Delii officiali maggiari , 

5 Ji Belli minori 

lo 11 tutto fjàycfdà gratis . ^ - 

1 1 1 ; . Delli Procuratori *venAi , 

I 2 . DelPaffifìenT^^apullica nelle tre Safliche T ,• 
Delli PenitenZeritrdinar^ nelle dette Baftli* 
- I chcyc nella S* Cafa di Loreto * 


*«■ 
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ONFORME nelle Ghiere Cato-^ 
drali > antteamenre vi erano due 
oflficiali principali eDftdkitorì del. 
Vclcouo ncir amflniniftraxione « 
della Chielà , come due Vicari] 


Enfi , e perpetui , cioè TArchidiacono nella giu 
I rifdiiionc , «ncU'altrc cole temporali ; E T Arci- 
prete nelle cofe diurne , e fpirituili ; ElTcodo pe- 
ro I vno , e I altro ofHcio di prclcntc andati iiu 
difulb ) li che quelle dignità reftano improprie ^ 
& abufiue nel foio titolo, per quello che lo n’è 
difcorlo nell opere legali , ac in quelli del Ve^ 
(couo . Cosi ancora nella Chielà maggiore Rp- 
niana « naae^a , c (ùperiore deiraltre , vi erano' 
1 ideile due cariche , cioè rArchidtacono per le 
a cole tentporali > conforme lì è accennato nelca-*^ 
picolo antecedente y E queifo ofHciale per le co- 
le diuinc, e rptrìcoali •, Non dìcndofcgli dito il 
nomedi Arciprete, mi di Penitcnaicro, per dif^ 
fcrcnziarlodagIi\Ardpreci particolari delle tré 
Balìliche Patriarcali, di S» GiocLatcrano, dfSaii 
^iccro» e di S. Maria maggiore^ Atteibche que- 
ftp è vn Vicario , ò miniffro nelle cole diuinc ». 
per tutta la Chielà vniuerfaic , all'edècto di Tup- 
pliri le parti del Papa nel Palloluerc dalle cenlti- 
rc, c da gli altri cali rircruiti,li Pellegrini , e gli 

altri 
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altri, li quali da tutto il Mondo concorrono , e 
£ ricoucrano • 

Non icgui ne’tempi antichi in qucAo officia-" 
le « quella ruppreflionc , la quale nel detto ca- 
pitolo antecedente fi accenna , che feguiiTe nel- 
,rArchidiacono« che però la fua grande auto- 
rità ha auuto la continuazione fino al Pontifica- 
I to di Pio IV. fiotto il quale , in occafione della ri- 
forma della Corte defiiderata dal*Concilio di 
Trento , e dalli Principi , e Popoli , riceuè vnLj ^ 
gran diminuzione , c riforma, mentre fc gli toN 
fiero molte facoltà , con le quali il Penitenziero 
facea vna gran parte di quelle publiche fipedi- 
zioni, le quali di prefiente fi fanno per la Data- 
ria, e per la Segretaria de’Brcui, cosi nelle di- 
ipenfc matrimoniali^ come ancora nelPaltre di^ 
fpenfè , fiopra Tctàf , ò fiopra i legicirai natali , ò 
fopra rirregolarità > e gfialtri impedimenti per 
gli ordinile per li benefieij; & ancora fiopra il 
concedere il beneplacito Apofiolico nciraliena- 
zione del>eni diChiefà , c nelle confermazioni ^ 
*Apofk)liche , & in altre fimiljirpcdizioni publi- 
che, in maniera che forfè, cosi per gli emolu- 
menti , come per occafione di gratificare i -fiaoi 
amoreuoli , era quella la prima carica i dèlia 
Corte. ^ i. 

* « 'J . 

Nello fiato prefente dunque, dopo la fudet- 
ta riforma di Pio 1 V. c fecondo quello fiatoì nel 

C c 1 qua- 
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/quale coilirui qucfto Tr^unalc la Bolla del. 

B. Pio V. fucccfforc $ con la quale (ìcaminaf) 
le facoltà di quedo Tribunale , (bno riftrerte al 
foro interno, & alle dilpcnledall*irregoIariti, ò 
d*altri impedimenti occulti , & anche alle di- 
fpenlc matrimoniali /òpra impedimenti pari- 
mente occulti ^Attelóche quelli impedimenti > 
li quali fiano publici, e maj^giormerttc li dedot- 
ti in giudizi* , paiTano per la Dataria , ò per le» 
Segretaria dc’Brcui, fecondo la loro diuerfe-, 
qualità , Rcdandogli ancora qualche reliquia 
dcirantica podedà pel foro efteriorè con i Re- 
golari nelle àlloluzicni , c dilpenlc , 8c ancora 
qualche partecipazione degli antichi emolumcr- 
x\ 1 per la conueniente (bftentàzione , cosi di 'e{* - 
fo Penircnzicro, come di molti fiittt officiali ^ c 
fniniidriyin alcune dirpcnic matrimoniali dc*gra- 
di remoci|, le quali fi dicono de* minori , fi che 
luttauia è vna carica molto rignardeuole, e di 
incile cónfiderabilc y ancorché forfè rhinore dcl- 

4 Taltrc due antecedenti , delia Canceliaria , e del 
.Carne rlcngàto, & èfcmprC carrcaCarditTalizia, 

vita , come le altre due V" ' 
louCli officiali , e li miniftrr dfquefto Tribuna^ 
le fdno di diucrie forti *, Attefòihc alcuni prin- 
cipali fatalo vna figura come di congiudici » c di 
cofffuàtori, con ri Pcnìtenziero , fi che fi foglio- 

5 no congregare con eflb in fua cafà in due gtoi> 




1 
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'ai daTchedim iticrf,chiamaDdpfi la Segnatu- 
-fa della Sac. Pcniteniiaria per li caC graui; Et io 
due altri giorni poi .per cialéhcduna Ictciniana (i 
rpedilcono li cafi meno grani dal fole Regeotc 
io-iu^ caia ) CQJBgjrcgaodoH con li minìftrt infc- 
rioii > c facendoli ciò più fpelsp ì ò più di raro i 
^condo che porta la contingenza dc'negozij*, 
pcrciàminare» c rilolucrc fc quelle dilpenlè) & 
aflroluwoni ,.& altre grazie, le qq^i fi dimanda- 
no ,fi debbano concedere , ò nò » & in qual ma-» 
nicra vV^ttclb che non folamenre fi dimanda- 
no le dilpenlè, e le afsoluzioni occulte per il fo-. 
ro interno.* mihncora le afsoluzioni d’alctmcì 
ccnfurc publiclie dedotte nel foro cfterno , co- 
me quella * la quale fi dice del canone contro i 
perculsori de'Chicrici, quando quelli percufso- 
6 ri non vengono di perlbna in Roma I iècondo 
che dal canone viene ordinato , mentre quan- 
do vengono le gli concede l’afsoluzionc lenza 
altra difficoltà folio Ja legge > c lobligo di fodis-. 
fare la parte olFela , quando non auef^e già ot- 
tenuta la rcmillìonc ; Mà quando fi domanda 
per gliafsenti^ 4i quali fi feufino di non poter 
venire à Roma^ conforme dal canone fi difpo- 
nc, per qualche giuda cauià, d’inimicizia, q 
d'mfcrmità ,ò di età graue, ò di carcerazione , 
òtii altro impedimento, iu tal cufo fiefamina 
in Segnatura , come per fpecic di vn Tribunale, 
ai.i. u C c j fe 
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fé (ì debba arfrmetrere', ò nò quefta fcniai nel 
die conuiene riferirli ‘agli ftili^ alle regole 
del Tribunale ^ perche fàrebbclnoga digreffió. 
ne.' ' ■ * q. 

^ Conforme ancora nètti cali occulti , fi pnd<- 
ca nelle difpcnic , nelle quali particolarineno&i 
deirirrcgoiarìrè per caula deìroRiicidio vok>iira<> 
rio ^ lì camina <on- gran dtfficolcd i circo^ie» 
rione , negandoli per lo più cofianEemenie dii 
frtromottpndi ^ & alti già promofli^ concèdenti 
dofi con molta difrìcolcà doppo più ripulfe y ei 
doppo che fia palTato qualche tempo norabilc:^ 
fiche il dditto fi polTa dire, che lìa andato itu 
obUuioney e che non (ia per cagionare fi:anda« 
le ; O pure ai rincóntro, dandoli' con facilità « 
quando il negare la difpeBlà ad vn promofl'o 
potefiè cagionare Icandalo, & indurre iifoipec-. 
to, òla difiamaiione dei delitto, non vedendo* 
fi celebrare , nè aniiminifirare nelle cofe diuino V 
òpure die il calò -fia degno di qualche cotxl-% 
pallione, r «*' 

Tutrauia in ciò non fi può dare vna regola^' 
certa , & vnifomne, eficndo materia aibitraria ^ 
nella quale li fuole regolare l’arbimo dalle c ru 
cofianze particolari di cialcun calò, più , ò mc<* 
fio'degne di Iculà j Imperciòche quàndo vi fià- 
no circofianz.e aggrauanti, non fi fuole fiimare. 
fulHcientc la fudetea caufa , la quale per altro fi 
‘ fiìma 
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ftima efficace, di noo*dafe occafìooc di Ica hda- 
4o , cdi (coprire il delicro » mentre (ì iùoi repli* 
. carcairoratoret che potrà entrare in qualche 
Religione, òc in tal modo rimediare allo (can- 
dalo, e fopra di che non (!■ afferma, nè lì (la- 
briiicc cos’alcunt , ma il tutto fi dice incidcntC'ii 
mente , pofciache quella è vna compendiofiL# 
relazione della carica > non già va trattato delie 
Tue regole , c llili • 

Quelli oftìdali maggiori , li quali firn no la 
gura di congiudid, ò di conliglieri del Pcniten- 
ziero,per io più iboo Prclatj qualificaci per dot«>. 
trina , c per bontà ; Voo de' quali fi dice il Reg- 
gente delia Pcnitcnzicrta, e quello è il primo , 
come vna Ipccic di Vicario generale, fi che con n 
moltealfoluzioni ,e fpcdilcc diuerfi nego- 
zij da fc folo , icoz'altra parbeipazione del Pe. 
8 nkenziéro, ò della congregazione; £4]uell*ofv 
fido , per quel che porrà l'antica oilcruanza è 
ÌÒ1Ì80 cònferirfi ad vno degli Auditori dellL^' 
Ruota; L*altoo-fi dice il Datario; L'altro il Cor« 
rettore ; Lultro il Ganoiiiiia; £ l’altro il Teolo- 
go , il quale fuole clTerc vo Rdigiolò , e per lo 
più della Compagnia^! Giesq ; £t ia oltre vi è 
il Sigillarore . < . 

Gli altri fi)oo ofirciali minori > c Ibho più to* 
fio minillri , bc opcroriiche coogiudici , ò.con> 
figiicrì i £ quefillxmo di due lon^yna di .quel- 
li C c 4 li , 


94 


•ifoS IL ! •€ ATR VI N A L B :> 

P li', li quali fi dicono Pròcaritori > oucro Segre- 
tari j> e che nella faderta Congregazione- pro- 
pongono i negozi jtC come pratici in quefte ma- 
terie inlìnuano) fc la grazia fia concedibile,© nò> 

© pure che douendoG concedere ^^quali leggi) 9 
condizioni vi fi debbano mettere, e per ordina- 
rio fono tré y Et altretanti fono Alcuni altri offi- 
ciali di minor clafie, li quali fi chiamano Scrit- 
tori, perche fcriuonoi Breui ,Uquili fi conce- 
dono di quello Tribanalc della Penitenziaria i 
E quelli officiali fi prouedono per concorfo , à 
ibmiglianza delle parochie , con fefame • • ; ^ 
Tutti i fudetti officiali , maggiori , e minori , 
IO non poflbno pigliare premio , nè mercede alcu- 
na, per piccola chcfii , fi che tutre le fpediaioni 
di quello Tribunale fi danno grafia , elTend o gli 
officiali fudetri ftipendiati con diuerfo ilipcn- 
dio , fecondo la loro qualità, e lo llipcudio fi ca- 
uada quelli emolumenti , li quali G pagano iti. 
Cancellaria perle difpenlcTtìatrimoniali, 
mate di minor grazia , acccnrutc di Topi 3 * che 
peròilSigillatore quanJolì firmivi mette quck 
le piTOÌe Gratis vbitfue , 

Et ancora per quelle fpedizioni delle difpcn^ 
(e publiche , vi è vn certo numero d*ofncialU li 
quali fi chiamano Procuratori , e fono offieij 
Il venaG, come gli altri della Cancellaria , alci^ 
de quali ne fpettano al Sommo Peuitenz iero,8t 
■' * altri 


* 
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ifltnf afld il Però ìjoefti non hanno 

•cicipasione alcuna nel Trìbhnale, e oeli'ammi^ 
qiftrazione de' negozi) de4 foro Tpiritualc i mà 
(blamente bannd qualche paitedpazione degli 
emolumenti) perla quale vi cade la venalici^l- 
ùtamminidfazione alcuna dellaTpiricualiU^-'^ 
r ** Nella fettimana Santa di ciafcun*anno ) mi 
pim^cquenremènte ìiciranno Santo il Somnio 
Pcnitcnzieroèrolito ^derc in publfco in quali- 
la Tedia di legno , là qii^le lì vede in ciafeuna 
delle tré Baiìfiche Patriarcali , di S^ Giouanni 
Lacerano) di S. Pietro ) di- S« Maria Maggiore ) 
clóiaracon gradini) conTàdifténza di tutti li 
I z Tudetli bfHcialijCoTnéin vha forma di'Tribuha» 
IC) con la diftribiffcidne deile giornate'lhbilitau 
ùrcòTeupa EàGlic^iui ajOTolueado-i penitenti) li 
quali vi yengbnOr -d^lfé eenfurC) e doe cali rifer- . 
uati)aflìlÌcndoIi i^udetiì dfHcrali per còTulrarC) 
quando occorri)Ch^s"iiKÒntripo ^\;a(idubbij. 

£t in oltre in tutto Tannd kvcialcuna dello 
fudette Ghicfe vi Banno aTcuni Religiofiin vn 
certo numero ftabilito^r ConfelTuri deputati 
dal Sontmo Pontefice ) Ji quali viuono in vna 
1 H cala vicino alla Chiefa col Superiore à forma 
di Conuenro ; Cioè nella Bafilica di S. Giouan' 
niLatcranoi Minori olleruanti riformati > In 
quella di S. Pietro ) quelli della Compagnia di 
Giesù ) £ nciraltra diS>Matia Maggiore quelli 
‘ *' della 
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delia Religioae di $• Domenico y^toendoielfe' 
caTe contigue rcrpettiuaincntc a iòrtna dt coa^ £ 
uenco ibtto ilSupeiiore dcU’iiiers*òrdioc».{b^ 
^ctti però alla giaci (dizione dei Sommo Pctik 
tenziero in <}uelle coierie quali riguardano i*o^ 
ficioymà neir^ltre Cxtre,ic qu^rtg|iirdaQoi*ar« 
feruanza della regola » eiia ddcipHna .iegDlai-e , 
yiuono ibtco la giurìldizione de* pcoprìj (ìipe» 
rieri Regolari, c fecondo il bUbgnoiparticolar. 
onente ocli'annno Santo, & in alcune {biennici 
pe*i gran concòrfo de*penitenci,(iclie.nQa po{l 
iino {upplire i Penkeazieri ordinaiiij, c 
maggiore Peniteaziero Tuoi deputare prouifió^ 
naimentc alcuni qualificati Religiolì deli* 
fc,ò altre Religioni perpenirenzieri firaordtna<- 
ri) à Tuo arbitrio , i quali anche fi Sottopongono 
. aU’cfame ICamiflaodo nfiefio à fomigliaiica^ 
ocili PctiitcQZieri dcUa Santa Caia di LqV . < 

. rao , li quali ibno della medefi* L 
-l i o . iiuCoaapagiùadà mio r.ii3 
f!v iii.ju-'. i > ) jCUiBSVt^ iv aìeàd'!! 
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I no* l,'^é^tè>K4f^t>é9 di -Rotmf^rfgtitf^ 

X Po VefcoucLtofer me^:^o del ^ icàfùii W Dia 
i-\\i&4L^4f9rUtìéei^i£àf}iA V d$^/t» 
diotfp di f^^ctuat^k * >è'j 
dipmhìit'<iitah f» U\ 
-•ìi ì ifuà^ufffdi:^ioHe i * ' . ? r 'ir^ 

5 • Del Vi)ce^tten\e , è deUi du9 Lukgòte^tmi tìmili i 
fi ■ ettimUalì ^ ^ Altri rMeii^Jm^ 

*- Jfarti, I Ut> ., p‘» i 

5 ^'‘ Dell» Cmgreg»:(imé cÈBftne,» ’ ‘ ji 0 o , 2 ^; 

' -fcl 13» Kin:i 

, c uc'j . ;V c A ‘ Pi-^ - X'L I U* t-p r 'miPi a ai 

TANTE ladiuer 6 ta 5lcllc^!ÌÀ-a 
WèirnMÌi:kLle tpo^corrcKio 
ricHà pwfiMto dei Papa ^ j>ivii* 0 r. J 
làrtweiìic, per qdel«h<; KKcal^^ 
'fa j 4 rre cccitfwftica di Péfw 
roc Vcfcouó vniuerfalc deila Chieia ^ di t^fS/o f 
il Mondo » c di Vcicouo particolare della Città> 
diKomaj-c fua dioccic 5 Quefta diocefo confi'* 
^ ■ fic 
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ftc40 Olici ric)6to,^rritol^, ]I ^élfegf^cljr;^ 
ma il diftretto ; E ciò non hi impUcanza alcii- 
na, fecondo la p/acka gcncrak dy>qj: co- 

si nelle cofc^prolranc\ Còme rttttc ipirituali , cioè 
che vno ha Generale di yna Religione, e ha Ab- 
bate, & Prioréd’^nln’ojiiibrò^ ò terameiue 
che ha Capitano gc ncralc dcU'clcrcito, e ch&r 
fo Capitano particofarc dVoa cómpajgOiacou t 
cahhnaili^k ‘ v; ‘iii , ^ . 

• l'Mè non potendo il Papaper fcftoffo appli-^ 

care al gouerhò di;quoho VeloOuàto pat^o- -, 
llteipcrlc grandi occupa^onijchc porca raitra. • 
perfona di Papa pc*l gouetno della Chid^ vni^ 
uèrhilei Quindi fegue , che io quella nUniera 
che ogni'lèmplicc Vcfcouo n^lla foa dioceh , 
per piccola che ha, tiene ij'hio Vicario gene- 
rale, così fa il Papa , nel deputare vno dc^ .Car- - 
dinali per fuo Vicario, per mezzo del qua- 
le cfcrcira quehàlgiurifdiziqne\di>Vefcouo , 
c di Ordinario particolare della Città di Roma, 
e del fuo diftreteo V 

w Sifeorgopcròin fuetto Vefcouaio vn* cfor-f 
a birtftza legale, accennata di fbp^^a nel capitolo 4.^ 
gcnltroue , che dentro vn*iftella dioceh , oucró 
vrfiftefio tcrti torio, vi fiano più Vefcoui,i q , 
lWbbianti,la cumulatiua nciriflefsa prima ifta^ 
zijcondaprcuQflzioac , per quclh^-chciui fi è 

difcorfo'. '•»' -V j - '‘"z ’ 1 • i>u. ^ 

ì; ' Efe 

A v' 
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E fé bene Tantico diftrctio di Roma , fecon- 
do la di fpofizionc delle leggi de' Romani è di 
cento migliaio giro , che però la moderna de- 
terminazione fatta |>er gli fiatati laicali della 
Città di quaranta miglia>non deur alterare que- 

3 fìi confini fpiriiuali ,:pcr' quello che nelf' opere 

legali fi difeofre , nondimeno per ma certa 
confuctudine, la giurifdizione del Vicario , fè- 
c6ndo vna opinione, è rillretta à quello circui- 
to delle quaranta, miglia ,‘fccondò la regola de- 
gli flatutifc fecondò la pratica degli altri Tri* 
t>unali,del Gouernatore di Roma, ddl’Audico- 
rc dclla Camcra) c-dcl Senatore 5 c fecondo yn* 
altra, allifoli fei Vefcouati Cardinjiizi| , nelche 
fi lafciail fuo luogo alla verità. Rimanendo tui^ 
tauia conéìderabile il fudetto diftlctto intìco^ 
per alcuni altri effetti accennati nelle fudette 
operclcgalii , - • - 

- Quefif carica di Vicario dì Roma y antica>i 
mentdfi foiba Tà?iàmcntcefci*cÌFarc da vn Pre-i 
lato, ouero da vn Cardinale ad arbitrio del Pa*i 
pai fiche non era cardiriNflliiia fida j Però da -vn 
fecole a cjuefltà parte, e qùalché'Cofa di più, lì'? 

4 rcfaGardinalizia , fènza interrtizzionc, con IV 
ft^a*p'cr]/ccuiB'déiralirc ‘tré càriche di fopra 
accenniate, di V icccanceilfcrloy diCamerlcngó y 
c di Pchrtenzicro; Et è pàHmcnte' vna carica 
éì morta llìVnà, coi 2 per r^rìlé,'dàhdoli là Ci-^ 

mera 
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mera cento (cudi d*oro di pefb vecchio il mele 
diftipendio, oltre raliri emolumenti; come 
ancora per qualche confiderabiie giurifdizione 
Vefcouale, deU'vno, e dciraltro clero, fècolare; 
e regolare , quando i priuilegi j dell* clènzioni 
celli Tuoi cali non ne diano la limitazione , le. 
condo le generalità accennate in ogni Vefeouo, 
& Ordinario nella fudetta materia, giurifdizio* 
naie , 

^i fanno fare ancora vna gran figura» la fu- 
periorità , & il gouerno di tanti Monafterij di 
Monache, con la deputazione delli ConfelTori , 
t degli altri miniftri; Et anche li concorlì di tan- 
te parochie, fecondo la forma del Concilio di 
Trento ; L'approuazione degli ordinandi ; £ la 
giurifdizione con gli Ebrei , e con lé donne di- 
V>ncftc , e con gli vomini , ancorché fècolari, li 
quali in alcuni tempi proibiti, e particolarmen- 
te deirAuuento,e della quarelìma ,andafTero d 
parlare d Monache, ò che pradcafTero con don- 
ne difbnefte . 

E ancora efècutorc delle lettere Apoftoliche 
in quel che riguarda la Cittd, 6c il fìiodiflretto 
come fbprai nelle difpenfc matrimoniali, e nel- 
H beneplaciti Apoftolici , fopra Talienazione de* 
beni delle Chkfc, e fimili fpedizioni; Come aiv 
cora nelle caule matrimoniali * ò della fepara- 
ne del toro , & altre ; Che però cofUtuifee vn 
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Tribunale molto confidcrabilc, oltre la non po- 
ca (lima che gli dà la cuftodia , e Tamminillra- 
lionc delle reliquie , e de" corpi Santi 9 li quali 
fono nelli fagri cemeteri^ , e nelle i^re cata- 
. coinbe . 

E maggiormente per il «umeroye per la qua- 
lità degli ofBciali, c d^miniilri fubordinati> il 
principale de’quali (ì dice il Viccgercnte,il qua- 
\ Icin foilaniafiqueila figura , che fa il Vicario 
generale del Veicouo quando figurianio> che il 
Cardinale Vicario fufse il Vcfcouo,c quello è 
Yn Prelato per lo più codituito nell'ordine Vc- 
fcoualCf ò Arciueièouale 9 per quelle funzioni 
pontificali, che occorre fare pariicolarmente 
nella collazione degli ordini 9C nella confagra- 
ziòne deUToglio (anco, e in quella delle Chiefe, 
e delle bq)idi (agrate^e nefl’ami-niniilrazione del 
Sagramento della erdima, & in altre funzioni 
' pontificali, fiche fà doppia figura, vna di fulTra- 
^ ^gancoi,craltr3diVicegierente,pofciachcqucftf 
due cacrche pofsono eì^rc difiinifc in due * 
getti ; & oggi quella carica lì è' refi qualificata , 
à (ègno) che da elsa li è fiuto alle volse il palsa^ 
gto alla porpora • 

Et in oltre , vi fono due Luogotenenti 5 Vno 
per le caule ciuili , così ccclelìalliche , come 
pro&ne , il quale parimente ruoi'cfserc va 
Prclaso, come fono li due Luog^enenti cibi- 
li 
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li dcirA uditore della Camera ) iìche viene (Ì[P 
mato vn pofìo confidcrabile ; E l'altro per le 
caufe Ciri minati, il quale Aiol'elsere togato, Ef> 
fendo quello Alle comune ad alcune altre 
Chicle grandi , e particolarmente, per quello 
cho fpetta alla noUiB Italia, c quella di Milano, 
cioè che vi fia il Vicario "Generale , e che di pid • 
,vi fiano due altri Vicari j fubordinati *, Vno de* 
quali fidiceli ciuilei£raltroj:riminale*< " ! i 

Di più vi è vn'altro deputato , come per vna 
Ipccic di Vicario,© di Luogotenente, per li Mo* 
nalkrij delle Monache, che fuorcfserc vn fem- 
plice prete qualifìcato , & alle volte il calò por- 
ta che lia vn Prelato , però non è poAo prel? ti- 
zio iìrso,c.ome quello del Luogotenente dulie. 

Vi c ancora il. Segretario» il *qti!ilc , come in 
figura del Cancellicro, oucro del Segretario che 
luoraucreil VcTcoud » fa folamente quelle par- 
ti, le quali riguardano. gl|«atti c Aragiudiziali de|' 
gouerno Epifcopale, fposcibno; Le giullilì- 
cizioni dclli reqùi((tidiegli ordiifàndi^ c le lette- 
re reftimoniati, foprà gli ordini già conferiti j 11 
concorfo delle parochie.^ Lapprouazionc de* 
cònfcfsori ; Le licenze folitc darfi.pcr li Mona- 
fterl) delle monache, e cdfe GmiliìNon ingcrch - 
dofi q^efto Segretario negli atti giudiziali de 
le caule contenziofe, ciuili, e criminali > attclb- 
cheper taleffetto qucAò Tribunale hà li fuoi 
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Notari publici in oibciof ocHa maniera che (b* 
no in tatti gli altri Tribunali • ' 

Come ancora queido Segretario» non elplica 
quelle parti» le quali fìlbgliono eipltcare dalli 
Cancellieri dc'Vefcoui, ncll^'Iettcre , che vol- 
garmente diciamo BoilC) (birce (pedirfi fopra la 
prouifione dc’bcnefìcij » attcfoche quella Scol- 
ta ordinaria come di Vefeouo » il Papa llià ri- 
feruata à fé, c non Thà comunicata al Vicario,' 
che però quelle (pedizioni (ì fanno per la Da- 
taria, c per la Cancellaria . 

Vfa ancora quello Cardinale Vicario per la 
cognizione delle caule criminali , e per altrtu 
contingenze, tenere vna congregazione in (ìia 
6 cafa, coll’interuento delli fudetti officiali infe- 
tiori> cTubordinati , cioè del 'Vicegerente, delli 
Luogotenenti , e degli altri , ancorché (lano de- 
putati dal Papa à dirittura , c non da elTo ; In- 
teruenendoui ancora TAnuocato filcale , de il 
Procuratore fifcalé generale di Roma , e TAu-' 
uocato,e Procuratore de*pouefi»nella ma- 
niera che vlàno,rAuditoredella Ca- 
. mera>& il Gouernatorc di " 
«... ma> con il di più che lì 
•1 . accenna nel Tea-* 
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CAPITOLÒ XLIV.; 

■ ' 

Oel Cardinale Bibliotecario. 

REDONO gli andqiiarìjyche il Biblio-' 
tecarìo della Chiefa Romana luiTc il 
medé(ìnio> che il Cancelliero > (olito 
anche chiamarli ScrìniariO) in modo 
che quelli nomi, ouero vocaboli •, come linoni- 
mi fi confondelTcro > e che quell officio riledef- 
(c in potere di vii Cardinale, perloche vico di- 
mato, che S.Girolamo per auer auuto cura del- 
la biblioteca fofie llato Cardioalccol titolo di 
-S.Lorenzo iti Damalo, e per confeguenza, che 
Aedc fuora della dignità cardinalizia dal (empo 
dì Gregorio VUL hao al tempo di Bonifacio 
VlILchelo reditui» conforme lì è accennato 
di. (opra nd capitolo 40» parlando del Vice 
•CanedUerov mà che elTcndoQ da Cleiaente V* 
fuccedorc dèi detto Bonifado trasferita la Sede 
Apoilolica in Francia, & iui codituira vnanuo- 
ua Biblioteca, (iiife perciò diuilb quell* officio di 
Bibliotecario dall* altro di V. Cancclliero , nè 
fu 0 c più Cardinale , mi vn ReligioTb dcllordi* 
aie di S. Agallino finaal tenpo di Siilo IV. il 
quale trafponando dalla Bffilica Lateranenlè y 
nella qoarera f Archiuio della Chiefa Romana, 
• A L> : tutti 



C^PIT OtQ. '^LiV. 4^9 

tutti i libri» e le icritturc con 1 aiuto > e la diiez- 
xionc del celebre lettetato Greco Cardinale 
BeiTarione, fo{ida{rela Biblipteca»ouero Libra- 
ria Vaticana» oggi canto iniìgne » c grande.» ri- 
dotta ì qucAa fisrroa da Siilo. V* & ampliata da 
Vrbano YUÌ.& Alciàndro VJL conforme nar- 
rando lutti i Bibliotecarij da S.CirolamOjfino ^ 
quello tempo di Siilo IV.. tra’qualiftlil celebre^ 
e graue 1 dorico Aoallalìo Bibliotecario , co4« 
molta erudizione pruoua il Cardinale RaQmne 
nei Tuo libro fopra la Bafilica Latcraneofè»com- 
poHo nel tempo* che era Canonico della mede- 
(ima Bafilica » non diffondendoli piu oltre, co-, 
ine fuora del iùo iftituto . 

Ciò che lìa dunque della verità diquedo Jfàt- 
to antiep 4a df cui certa notizia ècplariicrba- 
ta à Dio» e parlando dello dato prciènte > que- 
ll officio di maggior Bibliotecario » ouero di 
Prelètto della Biblioteca Vaticana da Siilo IV. 
per qualche t<p3po non è fiato Cardinalizio » 
cominciò ad efier tale dal Cardinale Alelandro» 
dal quale fi è Tempre fpntinuato & è diuerTo 
da quello del Cardinale V* Cancclliero, fiche 
Tono quelle due cariche dillinte » & ambe Car- 
dinalizie .X* officio di quello Cardinale Prefet- 
to della fudetta Biblioteca confillc nel Toprain- 
tendere , che li due Cullodi della detta Biblio- 
teca» & i Scrittori» fi altri Minillri deputati alla 
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”(ua dilìgente cuftodia,c conferuaiionc, $c in 
quéilo di più ) che concerne raumetìto di effa 
ficciaio bene l'officio loro, c che fiano bene 
' arnminiftritc quelle rendite, che dalla Sede A- 
^dt>lica fi fono à quella Biblioteca afiegnate'i 
'così pc'l flh'ptndio, c inantenimentcy de' fudetti 
Minillrij&Operarij’, cqmcperla compra de’ 
libri, e per le altrcfpcfc neceffarie, & opporhinè 
jwrl'accrelci mento, econferuazione di 
lenza che il Prefetto ne partecipi, fiche rron hà 
flipendto alcuno, ma fà gi*atls queft^officio , fil- 
mato però di qualche onò^olezza per la qua* 
liti della materia . \ ^ ‘ 

Delle funzioni Cardinalifcic maggióri, ché 
Ibno-ilConciftóro, & il Gonebue fi è difirorfò 
nel corpo dcli’opert y & iPdi'pttf^^^B vedere 
nella relazione deHa Corte contenuta ndl^opc- 
rc legali , nelf vna i c Hclfaltra lingda ; E 
* • quanto alle Cappelle, e fc altre fudr- ■ 

■| ' zioni ccdcfiaftiche baìftarà 

<* • di riporbrfi al ‘ 
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ANNOTAZIONE ‘ 

- ^ al Gap. III. 

I è detto di fopra nel Capitolo J. 

* c fi con&rmi , che fecondo la più 
volte menzionata Bolla di Si- 
ilo V. fopra il numero , ordini'» 
e qualità de' Cardinali > i Diaconi 
non poftono da quel fiato , col beneficio del- 
Tozione far pafsaggio al Vcfcouato» benché k>- 
ro affifia Tanzianità » mà che dcuono gradata- 
hicntc far prima il paftaggio aU*ordincde’ Pre- 
ti > c 'daquefio all* ordine de* Vcfcoui. E fe<» 
condo la Indetta Bolla quefio tranfito dall* or- 
dine Diaconale al Presbiterale non fi può fa- 
re? fe non quando fia già compito il rtumc- 
ro de quattordici Diaconi ; e nondimeno quan- 
do «ciò fi verificafse? non cfprimendofi nella^ 
detta Bolla qual luogo debba occupare tra* 
Preti 5 fubentrando i termini della ragion co- 
mune? fecóndo quelli ? benché fiilsc più an- 
ziano di Cardinalato ? dourà occupare Tvlti^ 
mo luogo nellordinc nuouo Presbiterale, nd 
qual’entra , fiche il pafsarc fopra gli altri col 
beneficio dell’ anzianità naturale regolata dal 
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tempo della promozione, fì attribuifee al de-' 
creto di Clemente Vili, regiftrato nel Bol- 
lario, quando (1 verifìcbìno le due già accen- 
nate condizioni del decennio nello flato Dia- 
conale da computarli dal tempo, che lì potea 
promouere al Presbiterato, e che vi rimangano 
altri dieci Diaconi . 

£ fé bene la medefìma Bolla di Siilo con^ 
cede al Diacono più antico , e quello non cu- 
randofi , al feguente , che nella quarta vacan- 
za di Vefeouato doppo che nelle tré antece* 
denti abbiano ottato i Preci , polsa ottare il 
Velcouato , al quale lì faccia perciò il palsag<« 
gio per làico dall* ordine Diaconale , purc^ 
vi rimangano diece Diaconi , e che lìa llato 
in queir ordine per anni diece da computarli 
dairetàdi promouerlì à quell'ordine ; nondi- 
meno in quella parte la fudetta Bolla non ò 
fiata in vlb , in modo , che fi può dire tacita- 
mente abolita , per quel che inlégnano gli at- 
ti concilloriali, e loattcllano, come di colà 
certa i Macllri delle cerimom'e, & anche Tatte- 
fia ne’ fuoi Confegli il dotto, e celebre Giurif- 
confulto Ciò; Battilla Spada, il quale fu Au-* 
nocato Concilloriale i & Auuocato fifcale , Zio 
del molto qualificato Cardinale Ciò; Battilla 
Spada morto pochi anni Ibno ; che però que- 
• fio punto pare che rimanga fiiora di dubbio , 


CAPITOLO XLIV. 41 j 

• 

fiche rimanga fermo quello» che nel menzio- 
nato capitolo terzo fi è detto» che dairordine 
Diaconale no n fi il pafsaggio airEpi- ^ 
fcopale » mà vi è necefsario lo 
fiato di mezzo dell’or- 
» dine Presbite- 
rale • 
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